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COMMISSIONE MORO: PARLERÀ MARTELLI INVECE DI FORMICA 


Craxi non vuole 
rovocare la Dc 


Ma Natta insiste sulla crisi di governo e sull'alternativa democratica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA Il Psi non intende 
provocare la Dc. Nel dibattito 
parlamentare sulle conclusio- 
ni della commissione Moro 
l’incarico di parlare a nome 
del Psi è stato affidato al vice- 
segretario Martelli e non al 
capogruppo Formica, come 
temevano gli esponenti demo- 
cristiani. Il presidente del 
Consiglio Craxi, dunque; è 
intenzionato a fare il possibile 
per togliere dal terreno della 
Verifica tutti gli ostacoli pos- 
sibili ad una positiva conclu- 
sione. 

Pur sapendo di scontare 
qualche malumore interno al 
proprio partito, Craxi ha deci- 
so di accogliere il desiderio 
democristiano perché a Mon- 
tecitorio nel corso del dibatti- 
to sulla vicenda Moro, non si 
ripetano gli attacchi verso 
esponenti democristiani di 
primo piano e in particolare 
verso Andreotti. Affidare l’il- 

* lustrazione delle posizioni so- 
cialiste a Formica avrebbe 
avuto perla De il senso di una 
Sfida che avrebbe sicuramen- 
te provocato la reazione de- 
mocristiana. 

Restano incerti gli sviluppi 
del dibattito, ma'il fatto che 
sarà Formica ad intervenire, 
lascia capire che l’intenzione 
di Craxi non è quella dello 

. scontro con De Mita. Resta da 
vedere come la prenderà For- 
mica, il capogruppo sociali- 
sta, che per il momento, non 
ha lasciato intravedere quale 
sarà il suo atteggiamento. 

La De intanto ha deciso di 

presentare un proprio docu- 

mento a conclusione del di- 

battito parlamentare sull’at- 
tività della ‘commissione-di 

inchiesta. s 

La Democrazia cristiana 

solleciterà su questo docu- 
mento la convergenza degli 

‘altri quattro partiti della 

maggioranza. Ma questo non 
sarà facile, poiché la commis- 
sione di inchiesta sulla strage 

di via Fani che concluse i suoi 

lavori nel giugno dell’83, ha 
trasmesso quattro relazioni fi- 
nali; una firmata da Dc, Pci, 


Pri, Pli, Psdi, Svp; un’altra 
dal socialista Covatta che. si 
dissociava da quella della 
maggioranza, una del movi- 
mento sociale ed una dei radi- 
cali. 


La situazione si presenta 
dunque molto delicata e no- 
nostante gli sforzi per sdram- 
‘matizzare la situazione un in- 
cidente è sempre possibile. 

Altro problema da affronta- 
re, e anche questo di non faci- 
le soluzione, è ‘quello relativo 
alla ventilata sostituzione del 
ministro Longo.. De Mita ha 
gia parlato con il segretario 
socialdemocratico, invitando- 
lo a dimettersi, ma Longo pur 
non dicendo un no a priori, 
vuole delle garanzie precise 
da parte degli altri partiti del- 
la maggioranza. Longo non 
vuole sentirsi sul'banco degli 
accusati e chiede ai partiti 
della coalizione di dissociarsi 
da eventuali sentenze perse- 
cutorie. Se non ci saranno 
questi segnali sarà ben diffici- 


le che Longo accetti di andar- 
sene di sua spontanea vo- 
lontà. 

,Per gli altri partiti però il 
problema si presenta molto 
delicato. Quando furono rese 
note' le prime indiscrezioni 
sulla relazione Anselmi, Lon- 
,go cercò e ottenne solidarietà 
dal presidente del consiglio 
Craxi, che però in seguito alle 
prese di posizione degli altri 
partiti dovette «spiegarsi» 
meglio. Sulla questione mora- 

; leirepubblicani sono poi mol- 
to rigidi, anche 'se Spadolini 
ha detto chiaramente di non 
volere la crisi di governo, non 

| è però disposto, ad abbando- 
nare la posizione di rigore più 
volte espressa, sulla questio- 
ne P2. Un intervento sui rap- 
presentanti della commissio- 
ne P2 appare poi ancora più 

difficile. Tina Anselmi non è 
disposta ad abbandonare la 
propria strada. 

Resta sempre in piedi la 
possibilità di. un rimpasto 
governativo che escluda i se- 
gretari di partito, e in questo 
caso Longo potrebbe giustifi- 


care le proprie dimissioni non 
come conseguenza della vi- 
cenda'P 2, ma come scelta di 
maggior impegno nel partito. 

Longo dopo aver parlato. 
con De Mita, sembra abbia 
avuto anche un colloquio con 
Craxi, e si è detto soddisfatto 
dei contatti fin qui avuti. Lon- 
go cerca di distogliere l’atten- 
tione sul suo caso e in una 
dichiarazione ha avvertito 
che il problema della verifica 
è politico e riguarda il pro- 
gramma di governo, e se su 
questo, ci sarà accordo si 
potrà andare avanti. La verifi- 
ca dunque procede informal- 
mente € si aprirà ufficialmen- 
te la prossima settimana. 

Contro il tentativo di rilan- 
ciare il governo attraverso la 
verifica si è espresso il neose- 
gretario del Pci Natta. «La 
crisi, — ha detto Natta — 
avrebbe gia dovuto esserci. 
Manteniamo fermo il nostro 
giudizio, che è poi anche il 
frutto della nostra posizione: 
seguire una linea di alternati- 
va democratica». 

Giuseppe Sanzotta 


Dollaro 
record, 

il marco 
si difende 
coi tassi 


MILANO — Le spallate del 
dollaro si sono fatte così vio- 
lente ieri, soprattutto nei 
confronti del marco, da co- 
stringere la Bundesbank a 
correre precipitosamente ai 
ripari, non solo vendendo uf- 
ficialmente 52 milioni di dol- 
lari sul mercato, ma, anche 
aumentando il tasso di scon- 
to, portandolo dal 4 al 4,5%. 
Era la prima volta dal set- 
tembre 1983 che la banca cen- 
trale tedesca non’ ricorreva 
alla manovra sui tassi per 
difendere il marco. 

L'offensiva della divisa 
‘americana non si è però limi- 
tata al fronte del marco. Ne 
hanno fatto le spese anche la 
sterlina e la lira, scese. en- 
trambe a nuovi minimi asso- 
luti. La lira, in particolare, è 
stata quotata sia a Milano 


che a Roma 1.724;50, perden-, 


do 10,5 punti da mercoledì e 
‘battendo il precedente pri- 
mato negativo di 1.721, 25 del 
12 gennaio. 

Come succede nei momenti 
di:spinta del dollaro, la lira si 
è però rafforzata su tutte le 


altre divise dello «Sme», me- 


no che sul fiorino, mantenu- 
tosi stabile. 7 


LA BNL HA SCELTO UFFICIALMENTE IL PIANO PROPOSTO DALLA MULTINAZIONALE NORDICA 


L'ipotesi Electrolux ormai certezza 
Una fetta di Zanussi diventa svedese 


Imminente l'assenso delle altre banche - Resta il «nodo» degli interessi - Thomson Brandt: scarso spessore 


ROMA — Ormai è certo: la 
Zanussi vestirà i colori della 
svedese Electrolux. Il comita- 
to esecutivo della Bnl, che 
coordina l’azione delle ban- 
che creditrici ed è fra gli isti- 
tuti più esposti, ha scelto la 
soluzione svedese per il salva- 
taggio dell’azienda ‘di Porde- 
none. Dopo la decisione, pre- 
sa ieri mattina dalla Bnì, ap- 
pare scontato che anche gli 
altri istituti di credito (che 
hanno convocato gia. i loro 
organi di vertice) si oriente- 
ranno a favore del progetto 
della Electrolux. 

Il comitato della Bnl ha de- 
liberato che nell'«asseconda- 
re» il piano della multinazio- 
nale svedese, il sistema ban- 
cario «dovrà farsi carico degli 
indispensabili sacrifici» in 
merito al tasso di interesse.da 
applicare ai circa mille miliar- 
di di debito della Zanussi. Il 
piano della Electrolux ipotiz- 
za un tasso del 7 per cento, ma 
le banche cercheranno un ac- 
cordo a livelli più alti. 

Allo stato attuale, comun- 
que, gli «indispensabili sacri- 


fici» per gli istituti di credito 
ammonterebbero a circa 200 
miliardi distribuiti nell'arco 
di alcuni anni (e legati, natu- 
Talmente, al futuro andamen- 
to dei tassi). La decisione del- 
la Bnl è maturata dopo aver 
constatato l'assenza di una 
soluzione. tutta italiana e in 
considerazione dello scarso 
spessore finanziario delle pro- 
poste della Thompson 
Brandt, il gruppo francese in 


gara con .l’Electrolux per la: 


ricapitalizzazione della Za- 
nussi, 

Le riserve in mérito al piano 
della Electrolux sono state 
sciolte, definitivamente, dopo 
che il gruppo svedese ha forni- 
to una serie di chiarimenti e 
aleune garanzie circa il suo 
intervento: chiarimenti e ga- 
ranzie, che sono venuti, diret- 
tamente, dal rappresentante 
italiano della Electrolux (e 
probabile futuro! presidente 
della Zanussi), Gian Maria 
Rossignolo, nel corso di un 
incontro con il presidente del- 
la Bnl, Nerio Nesi, 

In primo luogo, l’Eleetrolux 


ha assicurato il suo apporto 
finanziario indipendentemen- 
te da un intervento della re- 
gione Friuli Venezia-Giulia, 
che, in un primo momento, il 
gruppo svedese avrebbe volu- 
to coinvolgere nella «cordata» 
di salvataggi. Inoltre, le pro- 
poste degli svedesi si sono 
arricchite con l'impegno (as- 
sente nella fase iniziale del 
confronto) di acquisire la «Se- 
leco» (tv color), la società del- 
la Zanussi controllata, attual- 
mente, dalla «Rel» (la finan- 
ziaria per il salvataggio delle 
aziende elettroniche), ma de- 
stinata a tornare sul mercato 
fra cinque anni. 

Infine, i vertici della Elec- 
trolux sarebbero anche dispo- 


nibili a rispettare gli accordi 


sindacali sottoscritti dalla Za- 
nussi, anche se questo impe- 
gno non è stato ancofa messo 
«nero su bianco». 

Il piano della Electrolux 
prevede un impegno finanzia: 
rio, che ammonterà, comples- 
sivamente, a 260 miliardi di 
lire. La multinazionale svede- 
se sborserà, subito 49 miliardi 


con l'annuncio di un apporto 
‘ulteriore pari a 51 miliardi, 
che dovrà servire a rilevare le 
quote dei partners (fra i quali 
potrebbe esserci anche la 
Fiat), che, inizialmente, si uni- 
ranno alla Electrolux nel sal- 
vataggio della Zanussi. In- 
somma, gli svedesi puntano, 
‘apertamente, al controllo to- 
tale del gruppo. 

Sempre nella fase iniziale, 
l’Electrolux pagherà 30 
miliardi per rilevare le azioni 
della famiglia Zanussi. L’ipo- 
tesi Thompson Brandt preve- 
deva, per questa operazione, 
un esborso diretto di 10 mi 
liardi mentre gli altri 20 mi- 
liardi sarebbero dovuti venire 
dalle casse della Regione e 
delle banche (queste ultime 
hanno considerato «inaccet- 
tabile» tale condizione). Altri 
cento miliardi saranno impe- 
gnati dagli svedesi sotto for- 
ma di prestiti in obbligazioni 
convertibili; gli ultimi, 30 mi- 
liardi saranno necessari per 
rastrellare le azioni converti- 
bili presenti sul mercato. 'Il 
totale è, appunto, di 260 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA PROROGA DELLA LEGGE FORMICA 


HI governo riprende contatto 
con i problemi dell’edilizia 


Polemiche sul reperimento dei fondi - AI Senato il Psi è per il blocco dell’equo canone 


ROMA — Il nodo sarà sciol- 
to oggi, in un senso o nell’al- 
tro. Si riunisce infatti il Consi- 
glio dei ministri alla vigilia 
della scadenza di una legge, la 
cosiddetta Formica, sulla cui 
portata e sulla necessità o 
meno di prorogarla si è svilup- 
pato in questi ultimi giorni un 
acceso dibattito. Scaduta una 
prima volta alla fine del 1983, 
la «168» fu prorogata di sei 
mesi, ritenendosi allora ne- 
cessario concedere un ulterio- 
re lasso di tempo per usufrui- 
‘Te delle agevolazioni fiscali — 
aliquote ridotte per Iva. In- 
vim e tasse di registro — in 
edilizia, con particolare riferi- 
mento alla compravendita di 
immobili. 

Il Consiglio dei ministri di 
oggi dovrà valutare la possibi- 
lità di concedere un nuovo 
slittamento della normativa, 
essendo però vincolato alle 
esigenze di bilancio. Si tratta 

 dirastrellare in qualche modo 

250’miliardi a copertura delle 
agevolazioni previste dalla 
Formica, sulla base di quanto 
‘ha rilevato nei giorni scorsi il 
‘ministro delle finanze Visen- 
tini. 

Il partito dei favorevoli si è 
andato notevolmente raffor- 
zando in questi giorni. Dopo 
la Democrazia cristiana è sta- 
to il Partito socialista, preci- 
samente il direttivo del grup- 
po senatoriale, a sottolineare 


l’importanza di una proroga 
allo. scopo’ di scongiurare il 
pericolo incombente di una 
paralisi del mercato immobi- 
liare. Il provvedimento — af- 


fermano i socialisti — è indi- 


spensabile per non deprimere 
ulteriormente. un. settore, 
quello abitativo, il cui svilup- 


‘ po ha effetti diffusi sull'intera 


economia. 


D'accordo anche il Pli sulla 
necessità di spostare in avan- 


ti la scadenza del 30 giugno 
della legge Formica (termine 
che ha provocato incredibili 
resse’ negli studi notarili in 
queste ore). Concorda anche il 
ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzi che dovra fare però i 
conti con le-esigehze di bilan- 
cio. 

È comunque un dato da non 
trascurare il fatto ‘che oggi il 
Consiglio dei ministri varera 
il provvedimento per l’asse- 


L’Inquirente vuole chiudere 


il «caso Giudice- Andreotti» 


ROMA-— La commissione parlamentare per i procedimenti 
d’accusa ha deciso a maggioranza di imporre al Parlamento in 


- seduta comune l'archiviazione del procedimento relativo al 


«caso Giudice», cioé alla nomina del generale a comandante 
della guardia di finanza, in relazione alla quale sono stati 
chiamati in causa. per «corruzione e atti contrari ai doveri 
d’ufficio» gli onorevoli Mario Tanassi e Giulio.Andreotti nella 
qualità di ministri delle finanze e delle difesa, nel 1974, 

La commissione ha deciso di accogliere la proposta del 
relatore on. Angelo Bonfiglio (Dc) per manifesta insussistenza 
di ogni ipotesi di reato formulata nei riguardi dei due ministri. 
Si sono dichiarati contrari i comunisti, i quali già mercoledì 
avevano formulato proposte di ulteriori approfondimenti e 
accertamenti, respinti dalla commissione, e anche ieri hanno 
avanzato altre proposte, egualmente respinte. CA 

Il Pci perciò —:ha annunciato l’on--Ugo Spagnoli — 


presenterà una relazione di minoranza al Par) 


probabilmente si occuperà del caso prima delle ferie o imme- 


diatamente dopo. 


amento che- 


stamento del bilancio e l’oc- 
casione ‘potrebbe dunque es- 
sere propizia: Sempre ieri la 
commissione lavori pubblici 
della Camera ha dato, all’una- 
himità parere favorevole alla 
proroga della normativa. ap. 


provando im. sedt consultiva” 


due proposte di legge di ini- 
ziativa parlamentare. Per 
completare il quadro politico 
è da segnalare la dichiarazio- 
ne polemica del «papà» della 
legge, Rino Formica. Il mini- 
stro delie Finanze è contrario 
e ha. inventato i motivi della 
copertura, finanziaria — ha 
detto —., bisognerebbe chie- 
dergli ‘allora quale copertura 
c'era quando fu varata la Vi- 
,sentini-bis. 
Per quanto riguarda la casa 
è intanto sempre. all'ordine 
del giorno il problema dell’e- 
quo canone, i cui provvedi- 
menti di modifica arrancano 
faticosamente al Senato; sul- 
la necessità di un blocco del- 
l’equo canone si è pronuncia- 
to ieri il gruppo socialista di 
‘palazzo Madama ricordando 
l'improrogabilità di un esame 
approfondito e il più veloce 
possibile. Intanto anche la 
Confartigianato è scesa in 
campo chiedendo una proro- 
| ga delle locazioni commercia- 
li in scadenza a fine luglio, il 
cui numero, altissimo, rischia 
di mettere in ginocchio l’inte- 
ro comparto. 


miliardi di lire. 

Queste modalità, contenute 
nel progetto Electrolux, han- 
no'indotto la Bnl e, probabil- 
mente, indurranno. le altre 
banche coinvolte nella vicen- 
da Zanussi (circa 90, anche 
una decina sono le più espo- 
ste) a dare il «via libera» agli 
svedesi, accettando, pur nella 
prospettiva di aggiustamenti 
più favorevoli, le loro propo- 
ste di consolidamento. 

Anche i sindacati, che, in un 
primo momento, avevano 
guardato con sospetto all’ipo- 
tesi Electrolux, si mostrano 
ora favorevoli all'ingresso del- 
la multinazionale svedese: le 
prime valutazioni in questa 
direzione sono. venute dalla 
Uil (Galbusera) e dalla Cisl 
(Colombo). Con un telegram- 
ma al ministro dell'Industria, 
la segreteria nazionale della 
Film sollecita invece una «im- 
mediata convocazione per co- 
noscere tutti i contenuti delle 
ipotesi in merito al gruppo 
Zanussi in modo da poter 
esprimere le: proprie valuta- 
zioni». 


SEI SOLDATI DI GERUSALEMME CONTRO OLTRE TRECENTO SIRIANI 


Scambio di prigionieri nel Golan 
Rappresaglia d'Israele sul Libano 


Colpita in particolare un'isola davanti a Tripoli con un deposito di munizioni e un campo militare 


GERUSALEMME — Me- 
diato dalla Croce rossa inter- 
nazionale e sollecitato dalle 
Nazioni Unite, il preannuncia- 
to scambio con Damasco di 
prigionieri — .sei israeliani 
contro 291 ufficiali e soldati e 
20 presunti agenti siriani.— è 
avvenuto ieri a Kiuneitra. la 
città siriana sulle ‘alture del 
Solam, 60 chilometri da Da- 
masco. 

Tutti. gli israeliani erano 
stati catturati durante e dopo 
la campagna condotta in Li- 
bano contro la guerriglia del- 
l'Olp, iniziata il 6 giugno 1982 
e che portò gli israeliani a 
numerosi confronti aero- 
terrestri con le forze siriane 
presenti nel vicino paese 
arabo. 


Il Capo dello Stato Haim 
Herzog, sulle onde della radio 
militare, ha invitato i cittadi- 
ni «a gioire tutti insieme per.il 
ritorno a casa dei nostri figli, 
pur nella sofferenza per i mor- 
ti e per coloro che ancora non 
tornano». Herzog ha ringra- 
ziato il segretario. generale 
dell'Onu Javier Perez De 
Cuellar e la Croce rossa, che 
ha ottenuto anche la restitu- 
zione delle salme di un pilota, 
di un carrista e di altri tre 
presunti soldati israeliani, 
mentre Israele ha consegnato 
le bare di 72 soldati siriani 
che, come i prigionieri, sono 
stati accolti da una fanfara 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


| Tre nuovi acquisti 


per la Triestina 


Triestina attivissima al calcio-mercato di Mila-, 


nofiori. La società alabardata ha acquistato ieri ben 
tre giocatori destinati a rinforzare decisamente l’in- 
telaiatura della squadra che affidata a Massimo 
Giacomini vuole'tentare la scalata alla serie A. 


I nuovi alabardati sono il difensore Giuseppe 
Bagnato dal Lecce, lo stopper Cerone dal Pescara e il 
centrocampista Gamberini dalla Sambenedettese. I 
due difensori centrali sono costati complessivamen- 
te oltre due miliardi e mezzo, mentre al Pescara è 
andato in comproprietà Piccinin. Gamberini è arri- 
vato alla Triestina in cambio di Ruffini e un. congua- 


glio di un centinaio di milioni. 


Nello sport. 


| Gli scioperi verso 
l’autoregolamentazione 


Probabilmente entro la settimana ventura lo 
spinoso problema dell’autoregolamentazione degli 
scioperi potrebbe trovare soluzione. Almeno questo 
è quanto emerso al termine dell’incontro su questo 
tema intercorso ieri tra il ministro dei Trasporti 
Signorile e le organizzazioni sindacali. ; 

Sia il ministro che le rappresentanze dei lavora- 
tori hanno valutato positivamente gli esiti dell’ab- 
boccamento, ritenendo che tra pochi giorni potrebbe 


essere stilato un protocollo d’intesa. Protocollo che, 


Ar pur non avendone le prerogative formali, potrebbe 
gia avere la forza e l’efficacia di una norma legislati- 


do. 


va per.il consenso che attorno a esso si sta, delinean- 


apagina2 


militare di Damasco. 

Le operazioni si sono svolte 
al posto di blocco di Kuneitra 
dei «caschi blu» dell'Onu, che 
controllano dal 1974 la sepa- 
razione delle forze siriane e 
israeliane sulle alture del Go- 
lan. Kuneltra è stata riconse- 
gnata da Israele alla Siria, ma 
resta una città spettrale, non 
ancora tornata veramente a 

vivere. | 


Si ritiene che il ritorno in 


patria dei sei prigionieri possa 
rappresentare un considere- 
vole vantaggio per la campa- 
gna elettorale del primo mini- 
stro Yitzhak Shamir in vista 
delle elezioni politiche del 23 
luglio. I sei israeliani restituiti 
sono tre soldati caduti nelle 
mani della Siria durante l’in- 
tervento militare in Libano e 
tre agenti di sorveglianza del- 
l'ufficio, di collegamento si- 
tuato nei pressi di Beirut, cat- 


Le fiamme devastano a Beirut 
l'ospedale dono degli italiani 


BEIRUT — E' stato completamente distrutto da un incen- 
dio, quasi situramente doloso, l'ospedale da campo donato dal 
governo dtaliano alla popolazione povera della periferia Sud di 
Beirut al momento del ritiro della forza multinazionale. Tra le 
13 e le 16 di ieri pomeriggio, le fiamme hanno infatti devastato. 
padiglioni dell'ospedale, trasformato in ambulatorio d’emer- 
genza. Letti, attrezzature, strumenti di laboratorio e medicinali 
donati dai soldati italiani sono ridotti in cenere. Al momento 
dell'incendio, non vi era nessuno. 

Un testimone ha detto di aver visto un uomo fuggire dal 
recinto in cui si trovava l'ospedale nel momento in cui 
cominciava ‘a divampare il fuoco. Anche i cavi:del gruppo 
elettrogeno cui erano allacciati gli impianti mostrano i segni di 


sabotaggio. 


L’incendio di ieri è stato preceduto da una serie di atti di 
vandalismo. Due settimane fa, il deposito di medicinali in cui si 
trovavano prodotti farmaceutici donati dal contingente italia- 
no per-.un valore di decine di milioni di lire era stato trovato 


pers tato. 


turati il 10 maggio dopo esse- 
Te penetrati nel territorio liba- 
nese controllato da Damasco. 
I civili siriani rilasciati sono 
tutti drusi provenienti dalle 
alture del Golan, occupate 
dallo Stato ebraico. 
Si,apprende.intanto che po- 
trebbe aver provocato una 
quindicina di morti e molti 
feriti il bombardamento aero- 
navale israeliano dell’altra se- 
ra a Tripoli, nel Libano. La 
maggior parte delle vittime 
sono pescatori che uscivano 
in mare poco dopo il tramon- 


«to, quando è cominciato l'at- 


tacco. 


IL’ «Isola dei conigli», presa 
di mira per due volte dagli 
aerei con la stella di Davide e 
poi bombardata dall’artiglie- 
ria navale fino a tarda sera, è 
infatti disabitata. Secondo 
fonti israeliane vi si trova un 
deposito. di munizioni del 
«Movimento di unificazione 
islamica» dello sceicco Said 
Shaaban, un tempo alleato 
del capo dell’Olp Yasser Ara- 
fat, e un campo di addestra- 
mento militare. 

E stato questo il primo 
attacco israeliano a Tripoli 
dopo la partenza di Arafat e 
delle sue forze, lo scorso di- 
cembre. Si sarebbe trattato di 
‘una rappresaglia dopo la mor- 
te di un soldado israeliano in 
un attentato nel Sud del Li- 
bano. 


OMICIDI, ATTENTATI, UNA STRAGE NEI RACKET DEL PESCE E DELLA CARNE 


Maxi-retata contro la "ndrangheta 


40 arresti, 183 persone coinvolte 


CATANZARO — Coinvolge 
183 ‘persone la più vasta e 
clamorosa operazione anti- 
mafia finora effettuata in Ca- 
labria. La scorsa notte carabi- 
nieri e guardia di finanza han- 


no arrestato 40 persone, men. 


tre 43 mandati di cattura sono 
‘stati notificati in carcere. Do- 
dici persone sono sfuggite al- 
l'arresto perché irreperibili. 
Sono 88 inoltre le comunica- 
Zioni. giudiziarie riguardanti 
altrettante persone coinvolte 
in reati minori. X 

Una comunicazione giudi- 
ziaria è stata consegnata al 
sindaco democristiano di San 
Calogero, Domenico D'Ami- 
co,.di 43 anni, presidente del 
comitato di gestione dell’Uni- 
tà sanitaria locale di Tropea, 
sospettato di responsabilità 
nell'attentato fatto, il 21 mag- 
gio 1981, alla caserma dei ca 
rabinieri di San Calogero. 

I mandati di cattura sono 
stati emessi dal giudice istrut- 
tore del tribunale di Vibo Va- 
lentia dottoressa Russo a con- 
clusione di lunghe indagini, 
nel corso delle quali i carabi- 
nieri e la guardia di finanza 
hanno sequestrato un’ingente 
documentazione. Le persone 
inquisite sono accusate di far 
parte di una vasta organizza- 
zione (coordinata dal «verti- 
ce» del clan mafioso dei Man- 


cuso di Limbadi) che reinve- 
stiva in attività apparente- 
mente legali i proventi di azio- 
ni illecite. 

Secondo i carabinieri, l’or- 
ganizzazione aveva investito 
decine di miliardi nell’acqui- 
sto di terreni, agenzie di assi- 
curazioni, ritrovi, negozi (tra i 
quali anche supermercati) e 
altri esercizi commerciali, ol- 
tre che nel settore turistico. 
Gli appartenenti alla cosca, 
inoltre, secondo il rapporto 
dei carabinieri, per procurare 
la merce da immettere nella 
loro rete commerciale, sotto- 
ponevano i grossisti a minac- 
ce per poter acquistare da 
loro sottocosto. 

All’organizzazione il rap- 
porto dei carabinieri addebita 
anche .17 omicidi, fatti nella 
fascia tirrenica meridionale 
della provincia di Catanzaro 
tra il 1978 e il 1983. Si tratta 
degli omicidi di: Martino Mac- 
carone (ucciso il 12 novembre 
del 1982); Mario Marasco (3 
ottobre 1982); Giuseppe Roc- 
cella (13 febbraio 1978); Fran- 
cesto Aquilano (9° giugno 
1980); Antonio De Fazio (19 
giugno 1982); Antonio Raso (8 
settembre 1982); Antonio La 
Rosa (30 aprile 1982); Pasqua- 
le Piserà (10 novembre 1982); 
Vincenzo Iannello (3. dicem- 
bre 1982); Domenico Arena 


(26 luglio 1982); Pasquale Pa- 
lermo e Nicola Crudo (scom- 
parsi tra la fine del 1982 e 
l’inizio. del 1983); Pasquale 
Morabito (2 marzo 1983); Giu- 
seppe’ Ceravolo (11 maggio 
1983); Giasone Castagna (4 
giugno 1983); Salvatore Mon- 
teleone (dicembre 1978). 

‘Alla cosca è anche attribui- 
to l’attentato fatto il 24 otto. 
bre 1982 a Filandari nel quale 
morirono due bambini, Anto- 
nio e Bartolo Pesce, e rimase- 
ro ferite altre quattro persone. 

Una delle comunicazioni 
giudiziarie è stata notificata a 
Pino Scriva, 38 anni, il mafio- 
so che con le sue rivelazioni 
ha permesso alla magistratu- 
ra calabrese di scoprire man- 
danti ed esecutori di numero 
si delitti maturati nell’ambito 
della ndrangheta della Piana 
di Gioia Tauro. 

I latitanti contro i quali. il 
giudice istruttore di Vibo Va- 
lentia ha emesso i mandati di 
cattura sono; Francesco Man- 
cuso,, di 54 anni, ritenuto. il 
capo della omonima cosca (lo 
scorso anno, in occasione del- 
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di Limba- 
di, capeggiò, sebbene latitan- 
te, la Lista civica che vinse la 
consultazione; le elezioni fu- 
Tono poi annullate); Giuseppe 
Mancuso, di 35 anni; Panta- 


leone Mancuso, di 23 anni; 
Giuseppe Virgillo, di 25 anni; 
Giuseppe Di Marte, di 28 anni 
e Giuseppe Pesce, di 51 anni, 
ritenuto uno degli elementi di 
spicco della mafia rosarnese. 

La sequela di omicidi e mi- 
sfatti, è legata ai sottili intrec- 
ci tra il racket del pesce (che 


“faceva capo ‘ai Parapatto, i 


quali controllavano il merca- 
to a mezzo della società 
Supergelo e sarebbero gli ispi- 
ratori di ‘attentati vari per 
spodestare dalla zona i vecchi 
fornitori di prodotti ittici ai 
complessi’ turistici, negli al: 
berghi e ristoranti del com- 
‘prensorio), il racket della car- 
ne (che faceva capo ai fratelli 
Di Muggieri di Tropea) e il 
traffico della droga (che face- 
va capo ai Buccafusca di Ni- 
cotera, avendo come super- 
controllori i Mancuso di Lim- 
badi e i Belloccio di Rosarno, 
che. smistavano gli stupefa- 
centi, nascondendoli nelle 
cassette ricolme di pesce). 
Stalpore ha suscitato l’arre- 
sto del'costruttore edile Fran- 


‘cesco Mamone di Tropea, fra- 


tello di un magistrato, cattu- 
rato dalla guardia di finanza. 
Si tratta del classico insospet- 
tabile, considerato dagli inve- 
stigatori l’usuraio dell’orga- 
nizzazione mafiosa e mandan- 
ti di alcuni omicidi. 


COSTO DEL LAVORO SUPERIORE AL TASSO D’ INFLAZIONE 


Ridurre le indicizzazioni 


chiedono gli industriali 


ROMA — La Confindustria 
chiederà al governo prima 
della verifica politica dei pros- 
simi giorni. un, impegno. per 
una soluzione strutturale e 
non più temporanea delle 
indicizzazioni. «Prima. della 
verifica — ha dichiarato il vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria Patrucco — metteremo a 
punto-due distinti documenti, 
il primo di politica industria- 
le, il secondo di politica sinda- 
cale — il cui fulero sarà quello 
di porre fine a soluzioni tam: 
pone al problema delle indi- 
cizzazioni per allegerire una 
volta per tutte il peso degli 
automatismi. Dai conti che 
stiamo facendo, infatti, rispet- 


to al tetto programmato d’in- 


flazione per il prossimo anno, 
il costo del lavoro sarà supe- 
riore di 2,6 punti percentuali». 

«Intendiamo con questi do- 
cumenti — ha aggiunto Pa- 
trucco — sottoporre al gover- 
no le nostre esigenze per i 
prossimi anni, che sono co- 
munque da collegare anche 
alle esigenze dello Stato, in 
quanto anche esso dovrà fare 
i conti con il rinnovo dei con- 
tratti del- pubblico impiego. 
Quello che occorre evitare — 
ha affermato ancora il vice- 
presidente della Confindu- 
stria per i rapporti sindacali 
— è la perdita di competitivi- 


ta ‘del nostro sistema indu: 
Striale. 


Con l’attuale costo del lavo- 
roy secondo i nostri calcoli, 
invece — ha aggiunto Patruc- 
co — si rischia non solo di 
trovarci indietro rispetto alla 
‘concorrenza estera, ma di per- 
dere il treno della ripresa che, 
seppur timida e limitata ad 
alcuni settori, rappresenta 
un’occasione per il rilancio 
dell’apparato produttivo. 


Il vicepresidente della Con- 
findustria ha. giudicato poi 
positivamente la presa di po- 
sizione dell’Intersind per una 
verifica sul costo del lavoro 
coni sindacati da effettuarsi a 
breve scadenza, ma ha sottoli- 
neato l’esigenza di giungere a 
questo confronto con precise 
proposte -sulle indicizzazioni. 

Intanto, il valore della ritro- 
vata unità d'azione fra i sinda- 
cati, ma anche le difficoltà 
che permangono su importan- 
ti temi sociali ed economici 
fra Cgil, Cisl, Uil sono stati 
valutati con prudenza all’in- 
domani della ripresa del dia- 
logo fra le confederazioni. Se- 
condo il segretario confedera- 
le della Cis] Pietro Merli Bran- 
dini, «l’unità non, sì può 
imporre, ma cercare guardan- 
do in alto, facendo uno sforzo 
di analisi e di sintesi e non 


nascondendo la testa nella 
sabbia, con obiettivi di basso 
profilo. Il sindacato unito è 
certamente più forte, ma solo 
se questa unità è il frutto di 
‘uno sforzo comune di umiltà e 
di intelligenza». 

Un po’ d'acqua sul fuoco, 
l'ha gettata anche la Uil. «Non | 
è ancora giorno — ha detto 
Giuseppe Agostini — perma- 
nendo tuttora punti di diver- 
genza sul decreto e ampi spazi 
di confronto sul ruolo, la stra- 
tegia, gli strumenti e le regole 
del sindacato. E’ importante 
‘comunque l'inserimento della 
Cgil in un’ottica di difesa del- 
la manovra antinfiattiva con- 
tenuta nell’intesa del 14 feb- 
braio». 

Per Giorgio Liverani, re- 
pubblicano della Uil, «la vo- 
lontà unitaria di un “aut-aut” 
al governo inchioda quest’ul- 
timo e tutto il parlamento alle 
proprie responsabilità nei 
confronti dei lavoratori e al 
rispetto pieno dell'intesa del 
14 febbraio». 

In attesa dell'incontro ri 
chiesto icon il presidente del 
Consiglio, Cgil, Cisl, Uil faran- 
no intanto un'altra valutazio- 
ne dell’attuazione dell’accor- 
do del 14 febbraio nei primi 
giorni della prossima settima- 
na, anche per definire le azio- 
ni di lotta annunciate. 
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SCALFARO (PRESENTE ANCHE PERTI 


ALLA FESTA 


DELLA POLIZIA 


«Le armi di PI al vescovo: 
non sottovalutare il gesto» 


Al minimo storico il terrorismo, ma sono attivi gruppi di «estrema pericolosità» 


ROMA — La polizia di stato 
come puntello della fedeltà 
alla Costituzione «tema domi- 
nante» — come l’ha chiamata 
il ministro dell'Interno Scalfa- 
ro — nella festa della polizia 
che si è celebrata ieri, con la 
presenza del Presidente Perti- 
ni, nel campo sportivo delle 
guardie e dei sottufficiali a 
Tor di Quinto, un’area verde 
molto ampia nella quale era- 
no schierati reparti di specia- 
lizzazione del corpo. 

Scalfaro ha parlato dei cam- 
piti della polizia (massima fe- 
deltà alla Costituzione) del 
suo impegno (sicurezza dello 
stato, sicurezza del cittadino), 
della riforma, deì coordina- 


mento, dei terroristi di Prima 
linea che hanno portato le 
armi nella sede dell’arcivesco- 
vado di Milano. 

Sulla consegna delle armi al 
cardinale Martini, Scalfaro ha 
detto: «Viviamo in tempi in 
cui questi fatti che dovrebbe- 
ro commuoverci purtroppo ci 
fanno elevare anche degli in- 
terrogativi, non voglio dire 
dei sospetti. Ma se la pruden- 
za ci porta interrogativi, due 
cose vorrei sottolineare. La 
prima è che se la religione, 
che sembra ha dato grande 
testimonianza di pace e di 
amore dovesse avere posizio- 
ne in una pacificazione fra i 
cittadini, io credente dico ben 
venga; la seconda è che come 
ministro dell'Interno vorrei 
che per noi uomini di governo 
e uomini responsabili, pur con 
tutta la prudenza, se in que- 
sto gesto vi fosse una goccia 
soltanto di vera ricchezza 
‘umana, non la disperdiamo». 

Il discorso di Scalfaro si è 
concluso con un ringrazia- 
mento agli uomini della poli- 
‘zia, un grazie particolare al 
nuovo capo della polizia Por- 
pora «che con tanto entusia- 
smo ha preso l'avvio» e conun 
ringraziamento «pubblico» al- 
la «provvidenza di Dio che 
non ci è mancata mai». In 
occasione della festa è stato 
fatto un bilancio dei risultati 
ottenuti nel 1983 dalla polizia 
nella lotta contro la criminali 
tà. Ecco alcune cifre. 

Mafia: 30 cosche scoperte, 
619 persone denunciate, pro- 
posta di confisca dei beni per 
70 persone, cattura in Spagna 
di Gaetano Badalamenti. 

Terrorismo: arrestati 132 
elementi di formazione eversi- 
ve di sinistra e 118 di destra, 
catturato a Londra Luciano 
Petrone. 

Sul terrorismo il bilancio 
del ministero dell’Interno rile- 
va che anche se ha fatto regi- 
strare ancora un omicidio nei 
primi mesi dell’84 a Koma 
(l'ambasciatore Leamon Hunt 
assassinato dalle Br) come 
«fenomeno di massa» è giunto 
certamente al suo minimo 
storico ove si pensi che nei 
primi mesi di quest'anno 
(gennaio-aprile) solo cento so- 
no stati i fatti segnalati, con 
una media di 25 attentati al 
mese contro una media di 34 
attentati al mese nell’83 e di 
180 negli anni ’78-'79. 

Nel 1983 ci sono stati 412 
‘attentati contro i 2.243 del ’78. 
Tuttavia — dice il ministero 
dell'Interno — sono ancora 
attivi i gruppi di «estrema 
pericolosità». 


Roma— Un saggio di motociclisti della Polstrada durante la cerimonia a Tor di Quinto 


IL PICCOLO . 


LA RAGAZZA AMERICANA GIÀ OGGI IN ITALIA 


"Alessio, per l’assassina 
un’estradizione da record 


Ancora ‘molti 


MILANO — Estradizione a 
tempo di record per Terry 
Broome, la ragazza america- 
na arrestata in Svizzera la 
notte scorsa dopo avere am: 
mazzato, martedì mattina. a 
Milano, Francesco D'Alessio, 
lo spensierato play-boy erede 
del «re dell’ippica». Terry sara 
consegnata oggi in mattinata 
alla polizia italiana alla fron- 
tiera e, poche ore dopo; assi- 
stita da un difensore, verrà 
interrogata dal sostituto pro- 


curatore della Repubblica. 


Da quel momento tutto 
quello che. dirà avrà valore 
giuridico: non è stato così finò 
a ora, anche se la donna ha 
ammesso di essere l'autrice 
del delitto e di averlo fatto 
perché l’allevatore di cavalli 
D'Alessio «la trattava in mo- 
do volgare». 

«Mi ha sempre trattato ma- 
le», avrebbe spiegato la don- 


lati 


oscuri 


na alfunzionario italiano con 
cui ha parlato a Zurigo. «san- 
che quella sera stessa, sia nel 
locale notturno dove c'erava- 
mo incontrati per caso. sia 
dopo nella sua abitazione». 
Dunque, sembrano proprio 
la passione e la gelosia i mo- 
venti di questo delitto. dei 
«quartieri alti», Restano tut- 
tavia diversi aspetti da chiari- 
re nell'intera vicenda. E certo 
‘ormai che dopo l’interrogato- 
rio di Terry Broome da parte 
del giudice. verrà riascoltato 


nell’uccisione 


dell’allevatore 


il gioielliere Giorgio Rotti, 
che ospitava la ragazza nel 
suo residence da alcuni giorni 
e.che la accompagnò martedì 
all'aeroporto. 

Al gioielliere verrà chiesto 
dell'arma usata per il delitto. 
la «38 Special». a lui intestata 
e regolarmente denunciata. 
La pistola è stata trovata nel- 
l'armadio di casa sua con tut; 
ti i colpi nel caricatore. 

Chi l'ha caricata? Terry 
Broome dice di non averlo 
fatto lei. 


Delitto Alinovi: a giudizio Ciancabilla 


PESCARA — Francesco Ciancabilla. il giovane pescarese 
del «Dams» (Discipline delle arti. della musica e del teatro) 


Venerdì, 29 giugno 1984 


IL FUTURO 
E' NELLE MANI 
DEL CASO- 


dell’Università di Bologna. è stato rinviato a giudizio perchè 
ritenuto responsabile dell'assassinio di Francesca Alinovi. 
insegnante nella stessa facoltà. uccisa il 12 giugno del 1983. con 
47 coltellate, in un miniappartamento del centro storico del 
capoluogo emiliano. Francesca Alinovi e Ciancabilla erano 


legati sentimentalmente. , 


Il 10 luglio 

il ministro 
Goria 

in commissione 
antimafia 


ROMA — Prima delle ferie 
estive, precisamente il 10 lu- 
glio pomeriggio, la commis- 
sione antimafia ascolterà il 
ministro del Tesoro Goria sul- 
la politica anticrimine del go- 
verno in campo creditizio e 
bancario. L'audizione del mi- 
nistro sarà poi inclusa in una 
nota conclusiva del lavoro 
svolto dal comitato che si oc- 
cupa degli appalti e della poli- 
tica bancaria e dal comitato 
che si occupa del collocamen- 
to del lavoro, e presentato alla 
‘presidenza della commissione 
antimafia. 

Ieri mattina è stato deciso 
anche che il comitato terrà 
alcune audizioni prima della 
trasferta, (già fissata per il 12 
«e 13 luglio a Milano e per il 19 
e 20 luglio in Calabria) al pa- 
lazzo di San Macuto: saranno 
ascoltati i presidenti delle 
corti di appello, gli esponenti 
dell'arma di carabinieri e del- 
la Guardia di finanza, il presi- 
dente dell’Unioncamere di 
Milano e il direttore della sede 
della Banca d’Italia a Milano, 
nonché il questore e il prefet- 
to di Milano, 

Le audizioni sono state fis- 
sate per martedì 3 luglio; mer- 
coledì 4 saranno ascoltati i 
vertici della magistratura dei 


capoluoghi calabresi, Reggio 


Calabria, Catanzaro e Cosen- 
za, i prefetti e i questori delle 
tre città e il comandante della 
legione dei carabinieri e il co- 
mandante della Guardia di 
finanza. 

Dopo la trasferta a Milano e 
in Calabria la commissione 
antimafia ascolterà nuova- 
mente l’alto commissario De 
Francesco e si trarrà un bilan- 
cio complessivo di tutto il la- 
voro svolto in questo primo 
anno dalla commissione che a 
settembre inizierà la fase con- 
clusiva di bilancio con una 
relazione che presenterà il 


presidente della commissione, 


_ 


nes 


Il tempo che farà. 


Situazione: sull'Italia pressione 
alta.in diminuzione; una perturba- 
zione a ridosso delle Alpi si muove 
verso Sud-Est. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord temporali sparsi, 
al Centro sviluppo di nubi cumuli 
formi con temporali più probabili 
nelle zone interne e adriatiche, al 
Sud sereno salvo addensamenti in 
serata sulle Puglie. 5 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. 

Venti: moderati con riforzi da' 
Nord-Est sulle regioni settentrio- 
nali, deboli o moderati meridionali 
sulle altre regioni tendenti a diminuire al Centro. 

Mari: mossi i mari settentrionali e centrali, il canale di Sardegna 
e quello di Sicilia, poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste 20, 27; 
‘Bolzano 19, 23; Verona 18,27; Venezia 17, 26; Milano 20, 26; Torino 
18, 25; Cuneo 17, 25; Genova 21, 25; Bologna 16, 30; Firenze 15, 30; 
Pisa 18, 26; Ancona 16, 31; Perugia 18, 26; Pescara 16,30; L'Aquila 
10, 27; Roma Urbe 14, 29; Roma Fiumicino 15, 27; Campobasso 18, 
25; Bari 20, 31; Napoli 17, 27; Potenza 16, 24; S. Maria di Leuca 19,33; 
Reggio Calabria 19, 32; Messina 20, 28; Palermo 20, 29; Catania 15, 
19; Alghero 13, 30; Cagliari 15, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n.9, 19; Atene s. 19, 30; Beirut n. 20, 23; Belgrado. s. 14, 26; 
‘Berlino n. 11, 19; Bruxelles s. 7, 18; Calgary ni 10, 30; Caracas p. 20,28; 
‘ Copenaghen n. 10, 14: Dublino n. 11, 17; Francoforte s. 15, 25; Ginevra s. 
10,27; Helsinki n. 13, 16; Giacarta s. 24, 33; Gerusalemme s. 16,28; Limas. 
15, 20; Lisbona n. 16,21; Londra n. 12, 17; Los Angeles s. 20, 32; Madrid s. 
15,31; Manila p. 23, 27; Miami n. 24,30; Montevideo n. 3,7; Mosca n. 12, 20; 
Nuova Delhi n. 32, 39; New York n. 17, 30; Nicosia s. 20, 35; Parigi n. 14,21; 


‘Pechino s. 21, 35; Rio De Janeiro n. ‘ San Paolo n. 17, 18, 


tari loi ini 


IL PREMIER FRANCESE IN VISITA IN ITALIA 


Mauroy chiede consensi 


per il dialogo Est-Ovest 


con Craxi - Oggi lo riceverà Pertini 


Serie di colloqui 


ROMA — Il primo ministro 
francese Pierre Mauroy è 
giunto ieri a Roma, accompa- 
gnato dalla moglie Gilberte, 
proveniente da Parigi per la 
visita ufficiale di due giorni su 
invito del presidente del Con- 
siglio Bettino Craxi. 

Le conversazioni bilaterali 
tra Craxi e Mauroy, che è 
accompagnato dal ministro 
della formazione professiona- 
le Marce! Rigout e dal mini- 
stro delle poste e telecomuni- 
cazioni Louis Mexandeau, s0- 
no cominciate a Villa Mada- 
ma prima ristrette e poi conla 
partecipazione del “ministro 
degli esteri Giulio Andreotti e 
delle due delegazioni. I collo- 
qui riprenderanno questa 
mattina. 

Sempre oggi è in program- 
ma un incontro tra il primo 
ministro francese e il Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini. Domani mattina, 


Pierre Mauroy e la consorte 
saranno ricevuti in udienza 
privata in Vaticano da Gio- 
vanni Paolo II. 

«Ora che a Fontainebleau 
l'Europa è stata disincagliata. 
e sul perverso gioco dei veti 
incrociati ha. prevalso la ra- 
gionevolezza ed il buon senso, 
bisogna recuperare un po’ del 
tempo perduto»: queste paro- 
le, con le quali il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
ha salutato il «premier» fran- 
cese, riflettono il clima di fidu- 
cia nello sviluppo della coope- 
razione a dieci e bilaterale nel 
quale i colloqui italo-francesi 
sì sono aperti. 

A Villa Madama, in partico- 

‘lare, si è parlato dei rapporti 
Est-Ovest e dei punti di crisi 
internazionale più acuta. Spe- 
ciale attenzione è stata dedi- 
cata alla situazione del Medi- 
terraneo, al Medio Oriente, 
all'Africa; all'America Latina. 


Italia e Francia sono inte- 
ressate al mantenimento del 
la stabilità nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente e si adope- 
rano attivamente per la ridu- 
zione delle tensioni. 

Craxi e Mauroy hanno con- 
venuto sull'importanza del ri- 
lancio del dialogo con VEst 
pe: ripristinare condizioni di 
accresciuta fiducia. I paesi oc- 
cidentali hanno già inviato 
all'Unione Sovietica segnali 
di apertura e di flessibilità per 
dimostrare in concreto la loro 
volontà a favorire una solleci- 
ta ripresa del negoziato sul 
controllo e la riduzione degli 
armamenti. 

Anche pet quanto riguarda 
il Ciad, Mauroy, che vi si è 
recato nello scorso aprile, si è 
detto propenso ad un regola- 
mento negoziale della crisi. Si 
è giudicato favorevolmente 
l'intesa Algeria-Tunisia a pro- 
posito del Maghreb. 


ENTRO LA PROSSIMA SETTIMANA LA FIRMA DI UN PROTOCOLLO 


$ 


Scioperi autoregolamentati 
verso la dirittura d'arrivo 


Anche i marittimi della Federmar Cisal, dopo i confederali, hanno sospeso l'agitazione 


ROMA — Versola fine della 
prossima settimana dovrebbe 
concludersi positivamente la 
trattativa avviata dal mini- 
stro dei Trasporti Signorile 
con aziende e sindacati per 
definire un codice di compor- 
tamento per gli scioperi dei 
servizi di trasporto pubblico. 
È stato lo stesso ministro ad 
assicurarlo, ieri al termine 
dell'incontro con i sindacati 
confederali che ha fatto segui 
to a quello avuto l’altro ieri 
con le aziende. 

Anche ai sindacati, che han- 
no espresso soddisfazione per 
l'andamento delle trattative, 
il ministro ha proposto di arri- 
vare alla definizione di un do- 
cumento che, pur non essen- 
do legge, potrà averne la stes- 
sa efficacia. Si tratterà, secon- 
do le intenzioni sia del gover- 
no sia delle aziende e dei sin- 
dacati, di un protocollo con 
valore di contratto atto a fa- 


vorire il momento della conci- 
liazione al momento dello 
scontro. 

Questo protocollo scaturirà 
dall’unione dei codici di com- 
portamento che aziende e sin- 
dacati, autonomamente, defi- 
niranno di qui a mercoledì 
prossimo per quando cioè 
sono previsti i successivi in- 
contri ancora separati del mi- 
nistro con ambedue le parti. 


Il protocollo finale, del qua- 
le il governo dovrà farsi 
garante rispetto agli obblighi 
autonomamente espressi dal- 
le parti sociali, sarà composto 
da due precise aree: una con- 
terrà una serie di indicazioni 
sui comportamenti che le due 
parti, autonomamente, deci- 
deranno di assumere; nell’al- 
tra area saranno individuati 
quei problemi per risolvere i 
quali sarà necessaria una 
soluzione negoziale. 


Quello che andrà indivi 
dualmente definito si riferisce 
alle regole di comportamento 
rispetto all'apertura della ver- 
tenza e i comportamenti ap- 
plicativi; ciò che andrà rego- 
lato insieme si riferisce alle 
procedure conciliative. 

«Resta aperto — ha com- 
mentato Silvano Veronese, 
segretario confederale Uil, — 
il problema degli autonomi: 
se il governo avrà la forza e 
l'autorevolezza di rendere vin- 
colante il protocollo anche 
per loro, si costruiranno delle 
relazioni industriali. molto 
avanzate». 

Carta — sottolinea un 
comunicato del ministero del- 
la Marina mercantile — ha nel 
frattempo disposto la convo- 
cazione delle parti sociali fin 
dalla prossima settimana per 
la ripresa delle trattative ri- 
guardanti il nuovo contratto 
dei marittimi affidando l’inca- 


i rico di presidenza all’on. 
Ciampaglia che è delegato per 
la materia del lavoro maritti- 
mo e portuale. 

Intanto, anche la Feder- 
mar-Cisal, dopo le confedera- 
zioni Cgil, Cisl e Uil, ha sospe- 
so da ieri mattina tutti gli 
scioperi programmati dei ma- 
rittimi in seguito agli impegni 
presi per il rinnovo contrat- 
tuale. 

‘Adesso però è il trasporto 
aereo che rischia di ripiomba- 
re nel caos. Nuove iniziative 
di lotta potranno essere infat= 
ti intraprese dal personale di 
terra dell’Alitalia se l'azienda 
non desisterà dal tentare di 
dilazionare il più possibile la 
ripartizione dei benefici eco- 
nomici (139.000 lire) previsti 
dall’ipotesi di accordo avan- 
zata sabato scorso dal mini- 
stro del Lavoro De Michelis 
ed accettata nelle sue linee 
generali ‘dalle controparti» 


Liquidazioni 
martedì 
Visentini 
alla Camera 


ROMA — La discussione al- 
la Camera delle proposte per 
modificare le tasse sulle liqui- 
dazioni riprenderà martedì 3 
luglio, alle 16, con l'intervento 
del ministro delle finanze Bru- 
no Visentini, che avrà un «in- 
contro formale» con i deputa- 
ti della commissione finanze e 
tesoro. 

Lo ha deciso l’ufficio di pre- 
sidenza della commissione, 
fissando la data dell’incontro 
richiesto l’altro ieri dal mini- 
stro Visentini «per esaminare 
con assoluta libertà il proble- 
ma» delle imposte sulle in- 
dennità di fine rapporto. 

L'incontro con la commis- 
sione, che l’altro ieri avrebbe 
dovuto cominciare l'esame di 
due proposte di legge sulle 
tasse sulle liquidazioni, do- 
‘vrebbe servire al ministro per 
avere «utili indicazioni» per 
formulare un disegno di legge 
governativo nella materia, co- 
‘me lo stesso Visentini ha an- 
nunciato dopo l'ordinanza 
della Corte costituzionale che 
ha sollevato dubbi sulla legit- 
timità delle norme fiscali. 


Pertini e 


Non vedenti: 
approvata 
la nuova legge 


‘in commissione ‘ 


ROMA—E stata approvata 
dalla commissione interni 
della.Camera la legge che pa- 
rifica coloro che conservano 
un residuo visivo di un vente- 
simo ai ciechi assoluti. 

La commissione ha esami- 
nato ed approvato in sede 
legislativa la proposta, pre- 
sentata alla fine del dicembre 
1983 dal deputato Sergio Co- 
loni e da altri parlamentari 
che tendeva a riparare a una 
grave ingiustizia (un residuo 
Visivo di un ventesimo non 
consente, infatti, né di leggere 
né di camminare con. suffi- 
ciente margine di sicurezza 
nel traffico cittadino) e ad 
adeguare la nostra legislazio- 
ne a quella degli altri paesi 
europei, dove il trattamento 
previsto per i non vedenti è 
sempre esteso anche a coloro 
che conservano un ventesimo 
di facoltà visiva. 

La legge, che entrerà in 
vigore subito dopo l’approva- 
zione della commissione sena- 
toriale — prevista già per la 
prossima settimana — avrà 
valore dal 1 luglio 1980. 

L’onorevole Coloni, che ha 
seguito costantemente l’iter 
della sua proposta di legge, ha 


espresso la sua soddisfazione. 


Modifica 
legge 180:. 
sei proposte 


alla Camera 

ROMA — Un disegno di leg. 
ge presentato dal governo e 
cinque proposte di legge di 
iniziativa parlamentare, degli 
onorevoli Zanone (Pli), Reg- 
giani (Psdi), Cirino Pomicino 
(Dc), Pastore (Pci), e Fiori 
(Dc): con questo ampio venta- 
glio di iniziative, la Camera si 
è accinta. all'esame delle 
modifiche della legge «180». 

Nella relazione svolta nella 
commissione sanità, l’on. 
Francesco Curci (Psi) ha ri- 
cordato i «notevoli ostacoli» 
che l'applicazione della legge 
ha trovato nei ritardi di molte 
regioni. Il relatore ha lamen- 
tato l'assenza di dati statistici 
su base provinciale sulle ten- 
denze al ricovero. 

Quanto al numero dei rico- 
verati, secondo stime aggior- 
nate al 1981, si può parlare di 
120 mila degenze tra strutture 
private (di cui 16 mila presen- 
ti ad inizio d'anno e 47 mila 
entrati in corso d'anno) e 
strutture pubbliche (di cui 38 
mila degenti stabili e 27 mila 
entrati in corso d’anno), 

Dopo che si sarà concluso il 
dibattito, la commissione no- 
minerà un comitato ristretto 
che approfondirà .i problemi 
emersi e preparerà un testo. 


“i n 


ROMA — Sono andati al risto- 
fante, come due vecchi amici 
che hanno molte cose da rac- 
contarsi: il particolare legame dî 
simpatia che lega Pertini e Juan 
Carlos di Spagna ha avuto ieri a 
Roma un’altra occasione per 
manifestarsi. Approfittando del- 
la visita nella capitale italiana 
del giovane sovrano, spagnolo 
per l'apertura della conferenza 
mondiale sulla gestione dello 
sviluppo della pesca in corso da 
mercoledì alla Fao, Pertini ha 
pensato di vedersi con il Re non 
al Quirinale ma in un ristorante 
tipico di Trastevere, l'«Antica 
Pesa» famoso per le sue «spe- 
cialità romane», molto frequen- 
tato da attori, pittori e registi di 
teatro. In precedenza il Re di 
Spagna era stato ricevuto dal 
Papa. 

Sia Pertini, sia il Re, che è nato 
a Roma, conoscevano il risto- 
rante per esserci stati separata- 
mente in altre occasioni. Il pro- 
prietario dell’«Antica Pesa», che 
ha accolto gli ospiti all'ingresso, 
ha sistemato Pertini e il Re di 
Spagna in un angolo riparato 
dal sole nel giardinetto interno, 
Pertini e Juan Carlos hanno avu- 
to un'ora e mezzo a disposizione 
per parlare un po' di tutto, anche 
di calcio. 


Erano insieme giusto due anni 
fa sulla tribuna d'onore del San- 
tiago Bernabeu di Madrid quan- 
do l'Italia vinse il «mundial» e 
Juan Carlos, in quella occasio- 
ne, gioì con Pertini per la vittoria 
degli azzurri sui tedeschi. 


il Re a Trastevere 


CIASCUNO TENDE A SCREDITARE LA VERSIONE DELL'ALTRO 


SPADOLINI ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 


Il piano «Amw andrà avanti 


ROMA — L'incidente acca- 
duto îl 1.0 giugno scorso nel- 
l'aeroporto di Torino all’ae- 
reo Amx in fase dì collaudo, 
incidente nel corso del quale 
rimase gravemente ferito il 
comandante collaudatore 
Manlio Quarantelli, è dovuto 
esclusivamente a cause tec- 
niche. 

Lo ha detto alla commissio- 
ne difesa della Camera il mi- 
nistro Spadolini, replicando 
ai vari relatori intervenuti nel 
dibattito sul disegno di legge 
relativo ai programmi di ri- 
cerca e sviluppo în materia di 
costruzioni aeronautiche 
(AMX'EH-101 e:Catrin) e dî 
telecomunicazioni. 

Spadolini ha ricostruito da- 
vanti ai membri della com- 
missione la dinamica dell’in- 
cidente che è stata possibile — 
ha detto — grazie all'analisi 
dei datiì registrati dalla parti- 
colare strumentazione di pro- 
va di cui era equipaggiato il 
prototipo e alle sequenze foto- 
grafiche realizzate da un vei- 
colo di supporto all'attività dì 


prova. È stato anche recupe- 
rato il «Crash Recorder» (sca- 
tola'nera), è cui dati potranno 
essere utilizzati nelle succes- 
sive indagini. 

Spadolini ha precisato che 
îl decollo dell’Amx è avvenuto 
normalmente secondo i para- 
metri previsti, mentre il sor- 
volo veniva impostato e effet- 
tuato a bassa quota con una 
velocità insolitamente bassa. 

Immediatamente dopo, 
‘mentre il pilota si predispone- 
va per la manovra di atter- 
raggio simulato, come comu- 
nicato agli enti di controllo 
del traffico aereo, si verifica- 
va un ulteriore decremento di 
velocità, accentuando l’ano- 
malia dei parametri del volo. 
All’urgente richiesta di incre- 
mento di potenza, effettuata 
dal pilota mediante l’avanza- 
mento della manetta, si verifi- 
cava un aumento della tem- 
peratura della turbina non 
accompagnato da un inere- 
mento significativo dì spinta. 

<Il velivolo iniziava così una 
discesa, conclusasi con un at- 


Scambio di cortesie e affabilità 
all'atteso confronto Cutolo- Barra 


CAMPOBASSO — Si è svol- 
to presso la Corte di ‘appello 
di Campobasso l’atteso con- 
fronto tra il «boss» della 
«Nuova camorra organizzata» 
Raffaele Cutolo ed.il suo ex 
luogotenente ed ora implaca- 
bile accusatore Pasquale Bar- 
ra. I due camorristi si sono 
affrontati però in modo quasi 
affabile, con scambio di corte- 
sie: dalla stretta di mano ini- 
ziale, al «bravo ragazzo» con il 
quale, quasi paternamente, 


Cutolo ha definito il suo ne- 


mico. 

Il boss della «Nco» ha però 
subito aggiunto: «Questo gio- 
vanotto prende troppe pillole, 
che non lo fanno ragionare 
più bene». Ed è su questo 
aspetto di scarsa credibilità 
che si è sviluppato il confron- 
to, durante il quale Raffaele 
Cutolo ha messo in difficoltà 
il suo ex luogotenente, al qua- 
le ha contestato con lucida 
precisione tutte le accuse e lo 
ha anche rimproverato di di- 
chiararsi pentito, senza esser- 
lo, per opportunità e per rice- 
vere favori dalla Giustizia. 

Pasquale Barra, dal canto 
suo, ha dichiarato: «Non ho 


sentimenti di vendetta, Cuto- 
lo è e resta mio amico» ed ha 
aggiunto: «mi voglio solo pro- 
teggere, collaboro con i magi- 
strati per avere protezione, 
titenendo di non meritare di 
morire perché non ho ucciso 
mai per danaro». 

Pasquale Barra, detto an- 
che «O’ animale» dopo la fero- 
ce eliminazione di Francis Tu- 
ratello; ha aggiunto: «Dopo 
aver partecipato all’omicidio 
di Turatello, eseguito per or- 
dine di Cutolo, venni a sapere 
che le cosche mafiose cui Tu- 
ratello era legato, anche per- 
ché Frank Coppola era il suo 
padrino, intendevano chiede- 
re conto di questo delitto. 
Raffaele Cutolo per salvare la 
sua vita ha fatto sapere che il 
delitto era stato commesso da 
me perché ero un pazzo ed ha 
quindi ceduto la mia vita ai 
boss della mafia, per cancella- 
re la sua responsabilità. 

«Di fronte a tale situazione 
— ha aggiunto Barra — ho 
deciso non già di passare ad 
altro. gruppo della camorra 
ma di collaborare con la giu- 
stizia per avere protezione». 
Pasquale Barra ha conferma- 


to in modo alquanto distacca- 
to però le accuse per l’uccisio- 
ne di Francesco Diana, nipote 
di Antonio Bardellino, avve- 
nuta nel carcere di Campo- 
basso il primo settembre 1981, 
dove il pregiudicato venne 
trovato dissanguato, dopo es- 
sere stato colpito con 33 col 
tellate. 

Pasquale Barra infatti ha 
aggiunto, contestato da Cuto- 
lo, che il «boss» della «Nco» 
avrebbe ordinato l'uccisione 
di Diana, eseguita da tre sica- 
ri, perché questi era nipote 
del «boss» del clan capeggiato 
da Antonio Bardellino, 

Cutolo ha ammesso di aver 
commesso molti errori che — 
ha detto — sta duramente 
pagando, ma di non aver nes- 


suna colpa per l’uccisione di' 


Francesco Diana, di cui — ha 
aggiunto — ignorava. l’esi- 
stenza. A proposito. dei penti- 
ti, il «boss» della «Nco» ha 
invitato i magistrati a diffida- 
re di loro affermando: «Non 
esistono pentiti, fanno le loro 
accuse per scopi personali, co- 
me hanno finora dimostrato 
le facili evasioni, donne, dana- 
ro ed estorsioni», 


nonostante l’incidente torinese 


terraggio fuori campo. Du- 
rante la fase di decelerazione 
il velivolo si incendiava, 
In merito alle possibili im- 
plicazioni dell’incidente sul 
prosieguo del programma, 
pur senza, anticipare — ha 
detto Spadolini — le conclu- 
sioni cui perverrà la commis- 
sione di inchiesta formale, 
viene mantenuta la piena fi- 
ducia nel programma stesso. 
In sintesi, si ritiene che l’inci- 
dente occorso non costituisca 


‘validità tecnico-operativa del 
velivolo. 

Spadolini si è poi riferito ai 
tre programmi: elicottero Eh- 
101; Catrin e Amx. Il costo per 
l’intera fase di sviluppo del 
primo è previsto în 300 miliar- 


781. Ilsuo solo sviluppo richie- 
derà circa 3 milioni di ore di 
lavoro specializzato. Le pro- 


în misura dî circa 100 unità 
per la versione militare e di 
circa ,900 per quella civile, 


‘previsione di oltre tremila po- 
sti di lavoro per un personale 
altamente qualificato per un 
periodo. di circa 25-30 anni. 
Il programma Catrin preve- 
de la realizzazione di un siste- 
ma campale di trasmissioni 
informazioni e sorveglianza 


cezione e prestazioni di avan- 
guardia; il costo per lo svilup- 
po del programma è previsto 
în 226 miliardi. Fra l’altro, il 
sottosistema Sotrin potrà 
essere utilizzato anche ai fini 
della protezione civile. 

‘Per quanto concerne l’Amx, 
rimanendo solo all’aspetto fi- 
nanziario, la fase dì definizio- 
ne del progetto ha comporta- 
to un onere di spesa sostenuto 
con fondi delle forze armate 
per complessivi 21,3 miliardi 
di lire. L'onere relativo alla 
fase di sviluppo — a condizio- 
ni economiche giugno ’81 — 
ammonta a 502 miliardi. 
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Paes 


SONO USCITE LE MEMORIE DEL FAMOSO DIPLOMATICO TRIESTINO 


Suvich: il canto del cigno 
di un ambasciatore in pena 


non temettero di mantenere i 
contatti di gioventù con amici 
‘non iscritti al Fascio o dichia- 
ratamente antifascisti ascol- 
tandone con attenzione le ar- 
‘gomentazioni, e non esitò a 
esporsi per mitigare con inter- 
venti personali i rigori e- le 
iniquità delle leggi razziali. A 
Trieste, insomma, da chi lo 
frequentava veniva conside- 
Tato un galantuomo: una re- 
putazione che non gli evitò un 
processo appesantito da furo- 
Ti di parte, ima che raccolse 
autorevoli testimonianze in 
anni successivi. 


Quarto dovesse condivide- 
re ì foschi presagi di quegli 
oppositori del Regime e con 
quanta lucidità vedesse la 
concatenazione delle necessi- 
ta esterne che-dovevano trar- 
.re il Paese al precipizio, s’în- 
tende dalle pagine del libro, 
specie da quegli appunti da 
lui indirizzati al capo del go- 
verno. Non è tanto un giudizio 
sulla follia di Hitler, quello 


che né emerge, quanto una | 


‘cognizione ragionata sui pre- 
cari equilibri dell'Europa d’al- 
lora e su quanto poco bastava 
per spostarli irrimediabilmen- 
‘te verso un piano inclinato. 
Perché Suvich era: dotato 
d'un reale talento diplomati- 
co che gli è testimoniato daila 
stima conservatagli dai suoi 
collaboratori al ministero de- 
gli Esteri, professionisti della 
carriera e uno dopo’ l’altro 
ambasciatori. 


Per intendere il labile gioco 
delle frontiere, che Hitler e 
compagni avevano compreso 
così bene, occorre gettare uno 
sguardo alla carta geografica 
d’anteguietra, oggi profonda- 
“mente mutata. Sul lato Notd 
della Cecoslovacchia, dove 
una volta c'era la Germania 
oggi c'è la Polonia, perché i 
«Tre Grandi», molto prima di 
Walta, concordi e risoluti a 
non lasciar risorgere in Euro- 
pa un pericolo tedesco, fecero 
scivolare la sua carta geogra- 


‘fica verso occidente, sicché, 


solo una piccola parte della 
Cecoslovacchia confina con le 
due Germanie:per metà quel- 
la «Orientale»: (Ddr) e per me- 
tà quella federale (Rfg). 
Negli anni d’anteguerra, in- 
vece, tutta la fascia dei Sudeti 
confinava con la Germania di 
Hitler e ‘a Sud della Boemia 
c’era l’Austria. La sua unione 
alla Germania avrebbe messo 


la Cecoslovacchia tra le fauci | 


JE 


del nazismo, e pezzo per pezzo 
sarebbe caduto in suo potere 
tutto l'intarsio dell'Europa: 
non esclusa Trieste; come av- 
Venne. 

Così Suvich lo spiega al 
Capo del Governo (chiaman: 
dolo sempre, neì rapporti per- 
sonali, «Presidente» mai Ec- 
cellenza e tanto meno Duce): 
«La Germania a Vienna vuol 
dire la Germania a Budapest. 
La Cecoslovacchia sarà allora 
liquidata. La Romania sarà 
posta nel dilemma di diventa- 
Te vassalla della Russia.o del- 


Balcani. Questa è la vera 
essenza dell’Anschluss che, 


‘‘come si vede, non ha a che 
‘fare con l’aspetto puramente 


nazionale, ’’vòlkisch’, che 
potrebbe esser visto da noi 
anche con una certa sim- 
patia». 

Questo, in una relazione in- 
dirizzata al Capo del Gover- 
no; ma da buon triestino, in 
altri luoghi, Suvich censura 
questa frenesia dei nazisti al- 
l’unione con l’Austria e. la 
chiama. con un termine che 
aveva connotati sinistri nella 


la Germania ed è probabile | nostra città: «pangermani- 


‘che scelga quest’ultima, La 
Jugoslavia non domanda che 
di allearsi con la Germania. 
Gli altri paesi balcanici per 
tradizione e per interesse su- 
biranno il fascino e la prepo- 
‘tenza di questa Germania ri- 
sorta e invadente. All’Italia 
saranno irrimediabilmente re- 
cisi tutti i nervi d'una sua 
politica d’espansione verso i 


smo». Agli Esteri, egli aveva 
allora il semplice titolo di Sot- 
tosegretario, ma in realtà era 
di più.. 

Prima di lui quel dicastero 
aveva un Segretario Genera: 
le, cioè un coordinatore. «A 
che serve?» aveva domandato 
Mussolini. «Ad assicurare la 
continuità della politica este- 
ra» (gli fu risposto). «Se è per 


Fulvio Suvich, del quale so- questo ci sono qua io»; e il 
no uscite le\ memorie per gli i posto fu abolito. Ne ereditò le 
anni cruciali 1932/36 (Rizzoli, 4 funzioni Suvich, il quale agli 

' pagg. 338, lire 28 mila) appar- È dl Esteri era tutto e in questa 
teneva a quei numerosi citta- n doppia veste andava ogni 
dini i‘quali in Mussolini vide- ta SONO z SSERORIO Sn 
To, al suo avvento, solo un - . stro titolare: lo stesso Musso- 
Giolitti più energico; apparte- le i lini. 
neva pure alla cerchia di quei _ 5 Ma perché quest’ultimo 
politici .che si lusingarono di n. o dovette alla perfine accon- 
I Da RO - =. . ciarsi all’Anschluss e subirlo? 

4 Non poteva impuntarsi ad 
revoli (tra cui a Trieste Teodo- - - ogni SR GODE averlo già 
ro Mad e di . impedito nel 1934 mobilitan- 
Rei Sol i do alle frontiere del Brennero 

n È sE E > e di San Candido? Ecco anco- 
sale e DA I e 
Coe: O «In tutto ciò mi trovavo a 
Be SHEPOSizl ONU: A disagio; sentivo che la mia 

3 % Ù posizione perdeva mordente 

Appartenne infine, alla vigi- presso Mussolini; avevo an- 
lia della guerra, a quei rarissi- che l'impressione (mi dispiace 
mi uomini. di. potere i quali 


doverlo dire) che Mussolini sì 
fosse stancato della parte te- 
nuta così a lungo nella, que- 
stione austriaca, anche per- 
ché riteneva che le altre 
potenze interessate al mante- 
nimento dell’indipendenza 
austriaca, ad onta delle ripe- 
tute dichiarazioni ‘in contra- 
rio, tendessero a tirarsi indie- 
tro, speculando sul dissidio 
italo/tedesco, con il lasciare a 
Mussolini l’onere maggiore». 


Era la svolta. Non'diverso 
fu, nel 1938, dopo ch’era stato 
consumato l’Anschluss, il giu- 
dizio di Salvemini sui. gover- 
nanti francesi e inglesi che 
egli giudicava intrisi di viltà e 
corresponsabili, insieme ai 
dittatori, dell'imminente crol- 
lo dell'Europa. 


Suvich, il suo «canto del 
cigno»; «Sarebbe un'illusione 
pericolosa quella di credere 
che la Germania, arrivata al 
Brennero e a Tarvisio, si arre- 
Sterà su queste posizioni sen- 
za tendere a oltrepassarle. Bi- 
sogna non tener conto della 
storia tedesca e ignorare la 
mentalità del popolo tedesco 
per pensare che la Germania 
non farà tutti gli sforzi per 
superare i cento chilometri 
che la divideranno allora dal- 
l'Adriatico». Firmato: Suvich, 
indirizzato al Capo del Gover- 
no e da questi postillato: «Ap- 
provo», 


Ma Mussolini allontanava 
da sé il suo più accorto consi- 
gliere e lo spediva a Washing- 
ton rimpiazzandolo con il ge- 
nero, Ciano, destinato con ta- 
le viatico a fine tragica e mise- 
randa. Così, con passi irrevo- 
cabili, ma tutti prevedibili e 
previsti, camminava la storia. 
Nel libro corredato da un’am- 
pia prefazione del prof. Gian- 
franco Bianchi, già titolare di 
storia dei trattati all'Universi- 
ta di Trieste e quindi sensibi- 
lizzato ai problemi adriatici, 
figurano centinaia di nomi, 
celebri e oscuri, meteore e 
stelle di prima grandezza. Ne 
manca uno, che si può riferire 
al grande assente da tutta la 
drammatica vicenda: quello 
del Re. K 

Livio Zeno 


In alto, Fulvio Suvich (pri- 
mo a sinistra) con il conte 
Volpi e Alfieri nel 1931; sotto, 
una caricatura di Suvich mi- 
nistro del Tesoro dalla rivista 
«Marameo» e un ritratto ap- 
parso sulla stampa italo/ame- 
ricana. 


IL REALISMO FANTASTICO: UN ARTISTA DELLA SCUOLA DANUBIANA 


Altdorfer, c'è aria di saga 


Esposti a Parigi (con opere di Huber, Cranach e altri) disegni, incisioni, sculture - Un’arte in cui 
l’uomo è sopraffatto dalla natura pagana e convive coi miti nordici in quadri di efficace simbolismo 


= o) 
et 


PARIGI — Non esistono prove certe, ma una 
nutrita letteratura tramanda che ai primi dell'Otto- 
cento Napoleone avesse appeso nella sala da bagno 
a St. Cloud un singolare bottino di guerra: «La 
battaglia di Alessandro» di Albrecht Altdorfer(1480- 
1538). In. quegli anni. comunque. il quadro era 
sicuramente in Francia, tanto che Frederick Schle- 
gelne:segnalava la presenza al Louvre nel 1803. Nel 
1815 era di nuovo a Monaco, sua sede naturale. Il 
«Congresso di Vienna», cancellando le tracce del- 
l'avventura napoleonica, aveva ripristinato anche 
sale da bagno e musei. È 

Adesso la «Battaglia di Alessandro» è tornata a 
Parigi sino al 15 luglio, al Centre Culturel du Marais 
per la mostra «Altdorfer e il realismo fantastico 
nell'arte tedesca». Questa volta, però. Monaco non 
ha voluto correré rischi le sé Mitterrand. di nasco- 
sto, avesse un debole anche lui per le grandi 
battaglie?): così a Parigi del capolavoro di Altdorfer 
c'è solo una riproduzione fotografica. ma di grande 
effetto. Una fonte luminosa alle spalle ne esalta 
colori, luci e bagliori come avviene, sempre nella 
stessa sala. per le riproduzioni dei dodici pannelli 
del Polittico di San Sebastiano, dipinti da Altdorfer 
intorno al 1519 per il monastero di San Floriano a 
Linz. È 

Una sala di riproduzioni. ma poi tutte opere 
originali di Albrecht Altdorfer. Wolf Huber, Lucas 
Cranach e altri nomi più o meno noti della Scuola 
Danubiana. Si tratta di quarantotto tra disegni e 
acquerelli, duecentodieci incisioni, alcune sculture 
e quattro frammenti dì pittura murale lappartenuti 
— questa volta sul serio — alla sala da bagno 
imperiale presso il vescovado di Ratisbona, decora- 
ta da Altdorfernel 1532), tutto selezionato, impagi- 
nato ed esposto secondo una chiave di lettura rieca 
di suggestioni. 

Come identificare il fenomeno della Scuola Da- 
nubiana? Definendola, secondo un criterio «geogra- 
fico», l'insieme della produzione pittorica realizzata 
nella valle del Danubio e nelle regioni prealpine 
all’inizio del XVI secolo, come per lungo tempo è 
stato fatto? Oppure privilegiando un criterio più 
stilistico e contenutistico? I curatori della mostra 
hanno decisamente scelto la seconda via: none la 
«geografia». ma-sono la «pittura» e 1° «ideologia» a 
distinguere la Scuola Danubiana. 

I criteri dell'allestimento suggeriscono però 
un'ulteriore interpretazione: Sale nere (il tracciato 
espositivo sì apre conun corridoio immerso nel buio 
în cui sono spettacolarmente ricreati suoni e atmo- 
sfere della foresta danubiana), sale bianche e rosse 
si succedono. Il percorso del realismo fantastico, 
che si svolge attraverso rovine di città gotiche e una 
natura lussureggiante. sembra così inseguire uno 
degli obiettivi più cari alla tradizione alchemica (le 
tappe fondamentali dell’alchimia sono proprio l'O- 
pera al «nero», l'Opera al «bianco», l'Opera al 
«rosso): la realizzazione della mitica Grande Opera, 


la speranza di un'armonia definitiva con le forze 
naturali e'cosmiche. 

L'opera di Altdorfer — architetto e incisore, 
pittore.e membro del governo della sua città, Rati- 
sbona — è în questo senso davvero paradigmatica, 
riassumendo ed esemplificando l’intera parabola di 
temi, tecniche, stile e filosofia della Scuola Danubia- 
na. Ed è naturalmente Altdorfer — per quantità e 
qualità delle opere presenti — la «vedette» della 
mostra parigina. 

In lui e negli altri «danubiani» la natura è 
padrona, e l’uomo ne appare dominato e impaurito. 
Della natura egli è solo una parte. enemmeno la più 
importante. La foresta con i suoi misteri e î suoi 
invisibili abitanti (elfi. streghe. gnomi, tutta quella 
popolazione terrificante che Jeronimus Bosch ave- 
va avuto il coraggio di mostrare) è il soggetto 
privilegiato di pitture e incisioni che sono state 
definite, di volta in volta, pre/romantiche o pre 
barocche. A sostenere il confronto con foreste e 
laghi, con mari e volte celesti, restano solo le 
architetture. Città in rovina, abitate da fantasmi e 
memorie, sopravvivono ai Piccolì Architetti che le 
hanno costruite in un gesto di superbia verso il 
Grande Architetto della natura. 

Arte mistica, quella della Scuola Danubiana, 
ma-mon sacra, nonostante î soggetti e le esplicite 
intenzioni. ‘Altdorfer può incidere su rame una 
«Didone» in nulla dissimile da una «Santa Cateri- 
na» (opportunamente esposte insequenza) o da una 
«Giuditta»: poemi epici e testi sacri sì confondono, 
l'amore mistico di una santa può ben valere la 
bruciante, infelice passione di un’eroina virgiliana. 
«San Giorgio uccide il drago», come vuole la tradi- 
zione cristiana, ma gli alberi intorno a lui sen:brano 
li lì per animarsi, come intorno a Orfeo. Una «Sacra 
Famiglia» si disseta a una fonte dove sguazzano 
gioiosi amorini pagani, coni gesti simili a una 
«Famiglia di satiri», e le burrose rotondità dell’in- 
fanzia impediscono dî distinguere il piccolo satiro 
dal Gesù Bambino. 

La vera protagonista, nella Scuola Danubiana, 
è una natura neoplatonica e pagana. Sarà sempre 
Altdorfer a dipingere per primo, nel 1528, un quadro 
completamente privo di personaggi («Paesaggio del 
Danubio presso Ratisbona»). Malgrado la descrizio- 
ne topografica dei luoghi sia fedele, siamo agli 
antipodi della veduta; solo apparentemente disabi- 
tati, i paesaggi «puri» minacciano insidie a cui 
l’uomo, per prudenza, sì sotitae: clima da saga 
nordica; ‘credto da «segni» del tutto arbitrari che 
non pretendono. di descrivere una realtà, ma di 
evocarla attraverso un libero processo di associa- 
zioni. Sara il contesto a stabilire cosa «significa», 
cosa «rappresenta», ad esempio, una spirale: nuvo- 
le, fumo, foglie o la cavità di un albero. Gioco di 
segni da cui — proprio come da un procedimento 
alchemico — nasce l’immagine. 

Il gusto del segno, la consapevolezza della sua 


dignità. che accomuna grandi e piccole strutture, è 
sì l'eredità storica dell'arte della miniatura, ma 
risponde anche a una precisa scelta, estetico ideolo- 
gica. La Grande Opera viene anticipata dall’ “Ho- 
munculus». uomo fanciullo dalle dimensioni mini- 
me, che si forma nell'Athanor, la fornace degli 
alchimisti. Allora un palazzo, come quello dipinto 
da Altdorfer nella «Susanna al bagno» (inimostra ci 
sono sia lo studio a penna sia la versione a olio: su 
tavola) gremito da un formicolare di personaggi, 
invaso da oggetti, circondato da giardini e scene di 
genere tra cui a malapena si distingue il lavacro di 
Susanna e il «voyeurismo» dei vecchioni, ha lo 
stesso valore formale dell’attento e minuzioso dise- 
gno di una coppa lussuosamente decorata. 

Le undici acquefortî preseniate a Parigi (delle 
ventitre conosciute) sono un contributo \all'orefice- 
ria tedesca rinascimentale. ma soprattutto uno 
squisito esempio di realismo fantastico (dopo più di 
due secoli, si è dedicato con passione a disegnare 
vasi e altri dettagliati particolari d'arredamento). 

Nel linguaggio dell'arte fantastica il grande 
vale il piccolo e viceversa, è una miniatura vale un 
affresco. La «Battaglia di Alessandro» è contempo» 
raneamente una miniatura di due metri quadrati e 
una galleria di ritratti dalle dimensioni infinitesi- 
mali. Oscar Kokoschka scriveva ammirato nel 1956 
della «formidabile miniatura al centro del' quadro» 
e cioé la testa dì Dario, piccola come una capocchia 
di spillo, ma în cui sì distingue lo sguardo del vinto: 
«Nella sua fuga attraverso le epoche, questo sguar- 
do di vinto mi ha colpito e mi ha risvegliato». Opera 
di pittura assoluta e primo guadro barocco — 
continua Kokoschka —la «Battaglia di Alessandro» 
mostra l'altra faccia della realtà, non quella tra- 
scendeniale. ma un aspetto che l’uomo impreparato 
non potrà mai vedere: îl dispiegarsi del tempo. 

Sul campo di Isso non è più giorno, ma non è 
ancora notte. Situazione limite. in cui îl Sole e la 
Luna stanno combattendo, come Dario e Alessan- 
dro, il loro ultimo scontro. La scena della battaglia 
în primo piano non è che la mimesì del gioco 
esterno, che si svolge alle sue spalle. Lo sfondo — 
scriveva Schlegel — “dà sull’incommensurabile 
assoluto». L'oceano, interrotto da isole, battelli, 
navi, città, nel quale strapiombano vette di monta- 
gne maestose e ampi estuari sì riversano, si stende 
sino a un incerto orizzonte che unisce cielo e terrain 
un ambiguo, fantastico legame, oltre il quale:c’è solo 
l'abisso. Un abisso în cui la dialettica degli elementi 
e della materia sì dissolve, l'Opera al Rosso si 
Tealizza e î grandi imperi di Dario, di Alessandro 0 
di Napoleone sono solo un ricordo dell'infanzia 
umana. 

. Tiziana Gazzini 


Sopra, due opere di Altdorfer: a sinistra, «Due 


Cavalieri», xilografia del 1517/18: accanto, «San 
Floriano bastonato». 


| LE COMMEDIE TEATRALI DI TOM STOPPARD, TALENTO CONTRASTATO 


Con la pancia piena di lieve follia 


| Taccuino | 


Quei Dalì di Dalì 


Cose da Belvedere 


SIR i ile PRETE RIO e 


Su di lui, per fortuna, non 
c'è ..,unanimità.. Di recente 
Edward Bond lo ha sprezzan- 
temente definito. «fascista», 
mentre altri esponenti ufficia- 
li della sinistra inglese ne bia- 
simano l'impegno politico. a 
favore del'partito conservato- 
re e di Margaret Thatcher, 
salvo poi, si mormora, acqui- 
stare di nascosto biglietti di 
platea per i teatri. dove si 
rappresentano i suoi lavori. 

Se però ci si deve fidare dei 
sussurri e .delle grida che 
giungono da Londra bisogna, 
‘anche dire che di questo 
ostracismo Tom Stoppard 
non. si preoccupa troppo. An- 
zi, lo ritiene una sorta di indi- 
retta conferma della validità 
delle tesi che difende. In ogni 
caso, sul piano più stretta- 
mente culturale, nessuno lo 
‘mette in discussione, soprat- 
tutto dopo il successo ottenu- 
to a Broadway con «The Real 
Thing». 

‘«Un evento come. questo 
non. accadeva dai tempi. del 
primo. Tennessee Williams», 
ha commentato «The Village 
Voice». E il «New York Ti 
mes» che eccezionalmente è 
tornato ben tre volte sull’ar- 
gomento — ha ribadito spaz- 
zando via ogni residuo dub- 
bio: «Dopo Chi ha paura di 
{Virginia Woolf?” di Albee, un 
ifatto del genere non si era mai 
(verificato nel teatro contem- 


| ‘poraneo». Tom Stoppard è 


(dunque «arrivato», come si 
‘usa dire, e dopo anni di canti- 
‘ne e di fama:ristretta a piccoli 
\circoli britannici bisogna dire 


|che si tratta di un riconosci, 


«mento meritato, perché in lui 


«si. fondono tutte le qualità 
imigliori della drammaturgia 


[novecentesca: capacità anali- 
‘tiche e dialettiche, ironia; 
(amore per la parola e per la 
‘scena. 3 


«Stoppard — ha affermato 


Furio Colombo su La Stam- 
pa’ del 15 febbraio dopo aver 
assistito a ’’The Real Thing” 
— restituisce alla scrittura un 
ruolo che nel teatro aveva 
perduto da tempo. Il suo con- 
tinuo flirtare con la cultura, le 


| Sùe citazioni a cascata, da 


‘Pirandello a Shakespeare, lo 
scivolare quasi istintivo eppu- 
re, calcolatissimo delle sue 
battute in suoni .che sembra- 
no versi, l’uso attento del me- 
tro, del ritmo, del suono gli 
consentono di andare molto 
al di la della commedia bril- 
lante». 

Quasi un miracolo di saga- 
cia, furbetia e intelligenza, 
dunque, un, miracolo che in 
ambito inglese poteva forse 
compiere anche Joe Orton, se 
non fosse morto troppo pre- 
sto. Chi ha avuto la fortuna di 
assistere a qualche riduzione 
italiana dei suoi testi migliori 
lo può confermare, Per tutti 
gli altri, la casa editrice geno- 
vese Costa & Nolan ha prepa- 
rato un volumetto — «Teatro 
delle. parole» — che contiene 
«Acrobati» e «I mostri sacri», 
due tra le commedie più inte- 
ressanti di Stoppard, nella 
versione di Laura del Bono e 
Elio Nissim. (pagg. ‘174, lire 
diciottomila). SA 

A sistemare criticamente 
Stoppard è stato chiamato 
Franco Marenco, il. quale in 
una brillante nota introdutti- 
va spiega come si tratti di un 
teatro leggero capace di toc- 
care ponderosissimi argomen- 
ti, un turbinio di generi, ma- 
niere e stereotipi intorno a un 
centro evanescente. E il true- 
co sta proprio nell’assoluta, 
totale mancanza di centro, 
non nel senso intesa dai teori- 
ci dell'assurdo, si badi bene, 
bensì in un’accezione del tut- 
to nuova. Stoppard, a diffe- 
renza di Beckett, ammicca al- 
lo spettatore, lo invita a met- 


tere la conoscenza tra paren- 
tesi ‘e a ridere di ogni gesto 
impertinente al quale assiste. 

E sulle proprie ‘intenzioni 
Stoppard è sempre stato chia- 
rissimo. «Scrivo per il teatro 
perché il dialogo è ilmodo più 
rispettabile per contraddirsi», 
spiegava’ già nel 1972. E due 
anni dopo aggiungeva: «Non 
voglio più compromettere il 
mio teatro con alcuna parven- 
za di utilità sociale. D'ora in 
poi deve restare assolutamen- 
te scevro da ogni sospetto di 
applicabilità. Dovrei avere il 
coraggio della mia mancanza 
di opinioni». 

Lasciato ai nostalgici di un 
vetusto marxismo di stampo 
pionieristico il valore d’uso, 
Stoppard si è perciò concen- 
trato sugli spazi lasciati liberi 
dalla tradizione culturale e 
dalle vicende quotidiane. Così 
ha fatto in «Rosencrantz e 


Guildestern sono morti», una 
sorta di seguito dell’«Amle- 
to», o in «Acrobati», diverten- 
te resoconto delle follie di un 
tranquillo «college» inglese. 

Se proprio si volessero cer- 
care le sue ascendenze cultu- 
rali, ci si dovrebbe rivolgere a 
Oscar Wilde, il Wilde de 
«L'importanza di chiamarsi 
Ernesto». Tenendo però pre- 
sente che mentre Wilde è un 
dandy pre moderno, un poeta 
intento a giocare con un mon- 
do ancora informe, Stoppartd 
è invece interamente post 
moderno, ‘ed. è pertanto 
costretto a fare i conti anche 
con gli stereotipi. 

Vale perciò la pena di condi- 
Videre l’opinione di Marenco, 
che a proposito di questo tea- 
tro. artificiale ricorda «E la 
nave va» di Fellini. «Tutto è 
stato già detto, tutto è stato 
gia fatto», sostiene in una del- 


le scene iniziali Orlando, il 
giornalista narratore, confer- 
mando che l'intenzione di Fel- 
lini è di raccontare l’artificio, 
proprio come fa Stoppard, il 
quale misura la vita prenden- 
do a modello la sua dose di 
spettacolarità (e dunque di 
ipocrisia) e a questo spettaco- 
lo fa partecipare il pubblico. 
In ogni caso non bisogna 
mai lasciarsi fuorviare dalle 
apparenze, poiché Stoppard 
non è un ingenuo né un super- 
ficiale. Certo, il gioco che con- 
duce è lieve, ma per raggiun- 
gere il risultato è necessario 
sottoporsi a un lungo, sfibran- 
te tirocinio. «Ci sono due Tom 
Stoppard — ha spiegato sulla 
«New York Review of Books» 
ll critico Jack Kroll —. Uno è 
simpatico, svelto, commercia- 
le e ricorda un buon Noel 
Coward, tipo «Vite private». 
L'altro è colto, aristocratico, 
rigorosamente creativo, asso- 
lutamente non accessibile a 
tutti. Il miracolo consiste nel 
fatto che questi due. diversi 
autori possano convivere con 
tanto equilibrio. E che il pub- 
blico li accetti entrambi». 
La spiegazione più semplice 
per la sintonia tra autore e 


Spettatori. forse risale nella 


forma stessa di ogni testo, che 
appare come una torta com- 
posta di diversi strati: qualcu- 
no si ferma al candito posto 
sulla sommità, altri preferi- 
scono. scavarsi un percorso 
verso il centro. Ma al termine 
del pasto tutti avvertono una 
certa pancia piena, indipen- 
dentemente dalla razione 
consumata, affascinati da 
questo cesellatore di mano 
leggera che continua a offrirci 
un teatro intelligente, provo- 
catorio e perfidamente elu- 
sÎvo. A 

Roberto Francesconi 
Sopra, incisione di Felix Val- 
lotton. 


FERRARA — \S'inaugura 


domani, alla presenza del Pre- 
— sidente Pertini, una personale 


di Salvador Dalì, che resterà 
aperta a Palazzo dei Diaman- 
ti fino al 30 settembre. La 
mostra dell’ottantenne pitto- 
re catalano comprende oltre 
250 opere. Il titolo stesso della 
rassegna («I Dalì di Salvador 
Dalì» è di per sé eloquente 


° circa il taglio dell'esposizione, 


organizzata dal Comune di 
Ferrara. 

Infatti, accanto ad opere già 
note, figurano numerosi inedi- 
tì tendenti a far conoscere 
l’altra faccia di Dalì, in un 
arco di tempo che abbraccia 
l’intera attività artistica del- 
l’autore, dal 1922 al 1983. Una 
panoramica che parte dal pe- 
riodo giovanile, più realista, 
per passare poi al surreali- 
smo, alla metafisica, al misti 
cismo e alla tradimensionali- 
tà che nel tempo hanno carat- 
terizzato la parabola di uno 
dei più grandi e discussi geni 
artistici di questo secolo. 

La maggior parte delle ope- 
Te proviene dalla collezione 
personale dello stesso Dalì ‘e 
dalla Fondazione Gala di Fi- 
gueras, intitolata alla moglie 
recentemente scomparsa. 

Per quanto riguarda gli ine- 
diti, sono state scandagliate 
le raccolte private di mezza 
Europa. Lo stesso artista ha 
collaborato in prima persona 
alla compilazione del catalo- 
go, che è frutto del lavoro di 
oltre un anno. 

Sicuramente, la «persona- 
le» ferrarese si inserisce nel 
filone delle grandi mostre di 
Salvador Dalì, completandole 
per certi versi e fornendo così 
lo spunto per giudicare la con- 
traddittoria e poliedrica per- 
sonalità dell’autore alla luce 
di ulteriori elementi finora 
scarsamente divulgati. Tra 
questi, le «fantasie erotiche» 


del grande: pittore catalano. 

In occasione delia visita a 
Ferrara, Pertini celebrerà 
‘anche la ricorrenza. del ven- 
tennale del premio letterario 
«Estense» organizzato dall’U- 
hione industriali, uno dei po- 
chi che si affidano, oltre che a 
una giuria più propriamente 
tecnica, a una commissione 


, giudicatrice popolare. 


FIRENZE — Dal 7 luglio 
sino al 28 ottobre si terrà al 
Forte di Belvedere di Firenze 
un'esposizione antologica, 
comprensiva di alcune opere 
nuove, di Arnaldo Pomodoro. 
L'iniziativa è del Comune: e 


del Centro mostre di Firenze. 


Nel luogo espositivo che negli 
anni scorsi ha già ospitato 
opere di grandi artisti, fra i 


FULVIO TOMIZZA 


IL MALE 
VIENE 
DAL NORD 


il romanzo del vescovo Vergetio 


L’avventura di uno dei protagonisti della rifor- 
ma luterana: il vescovo Pier Paolo Vergerio. 


‘Umatiesimo, Riforma e alba dell’epoca mo- 


derna: un imponente affresco storico che ha la 
tensione e il fascino di un grande romanzo. 


| MONDADORI 


quali Herry Moore, si stanno 
sistemando 65 sculture! 26 
delle quali all'esterno, in uno 
Spazio dove non può mancare 
il confronto con Brunelleschi 
e con' gli altri grandi. artisti 
della città. Il Forte Belvedere 
domina infatti dall'alta tutto 
il centro fiorentino. 

Le opere, dal ’55 a oggi, sono 
state scelte secondo un nuovo 
criterio, esposto con precisio- 
ne storico/critica dal curatore 
Italo Mussa: l'artista ha costi- 
tuito alcuni luoghi fondamen- 
tali che sono i momenti mag- 
giori della sua ricerca, racco- 
gliendo in ciascuno di essi 
lavori di varia data con un 
elemento comune di inven- 
zione. 

Le sculture finora mai espo- 
ste sono sette, di due/tre metri 
di mole. Ci sono anche i «ma- 
sterpieces» della triade di. co- 
lonne che è collocata nel 
«Pepsy/co Sculture Garden» 
Gi New York. La mostra sarà 
corredata da un'catalogo edi- 
to. dai Fratelli Fabbri, curato 
da Italo Mussa, con testi criti- 
ci di Jacqueline Risset e Mark 
Rosenthal. 


Una personale 


di Aldo Cecchetti 


GROSSETO — Il pittore 
triestino Aldo Cecchetti espo- 
ne dal domani al 15 luglio 
nella sala del consiglio del 
palazzo comunale di Marcia® 
no, in provincia di Grosseto. 

L'artista, che ha partecipa- 
to l’anno scorso all’Artexpo di 
San Francisco, segnalandosi 
per un suggestivo «tramonto 
sul Carso», vive e lavora a 
Trieste, dopo essersi perfezio- 
nato in Francia, Inghilterra, 
Svizzera, Austria, Jugoslavia. 

E’ stato allievo di Perizi e di 
Romeo Daneo, e attualmente 
partecipa a numerose mostre 
in Italia e all’estero. 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


“ SI PRESENTA LA CARTA PEDOLOGICA 


La 


pianura friulana: 


il nuovo censimento 
di un antico tesoro 


Due centri all’avanguardia nello studio del suolo 


Risale al.18811a prima carta 
tematica pubblicata dalla 
stazione agraria sperimentale 
di Udine, denominata «carta 
geognostico-agraria del terrì- 
torio di Capodistria», redatta 
in scala 1:50.000 dai professori 
Torquato Taramelli e Ricca- 
Rossellini. 

Da allora la nostra regione è 
sempre stata all'avanguardia 
in questo campo, fino alla pre- 
sentazione oggi, a Udine della 
«carta pedologica della pia- 
nura friulana e dell’annesso 
anfiteatro morenico del Ta- 
gliamento» e della «carta per 
la valutazione agronomica dei 
terreni», da parte dell’ammi- 
nistrazione regionale tramite 
la sua direzione della pianifi- 
cazione e del bilancio e il cen- 
tro per la sperimentazione 
agraria di Pozzuolo del Friuli. 

Queste due carte sono le 
prime che vengono pubblica- 
te in Italia, dando concreta 
attuazione a più di un secolo 
di lavoro e di studio dei due 
istituti che, assorbiti con una 
legge regionale nel?71 nel cen- 
tro. di Pozzuolo, avevano 'av- 
viato una sistematica ricerca 
sui suoli della regione: la sta- 
zione sperimentale agraria di 
Udine e l’istituto chimico- 
agrario di Gorizia. 

Per molti anni questi due 
centri hanno collaborato 
scambiandosi proficuamente 
l’uno la tradizione scientifica 
italiana e l’altro la consolida- 
ta esperienza; nel settore, del 
mondo mitteleuropeo. Lo stu- 
dio del suolo fa quindi parte 
di un ricco patrimonio di ri- 
cerché in campo agrario della 
nostra regione e che è incar- 
nato dalla figura di Alvise 
Comel. 

Le carte che saranno pre- 
sentate ufficialmente oggi ri- 
vestono un'importanza fonda- 
mentale nella pianificazione 
del territorio e nell’uso corret- 
to dei suoli. Basti pensare che 
dal 1951 al 1971 in Italia sono 
andati persi per l'agricoltura 
‘750 mila ettari di terreno pro- 
duttivo, con le immaginabili 
conseguenze di squilibrio 
agricolo-alimentare e di disse- 
sto del territorio, non com- 
pensato peraltro dal reddito 
delle attività produttive (0 
speculative) che sono suben- 
trate. 

C'è di più: secondo dati ela- 
borati recentemente la scom- 
parsa di un ettaro coltivato a 
mais significa la perdita, in 
valore attuale, di oltre 3 mi- 
liardi di lire perla collettività! 

Con. questi strumenti, che 
non sono soltanto cartografi- 
ci, ma esprimono la sintesi di 
approfonditi studi sul campo, 
Yurbanista, il tecnico e l’agri- 
coltore (ma anche il protezio- 
nista l'economista e quant’al- 
tri si interessano di problemi 
socio-economici-ambientali) 
avranno tutti gli elementi per 
gestire correttamente e pro- 
duttivamente il territorio. 

E questo ai più diversi livel- 
li, sia di lettura che di com- 
prensione, dal momento che 
accanto alla individuazione 
dei 67 tipi diversi di terreno 
agricolo regionale, sono state 
ricavate delle semplificazioni 
e delle sintesi (utilizzando an- 
che i parametri delle infra- 
strutture agricole e dell’utiliz- 
zo dei suoli) accessibili a tutti. 

Oltre a questo, ed è già un 
primato a livello nazionale, è 
stato elaborato un metodo, 
sia di rilevamento che di rap- 
presentazione grafica, che sa- 
rà fondamentale per la reda- 
zione di altre carte tematiche 
più specializzate che l'’ammi- 
nistrazione regionale ‘ha in 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


11 2 
16,2 27,1 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


16,4 255° 


GIÀ 620 MILA STRANIERI ARRIVATI IN JUGOSLA VIA 


progetto nel futuro. 

La carta pedologica che ver- 
rà presentata oggi a Udine è 
certamente il frutto di oltre 
un secolo di studi e del lavoro 
di tecnici e scienziati capaci, 
ma ha un unico padre spiri, 
tuale: il professor Alvise Co- 
mel, 82 anni, goriziano, figlio 
del pittore Luigi e indiscussa 
autorità nazionale in fatto di 
studi del suolo. 

Già direttore della stazione 
di Udine e dell’istituto chimi- 
co-agrario di Gorizia Comel, 
laureato in agraria a Milano e 
libero docente a Bologna, ha 
percorso a piedi tutta la pia- 
nura friulana mettendo insie- 
me un'enorme mole di dati e 
campionature che ha portato 
alla redazione delle attuali 
carte pedologiche. 

Oltre duecento pubblicazio- 
ni scientifiche di assoluto li- 
vello e studi fondamentali sul- 
la pedologia gli sono valsi pre- 
stigiosi incarichi (come quello 
di direttore dell'istituto di di- 
fesa del suolo di Firenze, rifiu- 
tato per motivi di salute) e 
un’incondizionata stima da 
parte dei.suoi successori al 
centro sperimentale ‘agrario, 

U.S. 


INIZIATO IL PROCESSO CONTRO LA DICIOTTENNE 
Daniela davanti ai giudici: 
è accusata di infanticidio 


Il dibattimento si è svolto a porte chiuse - L’udienza aggiornata a domani 


TRIESTE — E' incomincia- 
to ieri al Tribunale peri mino- 
renni il processo contro Da- 
niela N., 18 anni compiuti nel 
carcere triestino del Coroneo, 
la ragazza di Maniago accusa- 
ta di infanticidio. L'udienza, 
iniziata alle 9.30, si è protratta 
sino a sera inoltrata e, quindi, 
è stata aggiornta alle 9,30 di 
domani, sabato. Nella giorna- 
ta odierna il Procuratore della 
Repubblica, dott. Gianni Ro- 
sario è impegnato in attività 
istruttorie a Udine. 

Il grave episodio, che susci- 
tò indignazione e stupore nel. 
la zona, fu scoperto il primo 
giorno dello scorso febbraio 
quando, nel vangare un pode- 
re adiacente alla propria abi- 
tazione, il padre di Daniela 
riportò alla superficie una 
borsa di tipo sportivo dove, 
avvoltolato in una copertina, 
c’era il cadavere di un:neo- 
nato, 

Segnalò il macabro rinveni- 
mento ai carabinieri e, in po- 
chissimo tempo, il paese fu in 
subbuglio. Gli inquirenti 
avrebbero raccolto svariati 
indizi a carico della ragazza 
che il successivo 7 febbraio fu 
colpita da un ordine di cattu- 


ra per cui venne arrestata e 
portata a Trieste, 

Dopo non poche reticenze, 
Daniela confessò che nella 
notte della vigilia di Natale si 
era ritirata in una casetta vi- 
cinissima alla dimora dei suoi 
genitori dove, sola e impauri: 


«ta, aveva dato alla luce una 


piccina, 

Disorientata, aveva avvolto 
la creaturina in una coperta e 
aveva poi sistemato il pietoso 
involto in una borsa, che posò 
accanto all’armadio. Le sue 
ammissioni finiscono qui: del- 
l’antefatto e del seguito ella 
ha sotenuto tuttora di non 
avere il più pallido ricordo. 

Carabinieri e magistrati in- 
terrogarono iì genitori e.la so- 
rella della detenuta nonché il 
suo fidanzato ma nessuno di 
essi rivelò alcun ‘particolare 
utile ai fini dell'inchiesta. So- 
stennero coralmente di avere 
appreso il fatto il giorno in cui 
la piccola salma emerse dalle 
zolle della campagna. 

Gli inquirenti furono però 
dall’avviso che Daniela non 
avrebbe potuto fare le cose da 
sola e perciò la rinviarono a 
giudizio per omicidio in con- 


corso con persone rimaste 
sconosciute. 


‘Assistita dall’avv. Bruno 


“Malattia del Foro di Pordeno- 


ne, Daniela compare davanti 
al Tribunale per i minorenni, 
presieduto dal dott. Stefano 
Petris e formato da un giudice 
togato e da due componenti 
privati, pubblico ministero il 
dott. Gianni Rosario. 
L'intero dibattimento si 
svolge. a porte chiuse. Daniela 
è stata lungamente interroga- 
ta, e dalle 9.30 alle 13 è rima- 
sta sul pretorio per rispondere 
alle domande del Collegio, del 
p.m, e della difesa, Nel pome- 
riggio sono stati, invece, esa- 
minati i suoi congiunti. 
Poiché la sorella, la madre e 
il fidanzato di Daniela sono 
stati raggiunti da una comu- 
nicazione giudiziaria della 
procura della Repubblica di 
Pordenone in quanto indiziati 
di fatti connessi con il delitto, 
la loro audizione è avvenuta 
alla presenza dell’avvocato 
Casciano. I tre si sono, però, 
avvalsi del diritto di.non ri- 
spondere. Hanno deposto in- 
vece il padre dell’imputata e 
altri testi che hanno rievocato 


INFLITTI COMPLESSIVAMENTE 33 ANNI DI RECLUSIONE 


Sette persone condannate e una assolta 
per il raid della droga Trieste-Verona 


TRIESTE — Sette condan- 
ne e un’assoluzione hanno 
concluso il processo di primo 
grado per il raid dell'eroina 
Trieste-Verona. Il Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci e formato 
dai giudici dott. Colarieti e 
dott. Paola Ferrara, p.m. dott: 
Staffa, cancelliere Morrone, 
ha inflitto a Franco Bertoldi 
12 anni di reclusione e 20 mi- 
lioni di lire di multa; ad Anna- 
maria Lagonigro e Bruno Pa- 
scul 5 anni e 8 milioni ciascu- 
no; a sua-madre, Anna Cin- 
quepalmi in Lagonigro e al 
fratello della ragazza, Dome- 
nico Alberto, tre anni e 5 mi- 
lioni a testa; a Luigi Quinta- 
relli 4 anni e 5 milioni e a 
Giuliana Grassi un anno, 4 


mesi e 200 mila di multa. 

Ha condannato altresì 
Franco Bertoldi, Annamaria 
Lagonigro e Bruno Pascul al- 
l'interdizione perpetua, Anna 
Cinquepalmi e suo figlio Do- 
menico Alberto all’interdizio- 
ne per cinque anni. 

N Collegio, inoltre, ha accor- 
dato agli ultimi due la libertà 
provvisoria e ha. ordinato la 
loro immediata scarcerazio- 
ne, mentre ha respinto per gli 
altri analoga istanza; ha as- 
solto tutti dall'imputazione di 
essersi associati: per smercia- 
re sostanze stupefacenti per-* 
ché il fatto non sussiste e ha 
scagionato Filippo Lagoni- 
gro, marito di Anna Cinque- 
palmi e padre dei due giovani, 
da ogni addebito per non ave- 


| In poche 


righe | 


In vigore sei leggi 


regionali 


TRIESTE — Nella seconda quindicina del mese di giugno 
sono entrate in vigore sei nuove leggi regionali. Tre di queste 


leggi, 


generale straordinaria 


zioni. 


con carattere d'urgenza, sono già ‘operanti, a tutti gli 
effetti, dal 18 giugno. Si tratta di «interventi straordinari per la 
derattizzazione», di una «Norma modificativa della legge n. 30 
del ’77, con ulteriori norme di integrazione e di interpretazione 
autentica in ordine agli interventi demandati alla segreteria 
per la ricostruzione del Friuli» e di 
«interventi per la ristrutturazione di sale cinematografiche e di 
sale polifunzionali destinate alle attività ai fini di un.loro 
adeguamento alle prescrizioni antincendio». Sono invece, ap- 
plicabili da venerdì le seguenti leggi: «Contributo per l'ammo- 
dernamento ‘del complesso termale di Arta», «Disciplina e 
organizzazione dell’insegnamento dello sci e delle scuole di sci 
nel Friuli-Venezia Giulia» e «Disciplina dell’esercizio della 
professione di guida alpina e di aspirante guida alpina». 


Cambio al vertice della Regione militare 


Il generale di divisione Costantino Berlenghi assumerà 
domani.l’incarico di vice comandante della regione militare 
Nord-Est, L'ufficiale proviene dallo Stato maggiore dell’eserci- 
to. In precedenza ha ricoperto incarichi di comando e di stato: 
maggiore, tra i quali quelli di comandante del 5.0 reggimento 
artiglieria da campagna a Udine, sottocapo di Stato maggiore 
del comando del 5.0 corpo d’armata a Vittorio Veneto, coman- 
dante della 37.a brigata corazzata «Mameli» a Tauriano, capo 
del 1.0 reparto dello Stato maggiore della Difesa e comandante 
della divisione corazzata «Centauro» a Novara. Il generale 
Berlenghi sostituisce il generale di divisione Gianfranco Lalli 
che lascia il Comando regione dopo circa. 5 anni di permanenza, 


Seminario sulle ceramiche tenaci 


Si apre oggi alle 9 all'Istituto di chimica applicata e 
industriale dell’Università di Trieste con una relazione del 
professor Giuseppe Caglioti del Politecnico di Milano il «Semi- 
nario sui materiali ceramici tenaci», organizzato dall'Istituto di 
chimica applicata e dall’Università con la collaborazione del- 
l'Associazione italiana per la scienza tecnologica dei materiali 
ceramici, L'incontro esaminerà sotto molteplici punti di vista il 
tema specifico delle ceramiche tenaci, con una panoramica 
sulle attuali tendenze di sviluppo e sulle più recenti applica- 


Con il diniaro in caduta pienone di turisti 


TRIESTE — Il costante de- 
prezzamento del dinaro nei 
confronti delle valute occi- 
dentali costituisce un forte ri- 
chiamo per.il turismo in Jugo- 
slavia. Secondo i primi dati 
raccolti attraverso le agenzie 
turistiche: soggiornano attual- 
mente in Jugoslavia 620 mila 
turisti con un aumento del 
12% rispetto al corrisponden- 
te periodo dell’anno scorso. 

L'incremento è soprattutto 
dei turisti stranieri. Si calcola 
che sono presenti in Jugosla- 
via attualmente 460 mila ospi- 
ti stranieri la gran parte di- 
stribuiti sulla costa adriatica. 
Le località più frequentate, 
infatti, sono quelle dell'alto 
Adriatico specie nella peniso- 
la istriana e sui litoralì della 
Slovenia e del Quarnero. — 

Al considerevole incremen- 
to delle presenze straniere si 


contrappone una forie cadu- 
ta del turismo nazionale. Gli 
jugoslavi che sono: presenti 
nelle località turistiche sono 
appena 160 mila. Ciò è dovuto 
allo scarso potere d'acquisto 
del dinaro. Basti pensare che, 
al cambio ufficiale, il dinaro 
‘ha perduto nei confronti della 
lira, negli ultimi due mesi, 6 
decimi di punto. 


Secondo la quotazione di 


qualche giorno fa il dinaro ha 
toccato il minimo storico di 12 


lire. L'estate scorsa un dinaro | 


costava dalle 22 alle 23 lire. 
Nonostante i recenti aumenti 
dei prezzi e delle tariffe alber- 
ghiere di oltreil 48% quindi la 
vacanza in Jugoslavia è 


ancor oggi particolarmente 


conveniente. 

Il deprezzamento continuo 
del dinaro (era stata prevista 
entro l'estate una svalutazio- 


| anche al di sotto. * 


ne strisciante fino al 25%) 
premierà in particolare quelli 
che sceglieranno di soggior- 
nare in Jugoslavia in agosto e 
settembre. Si prevede, infatti, 
che. il cambio lira-dinaro 
scenda fino a 10 lire e forse 


Oltre al costo vero e proprio 
deli pernottamento risultano 
convenienti gli acquisti di 
benzina (meno di 1.000 lire al 
litro), la carne (attorno alle 
8.000 lire al chilo) e altri gene- 
ri di consumo, Una colazione 
a base di pesce nelle tipiche 
trattorie della costa viene a 
costare non più di 10 milalire. 

Molto diversa la situazione 
per gli jugoslavi. Lo stipendio 
medio di un lavoratore si ag- 
gira oggi sui 20 mila nuovi 
dinari al mese equivalenti, 
grosso modo, a 240 mila lire. 


re commesso i fatti. 

L'aula è affollatissima 
quando, in un silenzio da ac- 
quario, il, presidente legge il 
dispositivo della sentenza. 
Anche Bertoldi, violento e po- 
lemico, tace. Anna Cinquepal- 
mi scoppia in lacrime e, assie- 
me al marito, abbraccia An- 
namaria, pallidissima.. S 

Mentre il pubblico sfoll: 
lentamente i patroni degli ac- 
cusati si riversano in cancelle- 
ria penale, per firmare le di- 
chiarazioni di appello avverso 


‘val:pronunciamento. 


La terza e ultima udienza 
del dibattimento incomincia 
alle nove, ed è ‘interamente 
riservata alla Difesa. Prende 
per primo la parola l’avv. 
Tommasi di Verona (Quinta- 
relli) e dopo avere rilevato che 
il suo assistito è un tossicodi- 
pendente, sottolinea.il suo at- 
teggiamento. estremamente 
leale nel corso del processo. 

All’avv. Tommasi succede 
l'avv. Maniacco di Gorizia 
‘Annamaria Lagonigro e Giu- 
liana Grassi) e tratta il fatto 


SPECIALE 


preparati. 


il piacere 


Corso Saba 18 


Notiziario televisivo prodotto dall'Ufficio. Stampa 
della. Regione, viene teletrasmesso settimanal- 
mente ogni venerdì, con replica nei giorni succes- 


sivi, da: 
TELEQUATTRÒ ore 19.50 
TELEANTENNA ore 19,50 
TELEFRIULI ore 19.40 
R.D.F. ore 19.30 
TELE PORDENONE ore 19.00 
TELEALTOFRIULI ore 19:40” 
TELEMONFALCONE . ore 20.00 


Nel numero odierno un servizio sul disegno di 
legge n.115 per la ripresa economica, UNO sulle 
iniziative regionali a. sostegno del commercio e 
delle fiere ed altre notizie di interesse regionale. 


OGGI E DOMANI 


CUOCORARDO 


Sui forni a microonde esistono idee un po' 
confuse. CUOCORAPIDO CANDY sarà lieto 
grazie alle dimostrazioni pratiche che verranno 
effettuate oggi e domani nel negozio Universaltecnica 
di corso Saba 18. Primo punto: molti pensano -che 

il. forno a microonde serva principalmente a 
riscaldare o a scongelare i cibi: CUOCO 
fa anche questo, ma fa molto di più. Cuoce in 

modo perfetto e con rapidità prodigiosa anche le 
vivande che richiedono normalmente una lunga cottura. 
E lo fa in modo uniforme, senza che i cibi brucino 

o si «attacchino», In più, anche i cibi riscaldati, 

con CUOCORAPIDO sono buoni e saporiti come appena 
Una grande nuova risorsa in cucina, 

una grande economia di tempo ed energia. E soprattutto 
di cuocere perfettamente qualsiasi. cibo 

a velocità... supersonica. Il che non è poco. 


L’Universaltecnica invita a, queste interessanti 
dimostrazioni pratiche delle prestazioni di CUOCORAPIDO 
CANDY, effettuate da una specialista della Casa. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


soprattutto in chiave di stret- 
to diritto. Concludono la di- 
scussione gli avvocati Umber- 
to De Luca e Maruzzo del 
Foro veronese (Bertoldi) e con 
il loro argomentare sollevano 
dubbi sulla responsabilità del 
loro difeso. Essi consegnano, 
infine, al Collegio un memo- 
riale di Bertoldi e un'istanza 
della sorella dell’accusato. 

Tutti i penalisti sollecitano 
in via principale l’assoluzione 
dei rispettivi patrocinati, in 
stretto subordine la prevalen- 
za delle «generiche» già 
richieste dal p.m. e una pena 
contenuta nei minimi di legge 
e fanno ancora istanza per la 
concessione della libertà 
provvisoria, che il Tribunale 
accoglie — come abbiamo già 
scritto — soltanto per due 
degli imputati. 

Nonè stata ancora fissata la 
data della direttissima contro 
Bertoldi che, per avere aggre- 
dito in udienza Bruno Pascul, 
è stato incriminato per lesioni 
personali aggravate. 

Miranda Rotteri 


REGIONE 


di chiarirle, 


RAPIDO CANDY 


particolari di scarsa rilevanza 
ai:fini del decidere, In consi 
derazione dell'ora inoltrata, la 
causa è stata sospesa e all'u- 
dienza di domani verranno, | 
ancora lette le perizie agli atti 
poi discuteranno la causa 
l'accusa e la difesa e infine 
verrà pronunciata la. sen- 
tenza. 
M. R. 


DEPUTATO MSI-DN 
Muore 
a Roma 
de Michieli 
Vitturi 


ROMA — L'on, Ferruccio 
de Michieli Vitturi; 61 ‘anni, 
‘presidente del Comitato cen- 
trale del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale è 
morto ieri pomeriggio all’o- 
spedale San Giacomo di Ro- 
ma. De Michieli Vitturi, che 
aveva partecipato fino all’al- 
tro giorno ai lavori dell’as- 
semblea di. Montecitorio, è 
stato colpito da infarto ieri 
mattina alle 10,30 nella sede 
centrale del Msi a Roma. 

Prima di recarsi al suo par- 
tito era passato per Monteci- 
torio dove aveva avvertito 
ùun leggero malore. Si era poi 
ripreso, ma, giunto nella sede. 
del Movimento sociale si era 
di nuovo sentito male. Rico- 
verato d’urgenza all'ospedale 
San Giacomo è morto intorno 
alle 17.30. ì 

De Michieli Vitturi era na- 
to a Spalato il 6 giugno 1923. 

deputato missino era sta- 
to'anche consigliere comuna- 
le di Udine per 4 amministra- 
zioni e consigliere provincia- 
le per 3. Deputato dalla terza 
legislatura, aveva inoltre fat- 
to parte del Comitato centra- 
le e della direzione, 

Il suo seggio a Montecitorio 
salvo: verifica della giunta 
delle elezioni, dovrebbe esse- 
re occupato dal primo dei 
non eletti nella circoscrizio- 
ne di Udine, Belluno, Gorizia, 
Pordenone, Gastone Parigi, 
consigliere regionale di Por- 
.denone. 


dott. U. CIOLI 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


® «Teatro ragazzi» a Muggia ® Martedì concerto di John Mayall'a Trieste 
e. «Lucie suoni» a Miramare @ Il «Perdon de: Barbana» sull'isola d’oro 
© Due serate jazz a Monfalcone @ Mostra dedicata a Scarpa a Venezia 


A Trieste 


® Da oggi al 7 luglio, a Muggia, si svolgera 
il settimo festival internazionale di Teatro 
ragazzi. Qusto il programma per questo 
week-end: oggi alle 17.30 (piazza Marconi) 
apertura con un concerto della banda del- 
l'«Ongia» e della Filarmonica di Santa Bar- 
bara: 18:30 (Casa veneta di Calle Oberdan 
14) inaugurazione della mostra di sculture 
di Villibossi «Arte nell'arte»: 19 campo spor- 
tivo) rinfresco e concerto della banda «Bel: 
Jezze naturali»: 20.45 (piazza Marconi) «I 
giovani per un mondo migliore», concerto 
del coro della scuola media «Sauro» e del 
coro «Cantaré»: 22 (piazza Marconi).il «Tea- 
tro la Contrada» presenta «Marcovaldo, 
ovvero le stagioni in città»: 23.30 (Giardini 
Europa) «Scherzi di note», spettacolo della 
«Witz orchestra». Domani: alle 15 (sala del 
Consiglio) tavola rotonda su «L'intervento 
degli ‘enti locali nel teatro ragazzi»; 17.30 
(Calle Pancera) «La Brace» ne «Il libro 
magico»; 19 (Sala Verdi) la compagnia spa- 
gnola «Els aquilinos» proporrà, «Aquilino 
maggi circus»: 20 (palazzina della Lega) il 
«Teatro dell'uovo» di Firenze in «Gas meta- 
no»: 21.30 (piazza Marconi) il «Teatro gioco 


| Vita» di Piacenza ne «L'Odissea»; infine alle 


23 (Giardini Europa) l'Assemblea. teatro 
presentera «Odisseo l’errante». Domenica: 
alle 15 (sala del Consiglio) tavola rotonda su 
«L'immaginario bambino: prime riflessio- 
ni»; ‘17.80 (Calle Pancera) il «Teatro del 
buratto» in «Il Lupo e la luna»; 19 (sala 
Verdi) il «Teatro dell'angolo» presenterà 
«Pigiami»; 20 (palazzina della Lega) il 
«@ran teatro dei burattini del sole» metterà 
in scena «Ombrelli»; 21.30 (piazza Marconi) 
la «Fonte maggiore Gsa» in «Come riletta 
viene riraccontata la storia di Guerrino 
detto il meschino»; 23 (Giardini Europa) i 
«Donati; Olesen & sons» presenteranno «Il 
signor Moretti». Inoltre tutte le sere la 
«Jam Session band» muggesana di Renzo 
Miscovi proporrà al pubblico i suoi brani: 
‘Per stasera è previsto un fuori programma; 
alle 22 si esibirà Nicola Arigliano. ; 
@ Intenso il programma di mai festazioni 
celebrative del 40.0 anniversario della R: 
siera di San Sabba. Fino al 4 luglio nella 
sala del dopolavoro ferroviario (piazza Vit- 
torio Veneto 3) si potrà visitare la mostra 
«Filatelia nella Resistenza». Annullo spe- 
ciale domani dalle 8 alle 14. Un'altra rasse- 
gna — «La Resistenza' nelle opere di Luigi 
Spacal» — è stata allestita nell'Ufficio del- 
l'Azienda di soggiorno in piazza Unità. Nel- 
la sala maggiore del ridotto del Verdi (via 
‘San Carlo 2) rimarrà invece aperta fino al7 
luglio «Memoria della deportazione: i lager 
nazisti», una documentazione a cura dell’A- 
.ned. Tutte e tre le mostre possono essere 
visitate con il seguente orario: feriale 10-13 
festivi 10-13. Domenica, «Ile 9, nella 
i a la cerimonia commemora- 


@ Due gli appuntamenti musicali organiz- 
zati dall'Azienda di soggiorno all’inizio del- 
la prossima settimana nel Cortile delle 
Milizie del Castello di San Giusto: lunedì 
concerto dell’Orchestra d’archi di Bratisla- 
va «Zilina» e martedì concerto di John 
Mayall, Inizio sempre alle 21.15. 

@ Questa sera, alle 20.30, nella chiesetta di 
San Martino, a San Dorligo della Valle, 
concerto del coro misto francese «Pexiona». 
@ Nella chiesa gotica di San Giovanni in 
Tuba, a Duino, lunedì prossimo, alle 21, 
concerto del trio Brezigar-Vendramelli- 
Repini. 

®' Questa sera, alle 19.30, nella sala Roma, 
a Muggia, concerto di giovani chitarristi. 
® Riprende domani nel parco del Castello 
di Miramare lo ‘spettacolo «Luci e suoni» 
che racconta la tragica storia di Massimilia- 
noe Carlotta: martedì inglese e italiano; 
giovedì solo italiano; sabato tedesco e ita- 
liano: Il primo spettacolo inizia alle 21.20, il 
secondo alle 22.45. 

@® Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
Tribbio (Piazza Vecchia 6), vernice della 
mostra di Cosimo Fusco. 


Nell’Isontino 


® Due appuntamenti a Grado domenica: al 
mattino il «Perdon de Barbana», tradizio- 
nale processione votiva con barche (parten- 
za alle 8.30 dal porto) attraverso la laguna; e 
la sera, alle 21.30 in Calle Tognon, la rappre- 
sentazione teatrale «Ostrega che sbrego» 
con il Piccolo teatro di Sacile. 

@ «Estate jazz» è il titolo della rassegna 
che si terrà domani e domenica (inizio 
sempre alle 21) nell’area verde di via Valen-' 
tinis, a Monfalcone. La prima serata sarà 
dedicata al jazz tradizionale con il «Milan 
college jazz society» e la «Big band» di 
‘Udine mentre la seconda vedrà protagoni- 
sta il trio di Enrico Pieranunzi; con Oscar 
Valdambrini e Dino Piana. In caso di mal- 
tempo al palasport di via Rossini. 

@® Questa sera, alle 21, nella chiesa di San 
Rocco, a Villesse, concerto del duo Giorgio 
Marcossi (flauto) e Marco Ghiglione (piano- 
forte). (BS) 

@ Domani, alle 21, nel teatro comunale di 
Monfalcone, concerto lirico-vocale dedicato 
interamente a musiche di Giacomo Puccini, 


. L'orchestra del Verdi di Trieste sarà diretta 


dal maestro Gruber e parteciperanno i can- 
tanti Gianna Amato, Gianfranca Ostini, 
Gaetano Scano e Armando Ariostini. 

® Nel cortile di palazzo Torriani, a Gradi- 
sca d'Isonzo, oggi e domani, sempre con 
inizio alle 21, il Collettivo Terzo teatro di 


î Gorizia presenterà due scherzi scenici: 


«L'orso» e «Una domanda di matrimonio». 
@ Resterà aperta fino al 13.luglio nelle sale 
dell’Enoteca regionale «La serenissima», a 
Gradisca d'Isonzo, la mostra «Gradisca in 


ceramica», allestita dalla cooperativa «La . 


Felce» (aperta tutti i giorni, escluso il jlune- 
dì, 10-13 e 16-23,30). 

@® Piazza Vittoria, a Gorizia, ospiterà stase- 
Ta, a partire dalie 22, una maxi tombola. In 
precedenza, alle. 21, concerto della banda 
dell'oratorio San Michele di Monfalcone. 
Ricco il montepremi: cinquina 200 mila, 
prima tombola 500 mila e seconda tombola 
300 mila. 

@ Edeccoci al panorama delle sagre: inizia 
stasera alle 20, con una gara di briscola, la 
tradizionale «Sagra dello sport» di Lucinico 
che abbraccerà due fine settimana: questo e 
il prossimo, 


@ Riprendono oggi a Villanova di Farra i. 


festeggiamenti della «Sagra del monte For- 
tino»: stasera gara di briscola a 128 coppie 
conin palio un vitello e specialità gastrono- 
miche. La festa finirà domenica sera con 
l'elezione di «Miss monte Fortino». 


Im Friuli 


@ Domenica, con inizio alle 9, nella base 
Nato di Aviano, si svolgerà l’«Air show». 
Dopo lanci di paracadutisti e voli di elicot- 
teri, alle 12, inizierà la parata: Tornado 
Harrier, F-15, F-111, MB-339K, F-4; e poi le 
pattugli 
Frecce tricolori. S 
@ Continua nel Centro civico di via Trevi- 
so, a Lignano Sabbiadoro la grande mostra 
dedicata a Ernest Hemingway: 500 fotogra- 
fie che ripercorrono l’intero arco della vita 
avventurosa dello scrittore premio Nobel, le 
sue opere in ediziorie originale e una rasse- 
gna di tutti i film tratti dai suoi romanzi. 
@ Peri «Concerti al castello» domani, alle 
21, nell'abbazia di Corno di Rosazzo, si 
esibirà il gruppo polifonico «Claudio Monte- 
verdi» di Ruda, diretto dal maestro Orlando 
Dipiazza. $ 

® Sempre domani, con inizio alle 21.15, 
nell'abbazia di Sesto al Reghena, si aprirà 
l'«Estate musicale» con un concerto della 


‘ «North Carolina international simphony or- 


chestra». 

@ Prende il via‘oggi a Bueriis di Magnano 
in Riviera la «Fieste dai cro2» (rane): forni. 
tissimi chioschi enogastronomici, spettaco- 
li musicali, giochi popolari e una pesca di 
beneficenza, questi gli «ingredienti» della 
tradizionale festa. 

® Da domani a ‘domenica, a Tarcento, sì 
svolgeranno la! «Festa di San Pietro» e la 
«Sagra della ciliegia duracina e del lampo- 
ne». Domenica (dalle 8 in poi) in piazza, nel 
centro storico e .in viale Marinelli si terrà il 
tradizionale mercato. 


Nel Veneto 


@ Questo pomeriggio, ‘alle 18, nelle sale 
della galleria dell’Accademia, a. Venezia, 
‘sarà inaugurata ‘la mostra. «Carlo Scarpa: 
1906-1978»: circa 300 disegni originali, una 
decina di plastici, oggetti in vetro, argente- 
ria, dipinti degli anni '30 e sculture degli 
anni ’60 costituiranno il «percorso» della: 
mostra dedicata al grande architetto vene- 
ziano. Chiuderà il 14 ottobre (feriali 9-14 e 
17-20; festivi 9-13 e 17-20; chiusa il lunedì). 
@ «Mercato e travestimento: l'artigianato 
d’arte a Venezia fine '800 inizi ‘900»: è il 
titolo della mostra allestita a Palazzo For- 
tuny, a Venezia. Chiuderà l’8 settembre 
(ogni giorno, tranne il lunedì, 9-20). 

@ Oggetti di oreficeria e argenteria con 
pietre preziose, pettorali, orecchini, brac- 
cialetti, uno scarabeo di lapislazzuli (allora 
sassi preziosi perché importati dall'Asia), 
maschere funerarie, statuette rituali, coppe 
d’oro e d’argento, steli funerarie e la famosa 
nave d’argento della regina Ahhotep: que- 
sti, in sintesi, «I tesori dei Faraoni» che 
sono esposti a palazzo Ducale a Venezia. 
Chiuderà il 31 dicembre. 

@ Una rassegna di opere scelte di Antonio 
Ligabue (1899-1965) sì è aperta a Cenceni- 
ghe Agordino nella sede del Centro turisti 
co culturale «Nof Filò». Chiuderà il 30 
settembre, - 

® AiGiardini di Castello e ai Magazzini del 
Sale, a Venezia, continua (fino al 9 settem- 
bre) la 41.a edizione della Biennale d’arte. 
@ Prosegue fino al 30 settembre, a Venezia 
(Ala Napoleonica, Museo Correr e in uno dei 
Magazzini del Sale alle «Zattere»), la mo- 
stra «Emilio Vedova 1935-1984» (ogni. gior- 
no, tranne il martedì, 9-20). 

‘® Nell'isola di Burano, al Museo della scuo- 
la merletti (piazza Galuppi) prosegue la 
rassegna «Cinque secoli di merletti europei 
-Icapolavori»; chiuderà il 31 ottobre, tuttii 
giorni 9-19. ì 

@® Nei saloni del palazzo della Gran Guar- 
dia, a Verona, continua la grande mostra 
dedicata al mondo dell'avventura di Emilio 
Salgari. Aperta fino al 31 ottobre (ogni 
giorno 9-12.30 e 15.30-19.30). 

@ Questa sera, alle 21, nella basilica dei 
Frari, a Venezia, concerto dell’organista 
Maria Cristina Antonini. ì 

® Questo.il consueto panorama delle fiere e 


dei mercati nel Veneto: mostra-mercato 


dell’antiquariato, fino a domenica a Villa- 
franca di Verona; «Idea Bassano», fino all'8 
luglio a Bassano del Grappa; fiera di San 
Pietro, ancora oggi e domani a Villafranca 
di Verona; mostra dei vini tipici, da oggi al 
9-luglio, a Lorenzaga di Motta di Livenza 
(Treviso); mostra dell’artigianato artistico 
Padova Sud, da domani al 9 luglio ad 
Albignasego (Padova). È 


(Il calendario delle fiere e dei mercati nel Veneto 
ci viene fornito dalla Regione Veneto. Possono 
verificarsi cambiamenti). 


È Da oltreconfine 


@ Sempre oggi, a Capodistria, in piazza 
Tito, per gli «Incontri Capodistriani», alle 
20.30, spettacolo-concertò con il «Mirk» di 
Prosecco, il gruppo folcloristico di Kamni- 
ska Bistrica, il «Rorbola folk» di Grado e 
con i cantanti Alfio Finetti e Rino Chinese. 
Domani, alle 20.30 concerto della Corale 
Verieziani, del complesso di Bibinje e di tre 
gruppi folcloristici. 

® A Pirano, questa sera alle 21, nell'atrio 
dell’ex convento francescano, concerto del 
complesso bandistico «Karol Pahor». 1 


@ Domani, all’auditorium di Portorose; al- | 


le 21, grande rivista «L'Europa danza». 

@ A Santa Lucia d'Isonzo, domenica, lla 
edizione della «Notte sul. Lago»: folclore, 
gastronomia, vini tipici. Nel corso della 
giornata, ex tempore di pittura, competizio- 


‘ni di tavole a vela, kaiak e canoa. In'serata 


festa popolare ed elezione di «Miss topless». 
Tre piste da ballo. in riva al lago. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


!. NUOVO TRIENNIO 


Ruggero 
Rovatti 

confermato 
presidente 
delle Coop 


Ruggero Rovatti è stato 
confermato alla presidenza 
delle Cooperative Operaie nel 
corso della prima riunione del 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione. Sono stati anche 
nominati i vicepresidenti, che 
sono, Olinto Parma e Lino 
Crevatin. 

In una dichiarazione rila- 
sciata subito dopo l’elezione, 
Rovatti ha voluto sottolinea- 
re che «la larga partecipazio- 
ne dei soci al voto per il rinno- 
vo degli organi sociali e per le 
modifiche statutarie, rappre- 
senta un ulteriore incoraggia- 
mento a proseguire lungo la 
linea del più ampio coinvolgi- 
‘mento della base sociale nella 
vita della cooperativa». 

‘Rovatti ha quindi ricordato 
che tra i principali impegni 
del triennio figurano la co- 
struzione, del nuovo magazzi- 
no centrale, per il quale è 
imminente l'appalto concor- 
so, e un piano di sviluppo e di 
innovazioni tecnologiche del- 
la rete di vendita attualmente 
costituita da quaranta negozi. 
‘ «L'obiettivo preminente 
delle Cooperative Operaie — 
ha concluso il presidente Ro- 
Vatti — resta quello di una 
estesa ed efficace azione di 
calmieramento del mercato in 
grado di rappresentare una 
linea di difesa dell'economia 
familiare dei lavoratori». 


. Brevi 


II AGESCI — Oggi festa dei santi 
Pietro e Paolo, nella chiesa parroc- 
chiale loro dedicata verrà celebra- 
ta una messa comunitaria alle 19, 
cui seguirà la tradizionale. festa 
rionale organizzata dall’Agesci. 
“Alle 10.30 verrà pure celebrata una 
messa, cui sono invitati coloro che 
mon possono partecipare al pome- 
riggio e i ragazzi che seguono o 
hanno da poco terminato i corsi di 
catechesi. 


BI A VILLA ARA — La presidenza 

di «Comunità \educante» informa 
che il termine per la conferma 
delle iscrizioni alla scuola media (a 
tempo pieno e legalmente ricono- 
sciuta) è il 10 luglio: la segreteria 
della scuola è a disposizione degli 
interessati nei giorni di martedì e 
giovedì, dalle 10 alle 12, in villa 
Ara, via Monte Cengio 2 (tel. 
571146). 


IE PCI — Questa sera, alle 20, alla 
‘Casa del popolo di Borgo S. Sergio 
(via di Peco 7) avrà luogo un’as- 
semblea delle sezioni del Pci di 
Valmaura, Borgo S. Sergio, Servo- 
la e Coloncovez. 


LE 


UNA SITUAZIONE PRE-FALLIMENTARE 


dopo tre cambi di mano). 


Lunedì a Milano un incontro con i dirigenti della società 


Lunedì i 64 dipendenti del- 
l«Ingros» triestino sapranno 
probabilmente quale sorte li 
attende. I rappresentanti sin- 
dacali del grande magazzino. 
di via dei Macelli sono convo- 
cati a Milano dalla direzione 
centrale dell'azienda. Può 
darsi che li informi che inten- 
de licenziare personale, o che 
annunci l’entrata in società di 
un nuovo partner, con l’ap- 
porto di nuovi capitali. Può 
essere anche che uno dei due 
fatti non escluda l’altro. Diffi- 
cile capire per ora. I dirigenti 
milanesi sono irreperibili e a 
Trieste i dipendenti non san- 
no nulla di preciso. 


Quel che è certo è che 
l'azienda si trova in una situa- 
zione pre-fallimentare. Fino a 
ottobre le è stato concesso dal 
‘Tribunale di Milano un con- 
cordato preventivo. Se non 
trova prima i modi di effettua- 
re un salvataggio, verrà 
dichiarato' il fallimento. 

L’«Ingros» di Trieste appar- 
tiene, con altri quattro ma- 
gazzini, all’Agci, la Lega delle 
«Cooperative verdi» di ten- 
denza repubblicana. Prima di 
essere acquistato da questa, il 
grande «cash and carry» trie- 


Stino aveva già cambiato due 
volte proprietà. Nato nel ’76 
come «Eurogros» (Standa, 
Despar e soci locali), era dive- 
nuto. solo Standa due anni 
dopo, mutando il nome in «In- 
gros». Dal primo ottobre ’81 è 
passato all’Agci. A gennaio di 
quest'anno la ditta ha comu- 
nicato di trovarsi in grave 
crisi. 

«Segnali che le cose non 
andavano bene li avevamo 
già avuti nell’estate preceden- 
te. Le ditte non volevano con- 
segnare più la merce, eviden- 
temente perché non erano 
pagate», spiegano i rappre- 
sentanti del. consiglio. d'a: 
zienda. 

«Eppure un minimo di ri- 
presa l'abbiamo avuta, qual. 
che ditta ha ricominciato a 
mandare merce, dopo che ab- 
biamo trovato un accordo sin- 
dacale e ottenuto il concorda- 
to preventivo», dice Gianfran- 
co. Vardabasso, della Uil. 

‘Sono 470 i dipendenti distri- 
buiti nella rete «Ingros» che 
conta magazzini, oltre che a 
Trieste, a Rezzato (Verona), 
Rubano (Padova), Moncalieri 
(Torino) e una sede ammini- 
strativa a Milano. «Il pericolo 


di licenziamento si poneva 
‘per i colleghi di altre sedi, non 
per Trieste, perché qui siamo 
già ridotti all’osso: eravamo 
partiti in 106, siamo rimasti 
64, di cui 14 a part-time», 
spiega Vardabasso. «La ditta 
comunque non ha licenziato 
nessuno,. perché tutti abbia- 
mo fatto dei sacrifici», ag- 
giunge. 

I sindacati, dopo l'annuncio 
di gennaio, hanno stipulato 
con l’azienda un «contratto di 
solidarietà» che prevede una 
trattenuta mensile del 5 per 
cento sullo stipendio, un con- 
sistente prolungamento. del- 
l’orario d'apertura al pubblico 
e una divisione in turni di 
lavoro per i dipendenti. Tutto 
ciò avrebbe dovuto permette- 
re un piano di risanamento, 
per il quale è stato anche 
concesso il concordato pre- 
ventivo dal commissario. 

Ma i 42 miliardi di passivo 
evidentemente continuano a 
pesare troppo. La direzione 
aveva annunciato di essere in 
trattative con un nuovo socio 
(si fa il nome della Rinascen- 
te). Entro il 20 giugno, aveva 
detto, si sarebbe dovuto con- 
cludere. I D. 


|Ingros di nuovo in crisi T 


IL VESCOVO ALLA GMT 


La crisi che attanaglia l’econo- 
mia triestina e la stessa Grandi 
Motori Trieste ha fatto da sfondo 
alla visita che il vescovo Bellomi 
ha compiuto ieri mattina nello 
stabilimento della GmT in occa- 
sione della sua visita pastorale 
alla parrocchia di Bagnoli, 

È stato il consiglio di fabbrica a 
parlare al vescovo delle negative 
‘prospettive che la crisi della GmT 
determina per i posti di lavoro e 
della prevista estensione, nei 
prossimi mesi, anche agli impie- 
gati della cassa integrazione, cui 
la direzione aziendale è già ricor- 
‘sa (si trovano in questa situazione 
150 dei tremila dipendenti). 

Il consiglio di fabbrica, che al 


ra gli operai 


i 


termine dell'incontro con il ve- 
scovo gli ha consegnato un pro- 
memoria sui problemi dell'azien- 
da, ha sollecitato, per quanto pos- 
sibile, un interessamento del pre- 
sule nei confronti dell’imprendi- 
toria pubblica e privata e di enti e 
istituzioni per dare soluzione po- 
sitiva alla crisi economica locale. 
Al suo arrivo nello stabilimen- 
to, il vescovo era stato ricevuto 
dai rappresentanti della direzio- 
ne della GmT, che gli hanno illu- 
strato la storia dell’azienda ora in 
fase di ristrutturazione, Ai diri- 
genti Bellomi aveva chiesto infor- 
mazioni sul futuro della GmT, 
manifestando preoccupazione per 
la sicurezza dei posti di lavoro. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Pietro e Paolo. — Il 
sole sorge alle 5.18 e tramonta alle 
20.58; la luna si leva alle 5.10 e cala 
alle 21.46. 


Ieri: temperatura massima gra- 


di 27, minima gradi 19,7: pressione‘ 


millibar 10111 in diminuzione: 
‘umidità 58 per cento; vento 13 km 
da Sud-Ovest; mare mosso con 
temperatura di ‘gradi 21,3. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 10.07 con 
cem 25 e alle 21,20 con cm 56 sopra 
Îl livello medio: bassa alle 3.48 con 
em 58 ealle 15.14 conem 19 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10.(Co- 
loncovez); strada per Longera 172. 
Aurisina, Bagnoli, Muggia, lungo- 
mare Venezia 3: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
‘covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14. Aurisina, 
Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3: solo.a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766668 - 
166667. 


UN INCONTRO CON L’ANFAA 


Provincia: 


per i problemi posti 
dall’affido dei minori 


In preparazione una serie di iniziative 


L'allestimento di una cam- 
pagna promozionale che sen- 
sibilizzi l'opinione pubblica 
nei confronti dell'istituto giu- 
tidico dell'affidamento fami- 
liare dei minori, dopo l’entra- 
ta in vigore della legge 184 
sull’affido e l'adozione, è stato 
il tema di un incontro tra il 
vicepresidente della Provin- 
cia e assessore all’assistenza 
Dario Locchi ed i rappresen- 
tanti dell’Arifaa (Associazione 
nazionale famiglie adottive e 
affidatarie) Angela Gasparo, 
Claudio Gasparo e Licia Gre- 
gori Marazzo. 


In particolare, l'assessore 
Locchi ha illustrato le linee 
operative attraverso le quali 
la Provincia intende realizza- 
re la campagna di sensibiliz- 
zazione, per la quale l'’ammi- 
nistrazione ha già stanziato 
18 milioni di lire, ed ha recepi- 
to alcuni suggerimenti che gli 
sono. stati proposti da parte 
dell’Anfaa. Il progetto. deve 
ora essere perfezionato nei 
dettagli. È 

L'iniziativa, che ha lo scopo 
di far conoscere la nuova nor- 
mativa sull’affidamento, una 
delle più importanti alternati- 
ve al ricovero dei minori negli 


istituti, sarà articolata — ha 
detto in particolare l’assesso- 
re all'assistenza — attraverso 
iniziative di divulgazione di 
questi problemi con interven- 
ti sugli organi d'informazione, 
con pubblici dibattiti e con un 
convegno cui parteciperanno 
esperti di livello nazionale. 
L’amministrazione provin- 
ciale ha, nel frattempo, istitui- 
to un gruppo di lavoro, com- 
posto da due operatori sociali 
eda uno psicologo, con il 
compito di accogliere dati su- 
gli affidi, di tenere un'anagra- 
fe aggiornata sui bambini, di 
coordinare la selezione, la pre- 
parazione e l'assistenza alle 
famiglie affidatarie, e di man- 
tenere i rapporti con tutti gli 
operatori del settore. 


STATO CIVILE 


NATI: Stepancich Patrizia, Da- 
vanzo Marco, Rossi Riccardo, Du- 
si Lorenzo, Ralza Rodolfo. 

MORTI: Simonutti Carlina, di 
‘anni 77; Klobas ved. Devis Gem- 
ma, 70; Sabatini ved. Gezzì Vanda, 
172; Bolaffio ved. Gentilli Laura, 
Lusina ved. Radivo Antonia, 76; 
Fortunat Emilio, 79; Filippi Carlo, 
64; Derman Felice, 82: Babich Giu- 
sto, 75. 


DEGENERA LA BARUFFA PER UN CHIOSCO GASTRONOMICO 


Tre arresti a Muggia per una rissa 
Im carcere un noto esponente del Pci 


È Galliano Donadel - Gli altri due, padre e figlio, colpiti con una spranga 


Galliano Donadel; ‘no de: 
gli esponenti più conosciuti 
del Pci muggesano, è stato 
arrestato l’altra sera dai.ca- 
rabinieri per rissa e lesioni 
\aggravate: con una verga di 
ferro ha picchiato un compa- 
gno di partito e il suo giovane 
figlio. Con lui sì trovano in 
isolamento al Coroneo anche 
le due vittime, Dario e Giulio 
Braini, imputati solo di rissa 
aggravata. Oggi alle 12 il so- 
stituto procuratore Roberto 
Staffa procederà. all’interro- 
gatorio. 

La rissa è scoppiata marte- 
dì sera a Chiampore, una fra- 
zione a ridosso del confine, 
sui colli che sovrastano Mug- 
gia..I motivi sono banali: in 
occasione della festa della 
birra, davanti alla Casa del 
popolo; è in allestimento un 
chiosco gastronomico gestito 
dalla compagnia del carneva- 
le «Bulli e Pupe». Il gestore 
della Casa del popolo, Paolo 
Stricevich, chiede agli orga- 
nigzatori del chiosco di rinun- 
ciare a cucinare almeno i pri- 
mi affinché egli non perda 
troppo lavoro, ma non ottiene 
‘soddisfazione. 

Stricevich. si rivolge allora 
a Donadel, che arriva a 
Chiampore per mettere i suoi 
buoni uffici. E qui intervengo- 
no i due Braini, padre e figlio, 
che abitano per l'appunto în 
quel di Chiampore, per difen- 
dere î diritti del chiosco a 


Galliano Donadel 


preparare anche le pasta- 
sciutte. Sono le nove dì sera, 


sta calando il buio. La discus- 


sione si fa sempre più accesa, 
î tre escono dalla Casa del 
popolo e continuano la. di- 
scussione in strada. Una pa- 
rola tira l’altra, si passa agli 
insulti e poi-si arriva alle 
mani. 


Come spesso succede in 
questi casì, benché all’epîiso- 
dio assistano alcuni testimo- 
ni, non si riesce a stabilire chi 
sia passato per.primo alle 
«vie di fatto». Donadel impu- 
gna una verga di ferro grossa 
come un dito e lunga oltre un 
metro (si tratta del piede dî 
una graticola) e colpisce alla 
testa Dario Braini (il padre, 


60 anni) procurandogli lesio- 
ni al cuoio capelluto. Ne avrà 
per 20 giorni. Il figlio Giulio, 
di 21 anni, se la cava con 
qualche escoriazione al collo 
e alla gola: cinque giorni per 
guarire. Donadel invece resta 
illeso. 

Arrivano i carabinieri del 
vicino posto di confine, attrat- 
ti dalle grida. Ma Donadel:se 
n'è già andato («mì aspetta 
una riunione di partito») Sa- 
tà arrestato — conisua,sor- 
presa — dai: carabinieri del 
nucleo radiomobile comanda- 
ti dal maresciallo Filippo, due 
ore più tardi, quando sta rien- 
trando a casa. I due Braini 
invece vengono portati a Cat- 
tinara, dove sono medicati, e 
da. qui în caserma. 

Fin qui i fatti, come sono 
stati ricostruiti dai carabinie- 
ri. .Ma l'episodio del chiosco 
non è — dice chi conosce Gal- 
liano Donadel e Dario Braini 
— che la classica goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 
Benché iscritti entrambi al 
partito comunista, e addirit- 
tura parenti, i due non si par- 
lano da anni. Vecchi screzi, 
racconta la gente del posto, 
che risalgono al primo dopo- 
guerra, quando Chiampore 
era contesa dalla Jugoslavia. 
Poila storia diun monumento 
ai Caduti da erigere nella fra- 
zione: anche in questo caso î 
due hanno idee opposte. Poi 
anni di silenzio fino all’im- 


provvisa lite. 

Galliano Donadel, 62 anni 
ben portati, è molto conosciu- 
to a Muggia. Consigliere co- 
munale, ex consigliere regio- 
nale e segretario della sezione 
muggesana del Pci fino a po- 
chi mesì fa, da anni teneva ì 
discorsi politicamente più 
rilevanti per il suo gruppo 
nell’aula ‘di piazza Marconi. 
Insomma, un uomo di punta, 
dalla dialettica pungente, ma 
pacifico. Così lo descrive chi 
lo conosce. 

Tutta Muggia è stupita per 
l'episodio. Il partito è imba- 
razzato, l’intesa tacita fra gli 
iscritti è di non parlarne, spe- 
cialmente con gli esterni. Lo 
stesso sindaco Bordon ha vo- 
luto seguire in prima persona 
la faccenda, mettendosi in 
contatto con le famiglie. Dice 
Ezio Ciacchi, segretario della 
sezione: «Aspettiamo le prime 
notizie dal magistrato, non 
vogliamo interferire con. il suo 
operato. Ma nell’episodio la 
politica non c'entra. Sono stu- 
pito e amareggiato, la cosa 
certamente è deprecabile ma 
direi che si tratti solo di una 
baruffa di paese». 

Gli strascichi giudiziari po- 
trebbero essere pesanti: tanto 
Galliano Donadel quanto Da- 
rio Braini hanno vecchi pre- 
cedentì con la giustizia, che î 
carabinieri hanno puntual- 
mente ripescato in coda al 
verbale inviato al giudice. 


AVVICENDAMENTI NELLA DIOCESI 


Movimento di parroci 
disposto dal vescovo 


L'attuale direttore del setti- 
manale diocesano «Vita Nuo- 
va», don Silvano Latin, è sta- 
to nominato con decreto del 
vescovo Bellomi nuovo parro- 
co della chiesa intitolata a 
Gesù divino operaio, in sosti- 
tuzione di don Furio Gauss, 
nominato a sua volta parroco 
di San Giuseppe, la parroc- 
chia degli ospedali. 

L’avvicendamento non 
mancherà di destare qualche 
sorpresa tra i fedeli della po- 
polosa parrocchia periferica. 
Don Gauss, infatti, da ben 21 
anni ne era alla guida e pro- 
prio pochi mesi fa, in occasio- 
ne della visita pastorale del 
Vescovo, aveva indetto una 
«missione parrocchiale 
straordinaria» grazie alla qua- 


‘le era riuscito a-creare, con 


l’ausilio di dodici suore paoli- 
ne che si sono recate di casa 


«Aiuto, si butta) 


«Aiuto si butta, si butta». 
Così gridava la gente ieri, 
Poco dopo le 14, in via Baia- 


monti. In effetti, una signora | 


di 65 anni, era mezza fuori 
dalla finestra del suo apparta- 
mento al secondo piano dello 
Stabile al numero 25. Sono 


‘intervenuti i vigili del fuoco, 


la Cri e una Volante, nonché i 
Sanitari del Centro di igiene 
Mentale di via della Guardia, 
Che da tempo conoscevano la 
donna. Agenti, infermieri e 
pompieri sono riusciti a farla 
Tecedere dal. suo proposito. 
Poi è stata ricoverata all’O- 
Spedale maggiore. ; 


in casa, un movimento tale 
nel quartiere di Sant'Anna da 
suscitare buone speranze sul 
piano pastorale, 

Per volontà di mons, Bello- 
mi la nuova sede di don 
Gauss sarà ora al civico 1 di 
piazza Ospedale, dove sorge 
la chiesa di San Giuseppe, 
costruita assieme al comples-' 
so ospedaliero nel 1841. 

Nato a Umago nel ’45 e ordi- 
nato sacerdote nel ’70, don 
Latin, già coadiutore nella 
parrocchia di San Pio X; pur 
assumendo il nuovo gravoso 
compito manterrà anche la 
direzione di «Vita Nuova», di- 
rezione che peraltro era stata 
di don Gauss fino' agli anni 
dell’amministrazione aposto- 
lica della diocesi. 

La parrocchia di Gesù divi- 
no. operaio, smembrata da 
quella di Servola, fu eretta il 
19 marzo del ’56, mentre la 
costruzione della nuova chie- 
sa iniziò tre anni più tardi é fu 
aperta al culto nel dicembre 
61. 


Nuovo parroco anche a 
Gretta. Il carmelitano padre 
Armando Tosello è stato tra- 
sferito dai suoi superiori alla 
diocesi di Roma, dopo aver 
retto per 15 anni la parrocchia 
di Santa Maria del' Carmelo. 
Lo sostituisce padre Corrado 
Sartori, 64 anni, trevigiano, 
proveniente dalla diocesi di 
Verona. Nella parrocchia di 
Gretta svolge un’intesa attivi- 
tà la «San Vincenzo» e vi ha 
sede una nutrita comunità 
neocatecumenale, 


S.P. 


In poche righe 


| problemi del personale comunale 


Continuano i contatti tra l’amministrazione municipale e le 
organizzazioni sindacali sui problemi del personale comunale. 
Già nei primi incontri l’assessore Seri aveva fatto rilevare le 
gravi difficoltà in cui si dibatte l’amministrazione, la quale, pur 
facendo fronte a molteplici servizi con un organico assoluta- 
mente insufficiente, deve nel contempo rispettare i dettami. 
della legge finanziaria che ha privato il Comune, almeno per il 
corrente anno, delle disponibilità per un qualsiasi ampliamen- 


to dei servizi stessi. 


Alle organizzazioni sindacali l'assessore ha esposto un 
preciso programma di interventi che si intendono in'ogni caso 
attuare per sgomberare il campo da residue ottemperanze 
deliberative — causate dalla vicenda delle giunte e dal protrar- 
si del dibattito sulla relazione programmatica del sindaco — e 
poter quindi affrontare decisamente il nuovo contratto, anche 
alla luce degli orientamenti regionali attesi giorno per giorno. 
Seri ha concordato infine con i sindacati tutti (Cgil, Cisl, Uil, 
Cisal, Cisnal, Direl) un programma settimanale di incontri. 


A s î Pi x 
Medaglie d’oro di lunga navigazione 

Nel corso di una cerimonia nella sede della Capitaneria di 
porto, sono state consegnate ieri le medaglie di lunga naviga- 
zione ai marittimi del’ compartimerto che hanno maturato 
vent’anni di servizio ‘in mare. Quarantanove sono stati gli 
insigniti, festeggiati dalle circa trecento persone presenti, tra le 
quali il comandante contrammiraglio Aldo Savelli, il presiden- 
te regionale dell’Associazione medaglie d’oro capitano Magrì, 
numerosi ufficiali e familiari. Nel suo indirizzo di saluto, il 
comandante Savelli ha ricordato i disagi che contrassegnano la 
vita del navigante e che gli rendono quindi ben meritato il 


successivo riposo. 


Festival comunista al Ferdinandeo 


Oggi, alle 19:30, al festival dell'Unità e del Delo:al Ferdinan- 
deo, si terrà un dibattito pubblico sul tema «Trieste: dal 
degrado ambientale degli anni ’60 alle prospettive per un 
domani migliore», Parleranno Diana De Rosa, docente univer- 
sitaria, e Sandro Giadrossi, membro del Wwf. Dalle 21 serata di 


canzoni degli anni ’60. 


| Visite guidate a San Giusto 


Cominciano oggi, alle 18.30, le visite guidate alla mostra 
«L'immagine e il suo doppio», ospitata'nelle sale del Bastione 
Fiorito del Castello di San Giusto. 


Assemblea dell’Unione monarchica 
Lunedì 2 luglio alle 18.30 in prima convocazione ed alle 19in 

seconda nella sede di via Imbriani 4 si terrà l'assemblea 

straordinaria degli iscritti all'Unione monarchica italiana. 


a 


a 


° 
Nota Cgil 
sulle presenze 

Pi e 
di Tombesi 
e e 
in ufficio 

Giorgio Tombesi, direttore 
della ripartizione nettezza ur- 
bana, starebbe in ufficio solo 
due ore al giorno. A sollevare 
il caso, inuna lettera aperta al 
sindaco, è la Cgil, la quale 
chiede ironicamente «se sia 
stato aperto l'istituto del 
part-time con conseguente ri- 
duzione dello stipendio». Op- 
pure «se si tratta di un esperi- 
mento pilota per cui prossi- 
mamente tutti i dipendenti 
del Comune potranno lavora- 
te dodici ore la settimana per- 
cependo. l’intera retribuzione. 

«Se le due ipotesi non sussi- 
stono com’è presumibile — si 
legge ancora nella missiva — 
si ritiene che esista nei con- 
fronti del dott. Tombesi un 
trattamento privilegiato e in- 
qualificabile da parte dell’am- 
ministrazione comunale». 

Sulla questione, il sindaco 
‘Franco Richetti risponde che 
Tombesi ricopre un incarico 
‘pubblico (la presidenza della 
Camera di commercio) per as- 
solvere il quale ha chiesto di 
usufruire dei permessi previ- 
sti dalla legge. Spetta ora alla 
segreteria generale (che rila- 
scia tali permessi) verificare 
se egli si sia attenuto o meno 
a tali permessi. Comunque — 
aggiunge Richetti — il suo 
incarico di direttore lo porta 
anche a effettuare sopralluo- 
ghi fuori sede e quindi non si 
può valutare solo dalla per- 
manenza in ufficio il lavoro 
che svolge per il Comune. 

Dal canto suo, il diretto in- 
teressato afferma che c’è 
un’apposita legge dello Stato 
che autorizza in questi casi ad 
ottenere l'aspettativa o i per- 
messi «per il tempo necessa- 
rio all’espletamento del man- 
dato». 
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informazioni SIP agli utenti 
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Il servizio, della durata di circa 2 minuti, fornisce ogni giorno una diversa 
ricetta di cucina. i 
Ogni servizio è reso con l’addebito di tre scatti. 
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È attivo nel distretto di TRIESTE 
il servizio opzionale automatico. 


199 
RICETTE DI CUCINA 


di Trieste) 


Ì 


Fino al 30 giugno SM © 
la tua vecchia auto vale almeno 


per acquistare una nuova Fiat 


presso succursali e concessionarie FIAT 
del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 giugno 1984 


IL FILO CONDUTTORE DELLE MANIFESTAZIONI PER IL XL DELLA RISIERA 


Rievocazione dei crimini nazisti 
quale monito per le generazioni 


Domani: all’ateneo un 


Sono due le manifestazioni 
che il programma delle cele- 
brazioni del quarantesimo an- 
niversario della Risiera di San 
Sabba — le quali culmineran- 
no domenica con un solenne 
rito alla presenza del presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale prof. Leopoldo Elia — 
prevede perla giornata di do- 
mani. 


Un incontro di studio orga- 
nizzato dal Comitato ‘per la 
difesa dei valori della resi- 
stenza in collaborazione con 
Istituto regionale per la sto- 
ria del movimento di libera- 
zione avrà luogo domattina 
alle ore 9 nella .sala- 
conferenze della facoltà di 
economia e commercio dell’U- 
niversità sul tema: «Dai cam- 
pi d’internamento alla Risiera 
di San Sabba». 

Dopo il saluto del presiden- 
te del Comitato, Gianni Mar- 
chio, il quadro. politico- 
militare della Venezia Giulia 
fra il 1941 e il 1943 verrà trat- 
teggiato da Galliano Fogar, 
mentre Bozidar Jezernik par- 
lerà della vita degli sloveni 
nei campi di internamento 
italiani; Marino Budicin riferi- 
rà di una ricerca sul campo di 
concentramento di Arbe e Li- 
liana Ferrari tratterà dell’atti- 
vità della Santa Sede per i 
prigionieri nei campi d’inter- 
namento italiani; infine. Elio 
Apih parlerà del «Polizeihaf- 
tlager» della Risiera di San 
Sabba, mentre Sergio Kosto- 
ris riferirà sulle persecuzioni 
antiebraiche a Trieste. 

Domani pomeriggio, nella 
stessa sede universitaria, avrà 
luogo invece — per iniziativa 
dell’Associazione nazionale 
ex deportati politici nei lager 
nazisti (la stessa che ha orga- 
nizzato al ridotto del Verdi la 
mostra documentaria sui 
campi di sterminio) — un in- 
contro delle associazioni ade- 
renti a «Iniziativa internazio- 
nale», un’alleanza fra più di 
cento'organizzazioni che rap- 
‘presentano i superstiti dei la- 
ger, i familiari dei caduti, i 
perseguitati e i resistenti di 18 
Paesi aderenti al cosiddetto 
appello di Bruxelles, quello 
contro la prescrizione dei cri- 
mini nazisti. 

Hanno annunciato la pro- 
pria partecipazione all’incon- 
tro, che avrà inizio alle ore 16, 

; le rappresentanze del Belgio, 
dell'Olanda, della Francia, 
della Germania Federale, del- 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, dell’Italia, della Ju- 
goslavia, della Danimarca, 
dell'Ungheria, della Cecoslo- 
vacchia, della Polonia e del. 
l'Unione Sovietica. Tali dele- 
gazioni parteciperanno il gior-’ 
no dopo alla solenne cerimo- 
nia alla Risiera dove a nome 
di tutte parlerà il presidente. 
del comitato internazionale di 
Auschwitz -dott. Maurice 
Goldstein.. | 

L'adesione di tali delegazio- 
ni alla cerimonia commemo- 
rativa che seguirà domenica 
alle ore 16 a Basovizza ini 
cordo dei condannati a morte 
dai tribunali fascisti sarà 
recata dal presidente della fe- 
derazione nazionale dei parti 
giani ungheresi, Laszlo No- 


vember. Al raduno partigiano , 


di Basovizza, che prevede la 
partecipazione di non meno 
di 1500 persone provenienti 
da numerose città italiane e 
da tutta Europa, ha assicura- 
to la propria collaborazione il 
locale presidio militare, che 
metterà a disposizione un 
proprio servizio di vettova- 
gliamento e che perciò è stato 
pubblicamente ringraziato 
dal rappresentante dell’Anpi 
nel corso della conferenza: 
stampa illustrativa del Comi- 
tato per la difesa dei valori 
della resistenza nel quale so- 
no rappresentati la Provincia, 
il Comune di Trieste e quelli 
minori, i partiti democratici, 
le organizzazioni sindacali e le 
associazioni degli ex partigia- 
ni e degli ex deportati. 

Nel confermare la propria 
adesione all’iniziativa del Co- 
mitato, il gruppo consiliare 
regionale del Pri ha diffuso 
una nota per riaffermare — 
nel 40.0 anniversario della Ri- 
siera di San Sabba — i «nobili 
valori della resistenza che per 


incontro di studio e una riunione di rappresentanze di perseguitati 


mr 


Resterà aperta fino al 4 
luglio, dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, la mostra 
filatelica allestita al Dopola- 
voro ferroviario in coinci- 
denza con le celebrazioni del 
40.0 anniversario della Risie- 


Dopo tante discussioni, stu- 
| di e progetti che risalgono 
addirittura all’epoca della 
legge ‘del 1969, sul riordina- 
mento delle pensioni, si è 
giunti alla legge n. 222 del 
12.6.1984 avente come oggetto 
la disciplina dell’invalidità 
pensionabile. 

E° bene ricordare che sino a 
oggi la pensione di invalidità 
veniva concessa a coloro che, 
a qualsiasi età, subivano una 
tiduzione della capacità di 
guadagno superiore ai 2/3 di 
quella normale per una infer- 
mità derivante da qualsiasi 
causa e potevano far valere 
almeno cinque anni di contri- 
buzione obbligatoria, volonta- 
ria e figurativa, di cui almeno 
uno sul quinquennio prece- 
dente la data della domanda. 
La misura della pensione ve- 
niva calcolata in base alla 
retribuzione pensionabile e 
gli anni di contribuzione con 
la garanzia di un trattamento 
minimo elargito nella grande 
maggioranza dei casi. 

La recente legge 222, consi 
derta invece, come era previ- 
sto; due tipì di invalidità: 1) 
riduzione di più di due terzi 
della capacità di lavoro per. 
infermità fisica o-mentale. 2) 
impossibilità assoluta e per- 
manente di svolgere qualsiasi 
attività lavorativa per infer- 
mità fisica o mentale. 

In caso di invalidità relati 
va di cui al punto 1) viene 
concesso un «assegno di inva- 
lidità» calcolato secondo le 
norme în vigore nell’assicura- 
zione generale obbligatoria 
per l’invalidità, vecchiaia e 
superstiti dei lavoratori di- 
pendenti oppure dei lavorato- 
ri autonomi; tale assegno vie- 
ne integrato’ al. trattamento 
minimo purché l’invalido non 
possieda redditi individuali 
per un importo superiore a 
due volte l'ammontare annuo 
della pensione sociale e, se 
coniugato, non cumuli con il 
coniuge un reddito superiore 
a tre volte l'importo annuo 
della pensione sociale stessa. 

L’assegno non è reversibile 
ai superstiti ai quali, in pre- 
senza dei prescritti requisiti, 
verrà liquidata la pensione di 
reversibilità; non può essere 
concesso per domande pre- 
sentate in data successiva a 

quella del raggiungimento 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Lager e Resistenza nei francobolli 


ra di San Sabba. 

Alla rassegna partecipano 
21 collezionisti i quali espon- 
gono francobolli, lettere, do- 
cumenti postali, annulli rife- 
riti al periodo delle lotte ga- 
ribaldine, dell’antifascismo, 


Lavoro e previdenza 


La nuova disci 


| dell'età per il pensionamento 


di vecchiaia; è riconosciuto 
per un periodo di tre anni e 
può essere riconfermato per 
tre volte consecutive. 

Al compimento dell’età sta- 
bilita per il diritto alla pensio- 
ne di vecchiaia, l'assegno si 
può trasformare in pensione 
di vecchiaia purché sussista- 
no î requisiti contributivi 
(quindici anni) richiesti. A tal 
fine i periodi di godimento 
dell'assegno si considerano 
utili per il diritto e' non per 
misura della pensione di vec- 
chiaia stessa. 

I requisiti contributivi per 
ottenere l'assegno sono: cin- 
que anni di contributi com- 
plessivi dî cui almeno tre anni 
nel quinquennio precedente 
la domanda (sono ridottî nei 
primi tre anni di applicazione 
della legge). 7 


Promossi 


La presidenza della scuola 
media non statale legalemen- 
te riconosciuta «Comunità 
educante» ha reso noti i nomi 
degli ‘allievi promossi e diplo- 
matisi al termine dei corsi a 
tempo pieno. 

Classe I: Raffaele Bartoli, 
Lorenzo Bodini, Marco Bodi- 
ni, Maria Elena Costanzo, An- 
drea D'Angelo, Federica Deci- 
mani, Carla Liveris, Massimo 
Marini, Cristiano Marsi, Mau- 
ro Messerdotti, Massimiliano 
Pacori, Daniela Pangher, 
Adriano Radanich, Miriana 
Radanich, Gian Lorenzo Ro- 
berti, Edoardo Sartorato; 
Gianandrea Sirca, Marzio 
Spigola, Luca Verdoglia, An- 
tonella Zanei. 

Classe II: Friedrich Brezar, 
Massimo Brosch, Raffaella 
Cadei, Barbara Cimarosti, 
Giulia Crepaldi, David Finzi, 
Gianmarco Fontanot. Giaco- 
mo Franzot, Giada Gamba, 
Fabio Inzerillo, Gabriella Lo- 
renzoni, Lorenzo Mammana, 
Antonella Mangiavacchi, Ro- 
berta Nobile, Chiara Palermo, 
Raffaella Pastore, Paolo Pe- 
troccia, Vanja Race, Martina 
Visini, Guido Weibel, Giovan- 
ni Zago, Alessandro Pelliccia- 
ri, Dario Crismani. 

Alunni diplomati; Guendal 
Cecovini e Sara Crisma (di- 


Lo specchio dei prezzi 


della resistenza armata, dei 
lager e delle deportazioni. 

Domani dalle ore 8 alle 14 
nella sede della mostra fun- 
zionerà un servizio per uno 
speciale annullo filatelico. 
(Italfoto) 


lina del 


| INABILITA' ASSOLUTA 


Incaso di assoluta e perma- 
nente impossibilità di svolge- 
re qualsiasi attività lavorati 
va (punto 2) viene concessa la 
«pensione ordinaria di inabî- 
lità». I requisiti contributivi 
minimi richiesti sono gli stessi 
di. quelli più sopra indicati 
per la concessione dell'asse- 
gno. La pensione può essere 
concessa sia agli assicurati 
dipendenti o autonomi che ai 
titolari di assegno di invalidi- 
tà, in entrambi i casi în età 
‘inferiore a quella di pensiona- 
‘mento per vecchiaia. 


La ‘pensione di inabilità, 
‘reversibile ai superstiti, è 
costituita da una quota «ba- 


se», d'importo corrispondente . 


a quello del sopraddetto «as- 
segno», calcolata per i lavo- 
ratori dipendenti secondo le 


PATRONO DEI CAPODISTRIANI 


I capodistriani festeggiano 
domenica san Nazario, proto- 
vescovo e patrono della loro 
cittadina. E’ una data che è 
stata per secoli celebrata con 
grande solennità. a Capodi- 
stria e, subito dopo la guerra, 
a Trieste, dopo l'esodo in mas- 
sa dalle terre istriane. Come 
negli anni passati i. capodi- 
striani si ritroveranno nel bor- 
go di Prosecco intitolato. al 
nome del santo. 

La messa, con la partecipa- 
zione del «coro capodistria- 
no» coordinato da Lucio Ver- 
zier e Ciso Norbedo, concele- 
brata da sacerdoti capodi- 
striani, avrà inizio, nella chie- 
setta del borgo, alle 16.30. Alla 
fine del rito religioso avrà luo- 
go la tradizionale processione 
con il busto argenteo di san 
Nazario. 

‘Anche quest'anno — dopo il 
«successo dell’anno scorso — 
vi sarà la partecipazione della 
banda «Refolo» di Servola 
(composta per più della metà 
da istriani) che prenderà par- 
te alla processione e che, alla 
fine della cerimonia religiosa 
nell’ambito della «Festa po- 
polare di san Nazario» orga- 
nizzata dalla comunità di 
Capodistria in accordo con la 
società sportiva del borgo, 


le pensioni d'invalidità 


norme dell’assicurazione ge- 
nerale obbligatoria (80 per 
cento della retribuzione pen- 
sionabile — anni di contribu- 
zione) maggiorata da una 
quota calcolata sull’80% della 
retribuzione pensionabile 
stessa e:relativa agli anni in- 
tercorrenti tra la data di pen- 
sionamento per inabilità e 
quella di compimento dell'età 
pensionabile per vecchiaia. 

Per i lavoratori autonomi, 
per î quali vige il sistema di 
calcolo «contributivo», la 
‘pensione di inabilità sarà cal- 
colata in base all’importo dei 
contributi versati sinò alla 
data della relativa domanda 
e di quelli figurativamente de- 
terminabili. per. il. periodo 
compreso tra tale data e quel- 
la.di pensionamento e di vec- 
chiaia. 


i Naturalmente non potrà 


alle medie 


stinto); Massimiliano Bedalo, 
‘Michele Benci e Davide Laga- 
nis (buono); Amedeo Antonia- 
ni, Maurizio Boccoli, Marzia 
Caenazzo; Beatrice . Catella, 
Tullia Daradin, Marco de Go- 
racuchi, Michele Molinari e 
Riccardo Vigliani (suffi 
ciente). 


Vini premiati 
a Coloncovez 


Riuscita, nonostante il mal- 
tempo, la mostra dei vini svol- 
tasi domenica a Coloncovez. 
La commissione giudicatrice, 
presieduta dal dott. Bruno 
Millo, ha così classificato i 
prodotti in gara: per i vini 
bianchi il primo premio è 
andato a Luigi Debelis, il se- 
condo a Vittorio Kersevan e il 
terzo a Romano Kobec; per i 
vini rossi, primo classificato 
Germano Grahonia, secondo 
Valentino Savi e terzo Vitto- 
rio Kersevan. 

Un ringraziamento è stato 
rivolto dagli organizzatori al- 
la Camera di commercio. 


B MOSTRA E DIVIETI — Per la 

17.a edizione della mostra dei vini 

tipici di Santa Croce è stata dispo- 

sta la chiusura al traffico veicolare 

di tutte le strade interne del borgo 

carsico dalle ore 12 di sabato alle 
i ore 24 di domenica. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


In memoria di Rino Coloni nel II 
anniv. (29-6) dalla mamma e dal 
fratello 40.000 pro Assoc. italiana 
sclerosi multipla. 

In memoria di Paola, per l'ono- 
mastico dai genitori e dai nonni 
40.000 pro Assoc. italiana assisten- 
za spastici. 

In memoria di Piero Pasini per 
l'onomastico dalla moglie Carmen 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer, 25.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Pietro Angeli per 
l'onomastico ‘(29-6) dalla moglie 
Ada 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Paolo Dapporto 
per l'onomastico (29-6) daì nonni 
Celestina e Pino 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Ballarini 
per l'onomastico (29-6) dalla mo- 
glie Nives 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Pietro Apollonio 


per l'onomastico e dei propri cari, 


morti dalla figlia' e nipote 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piera Portuesi per 
l'onomastico (29-6) da Stelio e Re- 
nata 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


In memoria. di Pietro Sergi per | 


l'onomastico (29-6) da Concetta e 
Franco Sergi 20.000 pro Ricreato- 
rio Giglio Padovan (comitato ex 
allievi). 

In memoria di Gina Vessilli per 
l'onomastico (21-6) dalla sorella Li- 
na 10.000 pro Istituto triestino in- 
terventi sociali (assistenza an- 
ziani). 


Elargizioni dei lettori 


‘e Dicastri 20.000 pro Istituto infan- 


Giornate di festa 
per San Nazario 


Da oggi a domenica nel borgo di Prosecco 


eseguirà il suo ricco reperto- 
rio di motivi popolari istriani 
e triestini. 

La «Festa di san Nazario» 
inizierà già questo pomerig- 
gio alle ore 18 nel. borgo e 
proseguirà domani e domeni- 
ca dalle ore 15 in poi. Sono 
previsti incontri sportivi, una 
corsa podistica rionale vale- 
vole per la coppa «Città di 
Trieste» e la tombola gastro- 
nomica con ricchi premi. Al- 
lieterà le serate il complesso 
Est-Nord Est e saranno pre- 
senti chioschi enogastronomi- 
ci con specialità alla griglia e 
vino locale. 

La processione di san Naza- 
rio era la manifestazione più 
grande e solenne che si svol- 
geva a Capodistria in onore 
del patrono. E” nel ricordo di 
quegli anni — ha dichiarato 


l'ing. Lucio Vattovani segre- © 


tario della comunità di Capo- 
distria — per tramandare ai 
figli e nipoti un patrimonio di 
memorie religiose, ma anche 
civili e patriottiche, che i ca- 
podistriani si ritroveranno do- 
menica nel borgo istriano. 


BI VISITA — Il sindaco Richetti 
ha ricevuto in municipio Richard 
‘Burges Watson, addetto commer- 
ciale britannico in Italia e console 
generale d'Inghilterra a Milano. 


essere computata una anzia- 
nità contributiva in entrambi 
i casi superiore ai 40 anni e 
saranno comunque salvi î 
trattamenti minimi secondo le 
norme previste nei singoli or- 
dinamenti. Così a esempio: se 
un lavoratore dipendente al- 
l'età di 45 anni viene dichia- 
rato inabile dopo aver contri- 
buito per 20 anni avrà una 
pensione di inabilità calcola- 
ta sull’80 per cento della retri- 
buzione pensionabile moltipli- 
cata per 35/40 (20+15) se uo- 
mo e per 30/40 (20+10)se don- 
na. Se alla stessa età il lavo: 
ratore ha già 26 anni di con- 
tribuzione otterrà una pensio- 
ne-di inabilità pari all’80.per 
cento della retribuzione molti- 
plicato per 40/40 (26+14), se 
uomo e per 36/40 (26+10) se 
donna. La pensione di cui 
trattasi è incompatibile con 


In memoria di Pietro Valente 
per l'onomastico (29-6) dalla figlia 
Stella 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 1 


In memoria del dott. Paolo Lon-. 


go perl’onomastico (29-6) da Stelio 
e Renata 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. N 
In memoria di Pietro Rodella 
per l'onomastico (29-6) dalla mo- 
glie Ida 100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 100.000 pro Istituzioni 
pubbliche di ass. e beneficenza. 
‘In memoria di Alfredo Tommasi- 
Rosso (29-6) dalla moglie e dalla 
figlia 25.000 pro Lega contro i tu- 
morì Manni, 25,000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli. 
In memoria del dott. Romualdo 
Cavalli nel IV anniv. (29-6) dalla 
‘moglie Augusta e dalle figlie 25.000 
pro Chiesa Nòtre Dame de Sion, 
25.000 pro Assoc, Amici del cuore. 
In memoria di Medea Happin- 
gher ved. Bruckner nel II anniv. 
(29-6) da Bruno Bruckner 20,000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Fondo Tito Lino Apollonio 
(liceo Dante Alighieri), 10.000 pro 
Adei. 
In memoria di Paolino Drosg per 
l'onomastico dalle famiglie Drosg 


zia Burlo Garofolo, 20.000 pro As- 
soc. bambini audiolesi. È 

In memoria di Paolo Micheluzzi 
per il compleanno (28-6) e l'onoma- 
stico (29-6) dai figli e cognati 20.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Vio (29-6) 
dalle figlie Licia Bressan, Loreda- 
na Demarchi 10.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 10.000 pro 
Astad, rifugio animali. 

In memoria di Federico Frando- 
lic nel I anniv. (29-6) da Nidia 
Sangalli 10.000 pro Astad, rifugio 
‘animali. 

In memoria di Silvana Crasso 
nel VI anniv. (29-6) dal marito 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Assoc. Amici del cuore, 
15.000 pro Enpa. i 
‘ In memoria di Lia Crasso nel IV 


CELEBRATA ALLA SCUOLA DI PS LA FESTA DEL CORPO 


Polizia: bilancio ’83-84 | 


Con una semplice e austera ceri- 
monia la polizia ha celebrato ieri 
la sua festa nella caserma di via 
Damiano Chiesa che ospita la 
scuola allievi di Ps. 


Davanti a una squadra Schiera- 
ta in divisa e alle principali auto- 
rità civili e militari il questore 
Antonino Allegra ha dato lettura 
dei messaggi del Capo dello stato, 
del presidente del consiglio, del 
ministro dell’interno, del capo 
della polizia e del commissario 
del governo e prefetto di Trieste 
Marrosu. 


qualsiasi attività lavorativa 
autonoma o subordinata in 
Italia o all’estero; con l’iscri- 
zione negli elenchi degli ope- 
rai agricoli e dei lavoratori 
autonomi o in albi professio- 
nali e con ogni trattamento 
sostitutivo o integrativo della 
retribuzione. 

Ai pensionati per inabilità 
che si trovano nell’impossibi- 
lità di deambulare senza 
l’aiuto permanente di un ac- 
compagnatore 0, non essendo 
în grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita, abbiso- 
gnano di un’assistenza conti- 
nua, viene concesso un ulte- 
riore assegno mensile, non re- 
versibile, nella stessa misura 
prevista dall’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali. 

Particolari norme infine fa- 
cilitano la concessione degli 
assegni di invalidità, della 
pensione di inabilità e ai 
superstiti se l'invalidità, l’ina- 
bilità o la morte risultano in 
rapporto causale diretto con 
le finalità di servizio. 


GLI ACCERTAMENTI 

La legge di cui trattasi vie- 
ne anzitutto a stabilire un cri- 
terio tecnico-sanitario unifor- 
me per l'accertamento dello 
stato invalidante: alla ‘ridu- 
zione della capacità di gua- 
dagno si sostituisce la ridu- 
zione o la perdita della capa- 
cità di lavoro come invalidan- 
te che non tiene più conto 
dell’impossibilità o della diffi- 
coltà di trovare un’occupazio- 
ne retribuita in relazione non 
solo all’infermità ma anche 
alle condizioni economiche, 
sociali, occupazionali, am- 
bientali delle zone di residen- 
za del lavoratore e dì diversi 
momenti storici, ma conside- 
ra esclusivamente le possibili- 
tà fisiche o mentali del singolo 
soggetto di lavorare ‘indipen- 
dentemente dalle condizioni 
socio-economiche dell’am- 


: biente in cui vive. 


La netta distinzione tra «in- 
validità» che permette una 
residua capacità lavorativa 
con una conseguente sia pure 
ridotta possibilità di lavoro 
retribuito, e, «inabilità assolu- 
ta» che esclude qualsiasi pos- 
sibilità di lavoro, mira a rag- 
giungere lo scopo di eliminare 
‘e ridurre una polverizzazione 
di trattamenti pensionistici 
spesso di natura assistenziale 
anziché previdenziale e di 
prendere in seria‘ e giusta 
considerazione coloro che 
non hanno la possibilità pre- 
sente e futura di svolgere al- 
cuna attività lavorativa né 
autonoma né dipendente. 


Il questore ha quindi delineato 
brevemente l’attività svolta nella 
nostra. provincia. Egli ha fornito 
alcuni dati: 13.859 interventi du- 
rante i quali sono stati controllati 
36.590 persone e mezzi. 598 per le 
persone fermate 0 arrestate. 
Un’attività poderosa che ha dato 
soddisfacenti risultati complessi- 
vi — ha sottolineato Allegra — 
nonostante le carenze di organico, 
specie per quanto riguarda i'reati 
di maggiore gravità (omicidi, 
rapine e furti) che hanno visto 


(Italfoto) 


Allegra ha ricordato la serie di, 
selvagge rapine perpetrate da due 
jugoslavi (catturati) ai danni di° 
donne sole, è quella che ha provo-! 
cato la morte dell’anziana tabac-. 
caia invia Giulia. Anche rigurado» 
al furto del tesoro di'San Giusto,, 
il questore ha. detto che. presto; 
saranno presi i responsabili, 
Infine è stato consegnato un: 
attestato all'agente Angelo Noto, 
che il 14 luglio dello scorso anné: 
non esitò a lanciarsi in mare per 
salvare una donna che aveva ten- 


assicurati alla giustizia gli autori. | tato il suicidio. 


In poche righe 


Sip: 199 presentata a San Giusto 


Il servizio ricette, una delle rubriche contenute nel «Video 
tel» (che si ottiene formando il 199) è stato presentato alla 
stampa e alle autorità alla «Bottega del vino», a San Giusto. La' 
manifestazione è stata curata dalla Fipe (Associazione esercen- 
ti pubbblici esercizi) e coordinata dal giornalista Vincenzo! 
Bonassisi, tra i maggiori gastronomi d’Italia. Tredici i ristoran- 
ti che hanno preparato le varie specialità della provincia di' 
‘Trieste. Ai partecipanti l’ing. Giorgio Bosio, della direzione 
regionale del Friuli-Venezia Giulia della Sip, assieme all’ing. 
Giorgio Politti, ha brevemente illustrato il «Videotel». Alla 
manifestazione hanno collaborato anche i soci dell’Associazio- 
ne italiana sommelier. 5 


Assemblea per gli alloggi lacp ; 

Stasera, alle 18, nella sala dei Salesiani di via dell'Istria 55, 
sì terrà un'assemblea pubblica promossa dalle federazioni 
provinciali del Sunia e del Sicet, per discutere dei problemi 
dell’inquilinato Iacp. : 


Incontro sui tumori dei bambini 

‘ Una delegazione dell’Agmen (Associazione genitori malati 
emopatici e neoplastici) è stata ricevuta in municipio dal 
sindaco Franco Richetti. I presenti, il presidente Giovanni 


‘Esposito-e il prof: Franco-Panizon, hanno.illustrato. al sindaco. 


scopi e strutture dell’associazione, formata da genitori che 
hanno avuto o hanno dei figli affetti da forme tumorali, da 
volontari che dimostrano interessamento e solidarietà per tale. 
problema e da medici pediatri, il cui fine è favorire laricercaelo. 
studio sulle neoplasie ma anche aiutare psicologicamente e 


praticamente le famiglie dei bambini colpiti da tali malattie. La , 


sede dell’Agmen è ospitata nella clinica pediatrica dell’ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo, dove i medici seguono attualmente 
circa 150 di questi casi.. A 


Medaglia Usa al presidente Marchio 


Una medaglia con l’effige del presidente Reagan è stata: 
donata dal console statunitense a Trieste Frank Golino al 
presidente dell’Amministrazione provinciale, prof. Gianni Mar-. 
chio, Nel corso dell'incontro è stato formulato l'auspicio di uno 
sviluppo sempre più intenso dei rapporti tra amministrazione 
provinciale e rappresentanza consolare statunitense, indivi- 
duando nel settore delle relazioni culturali la possibilit* di un 
‘ampio e proficuo terreno di interscambio. In questa. ottica, in. 
particolare, è stata tracciata a grandi linee l'eventualità di 
allestire a Trieste una mostra sulla letteratura e sugli scrittori 
statunitensi del ‘900. > 


Sport per anziani fi 


La «Pro Senectute», tra le varie attività che svolge per gli 


anziani, ha anche una sezione sportiva. Quest'anno diversi 
. anziani hanno frequentato con soddisfazione e buoni risultati 


un corso di ginnastica da camera ed altri ancora più numerosi 
hanno svolto un torneo di bocce all'italiana. Cinque terne 
hanno effettuato 12: partite con un agonismo da entusiasmare* 
anche il pubblico che assisteva alle gare. Alla prima e seconda È 
terna vincenti è stato assegnato un simbolico premio e a tutti 
una ‘medaglia-ricordo durante la riunione finale, che si è 
conclusa con un brindisi. : 


Concorso fotografico 


«Aspetti veneti dell’Istria, del Carnaro e della Dalmazia» è' 
il tema del concorso fotografico bandito dall’Associazione 


Venezia Giulia Dalmazia, sezione di Venezia. Le opere dovran- ° . 


no essere spedite entro il 31 ottobre all'Associazione Venezia 

Giulia Dalmazia, via Castello 3287a, 31122 Venezia. A questo ‘ 
indirizzo potranno anche essere reperite le schede di partecipa- » 
zione. be 


istituto scolastico 


oni estive 


ripetiz 


per scuole di ogni. ordine e grado 


porci 


6 
i 


ve gi 
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partecipare alle manifestazio- , Mauriello 20.000 pro Famia Ruvi: 
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Rosa Ritossa 20.000, da Sabina 
‘Babuder 10,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carmela Calliga- 
ris e Massimo Maraspin dalla figlia 
Nelly 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


e convivenza, necessari per la 

ì costruzione di un futuro libe- 
ro dagli odi nazionali e dai 
rischi di nuovi ancora più ter- 
ribili conflitti». 


(*) Listino prezzi del 27.6.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.6.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 28.6.1984, 


nuovi magazzini gerbini ©. 
Trieste— via Rossetti, 6 — via Giotto, 8 hi fi 


PERE I 


Ù 3 Pli, 


Venerdì; 29 giugno 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROBLEMI NELLE 


IL PICCOLO 


«Il bilinguismo? 


Assurda pretesa» 


«Cultura e italianità sono in pericolo» 


La cultura e l'italianità di 

Gorizia sono gravemente mi- 
hacciate dalla pretesa degli 
sloveniidi imporre il bilingui- 
Smo.I partiti nazionali, fra cui 
primeggia il Pci, recependo le 
pressioni dei nazionalisti slo- 
veni del Friuli Venezia Giulia, 
che sono il 7% della popola- 
zione. nell’Isontino, hanno 
presentato disegni di legge 
ehe parificano la lingua slove- 
ha a quella ufficiale italiana e 
tendono a introdurre nella re- 
gione il bilinguismo. 
T.E evidente che una legge 
del genere, oltre che a slaviz- 
zare Gorizia e buona parte 
della regione, costituirebbe 
un gravissimo pericolo per 
l'occupazione dei giovanî go- 
riziani, che, non conoscendo 
lo sloveno, Verrebbero esclusi 
dai posti di lavoro statali, pa- 
rastatali e pubblici in genere, 
‘Alla già gravissima situazione 
occupazionale di Gorizia e 
provincia, la legge sul bilin- 
guismo creerà nuova disoccu- 
pazione fra i giovani di lingua, 
cultura e sentimenti italiani, 
a favore della esigua minoran- 
za slovena, che non è mai 
stata discriminata nella ricer- 
ca dei posti di lavoro. La di- 
seriminazione colpirà i giova- 
ni di lingua italiana, che sa- 
ranno considerati cittadini di 
serie B, e pertanto esclusi da 
tutti i posti di lavoro pubblici. 
Solamente una legge fascista 
o stalinista, cioè antidemo- 
cratica, potrà imporre al 93% 
degli italiani di Gorizia e del 
Friuli-Venezia Giulia il bilin- 
guismo. 

Sono trascorsi ormai quasi 
quarant'anni dal giorno in cui 
Gorizia, dopo due anni di do- 
Îminazione straniera, venne ri- 
‘congiunta all’Italia. Due lun- 
ghi anni di lotte e sacrifici per 
difendere la cultura ela italia- 
nità di. Gorizia. Ritornata 


l’Italia, i goriziani paghi della 
vittoria raggiunta, smobilita- 
rono idealmente e si ritiraro- 
no nel «privato», certi che il 
problema nazionale era defi- 
nitivamente risolto. 


Purtroppo così non fu. Il 
nazionalismo sloveno non 
smobilitò; esso continuò a 
covare sotto le ceneri e i suoi 
più qualificati rappresentan- 
ti, militando anche nei partiti 
nazionali, ne hanno condizio- 
nato l’attività politica a un 
tale livello che questi stessi 
partiti, dimenticando gli inte- 
ressi della maggioranza italia- 
na, si sono fatti portavoce a 
livello locale e nazionale dei 
nazionalisti sloveni. 


E’ tragico constatare come 
la cultura e la italianità di 
Gorizia ‘siano in. pericolo a 
causa della politica suicida 
dei partiti nazionali, che per 
interessi di bottega (un pugno 
di voti sloveni), tendono a sa- 
crificare la stragrande mag- 
gioranza dei goriziani, che so- 
no di cultura e sentimenti ita- 
liani. 

Ancora una volta è dimo- 
strato, che nulla è definitiva- 


mente acquisito. La cultura e 


la italianità di Gorizia dove- 
vano e soprattutto devono es- 
sere quotidianamente difese, 


' Come vecchio goriziano (da 
più generazioni), non ho nulla 
contro gli sloveni. Sono inve- 
ce da condannare ì «talians» 
(in goriziano), che non si ren- 
dono conto della gravità delle 
richieste slovene. 

Sarà la storia a giudicare 
questi imbelli uomini politici 
nostrani e romani, che si ac- 
cingono a tradire generazioni 
di goriziani che per Gorizia 
italiana, hanno duramente 
combattuto. Livio Tunini ex 
Presidente dell’Associazione 
Giovanile Italiana di Gorizia. 


| ORE DELLA CITTA' | 


Concerto benefico 


Concerto benefico a favore di Am- 

nesty international domani. alle 
20.30. nel castello di Duino. Si esibirà 
il Quartetto «Dvorak. di Venezia: 
Carlo Lassari (violino). Chiara Folet- 
to (violino). Mario Paladin iviola», 
Luca Fiorentin (violoncello). 


«La locandiera» 


Domenica. alle 10. nel Teatro dei 

salesiani di via dell'Istria 53. un 
gruppo di scout dell'Agesci del repar- 
to di via Cologna. di età compresa fra 
gli 11 e i 16 anni, rappresentera «La 
locandiera». di.Carlo Goldoni. 


Ringraziamento 


La sezione provinciale della Lega 

italiana per la lotta contro i tu- 
morì porge un sentitoringraziamento. 
per il contributo a favore degli assisti- 
ti avuto dell'organizzazione del VI 
Festival della» canzone triestina. In 
particolare a tutti coloro che volonta- 
riamente, si sono prodigati per la 
riuscita della: manifestazione ed in! 
specialmodo all'animatore ed ideato- 
re della manifestazione signor Fulvio 
Marion. 


Amici dei musei 


Organizzata dagli Amici dei mu- 

‘sei si svolgera questo pomeriggio. 
‘alle 18. una visita alla mostra Zan- 
grando a palazzo Costanzi. guidata 
dalla prof. Danova. 


Esperantisti, 


Stasera, alle 20. all'Associazione 

esperantista triestina (via Trento 
1), la dott. Ariella Colombin presente- 
ra il libro didattico -Krestomatio ‘de 
Esperanta Literaturo<. del prof, Ist- 
van Szerdahelyi dell’Università di 
Budapest. 


Congedo dall'ospedale 


Don Nereo Beari, parroco degli 
‘ospedali, si congederà da questa: 
comunità domenica 1.0 luglio duran- 
te la celebrazione della messa delle 8 
nella chiesa dell'Ospedale maggiore. 


Espressamente classico 
Un omaggio al classico, sia esso, 
inteso come musica lirica, sinfo- 

nica o da camera: è l'idea e la propo- 
sta agli amatori della musica selezio- 
nata che Vincenzo Canciani, pescan- 
do dalla sua fornitissima discoteca 
personale offre ogni martedì sera dal- 
le 21 alle 23 attraverso Radio Express 
ai musicofili. 


L Mostre d’arte 


Sala d’Arte Moderna 
Galleria Rossoni 


Espone 
LAURA PEREZ 
Fino al 30/6/84 


‘nuovo presidente- 


Sagra Costalunga 


Da oggi a lunedì 2 luglio 1983, 

l'Associazione sportiva Costalun- 
ga organizza sul campo sportivo di 
Via Santa Maria Maddalena (dietro ai 
‘cimiteri nuovi). la Festa dello sport. 
Funzioneranno i fornitissimi chioschi 
«enogastronomici che offriranno i tra- 
dizionali cibi alla griglia. Dalle 19.30 
‘alle 23 gare di ballo ed altre attrazio- 
ni, Apertura dei chioschi alle 17.30. 


Round table day 


Domani, alle 20.30, nella consueta 

sede sociale. si terrà la «Round 
table day». Nel corso della serata 
oltre al passaggio delle consegne tra 
il vecchio e il nuovo direttivo. sarà 
‘consegnato il premio «R. t. 9 1984.» al 
prof. Claudio Magris per le sue bene- 
merenze mei confronti della. città 
nativa. 


Rotary Trieste Nord: 
il prof. Belsasso 


In clima di Olimpiade, l’inizio 
del nuovo anno rotariano pro- 
pone soprattutto. l'immagine 
della staffetta, con il direttivo 
subentrante già pronto a’porta- 
re avanti l'attività senza soluzio- 
ne di continuità: il passaggio si 
concretizza, appunto come nel- 
la staffetta, nella consegna del 
martelletto presidenziale dal 
«past» avv. Servio Cecovini al 
nuovo presidente prof. Fulvio 
Belsasso, Prende. avvio il 
dodicesimo anno di attività del 
Trieste Nord. © 


«Miss Trieste» 


Stasera. dalle 22 in poi. nella 

Discoteca-terrazza a mare dello 
stabilimento balneare Ausonia si ter- 
ranno:le:selezioni provinciali del 45.0 
Concorso nazionale di Miss Italia. 
Verrà eletta «Miss Trieste 1984. che 
parteciperà — unitamente alle altre 
prescelte di stasera — alle fasi regio- 
nali del concorso nazionale in pro- 
gramma a Grado. In caso di maltem- 
po la manifestazione è spostata a 
domani sera: per informazioni e iscri- 
zioni (anche direttamente: stasera nel 
locale) basta telefonare al 730613. Co- 
me sempre queste selezioni. provin- 
ciali per Trieste sono realizzate da 
Fulvio Marion. 


Centro antroposofico 


Tl Centro antroposofico San Gior- 

‘gio promuove un seminario sulla 
terapia artistica nel fenomeno della 
tossicodipendenza. tenuto dalla tera- 
Dista Eva Mees. che avrà inizio doma- 
ni pomeriggio. alle 16. nella sede del- 
l'Opp. padiglione M. via San Cilino 16 
e si concluderà domenica (9-15.30). 


Assemblea Cus 


‘E° convocata per mercoledì ll 

luglio 1984. presso la sede sociale. 
‘alle ore 18.30:in prima ed alle 19. in 
seconda convocazione, l'assemblea 
ordinaria e straordinaria dei soci del 
Cus Trieste per deliberare sul seguen- 
te ordine del giorno. A) Parte ordina- 
ria: 1) relazione tecnica, morale e 
finanziaria a. a. 8283: 2) relazione 
Collegio Sindacale: 3) programma at- 
tività futura: 4) varie ed eventuali: B) 
parte straordinaria: 1) elezione due 
membri Consiglio Direttivo. 


Capelli preziosi? 
Affidali a mani esperte facendoli 
Vivere con le cure colore perma- 
nente: è qualcosa d'altro...! Salone 
Emy, via Fabio Severo 69. Tel.571098. 


Noleggio videoregistratori 


VHS Beta 2000. fotostudio Em- 
meti via Timeus, 12, telefono 
7167312, dalle 17 alle 20. 


Giubilo tappeti orientali 


Grande vendita promozionale 
sconto 40%. Giubilo tappeti 
orientali, largo Riborgo 1, vi invita a 
Visitare il suo ricchissimo stock e vi 
propone un investimento. che non 
‘potrà mai. deludervi, 


«Linea»... Lacoste! 


La Chemise Lacoste è un mito 
che resiste da mezzo secolo, un 
simbolo di eleganza discreta, un mar- 
chio che ha fatto breccia nel cuore di 
intere generazioni di sportivi... Da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


Svizzero a L. 780 


L'emmenthal svizzero a L. 780 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26, 
‘Trieste. 


SEGNALAZIONI 


Il Partito liberale e il «Caso Barut» di Muggia 


St: 


Con riferimento alle ricor- 
renti notizie di stampa riguar- 
danti la Giunta comunista di 
Muggia, che si regge con il 
voto determinante dell’indi- 
pendente Bruno Barut, iscrit- 
to al Pli ed eletto con la Lista 
per Muggia, la componente di 
Autonomia. liberale ‘in. seno 
‘alla direzione provinciale del 
Pli di Trieste, intende precisa- 
Te, per una corretta informa- 
zione dell’opinione pubblica 
cittadina, alcune circostanze. 

Barut, eletto al. Consiglio 
comunale di Muggia ‘nella 
LpM nel novembre del 1981 
riflette e medita sulla gestio- 
ne politica di quel raggruppa- 
mento e matura la decisione 
di abbandonarlo, di rimanere 


in Consiglio comunale e di 


proclamarsi gruppo liberale 
al Consiglio di Muggia. 
La direzione provinciale. di 


"Trieste del Pli nulla conosce , 


delle travagliate meditazioni 
del signor Barut e ne. appren- 
de le grandi linee dalla lettura 
del «Piccolo» il 26 novembre. 

Il 30.11.81 Barut indirizza al 
sindaco di Muggia una lettera 
nella quale annuncia la pro- 
pria uscita dalla LpM e Y'in- 
tenzione.di restare nel Consi- 
glio quale «gruppo liberale». 

La direzione provinciale del 


| Pli nella seduta del 1.0 dicem- 
. bre.1981, esamina il fatto com- 


piuto: secondo alcuni. consi- 
glieri si tratterebbe ormai di 
scelta obbligata, e non rimar- 
rebbe che convalidare l’opera- 
to dell’iscritto al Pli. Nel sen- 
so della scelta. obbligata si 


orienta la più parte dei pre, 


senti. 

L'allora presidente del par- 
tito, avv. Ezio Trampus, dopo 
aver tentato di rendere atten- 
ti i presenti dell’estrema im- 
‘portanza che avrebbe rivesti- 
to una decisione qualsiasi e 
dopo'aver sottolineato che un 
partito politico è organo di' 
manifestazione di ‘volontà 
politiche. e non consesso di 


\ osservatori di decisioni’ già 


prese, rassegna le dimissioni 
dalla carica. 
Qualche mese dopo le ele- 


| zioni amministrative triesti- 


ne, Barut, in occasione della 
crisi al Comune. di Muggia, 
originata dalla rottura tra Pci 
PORSI; prefigura un suo possi. 


| bile appoggio alla lista Frau- 
sin, 


ormai priva di magcio: 
ranza. 

L'allora segretario dal 
Di Meglio, risultando vano 
ogni tentativo di dissuadere 


‘da un tanto Barut, si reca in 


Consiglio comunale di Mug- 
gia, e, prima che il Barut 
esprima quello che poi risulte- 


| rà essere un voto determinan- 


te per la rieletta giunta comu- 


si hista, gli consegna una lettera 


di diffida. » 

La direzione provinciale del 
sentita la relazione del 
‘segretario, inibisce ‘a Barut 
l’uso: del'simbolo Pli e ogni 
Qualificazione che possa ca- 
‘atterizzarlo come rappresen- 


tante del Pli. 


. Dopo i noti travagliati epi- 


sodi che vedono diventare mi- 
noritaria. la componente di 
Autonomia liberale in seno 
alla direzione provinciale del 
Pli di Trieste, la stampa loca- 
le ripetutamente, in occasio- 
ne di servizi sul. comune di 
Muggia, rigualifica Barut co- 
me rappresentante del Pli. 
Nessuna reazione viene ma- 
nifestata sulla circostanza 
dalla nuova dirigenza provin- 
ciale del Pli. Perdurando tale 
stato di cose, la componente 
di Autonomia liberale, avva- 
lendosi delle disposizioni sta- 
‘tutarie, impone, con la raccol- 
ta di un adeguato numero di 
firme, la messa all'ordine del 


giorno, per una seduta della 


direzione da tenersi entro :15 


giorni, di un punto riguardan- 
te la nuova discussione del 
caso Barut. 

In tale discussione, fissata 
per domani, la componente di 
Autonomia liberale presente- 
rà, per l'approvazione o per la 
reiezione, un ordine del giorno 
che riconfermi il pieno vigore 
della precedente delibera ini- 
bitoria dell'uso del simbolo 
Pli e di ogni qualificazione ad 
esso relativa da parte di Bru- 
no Barut. 

Non corrisponde pertanto 
al vero che la direzione pro- 
vinciale del Pli abbia, ad oggi, 


rivolto tivo di-qualsiasi ge- 
nere a Barut e. in particolare, 
che lo abbia invitato a pren- 
dere le distanze dal sindaco 
Bordon. 

Alla componente di Auto- 
nomia liberale preme sottoli- 
neare, al di la. dell'aspetto 
politico della vicenda..da qua- 
lificare. quantomeno come 
stravagante, che gli avvisi ri- 
volti a mezzo stampa da Ba- 
rut a Bordon e le singolari 
certezze espresse da quest’ul- 
timo sul futuro comporta- 
mento di Barut non possono e 
non devono coinvolgere il par- 
tito liberale, Franco: Franzut- 
ti. Gennaro Di Meglio. 


Psichiatria democratica e... democrazia 


‘In questi ultimi tempi all'in 


terno dell'Ospedale psichia- 
trico di Trieste si è instaurata 
una pratica di repressione nei 
confronti di coloro (infermieri) 
che non si sottopongono com- 
pletamente ad una logica di 
potere della direzione dell’o- 
spedale. 

Dopo le minacce di licenzia- 
mento, di pratiche mafiose, si 
è giunti allo spostamento 
punitivo di un infermiere-col- 
pevole soltanto di esprimere 
le sue critiche. 

E' inconcepibile che la dire- 
zione attuale dell'Ospedale 
psichiatrico (molto ‘attenta ai 
problemi del carcere, della de- 
vianza, della «minoranza», 
ecc.) riproduca degli schemi 
manicomiali nei confronti di 


Melara: «Non siamo un fenomeno da baraccone» 


Una volta ancora Rozzol 
Melara è al centro di commen- 
ti, studi, conferenze, intervi- 
ste. Sembra impossibile ma 
siamo ‘sempre al centto del. 
l’attenzione. E. pensare che 
chiédevamo solo una casa e il 
diritto di viverci decorosa- 
mente con le nostre famiglie. 

Favorevoli, contrari, chi'ci 


vive bene, chi vive male, ecc. 


Non vi sembra sia venuta l’o- 
ra di lasciarci un po’ in pace? 
‘Abbiamo ìl diritto di vivere la 
nostra vita senza scomodare 
stampa, sociologi, psicologi e 
senza la curiosità della città 
Che ci guarda un po’ come un 
fenomeno da baraccone. Non 


‘ abbiamo bisogno che nessuno 


ci spieghi come viviamo. qui, 
lo proviamo giornalmente sul- 
la nostra pelle. 

C'è chi si trova bene — e 
siamo in tanti —, chi con mi- 
nor spirito di adattamento si 
lamenta! E voi giù ad. analiz- 
zare! Ci si sente un po’ come 
cavie da esperimento scrutate 
in continuazione. | 

E invece non siamo cavie, 


ma famiglie normalissime co-' 


‘me ce ne sono intuttala città, 


coloro che «la pensano diver- 
samente». 

E' fondamentale che giorna- 
li, volantini e opinioni possa- 
no girare liberamente all’in- 
terno. di ‘un'istituzione che si 
dice democratica. 

Sappiamo che soltanto la 
circolazione delle idee ed.il 
dibattito fra la gente (utenti, 
infermieri, garantiti, assistiti, 
famiglie, medici, disoccupati, 
direttori, operai, tossicodi- 
pendenti, carcerati ecc.) ga- 
rantisce la possibilità di 
affrontare in modo reale tanti 
problemi causati da questa 
società. 

I firmatari di questo docu- 
mento chiedono la revoca del 
trasferimento punitivo, per la 
libertà d'opinione, per il dirit- 


le. quali dopo anni di lotta 
hanno finalmente una casa 
popolare confortevole, con 
una vista invidiabile, in una 


delle zone più salubri di Trie-. 


ste, ma disgraziatamente ubi- 
cata in un casermone utopi- 
stico, un po’ brutto, ma pur 
sempre la nostra sospirata ca- 
sa: siamo stanchi di sentirci 
analizzati, studiati, radiogra- 
fati, in quella che è la nostra 


‘vita ‘quotidiana. 


In questa nostra città non 
c’è niente altro che possa atti- 
Tare l’attenzione di tanti stu- 
diosi di buona volontà? 
Oppure siamo proprio quel 
fenomeno da baraccone che 
non si può ignorare? 

Buona o cattiva la qualità 
della vita a Melara si può 


i migliorare dandoci spazi per 


far giocare i nostri figli, strut- 
ture sportive ‘adeguate, servi- 
zi sempre migliori, attenta vi- 
gilanza. Insomma qualche co- 
sa di concreto e non studi 
comportamentali. 

Lasciateci crescere in pace 
come comunità, abbiamo 
molto cammino da compiere: 
la gente di Melara è molto più 


to. di ‘essere. «minoranza»: 
Avv. Agostino Viviani, Clau- 
dio Venza, Licia Chersovani, 
Giacomo Candotto, Angelo 
Bassani, Claudio Favetta. 
Paolo Chersina e altre 28 
firme. 


Gita ai Castellieri 


Gli alunni della classe I B 
della scuola media «Guido 
Corsi» di Trieste, assieme alle 
insegnanti di materie lettera- 
tie, desiderano ringraziare il 
sindaco di Sgonico, Gustin, 
che ‘ha loro ‘permesso, pre- 
stando gentilmente lo scuola- 
bus del Comune, di effettuare 
una bellissima gita d’istruzio- 
ne ai Castellieri, alle loro fonti 
e. alla «Carsiana». S.G. 


unita ed affiatata di quello 
che pensate ed ha una carica 
‘umana considerevole. 

La maggioranza di noi non 


ha difficoltà a legare con gli» 


altri e non ci manca comuni- 
cativa. E’ un po’ difficile farsi 
un’idea di questa realtà giran- 
do peri corridoi e intervistan- 
do le persone: la gente biso- 
gna conoscerla vivendo gior- 
no per giorno la stessa realtà e 
non bastano due mesi di in- 
terviste per giudicare. Anna- 
maria Gioppo. 


Quando piove. 
via del Veltro 
è molto pericolosa 


‘Tramite le Segnalazioni mi 
rivolgo all’Amministrazione 
comunale, sicuro di trasmet- 
tere il desiderio di molti citta- 
dini, affinché esamini la possi- 
bilità di eliminare un inconve- 
niente — abbastanza perico- 
loso— che si verifica.in via del 
Veltro e precisamente sulla 
salita, molto ripida, che dalla 
curva vicino alle Ferrovie del- 
lo Stato sale a via del Molino 
a Vento. 


«rei sapere da qualche esperto 


‘ parte un determinato gruppo 


Tutela anche 
per.i greci? 


Siccome a Trieste esiste da 
tempo immemorabile una nu- 
merosa comunità di origine 
etnica, greca e una di origine 
austriaca, ed entrambe usano 
la loro lingua ‘madre (compa- 
tibilmente con le situazioni 
loro consentite dal prevalere 
— per soverchiante diffusione 
— della lingua italiana), gradi- 


se tali comunità hanno il 
diritto di esigere le stesse tu- 
tele legislative pretese dal 
gruppo di origine slovena. 

Faccio questa domanda a 
seguito. di una discussione 
sorta sull'argomento, in cui 
veniva sostenuto che ‘al fine 
dell’accoglimento di determi- 
nate richieste, come per esem- 
pio la ‘parificazione delle lin- 
gue e la presenza d’interpreti 
in tutti gli uffici pubblici, non 
avesse nessuna importanza il 
numero delle persone facenti 


etnico. Q. C. 


Grazie all’Act 


Tragazzi della IV «A» della 
scuola San Giusto e della I 
«E» della scuola Lovisato as- 
sieme alle loro insegnanti Pa- 
lotta e Colombo ringraziano il 
presidente dell’Act Paolo de 
Gavardo e l'assessore Vatto- 
vani per la bellissima matti- 
nata che hanno trascorso par- 
tecipando all’inaugurazione 
del tram di Opicina. 

Ringraziano, inoltre, i prof. 
Forti che ‘ha fatto loro da 
guida nella visita alla Grotta 
Gigante, il presidente del Cral 
Act con i gentilissimi collabo- 
ratori per l’organizzazione 
perfetta e il signor Sfregola 
che ha immortalato la gior- | 
nata. 


Ogni volta che piove la qua- 
si totalità delle macchine che 
vi transitano slittano e non 
senza peripezie, con qualche 
danno alle volte, raggiungono 
via del Molino a Vento. Lette- 
ra firmata. 


I testimoni dell'incidente tra un’au- 
to e un ciclomotore, accaduto il 19 
giugno, verso le 14.30 circa, in piazza 
Giotti, sono pregati. di telefonare al 
numero 211097 per fornire informazio- 
ni utili all'identificazione dell'investi- 
tore che ha rilasciato false generalità 
al «Maggiore» dove è stata ricoverata 
linvestita. 


Un mazzo di chiavi è stato smarrito 
martedì scorso nel tratto via del Cer- 
reto-via Moncolano-viale Miramare. 
Il.rinvenitore è pregato di Mtelcionare 
al numero 44064, 


Un braccialetto d'oro con perle è 
Stato smatrito nel porticciolo di Bar- 
‘cola la scorsa settimana. Chi l'avesse 
ritrovato è pregato di telefonare al 
numero 760674. 


Martedì scorso è stato smarrito un 
orologio da donna «Levrette» con 
cinturino e quadrante blu. Mancia al 
rinvenitore. Telefonare al. numero 
813366. 
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CONDIZIONATORI 


DEPURATORI D’ARIA, UMIDIFICATORI 


per ogni Per abitazioni, naturalmente. Ma anche per uffici, 


pubblici, studi professionali. 
esigenza 


UNIVERSALTECNICA 


perché. Preventivi gratuiti, pagamento fino a 40 mesi. 


locali 


negozi, 
Esistono addirittura dei condizionatori 


TRIESTE 

Corso Saba 18 
Piazza Goldoni. 1,. 
Via Zudecche. 1, 


Comunicazione etfrivata sì Comuna di appartenenza 


D "DA SCONTARE SULL'ACQUISTO DI QUELLA NUOVA 


1 POLIS TI OFFRE 


Codroipo/Ud tel..0432/906354 


wa figineo 


Solo i negozi diretti Girardi vendono la qualità Girardi, NellFaccogliente 
show roomdi Trieste, invia S. Francesco 22, vi attende ilpiù completo as- 
sortimento di ceramiche, a prezzi di produzione. Una grande esposizio- 
ne in cui potete scegliere comodamente i colori e le CER AMICHE 


forme che più vipiacciono con l'assistenza e il consi- GIR ARDI 
glio sicuro di chi conosce veramente ciò che vende. 


Per ampliamento 


GIOIELLERIE MARCUZZI 
VENDITA. PROMOZIONALE 


Sconti dal 15 al 30% 
su orologi e argenteria 
Via del Toro 2- V.le XX-Settembre 7 


Comunicazione ef. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 giugno 1984 


ABBASTANZA OTTIMISTICA LA NOTA CONGIUNTURALE DELL’ISCO 


A FARE DA DETONATORE È L'ACCORPAMENTO DELLE SOCIETÀ «PIN» 


La ripresa sembra resistere Palpabile la tensione in vista 
della verifica Iri-area giuliana 


pur con sbalzi d'instabilità 


Attenuarsi delle tensioni monetarie e dell’inflazione - Positivi gli indicatori 


ROMA — Prosecuzione del- 
la ripresa e graduale riduzio- 
ne delle tensioni monetarie 
hanno continuato a connota 
re lo scenario economico nel- 
l’ultimo periodo. Lo afferma 
l'indagine dell’Isco effettuata 
a fine giugno la quale precisa 
che la favorevole combinazio; 
ne dei due fenomeni ha trova- 
to contestuali risconti nel co- 
stante miglioramento del to- 
no congiunturale, nell’ulterio- 
re attenuarsi della progressio- 
ne inflazicnistica e nella tenu- 
ta dei conti con l'estero. 

«Il risvolto positivo di una 
crescita dell'attività — affer- 
ma però l’Isco — ha fin qui 
presentato.un passo lento e 
un profilo non esente da flut- 
tuazioni su scala mensile, con 
il risultato di vedere limitata 
l’entità del recupero». Secon- 
do l’Isco, pur in presenza di 
una ripresa produttiva, que- 


sta ha preso le mosse in un 
contesto economico ancora 
lontano da accettabili condi 
zioni di stabilità e si è andata 
fin qui sviluppando parallela- 
metnte‘al progredire dell’azio- 
ne di riequilibrio, rimanendo- 
ne condizionata quanto a vi- 
gore e velocità, ma non pre- 
giudicandone la prosecu- 
zione. 

Infatti la nota congiuntura- 
le dell’Isco rileva che l’anda- 
mento della produzione indu- 
striale in aprile (meno 1,2;per 
cento rispetto all'aprile 1983) 
«non può essere interpretata 
come un segnale di indeboli- 
mento della fase congiuntura- 
le che viene viceversa confer- 
mata in graduale consolida- 
mento dal complesso degli al- 
tri indicatori». In sostanza, 
secondo l’Isco, sul negàtivo 
risultato. produttivo di aprile 
ha influito in misura non mar- 


ginale la ridotta attività lavo- 
rativa dovuta alle festività e 
ai «ponti». 

Già in maggio potrebbe 
infatti essersi prodotto ‘un 
qualche balzo tecnico con il 
ritorno all’attività su linee 
evolutive più consone al qua- 
dro generale di ripresa. Le 
previsioni formulate dagli im- 
prenditori e dalle famiglie 
escludono rallentamenti o in- 
certezze ‘nei mesi a venire. 
Fino a estate inoltrata ordina- 
tivi e produzione sono visti in 
ulteriore progresso 

Secondo l'indagine dell’I- 
sco, il ricorso alla cassa inte- 
grazione guadagni si è ridotto 
almeno per quanto riguarda 
gli interventi ordinari, mentre 
il ritorno a un più congruo 
impiego della manodopera 
‘appare documentato dall’an- 
damento delle ore’ mensil 
mente lavorate per operaio. 


L’interscambio di merci ha 
mantenuto nei primi mesi del- 
l’anno una impostazione evo- 
lutiva. 

Di pari passo, con l’'accre- 
scersi dell'attività si sono 
intensificate le importazioni. 

«L'evoluzione inflazionisti- 
ca interna — afferma inoltre 
l'Isco — ha continuato a con- 
fortare le ipotesi di rientro pur 
evidenziando, a livello dei 
prezzi all'ingrosso e rispetto a 
quelli al consumo, una meno 
decisa tendenza decelerativa. 
In aprile l'ascesa dei prezzi 
all’ingrosso (+0,8 dopo lo 0,7 
per cento di marzo) ha ancora 
scontato una intensa lievita- 
zione del comparto dei pro- 
dotti agricoli. I prezzi al con- 
sumo hanno viceversa confer- 
mato, con ampio coinvolgi- 
mento settoriale, la fase di 
rallentamento in atto senza 
interruzioni fin da gennaio. 


Continua il coro 


TRIESTE — Aumenta la 
tensione in vista della verifica 
definitiva con l'Iri isul tema 
della marineria e del ruolo 
delle partecipazioni statali 
nell’area giuliana. A fare da 
detonatore, ‘oltre al ventilato 
ridimensionamento delle offi- 
cine meccaniche Vm-Cmi (co- 
municato solo due giorni fa ai 
sindacati), è soprattutto la 
decisione di Prodi di procede- 
re all’accorpamento fra le tre 
società di preminente interes- 
se nazionale, Lloyd Triestino 
compreso, e la prossima firma 
a Genova dell'accordo che to- 
glie al porto di Trieste le linee 
con l’East Africa. 

"Tre fatti che, oltre a penaliz- 
zare Trieste, contrastano con 
la decisione — sottoscritta dal 
governo — di tenere le «bocce 
ferme» fino alla conclusione 
del confronto triangolare Iri- 
Regione-Sindacati. Contro 


RIBADITO IL RUOLO DELLA CITTÀ NEI RAPPORTI CON I PAESI DELL'EST 


La Fiera di Trieste ha chiuso i battenti 


Romania e Cecoslovacchia ultime in scena 


TRIESTE — Si è conclusa 
ieri la.36.a Campionaria inter- 
nazionale alla Fiera di Trie- 
ste. La chiusura è stata dedi- 
cata alle giornate ufficiali del-' 
la Romania e della Cecoslo- 
vacchia, la cui presenza alla 
rassegna conferma .il-ruolo 
della città di Trieste nei con- 
fronti dei Paesi dell’Est, e l’in- 
teresse di quest'ultime per il 
capoluogo giuliano. 

Presso lo stand della Ceco- 
slovacchia si è tenuto ieri 
mattina un incontro della de- 
legazione cecoslovacca con la 
stampa. Il presidente. dell’En- 
te Fiera Toresella ha sottoli- 
neato il significato politico 
della presenza di questo Pae- 
se alla 36.a Campionaria. 

Si è voluto gettare quasi un 

ponte simbolico tra la parteci 
pazione di quest'anno, diver- 
sificata nel contenuto. grazie 
‘alla presenza di alcune impre- 
se garantita dall’intervento 
‘della Camera di commercio 
italiana perla Cecoslovacchia 
di Praga e della Camera.di 
commercio italiana perla Ce- 
coslovacchia di Milano, e 
quella del 1985 con la presen- 
za diretta di tutta la migliore 
produzione ceramica; assicu- 
rata dalla Keramika Cesko- 
slovenska. 
««La partecipazione di que- 
st'anno arriva in un momento 
‘particolare per la relazioni bi- 
laterali fra i due Paesi, carat- 
terizzato. dalla conclusione 
per la prima volta di un accor- 
do per un credito di 100 milio- 
ni di dollari per finanziare le 
esportazioni italiane in Ceco- 
slovacchia. 

Vanno ricercate altre inizia- 
tive e altri meccanismi per 
dare dinamismo all’inter- 
scambio reciproco, e ini que- 
sto contesto la regione Friuli- 
‘Venezia Giulia e in particola- 
re il porto di Trieste, naturale 
sbocco della Cecoslovacchia 
sulla direttiva dei rapporti 
‘Nord-Sud, rappresentano dei 
punti di riferimento privile- 
giati. 

All'incontro hanno parteci- 
pato l'ambasciatore cecoslo- 
vacco Antonin Pelikan, il con- 
sigliere commerciale. a Mila- 


no, Borski, e il delegato della 
Cecofracht a Trieste, Jermar, 
che hanno ribadito l’interesse 
della Cecoslovacchia a rivol- 
gersi verso l’Italia e verso 
Trieste in particolare. 

Nel pomeriggio si è pure 
svolta la giornata della Ro- 
mania, con la visita al padi- 
glione allestito dall’ufficio tu- 
ristico rumeno. Il direttore 
dell’ufficio, Malciu, ha nell’oc- 
casione illustrato le possibili- 
tà offerte dal suo paese. nel 
settore dal turismo. Sempre 
nel pomeriggio, gli organizza- 
tori della prossima «Portex 
1985», Fiera portuale interna- 
zionale di Amburgo, nata con 
obiettivi simili a quelli della 
«Transadria» che sì svolgerà a 
Trieste il prossimo anno, e i 
dirigenti dell’Ente fiera di 
‘Amburgo, hanno svolto una 
Visita al quartiere fieristico. 


Trieste — Scambio di omaggi in Fiera allo stand della Cecoslovacchia 


UN'ALTRA AZIENDA MONFALCONESE IN CRISI 


Prospettive di chiusura 
per la «Laminati Lisert» 


MONFALCONE — Un’altra 
‘azienda di Monfalcone rischia 
di chiudere i battenti. E la 
Laminati Lisert, ‘107 dipen- 
denti, stabilimento siderurgi- 
co che produce profilati, in 
attività dal 1974. I responsabi- 
li del gruppo Domegliara, di 
cui la Laminati Lisert fa par- 
te, hanno infatti annunciato 
leri al sindacato e al consiglio 
dei delegati, in un incontro 
che si è svolto nella sede del- 
l’Assindustriali di. Gorizia, 
che intendono usufruire della 
legge per lo smantellamento 
di impianti siderurgici. 

La notizia della probabile 
chiusura della Laminati Li- 
sert si inserisce in una situa- 
zione economica, quella del 
Monfalconese, già drammati- 
ca, com migliaia di lavoratori 
disoccupati o in cassa inte- 
grazione e l'Italcantieri, la più 


grande industria della zona, 
sulll’orlo del collasso. 

Tra i motivi avanzati dai 
dirigenti del gruppo Dome- 
gliara, uno dei più importanti 
che in Italia operano nel set- 
tore siderurgico, per spiegare 
la chiusura, ci sono le difficol- 
tà finanziarie, le quote di pro- 
dotto troppo ristrette che la 
Cee ha assegnato allo stabili 
mento monfalconese, gli scar- 
si aiuti della Regione. 

L'intenzione della proprietà 
ha colto di sorpresa i sindaca- 
listi e i lavoratori della Lami- 
nati Lisert, anche se negli ulti- 
mi mesi non erano mancati i 
segnali preoccupanti sul futu- 
ro dell’azienda. La proprietà, 
infatti, non aveva mai investi- 
to una lira per migliorare gli 
impianti, e ultimamente la 
stessa manutenzione era sta- 
ta trascurata. 


COLONNELLO (LLOYD) RILANCIA IL PRIMATO DELLO SCALO GENOVESE 
I porti italiani sono in crisi 


perché arretrati tecnicamente 


TORINO — Organizzato dall’Ichca (Internazional cargo 
handling cordination association: italiana) in collaborazione 
con l'Associazione industriali del Piemonte, si è tenuta ieri una 
‘conferenza tecnica nazionale su «Il trasporto marittimo di linea 


(la bandiera e i porti italiani)». 


Roberto Colonnello, amministratore delegato. del Lloyd 
Triestino, della società Italia di navigazione e dell’Adriatica di 
mavigazione, ha concluso la sua relazione affermando: «In un 
Paese come il nostro, la cui economia è di trasformazione, i 
trasporti sono l'organo centrale, il metabolismo della nostra 
società moderna e Genova potrà rappresentare un punto di 
riferimento fondamentale, se le verrà confermato il ruolo 
centrale dell’armamento pubblico nazionale». 

E veniamo agli altri interventi. In prima battuta è stato 
rilevato come nel trasporto marittimo di linea la flessione di 
‘attivita della nostra bandiera e dei nostri porti, determinata 
dalla crisi mondiale, ha avuto degli aspetti particolari perchè 
aggravata da difficoltà e carenze dell’armamento e dei porti. 
disertati, dei quantitativi elevati di merci in esportazione e in 
importazione a favore dei porti del Nord Europa, maggiormen- 
te competitivi per le rotte oltre Atlantico. 

Galfredi, vicepresidente del consiglio nazionale dei carica- 
tori marittimi italiani, ha evidenziato come la. causa prima 
delle attuali deviazioni di traffico si possa individuare nell’in- 
troduzione delle tecniche di trasporto intermodale. 

) Roberto Colonnello oltre a quanto già detto, harilevato: «E 
chiaro che da parte della marineria italiana, e in particolare di 
quella pubblica, è necessaria una profonda e radicale revisione 
critica del proprio modo ‘di essere e di inserirsi nella nuova 
realtà, senza possibilità:di rinvio». Navi e tecnologie avanzate, 
‘polivalenza delle mansioni del personale, una sempre maggior 
integrazione del trasporto marittimo, col trasporto terrestre. 

De Sanctis infine, segretario generale del consorzio autorio- 
mo del porto di Genova, ha posto l’accento sul fatto che mentre 
la città di Amburgo dall’81 all’83 ha speso oltre 300 miliardi di 
lire per migliorie portuali lo Stato italiano in 17 anni (dal 65 
all’81) ha investito per i porti italiani 1.085 miliardi cui si 
devono aggiungere 113 pes Ja costruzione di bacini di care- 


naggio». 


‘ Paolo Molinari 


Trieste guarda 


al Sol-Levante 


TRIESTE — L'idea di un 
gemellaggio tra Trieste e una 
città portuale giapponese, è 
scaturita nel corso dei collo- 
qui che una ‘delegazione del 
Sol'Levante, guidata dal pre- 
sidente della camera di com- 
mercio giapponese in Italia, 
Masahara Takahashi, ha avu- 
to nel capoluogo giuliano con 
il presidente della camera di 
commercio, Giorgio Tombesi, 
in occasione della giornata 
giapponese alla fiera. 

L'idea del gemellaggio è 
nata dalla considerazione sui 
legami di antica data esisten- 
ti in campo marittimo arma- 
toriale con il Giappone. 

In questo contesto i servizi 
full containers. attualmente 
gestiti. dal Lloyd Triestino 
nell’ambito della «Mediterra- 
Înean - Far east conference» 
Tappresentanò un. indispen- 


i dabile supporto per gli scam- 


bi commerciali. 

La discussione si è incentra- 
ta poi su aspetti della produt- 
tività nei due paesi, con parti- 
colare riguardo alle strutture 
portuali triestine ed alla ne- 
cessità di rendere i servizi 
doganali e le normative dei 
punti franchi il più possibile 
‘agevoli. 


{Giornalfoto) 


di proteste per il dirottamento delle «East Africa» 


l'accorpamento delle tre com- 
pagnie si è pronunciato con 
estrema durezza la federazio- 
ne regionale dei sindacati tra- 
sporti, che denuncia la «dis- 
sennate, scelte» dell'Istituto 
per la ricostruzione indu- 
Striale. 

«Gli accorpamenti delle tre 
società di ”’pin” — osservano ì 
confederali — preludono sia 
alla dilapidazione del patri 
monio professionale, econo- 
mico e commerciale del Lloyd 
Triestino, sia a una politica di 
sbaraccamento tesa in defini- 
tiva a dare in appalto la flotta 
pubblica svendendo ai privati 
e a bandiere straniere essen- 
ziali funzioni economiche per 
il nostro Paese». 

Per quanto riguarda invece 
l'accordo Lloyd Triestino- 
società «Messina» per il dirot- 
tamento sul Tirreno del traffi- 
co con l’East Africa, isindaca- 
ti regionali osservano che ridi- 
mensionare la presenza del 
Lloyd. a Trieste «è sintomo di 
forti contraddizioni rispetto 
agli impegni assunti dallo 
stesso governo nei confronti 
dell'area giuliana, impegni 


che prevedono. investimenti ‘| 


‘per le strutture viarie e ferro- 
Viarie e per il porto, nonché 
per la stessa funzione interna- 
zionale della regione e il suo 
delicato equilibrio economi- 
co, sociale e occupazionale». 
Nel frattempo, lo sposta- 
mento delle attività del Lloyd 
Triestino in direzione del Tir- 
reno ha registrato un nuovo 
passo in avanti: pochi giorni 
fa la società di navigazione ha 
siglato un accordo di coopera- 
zione con la «Senegal Iberi- 
que d’industrie maritimes» 
(Siimar) di Dakkar, per svi- 
luppare il trasporto maritti- 
mo delle merci tra l’Italia e il 
Senegal. In base all’intesa, le 
merci provenienti e destinate 
al Paese africano faranno ca- 
po ai porti di Salerno e di 
Genova, dove saranno accolti 
containers di ogni tipo, carico 
“«groupage», merci sfuse su 
carrelli, e rotabili. Lo rende 
noto l’«Avvisatore maritti- 
mo» di Genova. 

Sull’accordo Lloyd-Messina 
si sono pronunciati gli impor- 
tatori triestini di caffè. Alber- 
to Hesse, presidente dell’As- 


La perdita della Finmare per 1°83 
ammonta a 33,1 miliardi di lire 


ROMA — Dopo il ripianamento parziale deliberato dall’as- 
semblea del febbraio scorso, la perdita Finmare per l'esercizio 
*83 ammonta a 33,1 miliardi di lire. 

L’assemblea ordinaria dei soci, riunitasi ieri sotto la presi- 
denza di Luciano Paolicchi, ha approvato il bilancio e la 
relazione del consiglio di amministrazione per l'esercizio '83. Le 
attività del gruppo Finmare hanno continuato a risentire della 
grave crisi del trasporto marittimo nel mondo. 

Si è accentuato lo squilibrio fra domanda ed offerta di stiva, 
con. ulteriore depressione del livello dei noli. Allo scopo di 
arginare le avversità del settore, la Finmare sta, come è noto, 
predisponendo un piano di risanamento, specialmente delle tre 
società di linea (Lloyd Triestino, Italia e Adriatica), «coerente» 
— dice una nota — anche con le possibilità di sviluppo nella 


futura ripresa dei traffici. 


Nel 1983 il gruppo ha utilizzato per la sua attività 153 navi 
per 2 milioni 107 mila tonnellate di stazza lorda che rappresen- 
tano il 36,5 per cento della flotta italiana di pari tipologia (unità 
polivalenti, da carico e da passeggeri). 

Il fatturato è stato di 606 miliardi 855 milioni di lire per i 
trasporti delle merci di massa (pari al 42,8 per cento del 
fatturato globale), di 537.010 per ì servizi internazionali di linea 
(37,9) e di 250.124 per i collegamenti con le isole e con l’alto e 


‘medio Adriatico (17,6). 


AVVISO Al SIGNORI — 
CARICATORI E RICEVITORI 


SOUTH AND SOUTH-EAST AFRICA 
CONFERENCE LINES 


Bunker Surcharge (BAF) 


La Conferenza comunica 
che il B.A.F. è stato aumen- 
tato. dal +5,82. per cento 
(positivo) al +6;77 per cen- 
to (positivo) a partire dalla 
T/N «Europa» viaggio 067 
da Trieste il 3.7.84, Livorno 
il 6.7.84 e Genova il 
10.7.84. ; 

Lo stesso livello ‘di B.A.F. 
Verrà naturalmente appli- 
cato anche nei viaggi di 
ritorno dall'area Walvis 
Bay/Beira a partire dal me: 
se di luglio 1984. i 


socaffè ha detto senza mezzi 
termini che c’è il sospetto che 
alla base di tutto «ci siano in 
realtà accordi commerciali fra 
agenzie marittime a vantag- 
gio del Tirreno». 

«Si ‘abolisce una linea per 
sostenere altre linee di transi- 
to» ha aggiunto, osservando 
che «c’è il pericolo che Trieste 
sia cancellata dalla carta geo- 
grafica marittima per insuffi- 
cienza di deputati al Parla- 
mento». 

Attraverso la linea dell’East 
Africa affluiscono a Trieste 
mezzo milione di sacchi di 
caffè, poco meno di un decimo 
dell’intero traffico triestino 
nel settore. Secondo i «cafete- 
ros» triestini, la cancellazione 
della linea potrebbe far salta- 
re una serie di accordi inter- 
nazionali, come quelli riguar- 
danti le consegne a termine 
per il mercato di Parigi-Le 
‘Havre e forse quello di Lon- 
dra. Per non parlare della ven- 
tilata apertura di un mercato 
‘a termine del caffè nello stes- 
‘so capoluogo giuliano. 

L'irrazionalità dell’abolizio- 
ne della linea proprio nel mo- 
mento di un recupero di traffi- 


ci in esportazione è Sua sot- | 


tolineata dal consigliere dele- 
gato del consorzio fra impren- 
ditori «Friulgiulia», specializ- 
zato nella ricerca di commes- 
se all’estero per il mercato 
regionale. Anche a nome della 
categoria dei commercianti 
triestini Geppi ha rilevato che 
proprio nel Corno d’Africa ein 
Somalia in particolare, si 
stanno scoprendo nuove e fa- 
vorevoli opportunità per l’in- 
dustria del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Uno sforzo — ha detto — 
che non gioverà al porto giu- 
liano, visto che: si dovrà 
imbarcare la merce sul Tirre- 
no. Ma non basta: «Questo 
collegamento primario — ha 
detto — viene a cessare pro- 
prio nel momento in cui si 
intensificano i rapporti com- 
‘merciali con l’Austria» e Vien- 
na chiede a Trieste un porto 
più efficiente. 


P. R. 
BI ANSALDO — L'assemblea 
della «Ansaldo» (Iri- 


Finmeccanica) ha deliberato 
ieri l’incorporazione delle so- 
cietà «Nira» e «Ansaldo 
impianti», raggruppando 
quindi al suo interno le capa 
cità impiantistiche. 


Navalmeccanica: 
Uilm di Trieste 
e Monfalcone 


TRIESTE — Si è riunito. 
alla ‘presenza del segretario 
nazionale della Uilm, Giulio 
Lattanzi, il coordinamento 
della navalmeccanica della 
Uilm di Trieste e Monfalcone, 
‘anche in riferimento alle re- 
centi posizioni differenziate 
che stanno procurando scolla- 
menti e ritardi. nel difficile 
confronto con il Governo, l'Iri 
ele Finanziarie. Rifiutando la 
‘politica della «lotta tra pove- 
Ti» e facendo appello alla indi- 
spensabile unità dei lavorato- 
Ti, il coordinamento ribadisce 
i contenuti che devono im- 
prontare la linea del sinda- 
cato: Ù 

difesa dell'attività produtti- 
va navale mercantile nel can- 
tiere di Sestri; 

l’Arsenale Triestino S. Mar- 
co dovrà continuare a svolge 
re le.tre attività assegnategli 
dal piano Cipe di riparazione 
navale, di grandi trasforma- 
zioni e di costruzioni speciali; 

definizione della copertura 
finanziaria per il 1984-1986 e 
conseguente approvazione 
delle leggi di sostegno predi- 
sposte dal ministro della Ma- 
rina mercantile, Carta, con il 
giudizio positivo del sindaca- 
to, per poter acquisire, il pri- 
ma possibile, le commesse per 
lo stabilimento di Monfal- 
cone; 

va accettata la logica del 
documento predisposto dal 
coordinamento nazionale del- 
la navalmeccanica che va at- 
tuato attraverso un serrato 
confronto con le controparti; 

la sede della Fincantieri as- 
segnata a Trieste è solo la 
riconferma di quanto sancito 
dal piano Cipe del 1966 quan- 
do nel nostro territorio è stato 
chiuso il cantiere Navale S. 
Marco: non si tratta pertanto 
di alcuna contropartita; 

il progetto della Fincantieri 
per l'assetto societario e delle 
quattro divisioni appare note- 
volmente vuoto di contenuti. 
Il ‘progetto pertanto va so- 
stanzialmente qualificato ri- 
spetto agli obiettivi produt- 
tivi. 

Per la GmT dovranno esse- 
re identificati gli strumenti 
più adatti per il rilancio conla 
finalità di valorizzare il mar- 
chio GmT — navale e terre- 
stre — di potenziare e mag- 
giormente qualificare la ricer- 
ca e l’attività delle basi, la 
commercializzazione, la pro- 
gettazione. Ciò dovrà avveni- 
re nel progettato incontro a 
livello di Governo. 

In questo contesto il gover- 
no, Iri e Finanziarie dovranno 
continuare a procedere al ri- 
sanamento economico della 
Cantieristica che per la Cedl- 
Uilm significa ammoderna- 
mento, potenziamento e mi- 
glioramento della produzione, 


otizie in breve 


Credito turistico: esercenti 


ROMA — Il credito turistico e alberghiero finora concesso 
solo ai proprietari di immobili «con finalità turistiche», sarà 


esteso agli «esercenti non proprietari». 


Lo stabilisce una 


proposta di legge approvata dalla commissione finanze della 
Camera, definitiva in quanto già votata al Senato. 


Pensioni e unità sindacali 


UDINE — Come difendere efficacemente i redditi da lavoro 
e le pensioni? Come ricostruire un sindacato unitario e demo- 
eratico, rinnovato e all'altezza delle sfide degli anni ottanta? Su 
questi temi, la componente regionale socialista della Cgil del 
Friuli-Venezia Giulia realizzerà un convegno che si svolgerà a 
Udine, presso la sala delle contrattazioni della Camera di 
commercio, il prossimo 3 luglio. 


Finanziamenti Bei Tre Venezie 
TRIESTE — L'Istituto mobiliare italiano (Imi) ha perfezio- 
nato — come informa una nota degli industriali di Trieste — 
con la Bei un ulteriore prestito globale di lire 60 miliardi per la 
concessione di mutui decennali a un tasso del 13 per cento 
circa, con rischio di cambio limitato al più 5 per cento, a favore 


“di piccole e medie imprese dei settori industriale, dei servizi e 


turistico alberghiero ubicate, in particolare, in Trentino-Alto 
Adige, in Friuli-Venezia Giulia e nelle province venete di 


Belluno e Rovigo. 


Cantieristica: repubblicani 


'TRIESTE—Ilgruppo regionale repubblicano è disponibile 
a dare il proprio contributo a livello regionale e nazionale 
affinché l’Iri chiarisca le sue posizioni. Lo ha dichiarato il 
gruppo del Pri (consiglieri Ciriani e Fragiacomo) dopo aver 
esaminato la grave situazione incombente sulla cantieristica a 
causa del mancato finanziamento del piano Cipi. I due consi- 
glieri del Pri, dopo aver ricordato la grave situazione del 
cantiere di Monfalcone dove il 50 per cento delle maestranze è 
in cassa integrazione e le rimanenti 1800 unità lo saranno entro 
brevissimo tempo, ritengono ingiustificato «il comportamento 
dell’Iri» anche in considerazione del progressivo determinarsi 
di disinteresse per l’area giuliana Trieste-Gorizia. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Pelasgos» (greca), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Gedda, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Adria» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestinò, dest. 
Port Said; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Venezia; «Pellini» 
(greca), ag. Bos, dest. Latakya; 
«Aetos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Mersina. 

Navi all’ormeggio: «Sammarn I» 


; (cipriota), ag. Marlines, imbarco 


varie, orm. riva 25; «Maersk Tack- 
ler» (danese), ag. Daddamar, dimo- 
ra, orm. molo III; «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, attesa partenza, 
‘orm. riva 3; «Pellini» (greca), ag. 
Bos;. imbarco varie, orm. riva 1; 
«Unuan Avetisyan» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Irinoula» (panamense), 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco co- 
tone, orm. riva 58, «Gardegna» 
(cipriota), ag. Cima, imbarco carta, 
‘orm. riva 65; «Socartre» (italiana), 
ag. Penso, attesa trasbordo carbo- 
ne, orm. silo; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, imbarco carrelli, 
‘orm. riva 69; «Almare IV» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, attesa allibo 
carbone, orm. molo VII; «Europa» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, la- 
vori, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in ‘arrivo: «Alka» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, per imbarco 


billette, da Trieste; «Yantarniy» 
(sovietica), ag: Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Presidente Ra- 
mon da San Castillo» (argentina), 
ag. Costanzi, crusca, da Ravenna; 
«Lella» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste. 

Navi in partenza: «A. Mituko- 
vich» (sovietica), vuota, per Spa, 
.spitia. 


Navi all’ormeggio: «Isakogor- 
ka» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco toridello; «Ivan 
Shadr» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Cat- 
‘taruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
per sbarco-imbarco container, da 
Tripoli (Libia). 

Navi in partenza: «Hvar» (jugo- 
slava), merce varia, per Taranto; 
«Blue Marlin» (panamense), vuo- 
ta, per Barletta. 

Navi all’ormeggio: «Mitikas» 
(cipriota), ag. Sutes, vecchia ban: 
china, imbarco merce varia; «Fair 


‘ Jennifer» (panamense), ag. Sutes, 


vecchia banchina, imbarco billet- 
te; «Kemins» (sovietica), ag. Friul- 
‘mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tamì di ferro; «Transmares» (spa- 
gnola),,2g. Sutes, bacino Margret, 
imbarco merce varia. 


cosa fare se avete bisogno 


Sapete 


AVVISO AI CARICATORI 
ITALYIAR EAST. CONFERENCE 


Coefficiente di Adegua- 
mento Valutario - C.A.F. 


Le Compagnie confe: 
renziate annunciano 
che il Coefficiente di 
Adeguamento Valutario 
(C.A.F.) verrà variato 
dalla misura del (meno) 
— 3,50% al (meno) — 
5,60%, con effetto dalle 
caricazioni su navi pub- 
blicizzate e previste par 
tire dai singoli porti dal 
1°. luglio 1984 e ca 
tale data. 


AVVISO Al CARICATORI 
ITALY/FAR EAST CONFERENCE 


Le Compagnie conferen- 


ziate comunicanò che, a far 


data dal 21.9.1983, la Com: 
pagnia Naviera Marasia, 
S.A. è Membro a tutti gli 
effetti della ltaly/Far ESsk 
Conference. 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO 
può aiutarvi 
a risolvere > — 
qualsiasi vostro problema 


Doyle Dane Bernbach 


Immediato di contante. 


e non siete 


nella vostra città? 


. Facile,usate una carta 
di prelievo Bancomat. 


24 ore su 24, 


In ogni giorno dell’anno. 
In ogni parte d’Italia. 


Si, migliaia di sportelli automatici di tutte le ban- 

che italiane vi assicurano il contante immediato. 

Senza fare code, dove e quando volete. Chiedete 
alla vostra banca una carta di prelievo Bancomate 

avrete sempre il contante a portata di mano. 


CONTANTE COMODITA:. 
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| ROMA — L'Italia che frai 
| «grandi» della Cee (Italia, 
{Germania R. F,, Regno Unito, 
i Paesi Bassi, Belgio, Francia) è 
il paese col più basso reddito 
procapite, realizzerà nell’84 il 
più elevato incremento della 
‘pressione fiscale. rispetto al 
1982: con una crescita di 3,8 
punti percentuali l’incidenza 
delle ‘entrate fiscali e parafi- 
scali raggiungera a fine anno 
= secondo «Previsioni mone- 
tarie» della Bnl — il 43,3% del 
prodotto interno lordo. 

-Con questoinuovo «exploit» 
delle entrate — dovuto .in 
gran parte al 1983 — la pres- 
sione fiscale italiana ha rag- 
giunto i livelli più elevati fra i 
paesi industrializzati, supera- 
ta, nella Cee, solo da Francia 


(46,4 del Pil) Belgio (45,1) e 
Paesi Bassi (47,2). Occorre, 
tuttavia, notare che ben di- 
versi di quelli italiani sono in 
Questi paesi i benefici deri- 
vanti dai grandi servizi eroga- 
ti dallo stato: sanità, assisten- 
za sociale, pubblica istruzio- 
ne, trasporti, servizi culturali 
e ricreativi. 

|. Tenuto conto di queste di- 
sparità il «peso» sopportato: 
. dal cittadino italiano per gli 
oneri fiscali e parafiscali è 
t sicuramente fra i più elevati 
del mondo. Va poi tenuto con- 
| to.che la diversa ripartizione 
| del carico tributario fra le di- 
verse categorie di cittadini ac- 
eresce l’onere reale per alcune 
fasce di contribuenti. 

Di questa situazione si ren- 
de in certa misura interprete 
la Bnl, secondo cui la situazio- 
ne «non. consente manovre 
impositive supplementari di 
un certo: rilievo, se non nel 
senso di una ‘più equa riparti- 
zione del carico tributario frai 
diversi. soggetti economici». 
È Tuttavia, secondo la Bn], «un 
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+ certo recupero del gettito può ‘ 


) attendersi da ‘una più serrata 
| lotta. sia ‘all'evasione fiscale 
è sia all’erosione legale del red- 
| dito imponibile». - 
D'altra parte l'eccezionale 
| «performance» del fisco — di 

\ cui.i cittadini ‘e particolar- 
| mente i lavoratori subordina- 
ì ti, subiscono le conseguenze 

— non è sufficiente a risolvere 
i problemi del bilancio stata: 
i le'mfatti, Meva la B@l; «per- 
mane una diversità sostanzia- 

“le tra la velocità di aceresci- 
\ mento delle entrate tributarie 
‘e quella delle spese pubbli: 
|che». Ciò anche se nel 1983 gli 
\incassi tributari sono aumen- 
\tati (al netto dei contributi 

‘Sociali) del 27% sull’82, por- 

‘tando l’aliquota media dal 
3,3 al 26%. 

Il «fabbisogno-obiettivo» 
‘del bilancio statale perl 1984; 
corretto alla luce delle ridu- 
‘zioni di spesa e di aumenti di 
‘entrata, è — secondo le previ- 
isioni della Bnl — di 99.800 
. miliardi. Questo livello del di- 

‘savanzo statale, inferiore a 

(quello stimato dalla Bnl 

inell’83 (102.000 miliardi) è 
_{«ancora troppo elevato rispet- 

ito alle compatibilità econo- 

Imiche». 

: Esso «non mancherà di pro- 

| durre nuove tensioni», soprat- 

“tutto «sull'evoluzione degli 

‘aggregati monetari e finanzia- 

\ri». Perciò, anche se il fabbiso- 

igno statale sarà contenuto 

‘nei 99.800 miliardi, l’incidenza 

‘del deficit sul Pnl resterà sem- 

‘pre troppo elevata «perché si 

‘possa innescare la spirale 

‘«virtuosa» delle aspettative». 


Italia: il fisco più «cattivo» 


rispetto al reddito più basso 


Il maggior incremento della pressione dall'82.- Il peso del deficit statale 


Reazioni 


alle denunce Uil 


ROMA — La procura di Roma aprirà un’in- 
Chiestà sulla denuncia di evasione fiscale 
emersa dal convegno della Uil di mercoledì. Lo 
si evince da un comunicato in cui il procurato- 
re della Repubblica, Marco Boschi, afferma 
che «cone nella generalità dei casi, verrà 
osservato puntualmente il principio della ob- 
bligatorietà (art. 112 della Costituzione) e quel. 


lo della officialità. 


L'art. 112 della Costituzione dice testual- 
menteà «Il pubblico ministero ha l'obbligo di 
esercitare l’azione penale». L'art. 1 del codice 
di procedura penale afferma: «L'azione penale 
è pubblica; e, quando non sia necessaria la 
querela, la richiesta, o l'istanza, è iniziata 
d’ufficio, in seguito a rapporto, a referto, a 
denuncia, o ad altra notizia del reato». 


x 


A giudizio della Confeommercio si è tratta- 
to di «un tentativo. di restaurazione della 
’condanna in piazza” che stravolge i fonda- 
menti dello stato di diritto». Giampiero Sam- 
bucini, segretario confederale Uil, precisa però 
che «nel nostro convegno sul fisco abbiamo 
voluto presentare ‘alcuni esempi di ’parados- 
so” fiscale per cui attività commerciali e pro- 


fessionali, che per il senso comune appaiono 


Fondo 
solidarietà: 
progetto 
dell'Abi 


ROMA — Sarà l’ufficio di 
presidenza dell’Abi, su man- 
dato del comitato esecutivo, 
ad approfondire gli aspetti 
legali istituzionali, fiscali e 
finanziari della «proposta 
Ciampi» sul fondo di solida- 
rietà tra le banche. 


La discussione collegiale 
riprenderà poi nel prossimo 
comitato esecutivo dell'Abi. I 
tempi per la messa a punto 
del progetto non dovrebbero 


comunque. essere eccessiva-, 


mente lunghi: «La proposta 
del governatore — ha infatti 
dichiarato il presidente del 
Banco di Napoli Luigi Coc- 
cioli — è indubbiamente mol- 
to interessante ma anche 
molto complessa. Non credo 
però che i-tempi di attuazio- 
ne possano allungarsi troppo 
perché la Banca d’Italia è 
interessata ad una rapida de- 
finizione del progetto». 


Anche per ìil presidente del- 
l'istituto San Paolo di Torino 
Gianni Zandano, la proposta 
Ciampi è «non solo interes- 
sante ma realizzabile. 


SARÀ DISTRIBUITO UN DIVIDENDO DI 100 LIRE PER AZIONE 


significativamente remunerative, diventano 
per il fisco attività'ai limiti di sussistenza». 
Anche l’ordine dei medici di Roma ha condan- 
nato «l'iniziativa della Uil di denuncia del 
grave fenomeno delle evasioni fiscali» rilevan- 
do che «ancora una volta nelle posizioni assun- 
te dalla Uil da parte del suo segretario, si tende 
a colpire l'ordine professionale». 


IMMEDIATA POLEMICA PER LE DESIGNAZIONI 


Principe alla Stet 


Condanna del Pci 


Critiche giunte anche dall'interno dell'Iri 


ROMA— Il Partito comuni- 
sta protesta energicamente 
per la designazione di Michele 
Principe a presidente della 
Stet, chiede la revoca della 
decisione, vuole. portare la 
questione in Parlamento poi- 
ché si tratta di un fatto politi- 
co. Lo hanno detto senza mez- 
Zi termini Lucio Libertini e 
Gianfranco Borghini, del di- 
partimento economico del 
Pci, in una conferenza stampa 
convocata sul tema delle tele- 
comunicazioni. 


In realtà il caso Stet ha 
preso gran parte del tempo 
per dar modo ai dirigenti co- 
munisti ‘di precisare il punto 
di vista del partito sulla vi- 
cenda. «Si tratta di un atto di 
impudenza e di arroganza. La 


decisione va cambiata. Al di 
là di ogni valutazione perso- 
nale, Michele Principe risulta 
nell'elenco dei personaggi le- 
gati alla P2, del quale si sta 
occupando la commissione 
parlamentare presieduta dal- 
l'on. Tina Anselmi. 


«E' una sfida al Parlamento 
e ai criteri di correttezza e 
moralità una nomina che non 
tenga conto di questo dato di 
fatto», ha detto Lucio Liberti- 
ni. «Esprimiamo una fermissi- 
ma condanna per le decisioni 
dell’Iri. Non accettiamo asso- 
lutamente che la partita sia 
chiusa. Se questa nomina sa- 
tà confermata, si aprirà un 
problema politico». «Si tratta 
di un atto di occupazione del 
potere da parte della Dc», ha 


Gli scambi non decollano 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi assai modesti. 

Gli spunti del denaro non han- 
no trovato iéri alcun seguito, 
data la perdurante assenza del 


risparmio privato, e la riunione | 


si è svolta in un clima dimesso, 
caratterizzato dalla diffusa po- 
vertà di affari. Tuttavia la quota 
ha confermato una discreta resi- 
stenza di fondo con l'indice che 
è terminato sostanzialmente 
invariato. 

. Residue iniziative sono prose- 
guite sulle Cir (+3,1 con il titolo 


biliare, Saffa e Montedison. 

Su basi calme sono terminate 
le Ausonia -3%, Worthington 
-2,3, Cucirini -2, Imm. Roma e 
Cementir -1,9, Breda -1,6, Mila- 
no -1,3, Sai -1,1, seguite da Sip, 
Fidis, Italcementi, Centrale ‘e 
Generali. 


Scambi ancora vivaci sul mer- 
cato obbligazionario dove è pro- 
seguito il reimpiego delle cedo- 
le e dei titoli che verranno rim- 
borsati il primo luglio. È 


Borse Estere 


LONDRA: RIBASSO 


Valori azionari in ribasso attraverso 
scambi calmi a causa delle persisten- 
ti preoccupazioni sulle prospettive 
dei tassi di interesse americani. Nel 
pomeriggio di ieri, l'indice del Finan- 
cial Times ha accusato un arretra- 
mento di 7,3 punti a 808,9. Depressi i 
bancari per un certo nervosismo at- 
torno alla situazione debitoria dei 
paesi latino americani. 


FRANCOFORTE: CALO 


asi i Tore Pesante ribasso del mercato in se- 
di risparmio e +2,8 con quello Lira al parallelo guito alla, decisione della Bunde- 
ordinario) e sulle Pirelli (Pirelli sbank di aumentare di mezzo punto 
Spa +2,7 Pirelli Risp +2,2 e MILANO — Il mercato valutario {| al 4,5%.il tasso di sconto. Gli investi- 


Pirelli e C. +2,1). 
Ai listino sono migliorate an- 


. che Bii +2, Toro priv., Interban- 


ca ed Aedes +1,7, Ras +1/6, 
Miralanza +1,4, Credito Varesi- 
no +1,2, seguite da Gim, Italmo- 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


italiano ha ieri registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del. mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1695/1715, sterlina 2330/ 
2350, marco tedesco 610/615, franco 
svizzero 725/735, franco francese 200/ 
202. 


gatori sono rimasti sorpresi da que- 
sta notizia che ha suscitato un'ondata 
di vendite quasi del tutto inattesa, 
proprio nel momento in cui il merca- 
to dava segni di recupero per la 
positiva conclusione delta vertenza 
sulla riduzione dell'orario di lavoro. 
Gli automobilistici hanno general 
mente guadagnato terreno. 


PARIGI: CONTRASTATI 


incalzato Borghini. 


Le critiche alla decisione 
vengono anche dall’interno 


Tripcovich aumenta l'utile 
Nessun nuovo socio in vista 


ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della Tripcovich ha 
approvato îeri il bilancio del- 
l’esercizio 1983, che sì è chiuso 
con un utile netto di 466 milio- 
ni di lire, e ha riconfermato il 
vertice, nominando nuovo 
consigliere di amministrazio- 
ne Giacomo Miîzzan. 

L'utile raggiunto ha consen- 
tito alla societa la distribuzio- 
ne di un dividendo di cento 
lire per azione. Il bilancio 
consolidato di gruppo eviden- 
zia un utile netto di 773 milio- 
ni di lire rispetto ai 342 milio- 
ni dell’esercizio precedente. 

Nella relazione agli azioni 
Sti, il presidente del gruppo 
Raffaello De Banfield- 
Tripcovich ha sottolineato i 
positivi risultati gestionali de- 
gli ultimi anni e ha smentito 
alcune notizie di stampa rela- 
tive all'ingresso nel capitale 
di un nuovo azionista «con 


LA PROSSIMA SETTIMANA UN DOCUMENTO ALLA CONSOB 


posizione di rilievo». 

Il presidente ha invece con- 
fermato che «non sono în cor- 
sotrattative con terzi che pos- 
sono incidere sulla compagi- 
ne sociale». 

Quanto all’attività sociale, 
la Tripcovich ha visto la rea- 
lizzazione di utili da parte di 
entrambe le società di rimor- 
Chiatori, la «Sorisa Trieste» 
(227 milioni di utile netto) e la 
«Sorisa. Monfalcone» (quasi 
79 milioni di utile). 


Ai profitti dì queste due 


aziende, sottolinea la relazio- 
ne, dovrebbero aggiungersi 
già dai prossimi esercizi, 
anche quelli della controllata 
«Rimorchiatori Panfido», en- 
trata nel gruppo Tripcovich 
nello scorso novembre e che 
ha chiuso l'esercizio 1983 con 
una'perdita di 99 milioni 

Il settore ‘marittimo, si legge 
ancora nella relazione, si sta 


dello stesso comitato. Mario 
Schiavone, membro di area 
socialista, ha sostenuto che la 
designazione per il. vertice 
della Stet è «frutto di compro- 
‘messi che «hanno coinvolto 
l'organo di vertice dell'Iri e 
mortificano tutta la dirigenza 
Iri e Stet in particolare, dalla 
‘quale sarebbe stato possibile 
scegliere le persone giuste cui 
affidare il gravoso compito di 
condurre la Stet nel difficile 
cammino che deve percorrere 
nei prossimi anni». 


definendo con buone prospet- 
tive non solo per la sensibile 
ripresa dei traffici (più 32% 
circa nel solo porto di Trieste 
per è primi mesì del 1984), ma 
anche per un incremento dei 
trasporti di carbone, con 
Chiatte, da Trieste alle centra- 
li elettriche di Monfalcone e 
Venezia. È 

Quanto. al settore immobi- 
liare, la società triestina ha 
realizzato proventi per 414 
milioni di lire, con un incre- 
mento dell’86%. rispetto a 
quelli dell’ultimo esercizio 
dell’incorporata «Tergesteo». 

In relazione, infine, all’atti- 
vità finanziaria, il presidente 
ha ricordato che la Tripco- 
vich ha in corso l'emissione di 
un. prestito obbligazionario 
convertibile al 14%, dì durata 
quinquennale, per un importo 
di tre miliardì 800 milioni di 
ire. 


Schiavone ricorda che! il 
vertice Stet è impegnato nei 
maggiori programmi del 
gruppo Iri che coinvolgeran- 
no grosse risorse finanziarie e 
che la Stet, «dopo un periodo 
di faticoso e positivo impegno 
svolto di concerto con l’Iri», è 
alla vigilia della definizione di 
importanti accordi di collabo- 
razione industriale; in questo 
contesto — sostiene — la pro- 
posta, formulata dal presi- 
dents dell’Iri, Prodi per la no- 
mina di Graziosi ad ammini- 
stratore delegato «non sem; 
bra assolutamente adegua- 
ta»; per quanto riguarda Prin- 
cipe «non ci sono dubbi sulla 
sua professionalità» ma si 
sono evidentemente inserite 


Borsa: gli agenti di cambio 
concordi sul mercato unico 


ROMA — Il progetto di 
creàre un'mercato unico na- 
zionale di Borsa non crea con- 
trasti di fondo tra gli agenti di 
cambio delle dieci piazze ita- 
liané, anche se rimangono dif- 
ferenti posizioni sul modo e i 
tempi di attuazione del pro- 
getto. 


La prossima settimana, gli 


‘agenti di. cambio presenteran- 


‘no un, unico documento al 
presidente della Consob, 
Franco Piga, e cioè la delibera 
del consiglio nazionale del- 
l'ordine. All’incontro con la 
massima autorità di controllo 
delle borse valori italiane, gli 
operatori di Borsa non si pre- 
senteranno quindi. divisi’ co- 
me è stato interpretato: in 
alcuni ambienti finanziari. 


LUCCHINI A_CONVEGNO FIDEURAM 


i a 

. ROMA — «Se i nuovi fondi 
comuni. d'investimento do- 
‘vessero concentrare il loro in- 
teresse sui Bot e sui Cct' (che 
non hanno alcun bisogno di 
ulteriori sostegni per essere 
(collocati), essi tradirebbero lo 
‘spirito della legge che ne ha 
‘autorizzato l'emissione e tut- 
ta l'operazione rischierebbe di 
tradursi in una beffa»; lo ha 
|_—‘Qetto il presidente della Con- 
industria Luigi Lucchini in- 
| tervenendo al convegno di 
| —Dpresentazione ai 1.600 consu- 
i lenti finanziari della Fideu- 
«ram dei nuovi fondi comuni 
| ‘Imicapital» e «Imirend», _ 
«| Lucchini ha insistito più 
volte sulla portata storica del- 
ingresso dei fondi comuni di 
«investimento sul mercato fi- 
Nanziario italiano:. l'impor- 
tanza dell’avvenimento. ver- 
Tebbe però svuotata. — ha 
È ‘ammonito il presidente della 
Confindustria — se i nuovi 
| fondi comuni non riusciranno 
|| convogliare una maggiore 
| Quota del risparmio' delle fa- 


duttive. 
| .Il danno, in questo caso, si 
| Tipercuoterebbe sia sui rispar- 
‘miatori che non potrebbero 
Qiversificare i loro investi 
menti sia soprattutto sulle 
n ‘ende che vedrebbero ridot- 
| te le possibilità di disporre di 
Î uovo capitale perla loro atti- 
| Vità produttiva. 
. Il presidente della Consob, 
Franco Piga, ha invece messo 


iglie verso le aziende pro- 


«I fondi comuni dovranno 
sganciarsi da Bot e Cet» 


in guardia contro le «incogni- 
te» che potrebbero. gravare 
sul lancio dei nuovi fondi co- 
muni d’investimento se, no- 
nostante i controlli delle auto- 
rità di vigilanza, «vi sarà una 
gestione avventata del rispar- 
‘mio raccolto», 

Il lancio dei fondi comuni — 
ha detto Piga — ‘apre grandi 
possibilità «ma ad esse corri- 
spondono responsabilità 
enormi. Chi intendesse opera- 
re con spirito non consapevo- 


le della propria funzione e dei : 


propri doveri, sappia che ]’a- 
zione degli organi di vigilanza 
sarà rigorosa e. determinata 
nell'impedire abusi di. ogni 
natura». 

Il presidente della Consob 
ha sottolineato anche la ne- 
cessità che, all’avvio dei fondi 
comuni, si accompagni l’in- 
gresso di un maggior numero 
di società in Borsa: «Tutti 
dobbiamo renderci conto. che 
se questo sforzo non dovesse 
avere il successo che tutti ci 
auguriamo, potremmo trovar- 
ci di fronte ad una pericolosa 
concentrazione di nuove quo- 
te di domanda su un listino 
troppo limitato per poter of- 
frire alle contrattazioni mate- 
Tiale adeguato». È ° 

Piga ha anche proposto che 
i fondi comuni, una volta af- 


' fermatisi, possano sottoscri- 


vere anche azioni di società- 
non ancora quotate proprio 
per facilitarne l’accesso in 
Borsa. 


Gli agenti di cambio italiani 
sono infatti uniti per raggiun- 
gere un obiettivo, quello cioè 

«di arrivare ad un mercato che 
coinvolga tutta l’Italia finan- 
ziaria, «che non lasci alla Bor- 
sa — ha sottolineato Giusep- 
pe Gaffino, vice presidente 


del consiglio nazionale — le 


briciole di un mercato paralle- 
lo, quello delle banche, che 
evidenzia sulla piazza ufficia- 
le soltanto i saldi di una serie 
di contrattazioni, la stragran- 
de maggioranza, che oggi ci 
sfuggono». 


Su questo punto l'accordo è 
generale e la necessità di 
approntare una struttura uni- 
ca più efficiente appare 
improrogabile, 

Nello stesso documento ap- 


provato dall’assemblea degli 
agenti di cambio milanesi si 
evidenzia la necessità di «una 
informazione integrata e in 
tempo reale dei prezzi di do- 
manda e offerta sulle varie 
piazze». 

Ciò ‘non significa, afferma 
Gaffino, «che non ci siano ten- 
sioni sul modo di operare in 
comune e, in particolare, sul 
problema della indifferenza 
delle contropartite, ma riten- 
go che anche la Consob si 
muova in questa direzione», 


La prospettiva è quindi di 
medio termine: «L’importan- 
te — conclude Gaffino — è che 
da circa ‘due anni si sia cam: 
biato il modo di ragionare nei 
confronti delle necessità della 
Borsa. 


DOMANI SCADE UNA NOTEVOLE TRANCHE 


Rimane ancora il mistero 


sui debiti dell'Argentina 


WASHINGTON — Il mini 
stro dell'economia argentino 
Bernardo Grinspun ha con- 
cluso corì una nota di ottimi- 
smo l’intensa giornata di in- 
contri avuta l’altro ieri a Wa- 
shington sul problema del de- 
bito estero di Buenos Aires. 
Al termine di un incontro con 
il ministro del tesoro america- 
no Donald Regan, Grinspun 
ha detto di ritenere possibili 
«considerevoli progressi entro 


le prossime settimane e mesi» : 


nei negoziati con le banche e 
con il fondo monetario inter- 
nazionale. 


Il ministro non ha voluto 
comunque indicare se vi sa- 
Tanno iniziative o accordi pri- 
ma di domani, la data ‘entro 
cui l'Argentina dovrebbe rim- 
borsare interessi già. scaduti 
per 350 milioni di dollari. «Fa- 
Temo un annuncio il giorno 
della scadenza», si è limitato 
a dire Grinspun. Più abbotto- 
nato del suo interlocutore è 


Tisultato Regan dichiarando. 


che nell’incontro con Grispun 
«non sì è giunti a nessuna 
conclusione» e aggiungendo 
‘laconicamente di «conoscere 
meglio la posizione argen- 
tina». 


Quanto ai colloqui con il 
direttore generale del Fmi, 
Jacques. Delarostere, Grin- 
spun ha detto che sono valsi a 
«Trestringere le divergenze» fra 
le parti e che sarebbe «molto 
importante per il nostro paese 


arrivare a una intesa con il 
fondo». \ 

A Buenos Aires, intanto, 
nell’atteso discorso al paese, 
il presidente Raul Alfonsin ha 
esortato gli argentini a soste- 
nere il governo negli sforzi 
intesi a superare la crisi eco- 
nomica. Alfonsin, che, contra- 
Tiamente alle aspettative non 
ha enunciato un nuovo e det- 
tagliato programma di auste- 
rità, ha ribadito l'impegno del 
suo governo a far fronte al 
debito estero ma ha rinnovato 
nel contempo le critiche alle 
banche e ai paesi industriali 
per la forte incidenza degli 
interessi. 

Il presidente non ha fatto 
alcun cenno ai negoziati in 
corso fra l'Argentina e il Fmi 
sullo spinoso problema delle 
misure di. austerità chieste 
cal fondo come condizione 
per la concessione di un pfe- 
stito standby di oltre un mi- 
liardo di dollari. 

Alfonsin ha dichiarato che 


‘saranno decretate nuove tas- 


se, dirette specialmente a co- 
loro che «sono in condizioni di 
pagarle». Ai sindacati, il pre- 
sidente ha chiesto di limitare 
le azioni di sciopero; «I nostri 
problemi — ha spiegato — 
esigono dialogo e conciliazio- 
ne più che scioperi e conflitti» 

Il presidente ha infine riba- 
dito l'impegno a concedere 
aumenti salariali di entità 
superiore fra il 6 e.l’8% all’in- 
flazione, 


«motivazioni di carattere po- 
# litico». i 

| Brevi di finanza S 

Cattolica del Veneto 


VICENZA — Nel consiglio di amministrazione di ieri Vahan 
Pasargiklian è stato nominato vicepresidente della Banca 
Cattolica del Veneto. Il dott. Pasargiklian, su sua richiesta, 
lascia la carica di amministratore delegato dell'istituto. Il 
consiglio unanime ha manifestato vive espressioni di ricono- 
scenza per l’opera prestata da Vahan Pasargiklian come 
amministratore delegato e direttore generale per oltre un 
decennio a favore dell'istituto. Il consiglio ha quindi ritenuto di 
non ricoprire l’incarico di amministratore delegato, attribuen- 
done i poteri al comitato esecutivo, il quale risulta pertanto 
così composto:. prof. Feliciano Benvenuti, presidente; dott. 
Antonio Guizzardi e dott. Vahan Pasargiklian, vice presidenti; 
dott. Mario Bortolussi, dott, Piergiorgio Coin, prof. Candido 
Fois e dott. Pier Domenico Gallo, consiglieri, 


Gepi: cresce il passivo 

ROMA — La Gepi — la finanziaria pubblica per gli 
interventi di salvataggio controllata dall’Iri, dall’Eni e.dall’E- 
fim — ha perso l’anno.scorso 163 miliardi di lire, un po’ di più 
dei 159 miliardi del 1982 ma meno dei 190 miliardi del 1981. Il 
bilancio della società non è stato esaminato ieri dall'assemblea 
degli azionisti della Gepi perché quest’ultima è andata deserta. 
L'assemblea si riunirà pertanto in seconda convocazione, il 19 
luglio. prossimo. In quell'occasione dovrebbe anche essere 
nominato il nuovo presidente della finanziaria in sostituzione 
di Giuseppe Bigazzi, nominato amministratore delegato dell’A- 
gip Petroli. 3 


Assitalia: aumenta l'utile 

ROMA — L'assemblea degli azionisti dell’Assitalia, riunita 
sotto la presidenza del sen, Giovanni Pieraccini, ha approvato 
Îl bilancio sociale al 31 dicembre 1983 chiuso con un utile di 
5.819 milioni contro i 5.130 milioni del precedente esercizio. I 
premi prodotti hanno superato i 797 miliardi con un aumento 
del 15% rispetto a quelli incassati nel 1982. Interessanti 
incrementi sono stati registrati nel ramo grandine (+. 41,9 %) 
malattie (+33,7%) e nell’aeronautica (+21,1%). Nel ramo lavoro 
— infortuni, con oltre 146 miliardi di premi, l’Assitalia conferma 
la sua posizione di prima compagnia sul mercato. 


Forti perdite Finam . 


ROMA — Si è chiuso con una perdita di cinque miliardi 693 
milioni di lire il bilancio 1983 della «Finam», la finanziaria 
agricola del Mezzogiorno. La perdita è dovuta essenzialmente 
ad accantonamenti per smobilizzi di partecipazioni. Nel corso 
dell'assemblea l’amministrazione uscente (la nomina dei nuovi 
‘amministratori e sindaci è stata rinviata a fine luglio) ha messo 
in evidenza che il volume di attività è più che raddoppiato: le 
partecipazioni infatti sono passate da 37 a:82 (fra esse vi sono 58 
consorzi e cooperative con circa 31 mila produttori agricoli); i 
finanziamenti sono saliti a 117 miliardi da 50 miliardi di lire; le 
fidejussioni infine sono passate da undici a 34 miliardi, 


Capitale Bancoroma 


ROMA — Si è conclusa con successo l'operazione di 
‘aumento di capitale del Banco di Roma. Lo annuncia lo stesso 
istituto di credito informando che l'aumento è risultato sotto- 
scritto per il 99,9%. I diritti inoptati verranno messi all’asta in 
borsa nelle cinque sedute, come previsto dalla legge, comprese 
tra il 16 eil 20 luglio prossimo. L'operazione sul capitale decisa 
dal Banco di Roma prevede il raddoppio del capitale stesso da 
140 a 280 miliardi di lire: l'aumento è gratuito per 50 miliardi di 
lire e a pagamento per 90 miliardi di lire. 


«Zastava 101» in Cina 

BELGRADO — La «Zastava 101», l’auto di media cilindra- 
ta prodotta dall'industria jugoslava Crvena Zastava, è giunta 
anche sul mercato cinese dopo aver trovato ampia commercia- 
lizzazione in quelli dei paesi del terzo mondo. Secondo i 
contatti sinora sottoscritti la società jugoslava in collaborazio- 
ne con la interexport collocherà sul mercato cinese, nel corso 
del 1984, un migliaio di «Zastava 101». Nei giorni scorsi è giunta 
la prima partita di questo contingente d’esportazione. 


Fornara: sospesa quotazione 


ROMA — La Commissione nazionale per il controllo delle 
Società e della Borsa (Consob) ha disposto a partire da ieri la 
sospensione della quotazione nella Borsa di Torino della azioni 
Speluanie della «Stabilimenti G. Fornara e C.» con sede in 

‘orino. ? 
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| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,31 p.c: (66,10); delle valuie Cee 
58,31 pic. (58,35); di tutte le valute 61,52 p.c. (61,57). 


PREZZI MONETE ORO 


Oto fino 20300-20500; argento 464000-475000; sterlina ve 147000-150000; sterlina he 
(ante 73) 147000-151000; sterlina no (post 78) 147000-150000: 20 pesce messicani 
‘700000-780000; 20 dollari oro 750000-850000; krugerrand 645000. A 


Rivolgetevi ‘al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 — 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
queni prezzi in dollari Usa per oncia 

foy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 371.49 (+ 0,57) 
Hong Kong 370,20. {(- 0,50) 
New York 372,90 (— 3,58) 
Londra 372,90 (— 3,58) 
Milano 877,10 (+ 1,38) 
Parigi. NP. 

Zurigo 372,75 (+ 9,28) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO. 


Venerdì, 29 giugno 1984 


VII FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUGGIA TEATRO RAGAZZI 


parS 
/MOEGI SS 
Indi 


TRIESTE — Mentre a San- 
t’Arcangelo, con l'ormai con- 
sueto spirito provocatorio si 
tenta di decretare la fine dei 
Festival, a Muggia ne parte 
uno che compie già sette anni. 

Che cosa sia lo sanno ormai 


tutti: spettacoli a raffica, ta- 


vole rotonde, laboratori, gran 
* movimento di teatranti e di 


RA 


mero 


WAI: 


ne 


CRITESIE 


pubblico; per nove giorni ci 
sarà molto da vedere e da 
dire. Gli spettacoli saranno 
tutti proposte di discussione, 
di idee, di modi diversi di 
vedere e di rapportarsi con il 
mondo dei ragazzi. In gioco 
entreranno una valanga di 
elementi: il linguaggio artisti 
co, il teatro, la voglia di cam- 
biare, di essere propositivi; e 
poi i problemi educativi, la 
ricerca di un sempre migliore 
rapporto con il mondo della 
scuola. 


Emergeranno anche i nodi 
che nascono dal vivere in que- 
sto nostro tempo: la-crisi eco- 
nomica che si abbatte su tutti 
ma che diventa più grave per 
la realtà più giovani, meno 
consolidate, comé il Teatro 
Ragazzi. Il rapporto con gli 
enti locali, con le istituzioni: 
che non sia di assistenza ma 
di reciproco vantaggio e cre- 
scita. Si penserà anche a 
costruire un nuovo teatro, più 


«grande», forse, in grado di 
mantenersi da solo. 
Ma il Festival non sarà solo 


‘momento dedicato al teatro, 


Nei nove giorni Muggia diven> 
terà contenitore di molte altre 
realtà culturali, sociali, di” 
vita. Il Festival sarà sicura- 
mente momento di festa. Si 
potrà, godendo della bella 
stagione (purché il tempo sia 


| amico), divertirsi, parlare, be- 


Come si va quanto costa 


Muggia è collegata a Trie- 
ste dall’autobus 20 che parte 
ogni quarto d'ora da largo 
Barriera. Dalle 21 all’1 di not- 
te le corse sono ogni mezz'ora 
e limitano il percorso ai cimi- 
teri. Nei giorni festivi gli au- 
tobus partono dalla stazione. 
) Sei sono gli spazi teatrali 
che ospiteranno gli spettaco- 
li: la centrale piazza Marco- 
ni; i Giardini Europa di via 
Roma; Calle Pancera; la Pa- 
lazzina della Lega di via Ga- 
ribaldi; la Sala Verdi; la Sala 
Roma di piazza Repubblica. 

Gli spettacoli sono tutti 
gratuiti, ad esclusione di 
quelli programmati ogni sera 
alle 21.30 in piazza Marconi. 
Il biglietto costa 2.500 lire, 
mentre l'abbonamento alle 
otto piéce è posto in vendita 


a 10 mila lire. L'acquisto può 
essere effettuato presso l’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo di corso Puccini 
5 (tel. 273259) sempre a Mug- 
gia. L'ingresso è libero per i 
ragazzi sotto i 14 anni e gli 
adulti oltre i 60. 

Oltre ai ristoranti, che sa- 
ranno naturalmente tutti 
aperti, il pubblico avrà a 
diposizione due chioschi nel 
porticciolo (gestiti dal grup- 
po sportivo Fortitudo e da 
Pall. Interclub) e il Tendone- 
Birreria (presso il campo 
sportivo) delle «Bellezze Na- 
turali». Quest'ultimo resterà 
‘aperto ogni notte sino alle 2 e 
allieterà gli affezionati del 
«dopo teatro» con happening 
musicali, spettacolari e caba- 
rettistici. ) 


re, mangiare. Stare insieme, 
per una volta lontani dai pro- 
blemi, dai ritmi stressanti, 
dalle macchine; genitori e fi- 
gli, musica, colori, aria aperta. 


Il movimento inizierà nel 
primo pomeriggio.con le tavo- 
le rotonde: concentrazione, 
problematiche, l'emergere di 
contraddizioni. Si discuterà 
cercando nuove soluzioni, per 
fare meglio. 


Poi i primi spettacoli. Ra- 
gazzini, quelli di Muggia che, 
fortunati, (ma se ne rendono 
conto?) possono da soli, 
uscendo di casa, vedere il me- 
glio del Teatro Ragazzi italia- 
no e, quest'anno, anche qual- 
che esempio di quello stranie- 
ro. Insegnanti in vacanza che 
mitigano l’aria professionale 
con la prima abbronzatura; 
teatranti, qualcuno serio, 
qualcuno più variopinto, gio- 
vani e anziani, pubblico di 
tutte le età; e poi la gente di 
Muggia: molti contenti di es- 
sere i padroni di casa, altri 
che brontolano un poco... 


Si assiste a uno spettacolo e 
intanto si mangia un gelato, é 
poi si parla, tanto. Ai «Come 
Stai?» si incrociano i commen- 
ti sul lavoro delle compagnie. 
Via via gli spettacoli si susse- 
guono fino ad arrivare a quel- 
lo della mezzanotte. Poi an- 
che questo termina; il pubbli- 
co diminuisce fino a ridursi a 
‘un piccolo gruppo, ormai qua- 
si tutti amici che girano 
chiacchierando e bevendo an- 
cora qualcosa. 


Alla fine rimangono il sapo- 
re di una serata d’estate, il 
ricordo di uno spettacolo e il 
piacere di aver incontrato 
qualcuno. 


Viviana Valente 


Nove giorni, tutto un momento di festa 
con pensieri e opere rivolte ai giovani 


Questa sera l'apertura 
all’insegna della musica 


TRIESTE — Oggi la serata si apre all'insegna della musica, 
elemento che dovrebbe caratterizzare l'attuale edizione del Festival. 
Alle 17.30 il taglio del nastro è affidato alle esecuzioni delle bande 
dell'Ongia e della Filarmonica di Santa Barbara, complessi musicali 
che con le loro note ormai da tempo scandiscono molti momenti 


della vita di Muggia. a 


Alle ore 18.30 avverrà l'inaugurazione della mostra di sculture 


dell'artista muggesano Villi Bossi, 


Ad una manifestazione muggesana non poteva mancare un 
rinfresco previsto per le 19 presso il campo sportivo, dove avrà 
luogo un’altra esecuzione musicale proposta questa volta dalla 
banda di un'altra compagnia del Carnevale: la Bellezze Naturali. 

Ancora un momento musicale riporterà le attività del Festival, in 
Piazza Marconi dove saranno in scena due complessi corali: il coro 
giovanile della scuola media di Muggia e il gruppo Cantarè. 

Alle 22, il Festival si aprirà finalmente allo spettacolo con una 
«storica accoppiata»: lo spettacolo Marcovaldo di Italo Calvino - 
Liberovici presentato da La Contrada di Trieste alla quale si deve, 
ormai sette anni fa, la nascita del Festival. 

Alle 23.30 è previsto uno spettacolo da non perdere soprattutto 
per coloro che si sentono in qualche modo giù di tono: la Witz 
Orchestra, gruppo di undici musicisti con una carica di simpatia e di 
energia vitale oltre che capacità musicali non comuni, sarà in scena 


con «Scherzi di note». 


Vi. Va. 


Teatro «La Contrada»: «Marcovaldo» (Giorgio Amodeo, Maria 
Grazia Ios) 


CON «ARIANNA A NASSO» INAUGURATO IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Levigato, ma incolore e indolore 


questo Strauss apripista a Spoleto 


È 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SPOLETO — «Sentimenta- 
lità e parodia sono i sentimen- 
ti di fronte ai quali il ‘mio 
talento si esprime nel modo 
più vigoroso e fecondo». Così 
scriveva Strauss, scrupolosa 
mente ritornato alla «piace- 
volezza viennese», antimoder- 
nista e antiavanguardista co- 
me lui piaceva chiamarsi. - 
Spoleto anno ’27 ha aperto 


RANVPROM-0DG 


Spoleto. Esther Hinas, protagonista di «Arianna a Nasso» 


AE USE 


ieri con questa fantastica 
«Arianna a Nasso», dove il 
lavoro. a quattro mani con 
Hugo von Hofmannsthal si ri- 
vela neoclassico, con recupe- 
ro degli elementi insieme del- 
l’opera seria e dell’opera buffa 
italiana: chissa perché «Salo- 
mes, «Elektra» e «Il cavaliere 
della rosa» vengono prima, in 
‘un'ipotetica galleria di colori, 
a questa «Arianna» che ab- 


biamo sentito ai pochi 
mesi fa (direttore Sawallisch) 
alla «Scala» milanese, e con 
«La donna senz'ombra», mi 
pare invece il vertice assoluto 
musicale e persino politico 
del grande maestro mona- 
cense. 

Non ha sbagliato, tutt'altro, 
Raffaello de Banfield, il so- 
yrintendente del «Verdi» trie- 
stino, a scegliere l'«Arianna» 
per. inaugurare Spoleto. Gli 
sono mancati, questo sì, cari- 
smatici e talentosi protagoni- 
sti di canto, senza i quali 
Strauss non è più lui. Soltan- 
to il soprano di colore Ezther 
Hinds ha retto all’atdua pro- 
va, con fitta e suadente colori- 
tura di voce, con l’assionalità 
interiore, con musicalità vee- 
mente e squisitamente into- 
nata. E' una voce che si farà 
sicuramente sentire ancora 
{la ricordiamo nell'«Antonio e 
Cleopatra» di Barber), l’aria 
regale perfetta, il suono squil- 
lante e squisito, 

Il resto è discreto, se non 
mediocre. Il giovane Chri- 
stian Badea dirige con buona 
volontà, ma Strauss gli è lon- 
tano, lo si sente come la Felix 
Austria da Charleston: gli at- 
tacchi sono volonterosamen- 
te sperduti, il timbro musicale 
è eccitato, ma mai esaltante- 
mente eccitante. Uno Strauss 
levigato, insomma, incolore e 
indolore, che la regia di Giulio 
Chazalettes (scene e costumi 
di Ulisse Santicchi) non ha 
certo rtavvivato con libertina 
libertà, con quel trionfo di 


‘note di gusto di colore di pas- 


sionevole nostalgia chè 
Strauss e Hofmannsibal ave- 
vano amorevolmente pensato 
e compiuto. 

Regia scialba, sconnessa, a 
furor di idee grottesche. Ma 
l'idea di partenza dal Moliére 
del «Borghese gentiluomo» 
appare lontana; sfocata, così 
come sfocate sono le masche- 
re e il loro gioco vivacizzante 
proprio pari pari alla nostra 
Commedia dell’Arte. «Il pro- 
blema esistenziale della fedel- 
tà» non lo avverti certo, 
avverti semmai il mondo su- 
perficiale di Zerbinetta (Ceci- 
ly Nall) e non avverti la pre- 
senza del «barocco» magico, 
fra un Conte viennese che so- 
stituisce un Borghese molie- 
riano, Strauss, maestro d’in- 
ganni, lo chiama fortunata- 
mente Ugo Duse nel program- 
ma di sala. Con una buona 
pace, senza porsi nietzschiani 
problemi, ma con il dubbio 
che la musica sia un'sarte 
sacra». 

Teatro super esaurito, ap- 
plausi più che gentili, direi 
cortesissimi (ma non più), con 
i protagonisti non all'altezza 
dell’arduo compito loro asse- 
gnato. è 

«Arianna» è uno dei capola- 
vori, in assoluto, del teatro 
d’opera novecentesco; Spole- 
to, nella sua pur cornice in- 
cantevole, maliosa, luminosa 
di sempre, non ce l’ha restitui- 
ta nella sua autentica diafana 
schoenmerghiana purezza. 
Pazienza, sarà per un’altra 


volta. 
Giorgio Polacco 


DA VERONA LA REALTÀ SUL CINEMA AMERICANO INDIPENDENTE 


Sono emarginati nel proprio paese 
perché costano poco e non incassano 


Le loro numerose opere sono fatte di idee e portate avanti con fede e fatica 


è 

VERONA — Uno dei motivi 
di soddisfazione al termine di 
ogni annuale (a fine giugno) 
settimana cinematografica di 
Verona, è quello della consa- 
pevolezza di uscirne arricchi- 
ti. E' come se giorno dopo 
giorno un velario venga strap- 
pato su una realtà poco nota 
se non completamente igno- 
rata: in questo caso ogni an- 
no, e quella appena conclusa 
è stata la sedicesima edizione, 
la condizione di una cinema- 
tografia, la cosiddetta «censu- 
ta di mercato» (ma ora le 
televisioni potrebbero. benis- 
simo supplire a tali carenze 
con programmi ampi dilatati 
nel tempo) viene fuori dal cir- 
cuito commerciale. 

Per ciò che riguarda i cinea- 
sti indipendenti americani, 
presenti sullo schermo vero- 
nese con un programma com- 
posito e sfaccettato, diciamo 
che a tale condizione sono 
abituati. Conoscono da sem- 
pre la dura legge dell’emargi- 
nazione nel proprio paese. 
Perché? Il loro è un prodotto 
spesso di basso costo con 
punte polemiche e un tasso 
talmente infimo di divismo da 
non garantire facili incassi. 

Certo. Ogni tanto qualche 
titolo riesce a far notizia per- 
ché accolto a un festival inter- 
nazionale con favori e premi. 
Come «Clarence and Angel» 
(esempio di «Black cinema» 
ben rappresentato con una 
bella serie di pellicole a Vero- 
na) di Robert Gardner. 

«Clarence and Angel», si è 
detto. Nell’80 vinse a Locarno 
il «Leopardo d’argento» per la 
migliore opera prima. E' un 
film sulla condizione negra, 


sulla condizione dei figli della 
popolazione di colore. Nel ca- 
so specifico, l'amicizia fra due 
monelli, uno. negro, l'altro 
portoricano, che nasce nel 
corridoio di una scuola dove 
vengono spesso relegati per 
«punizione. Il secondo insegna 
proprio qui a leggere e a scri- 
vere al primo. 

‘Ancora «Black cinema» con 
‘un curioso esempio di cinema 
social-gangsteristico che stra- 
volge le regole di un, filone 
ampiamente trattato con ri- 
sultati eclatanti ‘dalle majors 
hollywoodiane: «Il negozio di 
barbiere» di Joe e Bea-story. 


Dal quale affiora, insieme alla | 


legge spietata dei racket, an- 
che la realtà inedita della bas- 
sa borghesia negra di New 
York. 

Indubbiamente un cinema 
d'autore, dal momento che il 
regista è spesso anche non 
solo responsabile del copione, 
bensì cura da sé il montaggio 
e dà corpo e sostanza definiti- 
va alla propria opera. Che ta- 
lora è di respiro documentari 
stico ma rivolto a temi quanto 
mai «difficili», come lo è stata 
l'inchiesta tra i comunisti 
americani «Vedere rosso» di 
James Klein e Julia Reichert: 
inchiesta per lo più tra gli 
anziani «radical» formatisi 


nei giorni della grande crisi 
(fine anni Venti) poi delusi, 

Film tutti selezionati con 
cura dal responsabile della 
settimana, Pietro Barzisa, ein 
qualche modo meritevoli 
quindi di citazione. Hanno 
formato un triplice appunta- 
mento quotidiano denso di 
sorprese, con chiacchierata fi- 
nale con un gruppo di autori 
venuti apposta a Verona, 
ognuno; «confessore» di una 


personale difficile condizione . 


produttiva. Un cinema fatto 
di idee e portato avanti con 
fede. AI di la dei guadagni che 
esso può far tornare a. casa. 


Piero Zanotto 


NEL PROSSIMO FILM SE LÀ PRENDERÀ CON UN SUPER-MAGISTRATO 


Sordi metterà tutti dentro 


ROMA — Alle «Giornate 
professionali per il cinema» 
manifestazione giunta alla 
sua settima edizione, sono 
stati premiati attori, attrici, 
registi, sceneggiatori e produ- 
zioni che hanno avuto il mag- 
gior successo di pubblico in 
questa ultima stagione cine- 
matografica. Quindi «biglietti 
d’oro» dell’Agis e dell'anec a 
Tinto Brass e alla Sandrelli 
per «La chiave». 

Biglietti d'Oro a Fulvio Lu- 
cisano e Age e Scarpelli e ad 
Alberto Sordi per il film «Il 
tassinaro». Fra i top della sta- 
gione ’83-'84 ancora Carlo ed 
Enrico Vanzina, Pio Angelelli 


e Bruno Cortini per «Sapore 
di mare due un anno dopo». 

In gran forma e gigionesco, 
Alberto Sordi ha partecipato 


‘all'assegnazione dei Biglietti 


d’Oro anche per dire qualcosa 
del' suo ultimo lavoro che lo 
vede protagonista e regista; il 
film «Tutti dentro». 
«Continuo — ha detto Sordi 
— con la moralizzazione del 
paese. Questa volta a tentare 
di attuarla è un incredibile 
super magistrato che come il 
mio tassinaro è un personag- 
gio costretto a stare a contat- 
to con tanta gente, di tutti i 
ceti.e di tutte le.risme, ma il 
magistrato di questo film è 


ancora qualcosa di più». 

Questo personaggio «super 
partes» di cui si vedono le 
sembianze peraltro in un solo 
fotogramma, che ritrae Sordi 
occhialuto, con capello semi- 
lungo e ricciolone, passa la 
vita a organizzare maxi-retate 
stile «Notte di San Valentino» 
o tipo «Strage degli Ugonotti» 
sbattendo tutti dentro, ap- 
punto. 

sul «leit motiv» dello 
«sport» preferito dal suo ma- 
gistrato Sordi ha invitato tut- 
ti dentro le sale cinematogra- 
fiche a Natale, Perché vuole 
anche per il prossimo anno un 
Biglietto d'Oro. 


MENTRE IL «MYSTFEST» DI CATTOLICA SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 


In atto il processo ad Agatha Christie 


mentre trionfa Lucio Fulci e il «far 


CATTOLICA — Doveva es- È 
sere il festival. dedicato ad 
Agatha Christie, quindi il fe- 
stival in cui si sarebbe: cele- 
‘brato il trionfo della ragione, 
della soluzione del mistero, 
dell’«esprit de géometrie», 
come Boileau e Narcejac han- 
no definito sulla Enciclopédie 
de la Bléiade la detective sto- 
ty britannica per distinguerla 
dalla detective story francese, 
intrisa, come essi dicono, so- 
prattutto di «esprit de fines- 
se», E magari lo diverrà in 
questi due ultimi giorni, du- 
rante i quali si terrà il proces- 
so alla scrittrice, cioè il conve- 
gno in cui verranno messi in 
discussione la popolarità, l’at- 
tualità, in altri termini il «mo- 
dello» offerto dal suo narrare, 
dalla sua «detection». 

Sta di fatto però che, per 
quanto concerne gli schermi, 
grandi o piccoli che siano, una 
risposta è già venuta: il trion- 
fo della ragione pare roba di 
‘altri tempi; oggi è il momento 
dell’irrazionale, dell'assurdo, 
del mistero irrisolto, prima 
‘ancora di essere posto. Quasi 
che il cinema avesse rinuncia- 
to a spiegare, di fronte al pub- 
blico che è stanco di sapere 
(forse per non incorrere nei 
guai che, da Sofocle a Hitch- 
cok,; perseguitano gli eroi che 
pretendono di «sapere 
troppo»). 

Di fronte a un pubblico che 
appare indifferente alla solu- 
zione del mistero, forse al mi- 
stero stesso, ma è pronto ad 
applaudire alle più spudorate 
manifestazioni dell’assurdo, 


specie se questo assurdo sì 


. tinge di «gore», cioè di san- 
gue, di teste tagliate, di inte- 


riora strappate: tutte cose che 
avrebbero fatto vomitare uno 
Sherlock Holmes e un Hercu- 
le Poirot, e li avrebbero indot- 
ti a prendere il largo, a rinun- 
ciare all'incarico. 


Altrimenti non si spieghe- 
Tfebbe la priorità che, nella 
classifica di gradimento, stan- 
no godendo qui a Cattolica la 
personale di Lucio Fulci e, 
soprattutto, i film di mezza- 
notte; destinati, non a illumi- 
nare la mente, ma a fare 
paura.. 


Appuntamenti 


Film di Schatzberg e Moretti in Castello 


TRIESTE — Nell'ambito della settimana conclusiva del 4.0 
Festival dei Festival verranno presentati questa sera al Castel- 
lo di San Giusto (0 in caso di maltempo al cinema Ariston) due 
films: alle 21.30, in anteprima, «La seduzione del potere» di 
Jerry Schatzberg, interpretato da Meryl Streep, Alan Alda, 
Barbara Harris e Melvyn Douglas. 

Seguirà, alle 20.30, l’ultimo film di Nanni Moretti «Bianca», 
interpretato dallo stesso Moretti e da Laura Morante, vincitore 
del «Premio Speciale» della Giuria al 4,0 Festival dei Festival. 


Conclusione a Teatro Incontro 


‘TRIESTE — Questa sera al teatro di via Ananian il Teatro 
Incontro presenta lo spettacolo di chiusura di stagione artico- 
lato in tre parti. La prima comprende l’atto unico «Notte congli 
ospiti» di Peter Weiss. La seconda la fiaba musicale di Proko- 
fiev «Pierino e il lupo», messa in scena generalmente come 
balletto e trasformata questa volta in pantomima. La terza 
parte comprende l’atto unico di Spiro Dalla Porta Xidias «La 
Coccinella». La regia è di Spiro Dalla Porta Xidias. 


Il «Verdi» a Monfalcone con Puccini 
TRIESTE — Domani l'Orchestra del Teatro Verdi di 

‘Trieste diretta dal maestro Guerrino Gruber sarà a Monfalcone 
per offrire in quel Teatro Comunale (con inizio alle ore 21) un 
concerto. sinfonico vocale dedicato a musiche di Giacomo 
Puccini nel sessantesimo anniversario della morte, 

Alla manifestazione, promossa dall’Associazione Amici della 
Lirica, partecipano i cantanti Gianna Amato, Gianfranca 
Ostini, Gaetano Scano, Armando Ariostini. 


Abbiamo parato l'altro'ieti, 
di «I ragazzi di Belgrano», il 
cui mistero sta nelle mani di 
«Colui che cammina dietro le 
file», cioè di una entità 
soprannaturale che da un po’ 
veniva spiegata con gli stru- 
menti della logica. 

Nelle stesse condizioni. ci 
siamo trovati la mezzanotte 
successiva di fronte a «The 
evil dead», ovvero «Morte dia- 
bolica», di Sam Raimi, un’o- 
pera prima girata modesta- 
mente in sedici millimetri e 
«già divenuta oggetto di culto 
nel campus e non solo nel 
campus. Vi si racconta un 
«tranquillo week-end di pau- 
ra» che, come quello narratoci 
a suo tempo da John Boor- 
man, si conclude tragicamen- 
te per i gitanti. 

Stavolta però, la colpa non 
è delle sottosviluppate popo- 
lazioni degli Alleghani, che 
trascinano nel loro abominio i 
buoni borghesi della città, 
risvegliando i loro istinti prei- 
storici, sopiti da quando la 
legge della giungla era stata 
abolita. Stavolta i' giovani 
studenti in vacanza vengono 
alle prese con dei demoni dor- 
mienti, scatenati dalla sco- 
perta di un «Libro dei Morti» 


«di edizione che risale addirit- 


tura all’era sumerica. Omag> 
gio a Lovecraft? Non direm- 
mo. Lovecraft si prendeva 
estremamente sul serio. Que- 
sta era la sua forza, ma era 
anche il suo limite. Qui l’orro- 
re è condotto a estremi tal. 
mente plateali, da esorcizzar- 
si da solo e con una piccola 


paura» 


Strizzatina d'occhio.» 
Parlare di paura davanti a 
un film come «The evil dead» 
equivale a parlare d'amore di 
fronte al fellare di Linda Love- 
lace in «Gola profonda». 
Quello che si cerca nello spet= 
tatore è soltanto la sua diver- 
tita complicità. E il giovane, 
ma abile Sam Raimi ci riesce 
perfettamente, trasformando 
la visione in un vero e proprio 
happening. Il pubblico ac- 
compagna le scene di violenza 
con ululati cadenzati come i 
battellieri del. Volga, scoppia 
in applausi al volare di brac- 
cia e di teste. La «paura a 
mezzanotte», dettata dal tito- 
lo della sezione del Mystfest, 
si tramuta in festa. Con tanti 
saluti alla tradizione del gial- 
lo e del mistero. È 
D'altra parte né i film 
desuntì da Agatha Christie, e 
nemmeno i film in concorso, 
riescono a dare il piacere che 
invece offrono questi prodotti 
che riabilitano per l'ennesima 
volta il cinema detto di serie 


B. Sembrano quelli dei tele: . 


film, cioè degli atti notarili 
stesi senza fantasia, anche se; 
come il francese «Le juge», sì 
prefiggono il nobile compito 
di ricordare un magistrato ca- 
duto nell'esercizio, fin troppo» 
adamantino, delle sue fun: 
zioni. E 

Esempi di cinema inappun: 
tabile ma castrato, ai quali; 
secondo i nostri gusti, si è 
opposto soltanto il «fuori con- 
corso» di Samuel Fuller «Les 
voleurs de la nuit», 


Callisto Cosulich - 


IL PICCOLO 


Canale 5 


8.30: Telefilm «La piccola grande 
Nell»: L'ex marito di Nell; 9.00: 
Teleromanzo «Una vita da vive: 
re»; 10.00: Film «La ragazza di 
campagna» con Bing. Crosby, 
‘Grace Kelly, regia di Gerore 
Seaton; 11.35: Telefilm «Mary 
Tyler Moore»: La lunga notte 
elettorale; 12,15; Help, gioco mu- 
sicale condotto da Stefano San: 
tospago, valleita Mabrizia Car- 
minati; 12.45: Il pranzo è servita, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.25: Teleromanzo «Sentie: 
Ti»; 14,25: Teleromanze «General , 
Hospital»; 15.35: Teleromanzo 
«Una vita de vivere»; 16.50: Tele- 
film «Hazzard»: Una distilleria 
corazzata; 18.00: Telefilm «La 
piccola grande Nella; 18.30; Pop- 
. com, spettacolo musicale eon- 
dotto dalla Band of Joeks: 19,00: 
Telefilm «I Jefferson»; 19.30: Zig 
zag, gico a quiz condotto da 
Raimondo Vianello con Simona 
Mariani, ed Enzo Liberti; 20.25: 
La luna nel pozzoy spettacolo 
condotto da Domenico Modu- 
gno, regia di Cino Tortorella; 
23.00: Feotball americano (n); 
Pittsburgh/New Jersey; 24.00! 
Film «Beau Geste», con pes 
Cooper, Ray. Milland, regia di 
William A. Welman, 


Telebarbara 


.7.00: Ultime notizie; 7.05: Ape 
Maja, cartoni animati; 7.30: 
Zambot 3, cartoni animati; 8,00: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 8.30: «Doris Day show», tele» 
film; 9.00: Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino; 18,25: Ul- 
time notizie; 13.30: «Il dottor Kil- 
dare», telefilm; ‘14.00; «Jeanne 
Fortier», sceneggiato; 14.30: 
«Los Angeles Ospedale nord», 
telefilm; 15.30: Long.street, tele 
film; 16.30: Barbara allo spec- 
chio special; 17.00: Il pomeriggio 
con Barbara; 19.25: Ultime noti 
zie; 19.30: «Il dottor Kildare», 
telefilm; 20.00: «Doris Day 
show», telefilm; 20.25: Film; 

22.00: «Il eaeciatore», teleftim: 
23.00: Ultime notizie; 23.05: Tv 
market; ‘1.80: «Edgar Wallace», 
telefilm. La notte con Barbara. 


Telefriuli 


11.30: Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica di informazione medica; 
12.00: Insieme, rotocalco meri. 
‘diano; 12,45: Tg; 13.00: Star zin- 
ì ger, cartoni animati; 13,30: «Ma- 
Tiana, il diritto di nascere», tele- 
novela; 14.30: «Gara, cara», tele- 
novela; 15.45: «Massacro ai gran- 
di pozzi», film; 17.15: Star zinger, 
cartoni animati; 17.50: Angie 
girl, cartoni animati; 18.15: «Ca- 
Ta; cara», telenovela; 19.30: Tg; 
20.00: «Mariana, il diritto di na- 
scere», telenovela; 21,00: «L’'uo- 
mo che doveva uccidere il suo 
assassino», film; 22,30: Udinese 
story: Fiorentina-Udinese 
(camp. 82:83). 


Tpn 


18.00: Hela supergirl, cartoni ani- 
mati; 18.30: Trial: 19.00: Speciale 
regione; 19.15: Cinemondo; 
19.25: Tpn cronache; 19,58: La 
valle del. diavolo, telefilm we- 
stern; 20.25: ‘Top 90, musicale; 
22.05: Coronet. blue, telefilm; 
23.00: Ppn cronache notte; 23,05: 
Mannix, telefilm; 24.00: Laure, 
film per adulti. 


Telecapodistria 


f 1400: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
| lingua slovena; 17.30: Tg- 
Notizie; 17.35: Il cacciatore, tele- 
film; 1 misterioso mondo, 
dei rettili, documentario della 
serie Meraviglie della natura; 
19.05: La principessa Zaffiro, car- 
toni animati; 19.25: Zig-Zag; 
(19.30: Tg-punto d'incontro; 
19.50; Temi d'attualità; 20,20: 
Fuga senza scampo, film con 
Anthony Page, Silvester Stallo- 
mne, Vickie Lancaster, regia di. 
Robert Allen Schnitzer; 21.40: 
Quattroyenti, teleatlante turisti 
co; 22.00: Tg Tuttoggi; 22.10; 
Jazz sullo schermo; 22.50: Zeit 
im Bild, il tempo in immagini. 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


1984, Una canzone per l'esta- 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 

13.00 Voglia di musica. 

13.30 Telegiornale. I 

13.45 Totò all'inferno. Film, regia di Camillo Mastro- 
cinque. 

15.05 Mister Fantasy. 

16.00 Il Trio Drac. Scambio di facce. 

16.30 Le avventure di Rin Tin Tin, Telefilm. 

16.50 Oggi al Parlamento. 

17.00, Kojak. Telefilm. 

17.50 ‘Il fedele Patrash. Cartone animato. 

18.15 Spaziolibero: i programmi dell'accesso; 

18.30 Shogun. 10.4 ed ultima puntata. 

19.40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Il pianeta vivente. Le fornaci della terra. 

21.30 Saint-Vincent Esiate 
te. 2.a-serata, 1.d parte. 

22.20 Telegiornale. 

22.25 Saint-Vincent Estate 1984. 2.a serata. 2.a parte. 
23.40 Tgl - Notte— Oggi al Parlamento — Che tempo fa, 
RAIDUE 

10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 

13.00. Tg2 Ore tredici. 

13.15 Due e simpatia. La terra della grande promessa.4.a 
ed ultima puntata. = 

1415 Tandem. 

16.00 Paradiso hawaiano. Film, regia di Michael Moore, 

17.29 Vediamoci sul due. 

18.25 ‘Dal Parlamento. 

18.30 792 Sportsera, 

18.40. Starsky e Hutch. Telefilm. 

—. Meteo 2 — Previsioni del tempo: 

19.45. Tg2 Telegiornale. } 

20.30, Il'trappolone: 

22.00 Tg2 Stasera. 23 

22.10 Aboceaperta. a 

23.10 La tragedia della Guyana. 3.a puntata. 

24.00 T'g2 Stanotte. 7 

RAITRE (regionale) 

1145 Televideo. 

16.00 DSE: Corso di aggiornamento per addetti al settore 
della pesca. 14a ed ult. puntata, 

16.30 DSE: L'arte della ceramica. 10.a ed ultima puntata, 

17.00 Nueleo centrale învestigativo— Casella postale 323. 

17.50. Concerto di primavera. 4.a puntata, 

18.25. L'orecchiocchio. Quasì un quotidiano tutto di mu- 
sica. 

19.00 Tg3. 

19.25 Myst Fest ‘84. 

20.00 DSE: In viaggio attorno al mondo. 9.0 puntata, 

20,30 - Il gusto del sakè. Film, regia di Yasujiro, 

22.20 793, 

22.45. Orwell. 1984, 


EI Lal Il: 


Retequattro 


16,50: Campionato nazionale di 
.feotball americano: 17.20: Carta- 
ni animati «Masters, i dominato: 
ri dell'universo»; 17.50! Telefilm 
«La famiglia Bradford»; 18.50: 
Telefilm «Tre cuori in affitto»; 
19.20: «M'ama non m'amaa, gio 
co a premi presentato da Sabina 
Ciuffini e Marco Predolin; 20,25: 
Sponsor City, spettacolo di var 
rietà con Diego Abatantuono, . 
Gianni Agus, Bombolo, Giorgio 
Brecardi, Laura D'Angelo, Lory 
Del Santo, Rosa Fumetto, Can 
Navale, Marina Peray, Fabio Pa: 
Zio, Celeste; 21.25: «Fascinatien 
Speciale», show condotta da 
urizio Costanzo, con Simona 
Izzo, Franco Solfiti, Peppino di 
Capri e la sua orchestra; 23,30; 
Pilm «Delitto nella strada», Usa, 
1956, dramm. Regia di Don Sie: 
gel, con James Whitmore, John 
Cassavetes, Sal Mineo, Mark Ry- 
dell; 1,80: Abe sport, replica, 


Telequattro 


15,00: «Qannona, «Seambio di. 
persona»; 16,00; Bim bum bam, 
gon Paolo, Ligia e Uan; 17,30! 
Una famiglia americana «La ma» 
tricola»; 18.30: Rubrica medica: 
Ronefor terapia (replica); 19,20! 
Fatti e commenti: 19.50 I puffi 
«Il mago imbecille», «Il Puffo 
telefono»; 20,25: «Il bandito e la 
"Madama"», film con Burt Rey- 
nolds Samuel Field, Jerry Reed, 
Jaekie Gieason, regia di Hal 
Needham; 22.20: Dal Teatro alla 
Scala di Milana: concerto della 
Filarmonica della Scala diretto 
da Leonard Bemstein, — Al ter- 
mine: Fatti e commenti (replica). 


Telepadova 

17.30: Cartoni animati; 8.30: Film 
«La tragedia del Titanic», regia 
di Wernet Klingler, con Ernst 
Furbringer e Sybille Sehmite; 
10.00' Telenovela «Doctors»: 
10.30: Sceneggiato «Peyton Pia; 
ce»; 11.15: Telenovela «Gli emi. 
granti»; 12.15: Telenovela «Cara 
cara»; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: ‘Telenovela «Mama Lin- 
da», con Osvaldo Brandi e Alicia 
Bruzzo; 15,00: Telenovela «Gli 
emigranti»; 16,00: Sceneggiato 
«Peyton Place»; 17.00: Telefim 
«Star trek»; 18.00: Cartoni ani. 
mati; 19.30: Telenovela «Anche ì 
riechi piangono»; 20.20: Film 
«Che botte se incontri gli orsi», 
regia di Michael Ritchie, icon 
Walter Matthau e Tatum 
Q'Neal; 22.15: Film. «La vergine 
di Dunwich», regia di Daniel, 
Haller, con Sandra Dee; 23.30: 

Telefilm «Hawaii squadra 5-0». 


RdF.-V.G. 


13,50: Situazione meteorologica; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
i; 14,05: Telefilm «I ragazzi di 
(urphy»; 15.00: Film (fane 
i): «Madra, il terrore di 
dra»; 16,30: Cartoni animati 
«Chuck il castoro»; 16.55: Tg 
flash; 17.00; Film (western): «Il 
giustiziere di Dio», con William 
Berger; 18.30: Telefilm «Francis 
Drake»; 19.00: Rdf-VG sport: 
19.10: Notiziario economico di 
RdaF-yvG; 9: L'ora esatta del- 
la RdF-VG; 19.30; RdF-VG gior- 
nale; 19.45: Da. Trieste Bruno 
Cavicchioli; 19,50: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20.00: Telefilm 
«Lancer»; 21,00; Tavola rotonda 
sul tema «Piazza pulita»; 0.05: 
RdFP-VG giornale; 0.25: Situazio- 
ne meteorologica. 
Tm 
17,20: Telefilm «La lunga notte» - 
della serie «Skippy il canguro»; 
17.50: Cartoni animati; 18,50; Te- 
lefilm «Phe bold ones»; 19.40: 
Telefilm «Chiamata di soccorso» 
della serie «Skippy il canguro», 
2.a parte; 20.00: Speciale regio- 
ne; 20.25: Film; 21,50: Telefilm 
«Hondo»; 22.40: Film «L’'as- 
salto», ; 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


‘ Stereouno 


‘ Radiodue 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9,10,12,13, 
14, 15, 19, 19,12,.28. Onda verde; 
6,02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14,58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia 
rio del Gri in collaborazione con 
ll 4212 dell’Aci — 6: Segnale ora- 
rio; 6.05: La combinazione musi. 
cale; 6.50: Autoradio flash peri 
camionisti; 7.14: Gri lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gri; 9: 
Gianni Bisiach presenta: Radio 
anch'io '84; 10.40: Canzoni nel 
tempo, con R. Nissim; 11,10: 
«Jacques il fatalista», di D. Dide- 
rot (10.2) regia di G, Morandi; 
11.30: Abe rock; 12.03: Da Genoa. 
va via Asiago Tenda; 13.20: Qn- 
da verde Europa; 14.30: Dse: 
Schede Isiteratura: Pinoechio, 
consuntivo di un centenario, re- 
gia di S. Miniussi; 15.03: Radiou- 
no per tutti: Homo sapiens; 16: 1 
paginone: ‘musicisti e popolo 
nell’800; 17,30: Radiouna Elling- 
ton ’84: Il blues; 17.55: Onda 
verde; 18: Europa spettacolo: va- 
rietà; 18.30: Musica sera: pagine 
immortali; 19 Gri sport: 
mondo motori; Ascolta si 
fa sera; 19,30: Suì nostri mercati; 
19.35: Audiobox Lueus; 20: «Dia» 
loghi», radiogramma di R. Gam: 
bus; 20.30: Il cabaliere, di Luisea, 
con Elio Pandolfi; 21: Concerto 
sinfonico, dirige M. Wyss, musi. 
che di Mozart Beethoven; 22,20; 
Orchestra nella ser 
toradio flash; 22,51 ri al Parla: 
menta; 23.05 - 23.28: .La telefo- 
nata. 


15: Tu mi senti...; 15.30 - 16.30 - 
17,30: Grl in breve e Onda verde; 
19.10: Onda verde; 19.15: Mondo 
motori; 19.25: Stereosera; 20.31 
Gr1 in breve - Onda verde; 20,3 
Superstereouno; 22.20: Stei 
domani; 22.58: Onda verde; 23; 
Grl; 23,05 - 23.59: Piano bar. 


Giornali radio: 6.05, 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12,30, 13.30, 
16.30, 19.30, 22.30 — 6,02: I giorni, 
con C. Marabini; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita, con 
don PF. Galati; 8: Dse: Infanzia, 
come e perché... con Liana Pedo- 
ne; 8,05; Radiodue presenta: sin: 
tesi quatidiana del programmi: 
8.48: Soap opera all'italiana: «La 
ficalata»; 9.10; Tante è un gioco, 
regia di R. Zanetto; 10: Speciale 
(12; 10,30: Radiodue 3131: 12,10 
» 14: Trasmissioni regionali » On» 
da verde regiona; 12,49: M, Game: 
mino: Discogame; 18; Radio ta: 
bloid; 15,30; Gr2 esonomia, bol. 
lettino del mare; 16.59: Claudio 
Lippi e Barbara Pavaretti in 
«Due di pomeriggio»; 18.82; R, 
Sehumenn: 19,50! Speciale Gr 
cultura; 19.57: Viene la sera, 
incontro col melodramma; 
Radiodue sera jazz; 21,30» È 
Radiodue 3131 notte; 22.20; Pa. 
norama parlamentare; 22,20: 
Gr? - Bollettino del mare. 


li 
H 


no. 
fono, 


Stereodue 
15; Studiodue: in. diretta. da 
Saint Vincent; 10 - 17 - 16 - 16: 


Appuntamento flash: 16,06: I 
tnagnifiei dieci, dischi in cerca 
della Hit parade; 10,30; Radiose 
Ta; 10.50 « 29,50: Fm musica: 
20,30; Long playing hit; 21: Gra 
SUFUGIRAIRA SA flash; 21,20 + 
23,59: In diretta da St. Vincent 
per un disco per l'estate, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 0,48, 
11,45, 13,45, 15,16, 18.45, 20,46, 
23.53 — 6; Preludio con A. Vival: 
di, J, Bulle A, Jolivet: 6,56 - 8,30+ 
11: Il coneerto del mattino; 7,30; 
Prima pagina con Gianni Ranca: 
10: Ora «D», dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11,48: Suo: 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 18,18: Gr cultura; 
15,30: Un certa discorso, nel'eor- 
so del programma: «Radiotext»; 
18 - 19: Spaziotre: musica e at: 
tualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste: religione; 21,10: 
Ventesimo festival nuova conse 
nanza: Goffredo Petrassi, 50 ans 
ni per la musica; 29: Spazio tre 
opinione; 22,30: Musiche di Mo. 
zart; 23: Dl jazz; 29,40: Il ragconto | 
di mezzanotte; 23,63; Ultime ne 
tizie, il libro di eui si parla, 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 

lavora di notte con E. Sisti, G. 

Vigorito, M. Bianchini. 24: Il 

giornale delia mezzanotte - On- 

dai verde; 5.45: Il giornale dall't- 
la, 


Radio regionale 

17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13,30: 
Spettacolo, come, dove, quando; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; ‘18.30; Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
losali - Notizie sportive; 14.46: 
Altra frequenza. 

Trasmissione în lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il È 
Nostro buongiorno, nell'interval- 
lo (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
(Gr; 8.10 - 13: Rotocalco del mat- 
tino: Qui Gorizia (replica) - (8.40) 
Pot pourrì musicale - 10: Gr e 
rassegna della stampa - 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li: 
rico - (11.30) L'annotazione - 12: I 
fili della vita - (12.15) Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13,20: e problemi; 14) 
Gy; 14.10 - 17: Pomeriggio radio: 
Romanzo a puntate; Damir Fei 
gel: «Il nuovo siero» - (14,30) Da 
‘schermo a schermo - (16) Rierea- 
zione sportiva per tutti (replica) - 
(16,30) Collage musieale; 17; Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultu- 
voli; 18.30: Musica religiosa; 19: 
‘Segnale orario - Gr e i program 
mi di domani. 


Teleantenna 

19.30: Tele antenna notizie; 
19.50: Speciale regione; 20.05: 
Locandina - tempo; 20.10: Tele- 
film «A tutto amore»; 20.35: Film 
«L'assassino ha prenotato la tua' 
morte»; 22.00: Telefilm «Sulle 
strade. della gloria»: I capricci 
della provvidenza; 22.50: Docu- 
mentario «Vivere il futuro»; 
23,30: Telefilm «Il soffio del dia- 
volo»: Il ritorno; 23.45: Tele An- 
tenna notizie; 24.00: Notturnino 
Abat-Jour. 


<Aboccaperta» (Raidue + 
ore 22.10) In diretta dal Fiera 
2 di Milano, Un programma di 
Gianfranco Funari. In colle- 
gamento con tutti gli italiani 
che hanno qualcosa da ridire, 
a cura di Daniela Perani. Re- 
gia di Ermanno Corbella, 

* 4% 

«La tragedia della Guyana» 
(Raidue - ore 23.10) Terza pun- 
tata. Regia di William A. Gra» 
ham, con: Brad Dourif, Ned 
Beatty, Levar Burton, 

# e 

«Il gusto del sakè» (Raitre.- 
ore 20.30) Film del 19632 diret- 
to da Yasujiro Ozu, con Shi- 
ma Iwashita e Keiji Sada. Di 
scena ancora la semplice vita 
quotidiana rappresentata dal 
grande maestro giapponese, 
Il protagonista questa volta è 
un vedovo solo e avanti negli 
anni, che si rianima tutto al 
pensiero di trovare un marito 
per la propria figlia. 


video, 


COMUNE DI 
ESTATE 
1/7 » ore 21 Buio: 


Biglietti in vendita alla casse 


O) 
O) 


— (e in più una 


d PPP APDDFE EE Rea ao] 


Oggi sul piccolo schermo 


Per chi ha da ridire 


“A MUGGIA OGGI SI APRE IL 
7° FESTIVAL INTERNAZIONALE DI TATO RAGIZZ 


87 epettacoli » 6 laboratori « 7 tavole 
rotonde » prosa - musica - cinema » 


Cecaslovaechia » Danimarca » Franola » 
Itala « Jugoslavia » Olanda » Spagna, 


< > Tutti | giorni delle 9 alle 24 


ASSESSORATO ALLO SPORT E TURISMO 


30/6 « ore 21 RI ND DI 
. MIAN EOEGE Jg sc 
PIANA Oscar VALBAMBRINI 


Presso l'area verde di via Valentinia & Monfalcone, 


INGRESSO L. 2,000 » POSTI A SEDERE L. 3,500 


’ REBUS (Frase: 6,4,4) 


Soluzione del rebus pubblicato Jeri 
LE Zio Sam; ode LLA = leziosa modella, 


DNUDDINICCECECE 
d biancheria A 
O Uito Bombacigno 
O Trieste » Via Battisti 20 


£ VENDITA PROMOZIONALE {3 
; con sconti dal 10% al 50% 


Iva Zanicchi 


«Saint-Vincent estate 1984» 
(Raiuno - ore 21.30 e 22.25) Dal 
palazzetto dello sport di 
Saint-Vincent Barbara Bou- 
chet e Jocelyn presentano 
«Una canzone per l'estate», 
Regia di Antonio A. Moretti. I 
«big» della seconda serata so. 
no i «I Passangers», Ivan Cat. 
taneo, Fiordaliso, Sandro 
Giacobbe, Iva Zaniechi, Chri- 
stian, Wiorella Mannoia e Tor 
ny Esposito, 


CI. 


«IH trappolone» (Raidue » 
ore 20.30) Di Chiosso, d'Otta: 
vi, Perani, Musiche di Riecar. 
do Vantellini. Regia di Beppe 
Recchia, Spettacolo a quiz re» 
Bione contro regione ma an- 
che sketches, gags, monolo: 
ghi, balletti e risate; questo il 
nuovo programma presentato 
da Renzo Montagnani e Da: 
niela Poggi con la partecipa: 
zione del Mago Silvan. 


MONFALCONE 


JAZZ °84 


Mizz SOCIETY 


dell'arda Verde dalle ore 18.30, 


IN COLLABORAZIONE EON «BOMENICA QUis 


aaa 


utile sorpresa)!t 


CTERTRI E CINEMA. 


RTCY RADIO 
FM, 105,700 


Presenta uno spettacolo unico 
ed eccezionale 

GIUGNO 

30 


SABATO 30 
ore 21, 


CIRCOLO MARINA MERCANTILE 
Viale Miramare 40 


MIMMO LO. VECCHIO 


NE, 


LE MALDOBRIE 
di Carpinteri e Faraguna 


LORENZO PILAT 
IN CONCERTO 
GON 
TULLIO PALUMBO 
STEFANO FRANCO 


ko spettacolo sarà radiotra 
smesso in diretta 
RTGV RABIO - TRIESTE FM, 105,700 


Prov, biglietti: Biglietteria Cen- 
trale GAIL Protti = Trieste 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Festival dell'Operetta 
estate 1984, Dal 10 luglio ai 12 
Agosto, «Vittoria e il suo ussaro», 
«Frasquita», 

CASTELLO DI SAN GIUSTO, Pe. 
Stival dei Festival. Ore 21.30, in 
anteprima: «La seduzione del po- 


| tere» di Jerry Schatabere,con Me- 


Tyl Streep, Ore 23,20: «Bianca» di e 
con Nanni Moretti, Premio Specia» 
le della Giuria, Ingresso unico lire 
4,000. In caso di maltempo proie 
aloni all'Ariston con gli stessi 
DE È 


ARISTON, 18,30, 20, 21,80, (in caso 
gi maltempo le spettacolo delle 
21.20 sarà sospeso), «Enrico IV» di 
Margo Bellocchio, da Pirandello, 
con Marcello Mastroianni e Clau- 
dia Cardinale. Dal Festival di Can, 
mes 1984 l'unico film italiano in 
goncorso, Ultimi giorni, — 


EDEN, Ore 17, 18,40, 20,20, 22,15: 
Ritorna il capolavoro musicale 
Jesus Christ Superstar», Techni- 
golor, Per tutti, 

FENICE. Ore 18, 20, 22.14 un film 
di Franklin I, Schafmer «Papil- 
Jon» con Steve Me Queen, Dustin 


‘Hoffman, È 

GRATTACIELO, 18, 20, 82,15: Ri- 

chard Gere e Debra Winger in 

«Tfficiale e gentiluomo», 

UGNON: 16.90 ult, 21,30: «Mi 
ne» 


» Julie Andrews e Die 
van Dyke nel lora sempre spiendi- 


do sapolavore. È 
NALE 1, 15.80, ult. 83.14 
sVigi ti di una giovane 


le, Bever, vm. 1 

NAZIONALE 8 19,90 ult. 33,18 
ioni della Log 6, ei 
nente v. m. ieuiiimo glomo. 


Cinepresa 
e memoria 


O foglio va Ra cedin pu Dalere 
mo 
la seconda serie di «La cine. 
presa e la memoria», un pro- 
pramma a cura di Giovanna 
'entura che ha come sottoti. 
tolo «Momenti del documen-= 
tario italiano dal 1849 al 
4070», Si tratta di 66 cortome» 


nd gita 
ne! prod Di 
dei rie 


I 
Cirino 
agricola a quella industriale 
avanzata, hi mutamento cul 
turale oltre che sociale ed eco» 


nomico è chiaramente riseon- 
pa in questi cortometrag= 


CASTELLO | 
DI SAN GIUSTO 
Satimana “conclusiva del 


4° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Ore 21,30 (in anteprima): 


LA SEDUZIONE DEL POTERE 
di Jerry Schatzberg, con 
Meryl Strep, Alan Alda, 
Barbara Harris e Melvyn 
« Douglas. 

23,20; 

BIANCA 

di Nanni Moratti, con 
Nanni Moretti e Laura 
Morante, Premio Specia- 
le della Giuria. 


Ore 


NAZIONALE 3, 16.30, 18,20, 20,15, 
22,10: Rassegna film del terrore: 
«Miriam si sveglia a mezzanotte» 
(‘The zombivampir) con David Bo. 
wie. Sconsigliato ai minori. Doma- 
ni: «Le radici della paura». 


AURORA, 17; Ultimo definitivo. 
giorno del super «hard-core», vie. 
tatissimo technicolor: «Fashion 
Movie». Domani per la rassegna 
shorror-thrilling»: «Christine, la 
macchina infernale» di J. Car. 
penter. 
CAPITOL (tel, 726813), 17: A ri 
chiesta ancora oggi un «colossal» 
del nuovo genere fanta- 
mitologico; «Hereules» con L, Fer 
rigno. Domani il raffinato, ottimo 
film di W, Wenders dedicato agli 
intenditori amanti del elassieo 
iallo «Hammet, indagine a China: 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), 18, 20, ult. 22; «La 
chiave» con Stefania Sandrelli e 
Frank Finley. Un film di Tinto 
Brass. V.m. 18. 

VIPTORIO VENETO, 16.30 Potno 
«Segreti particolari» Jean Sorbin 
Denise Loscene. V.m, 18. 


ALCIONE, Tel, 796162. Ore 17,30, 
19, 20,30, 22; «Android», impara ad 
UHeeidere, per imparare ad amare. 
Un fantascienza di classe. Con, 
Klaus Kinski e Krenda Kiehner 
Ultimo giorno, 

LUMIERE D'ESSAI PICE (tel, 
820530) Ore 16, 18, -20, 22; «Un 
mercoledì da leani«, di ‘John 
Milius, con Jean Miehael Vincent e 
William Katt, 


ALL, 
RADIO, 16,30, ult. 21,30. Produo- 


tion contrechamp - Paris: «Schia- 


va dei sensi», Le spetaele le plus 
deniana de la capita) regionali In: 
terdila eux moins de 18 ans, 

-  ESTIM 
ARENA ARISTON, Apertura il 1,0 
luglio. Zi programma completo del- 
le stagione estiva è in distribuzio» 
ne alla cassa del cinema. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
1.15: «Rambo», Sylvester Stallo- 
ne nella più arande avventura mei 
«Portata sullo schermo, 


‘ GORIZIA, 


VERDI, 18, 28; «Malombra (Per- 
Versione di una adalescente)» con 
P, Benatore, M. Poli, Celori. V.m. 
18 anni. 

CORSO, Chiuso per ferie. , 
VITTORIA, 17,30, 28: «Lilla profu- 
mo di femmina», Colori. V.m, 18 


anni, 


GRADISCA. —. 
PALAZZO TORRIANI. 81.30; 
«L'orse» e «Una domande di ma: 
trimenia» di Anton Oechov, con il 
Collettivo «Terzo Teatro» di Gori- 
gia diretto da Mauro Fentanini, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Chiuso, 
PRINCIPE, 18; «Condannato a 
‘morte per mancanza di indizi» con 
Miehgel Douglas. 

EXCELSIOR, Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «La mantide in amore». 
Vi. 18 anni 
PALMANOVA 
GARIBALDI, 80; «Mondo perver- 
s0 di Beatrice=, V.m. 18 anni. 
TARVISIO 

ORISTALLO, Chiuso, 

GRADO 


PARCO DELLE ROSE (all'aper- 
to), 21: «Gita scolastica», 

CRISTALLO, R0,30; «Gorky Park» 
con W. Hurt, L. Marvin, 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GIARDINETTO 
mette alla 
sen Michele 3, 730871. 


lia pesce fresco con contorni freschi, 7.000 lire. Via 


PIANO BAR HOTEL EUROPA £ 
Elvidio Le Copein al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


GLI «OCHO RIOS» ALLA POSADA 


811926 rta 8. Anna 126. 


Oggi musica afro-americana nell'elegante terrazza-giardino. Tel, 


DISCO GLUB 7 NANI » SISTIANA | 
Venerdì e domenica sera ingresso libero ballando con il maxivi» 
deo. Speoialità gelati nella nuova terrazza. 


PIZZERIA: IPPODROMO 
Piazzale De Gasperi 4. Verande all'aperto con pizza musicale e 


pregzi normali. 


NE 


NO E SAT 


VIE De ; 


ROI TULULIUTTI AR8l» 
| MO scritto Su QUa- 
DERNO! ‘DUE PLh 


TI GIURO CHE 
NON MI SONO MAI 
SENTITO TANTO LOM- 
TANO DA NON BRAUN, 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


patata è difficile vivere in pace con se stessi 
e con gli altri, ma bisogna fare appello alle 
forze interiori per superare con intelligenza 
questi momenti. Non pretendete troppo dal 
vostro prossimo se non volete esser delusi e 
sbrigate con cura i vostri lavori. 


‘na situazione può risultare promettente 

n per un verso ma un po' ambigua o irta di 

scogli per un altro: molto equilibrio nelle scelte 

e nelle azioni, state attentì a non sopravvalu- 

tarvi.se non volete andare incontro ad antipati- 
che sorprese. Non trascurate la salute, 


JAgminone £ desiderio di realizzazioni prati- 
che sono forti e vi spingono a sforzi e 
sacrifici che porteranno buoni risultati, Non 
pensate però di poter risolvere tutto con estre- 
ma facilità, dovete esser un po’ prudenti e 
valutare bene ogni pro e contro. 


ircostanze insolite potranno creare qualche 

‘perplessità, farvi giudicare una persona in 
modo diverso 0 spingervi a qualche cambia. 
mento, Siate pratici ed equilibrati nelle decisio- 
ni. non affaticatevi con troppi impegni e conce- 
detevi anche un po' di svago. 


pare oecuparvi di più dei problemi di 
carattere pratico: non perdete tempo con 
le faccende che già procedono discretamente e 
approfondite invece le iniziative da prendere, 
studiate verso quali direzioni vi conviene orien- 
tare energie, attenzione... e sentimenti! 


GÌ ‘astri propizi favoriscono i vostri progetti 
ela soluzione di piccoli problemi personali, 
gereate però di non stancarvi troppo. di far 
prevalere la misura in ogni situazione. Non date 
nulla per scontato in faccende che riguardano 
anche altre persone, eviterete noie. 


T desiderio di affermazione o di qualcosa di 
diverso può spingervi verso direzioni insolite; 
adeguate le vostre aspirazioni alla realtà e 
impegnatevi di più nelle occupazioni della vita 
quotidiana, non trascurate eiò che vi sembra di 
importanza marginale. 


Ap se il vostro animo non è troppo sereno 
le cose procedono abbastanza bene; segui- 
te con attenzione gli impegni quotidiani'e non 
perdete di vista la situazione generale, sono in 
arrivo delle sorprese interessanti. Più svago e 
riposo per i nervi e la salute. 


sser sportivi e fingere di saper stare al gioco 

Înon vi servirà a nulla, forse soltanto a 
peggiorare le cose, a mettervi in un pasticcio: 
Non temete di perdere certi vantaggi, avrete 
delle buone occasioni, ma dovete agire con 
‘equilibrio e chiarezza in ogni situazione. 


ffrontate una chiarificazione, anche se sul 

momento le conseguenze potranno sem- 
brarvi negative. vi accorgerete che è stato. 
meglio metter le carte in tavola prima che 
l'ambiguità vi caceiasse in una situazione com- 
Dplieata. Evitate gli eccessi, anche a tavola, 


CAFRICORI 


I vastri ostacoli sono superabili eon un po' di 
Applicazione e attenzione: cercate di non 
complicarvi da soli ia vita in famiglia, nelle 
amicizie 0 nell'ambiente di lavoro, siate meno 
tesi e imequieti e vedrete che tutto andrà 
meglio. Più riguardi per il fisico. 


ipenderà melto da voi non rovinarvi la 

giornata. innervosendovi anche per que- 
fBtioni di scarsa importanza. Non trascurate gli 
impegni e programmate le varie faccende te- 
mendo conta che l'emotività o qualche contrat: 
fempo potrebbero tterei Jo zampino. 


IL MONTONE - LO SCHEAI 
SUPERLEGGERO 


_ NUOVO CAMPIONARIO INVERNO ’84-'85 


SU MISURA 


SI ORDINA: D'ESTATE 


PREZZO DI FABBRICA 
VIA GALVANI 5 - TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA — — 


TNT 
e 1 


ORIZZONTALI: i Si fondono nel coro - 6 Fungo parassita 
della vite - 10 Dio greco dell'amore - 11 Imballaggi di legno - 13 
&picciolo di dollaro - 14 Vallata del Piemonte - 16 Lo è il verbo 
che ha il complemento oggetto - 18 Mese del calendario 
repubblicano francese - 19 Noie, fastidi - 21 Ente, ordinamento - 
23 Versi poetici - 24 Pronome personale - 25 Contrario di andare 
* 26 Importanti vie del sangue - 28 Tessuto per fodere - 29 
Iniziali di Nureyev - 30 Articolo indeterminativo - 32 Andato in 
breve - 33 Fuggì dal Labirinto grazie ad Arianna - 36 Iniziali di 
Campanella -. 37 Iniziali di Arbasino - 38 Giorno appena 
trascorso - 39 Balena in testa. 


VERTICALI: 1 Le fa il sostituto - 2 Sono lunghe nell’attesa- 
3 Avversato, ostacolato - 4 Lo sono certi caporali - 5 Si dice di 
una situazione dall'esito prevedibile - 6 Quella del ferro genera 
la ruggine - 7 Aggettivo di particolari elementi chimici - 8 Fa 
Vaneggiare il febbricitante-9 Onorevole in breve - 12 Accertar- 
si, garantirsi - 15 Progenitore - 17 Relativo, riguardante - 18 Si 
prepara con le uova - 20 Difetto di poco conto - 22 Nulla - 23 Cioè 
= 27 Pronome personale - 31 Volatile da cortile - 34 Articolo 
romanesco - 35 Poi non inizià. i 


Soluzione, del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sessantenne; 11 tram: 12 aumento; 14 vili 15 atomo; 
16 TN; 17 ee; 18 frana; 19 Rod; 20 cielo; 21 Fo; 22 strane; 24 cima; 26 Cuba; 
27 Algeri; 30 NA; 31 Italo; 32 già: 34 astri; 35 KO; 36 od; 37 ostia: 38 gin; 39. 
recital; 41 sale; 42 militaristi. — à È 

VERTICALI: 1 stress; 2 Erie: 3 sai; 4 SM; .5 Natale: 6 tuono: 7 Emma; 
8 neo; 9 NN; 10 etto; 13 onde; 15 Arena; 18 fiaba; 19 Romeo: 20 cruna; 21 
figli; 23 'TO; 24 Clara; 25 AR; 27 Attila; 28 idonei; 29 Igor; 31 Istat; 3% idem; 
34 Asti; 35 kili; 37 oil; 38 gas; 40 ci; 4] sì. 


LE OLIMPIADI CON UN NUOVO 
TELEVISORE A COLORI? 
FACILE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI urgentemente ap- 
prendista panettiere pratico 
oppure operaio presentarsi 
«Al Bon Pan» via dell'Istria 21 
‘ore 13. 1307/4 
GORIZIA assumo persona un’o- 
ra giornaliera (escluso festivi- 
tà) per anziano ricoverato 
ospedale. Tel 02-6458657. 
50982/4 
NEGOZIO. abbigliamento Cer- 
queni assume giovane com- 
‘messa esperta e referenziata. 
“Presentarsi mattinata orario 
I negozio, Corso Italia, 1. 1308/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CONCESSIONARIA di pubbli- 
-.cità cerca subito agenti per 
ven spazi pubblicitari su 
“quotidiani. Si richiede: pre- 
senza, dinamismo, personali- 
utà spiccata, attitudini contat- 
oti umani. Inquadramento 
Enasarco. Buone provvigioni. 
Inviare curriculum e referen- 
ze a cassetta 8/E Publied 
84100 Trieste. 111/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AIA. ESEGUIAMO traslochi 
Lsgomberi cantine e soffitte. 
(Preventivi gratuiti. 765884. 
52577/6 
‘ABILE artigiano riparatore, for- 
hisce posa veneziane, avvolgi- 
«bili, porte soffietto, tendoni 
estivi. 723484, 9-12. 1186/6 
ARTIGIANO muratore esegue 
lavori restauro facciate, tetti, 
pitturazioni in genere. Telefo- 
‘nare ore 20. Tel. 61363., 52728/6 
DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 1146/6 


Istruzione 


° © 


GOLLEGIO «Kennedy» Gorizia. 
. Ambiente sereno, tranquillo, 
‘“ controllo puntuale rendimen- 

to. Scuola media e Istituto 
dtecnico turismo, parificati. 
'’*Prestigiose attrezzature elet- 
ntroniche e computers. Anche 
- recupero anni qualsiasi tipo di 
scuola. Piscina, tennis, equita- 
“zione. Telefonare 0481/32350 o 


‘9 82090. 278 
10 Acquisti 
; d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, tappeti, tende, 
tovaglie, lenzuola, pizzi, libri, 
cartoline, acquistiamo con- 
tanti, telefonare 793972 abita- 

«zione 941093. 1220/10 

FINO 1950, mobili, soprammo- 

bili, lampade, tappeti, quadri, 

‘Vasi, statue, libri, cartoline, in- 

tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
orsgomberando. Telefonare 

13/793972 abitazione 941093. 

Sx 1220/10 
VENDONSI carrozzella chiusa 
“*+ passeggino stesso telaio 
“marca «Inglesina» e seggiolo- 
Sine in legno trasformabile in 
ofsedia ottimo stato. Tel: 70852. 

2345/10 


H Mobili 
e pianoforti 


MOBILI, soprammobili rustici. 
£ antichi di cucina friulana, at- 
È trezzi antichi, per. sgombero 
® restauro fabbricato privato 
% vende. Tel, 0432/800171. 28/11 
12 
s 
ò 
SA.A.A.A.ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
1162/12 
«A.A. GIOIELLERIA Liberty 
» acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 


È 631641 via Malcanton 14B. 
» 730/12 
"ACQUISTASI oro gioie pagan- 
© do prezzo reale oreficeria 
> Lambda Spiridione 6. Tel. 
* 64359. 280/12 
‘ARGENTO oro monete per col- 
© lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 
; 590/12 
(GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
® piano. 050075/12 
‘ORO. acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
» lizze.CORSO ITALIA 28 pri 
' mo piano. 472/12 


13 Alimentari 


Commerciali 


@ 
- 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino al 30 
giugno Coca Cola Fanta Spri- 
te 2/3 var 590, acqua Ferrarelle 
390, lattine birra Itala Pilsen 
490, praline amarena Fabbri 
2950, whisky W5 6850, semi di 
soia Teodora 1650, presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
: le 27 via Canova 9 via Paglia- 
ticci 2 oppure a casa vostra 
telefonando al 569602 - 793661 
-418762. 1016/13 


PERDETE 


4 Auto, moto 
ci cicli 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 


RAC Zalo [R IE 


2 


7 compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 1240/14 
A.A. USATE bellissime tutte 
® marche garanzia Al senza ac- 
© conti da 60.000 mensili in poi 
attenzione bollo compreso 
è tutto anno nuova concessio- 
& naria via Caboto. 10/14 
ALFETTA 2000 79 ACCESSO- 
& RIATA Alfetta GT 78 Ritmo 
**» 60 CL 81 Panda 45 82 Mini De 
# "Tomaso S 81 Samba GL fine 
1 81, Horizon GLS 78 Golf GL 78 
£ Visa Clubs 79. Concessionaria 
* Renault F. Zagaria piazza 
© Sansovino 6 tel. 725390. — 8/14 


000.000 = 


Ritira una A112 nuova senza ì - 
pagare una lira di anticipo. i 
Neppure per l'IVA... 


230.000 »=-| 


...inizi a pagare dopo 2 mesi, 4 
con 47 rate mensili 


da 230.000 lire... 


coupé 980.000; 126 77, 83; 127 
178, 80; Panda 45 81; R 5 75, 80; 
Fiesta 78; 112 Abarth 78; Alfa 
3383 1300. 1161/14 
ATTENZIONE Prezzi competi- 
tivi con pagamento fino a 60 
mesi, senza anticipo, senza 
cambiali, cambi usato con 
usato, 3 mesi garanzia: Mini 
Metro 1300 83, A 112 Abarth 
81,.A 112 LX 83, Alfasud 1500 
5m 81, Giulietta 1600 82, BMW 
320 m60 81, Fiat Uno 45 83, 500 
L 72, 127 CL 77, 127 super 82, 
131 CL 1600 78, 131 CL Diesel 
78, 128 3P 76, 132 2000 77 78, 
132 CL 1800 74, Ritmo Diesel 
80, Ritmo CL 79, Mini Club- 
man Estate 79, R5 TL 80, Ro- 
ver 2400 SU 82, Ford Transit 
Diesel 78, Mercedes 240 Diesel 
80, Golf 1100 GL 80, Ritmo 85 
$ 81, Golf GTI 80, Volvo 244 
GL D 6 82, Panda 45 80, 
‘Triumph Tr4 63. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6, 040/ 
61126. 1070/14 
AUTOCARRO Fiat 625 NB por- 
tata 25 quintali vendesi occa- 
sione. Telefonare ore ufficio 
- } 1290/14 
AUTOMOBILI ZANARDO_ N. 
G. via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 60 
mensilità combinazioni mer- 
cato parallelo Aci Leasing per- 
Îmutiamo usato per usato, AL- 
FA ROMEO Alfa 6 Alfetta 
GTV.2000 Alfetta turbo diesel, 
Alfetta 1.6 1.8, Giulietta 1600, 
Alfa Sud 1200 SC Sp. FIAT 
Ritmo L Diesel Ritmo 65.CL, 


Ma solo fino al 15 gi 
Merito soprattutto 


Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate'di una A112. 


ugno. 

della SAVA, che ti consente di ritirare una 
fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an- 
ticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 

E nonè finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUI 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/5/84, optional esclusi. L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 


128 CL, 127/900 3p, 127 1050 CL 
X1/9 fine Speed, Ritmo Ca- 
brio, 127 Diesel Panorama, 126 
Personal. LANCIA Delta 1600, 
GT HPE 2000. CITROEN Dya- 
ne 6. VOLVO 244, HONDA 
Civic. MERCEDES BENZ 
2000. OPEL Rekord. Diesel 
Kadett 1000, Golf GTI. GA- 
RANZIA 3 MESI COMPE. 
TENZA SERIETA' CORTE- 
SIA VISITATECI! 1236/14 
AUTOSALONE via Fabio Seve- 
ro 65 tel. 54089 pagamento 60 
mesi senza anticipo e cambia- 
li; Fiat 126 75, 127 78 79, 131, 
1,3 77, Ritmo 60 82 83, Panda 
30 83, 127 Sport 79 82, Renault 
5.80 76, Opel Ascona 1.6 79, 
Alfetta 1.6 78, Giulietta 1.6 80, 
fuoristrada Diesel Savana 81. 
1227/14 
BMW 320, vende con garanzia 
Autocar S. Forti 4/1. Tel. 
828650. T.A. 152/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: BMW 5281 78, 
Kadett 1,3 S 82, Metrohle 82, 
Fiesta 81, LNA 83, Golf 1.1 81 
Scirocco GT 1.1, Alfasud TI 
1,5, Fiat 500 R, 500 giardiniera, 
126, 127, Ritmo 6.0 65, 131 CL 
1.3, Topolino C 52, Audi 80 1,3, 
‘Peugeot 505 Turbo Diesel 82, 
104 ZR, Horizon Diesel 83, 
1510 LS, Sunbeam TI 81, Ma- 
tra Baghera, Ranch. 1147/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30S accessoriata. Telefona- 
re ore pasti 829512. 1234/14 
FAMILIARE 131, Giardiniera 
500, Pùlmino 850, 126 vendo. 
Tel. 793578. 52757/14 


è mestiere nostro 


il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: far 
riposare la gente nel modo più appropriato mettendo a 
disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


| 


permaflex [IONDAFLEX 


‘TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 
PARCHEGGIO INTERNO RISERVATO 


FUEGO GTX cc 2000 80 garan- 
zia 1 anno vendesi Renault 
Zagaria. Tel. 725390. 8/14 

GOLF Diesel Golf benzina Rit- 
mo Diesel Ritmo benzina Giu- 
lietta Visa Alfasud Autosalone 
Papo Artisti 7. 52565/14 

GOLF GTI anno 1980 vende 
Autocar Forti 4/1: Tel. 828655. 


IL PICCOLO 


A112- SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


550,000 = 


. +.@ il Concessionario Lancia | 
ti fa una riduzione di 550.000 lire, *. 


alle spese di messa in strada... 


che equivalgono 


den 


i 


{35% 


...perché la SAVA ti applica una 
straordinaria riduzione: il 35% 
i SIAE RICER delle rate. Risparmi 
a 4Trate senza quota contanti. 


000 lire* con la formula 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 
Una giovanissima Junior, una eleganti 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 


i essere tua a queste condizioni favorevolissime. 


aturalmente occorre scegliere: tra le vetture, disponibili presso il Con- 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro-.- 


rio il modello che desideri. 


on aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 


STO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


GARAGE Regina BMW auto- 
mobili vendita nuove e usate 
servizio assistenza ricambi 
originali. Raffineria 6, tel. 040/ 


"725345. 1263/14 
GARAGE Regina tel. 725345, 
disponibilità posteggi mensili 
autovetture furgoncini moto- 
scooter. 1177/14 


runeliee, Conca sana avcande 
fi vertice della Comunita Fura 


\ 


il quotidiano degli Italiani d'America. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA PUBBLICITÀ 
DI 
>) Gi IA, % ili deo” 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 65065/6/7 © GORIZIA - Corso 

Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 

telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 
N ; 


HONDA 125 quasi nuova vende 
privato. Telefonare ore ufficio 
72211. 1306/14 


MERCEDES 200 D 1979. Telefo- 
nare 828655. 1277/14 


OPEL Kadett Diesel 83 bollato 
garanzia 1 anno, vendesi Re- 
nault Zagaria. Tel. 725390. 8/14 


plural - milano 


Di 


issima Elite, una prestigiosissima 


PANAUTOMERCATO Conces- 
sionaria Opel zona industriale 
tel. 820256 e via Martiri della 
Libertà 10, tel. 64654: occasio- 
ni selezionate permute usato 
per usato, massime dilazioni: 
Alfasud 5m. Alfetta 1.6, Mini 
Metro, Citroen Visa, Fiat 126, 
127, 128, Ritmo 85 super, Fiori- 
no, Ford Fiesta, Opel Kadett 


1.0 1.2, Ascona 1.2 Diesel, Re- 


‘kord Diesel, Peugeot 104, Sun- 
beam 1600 TI, Saab 99 iniezio- 
ne, VW Golf Scirocco, Pescac- 
cia, Jettagli. 1204/14 


RENAULT 18 Diesel 82 bollato. 


R18 GTL79e80R20TS79R 
5 TX 82 e83R5 GTL81R5 
TL'76 è 77 R 12 TS TERSTS 
‘78: Concessionaria Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n, 6 
tel. 725390. 8/14 


VENDO bicicletta cross per ra- 
azzo 10-13 anni, lire 770.000 
attabili, Tel. 70852. 2345/14 


127 950.000 altra special 


1.600.000. 850 250.000, Renault 


6/450.000 vendo tel. 793578. 
; 52757/14 
15 È Roulotte 


nautica, sport 


ELNAGH 3,75 adatta terreno 
carsico occasione Roller Opi- 
cina tel, 213456. 92265/15 

MOTOSCAFI Abbate prod. 1984 
a prezzi 1983. Primatist 30, 2 
Volvo Penta 175 diesel duo- 
Prop; Primatist 23, Volvo Pen- 

«a 225 benzina, Primatist 19, 
Volvo Penta 125 benzina, Pri- 
matist_ 15 FULVIO BAC- 
CHELLI RACING, MONFAL- 
CONE, via Colombo 1 tel. 
0481/40184. 050191/15 

MOTOSCAFO Rio 13.50, 2x318 
Hp Cummins diesel 6 posti 
letto in 3 cabine, doppi servizi, 
seminuovo vendesi a prezzo 
interessante anche in Leasing, 
eventuale pollo stagionale 
con possibilit 


Continua in ultima pagina 


| E. URSINI 


Consulente peri problemi! 
della coppia. 
Terapia, della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


di riscatto. 


Venerdì, 29 giugno 1984 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia SL. 

5.20 L, Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole via 'V. Mestre) 
() 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma):(2); lei cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 

| venerdì dall'86 al 28.9) - 

cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7 6-27 9) - 1 e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
S.L 

9.20 R_Roma-(via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. > 
Botogna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania:- Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


Venezia 


(13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 


rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari. - Lecce (cuccette ti cl. 
Trieste - Lecce) 


17.32 L Venezia S.L. 
18.20 L, Portogruaro. 
19,25 L Portogruaro (dal 361299) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll ci. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal' 299 84 all'1'685); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette ll cl. Trieste - 
Genova (dal 30.984) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22, D' Venezia S.L. 

6.11 °L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

. te.llvcl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma .- Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. Fi 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. V. Mestre; cuccette 
| ev Il'cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Pafigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 

(dall'1:10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia :S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo.- Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il cl: Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SIL n È 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 

Venezia - Belgrado; WLAB 

Venezia Atene solo giove- 

‘di e domenica dal 76 al 

30.9 84; cuccette Il cl. Vene- 

zia - Atene esclusi giovedì e 

domenica: dal 76 al 309; 

cuccette di Il cl. Venezia - 

Istanbul dal 24.6 al 29984 

‘e Venezia - Skopje escluso 

giorni lunedì e domenica) 

19.38 L | Portogruaro. 

20.12 D Venezia S.L. x 

20.48 R Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 

- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L., 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 

- Venezia S.L., WLAB Roma - 

Mosca (5) WLAB Torino - 


19.11 D 


Mosca (solo il sabato dal. 


96 al 299), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8 6 al 289) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
I giovedì e sabato dal 96 al 
l 299) 
0.37 D. Venezia S.L. 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
46 al 166, dal 179 al 221284, 
dai 71 al 34 e dal 104all'1685; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 36 al 279), mercoledì e 
venerdì (dal 29983) 

(3) Soppresso nei giorni 158, 25 è 
2612 e 1185 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
306 al 28784 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3:6 al28:9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 309.84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana )- Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria  (dall'1.10 84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 L V..Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


Skopje .- Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette li 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al./29.9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 


cina - Lubiana - Belgrado - 


ca dal 766 al 309 84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 76 al 
309 84) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8 6 al 28 
9 84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedi e sabato 
dal 76 al 27984; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca {solo il sabato dal 
96.41 29984) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8.6 al 
28 9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
76 al 27 9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 66 al 26984) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05. Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29984 all'16 
85); WLAB Zagabria - Parigi 

21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 158,1e311,8,25e 
261284, 11,8 e 254 e 1585 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3 6 al 28.9), giovedì e sabato 
dal 30984 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 279.84) e il mercoledì 
(dal 299 84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L_ Udine ci 
6.06 D. Udine - Tarvisio 
6.11 L. Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
36 al 29984) 
9.45 L Udine 
12.25 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L_ Udine 
16.56 L Udine - Tarvisio si 
17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 
18.00 L ‘Udine 
19.14 D Udine 
20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/984 nei soli giorni festi- 
vi. Autoservizio sostitutivo) 
20.02 L. Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23.9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 309 84 
all'1/6.85) 
20.52 D italien Osterreich Express - ‘ 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 3/6 al 
29/9:84) 
23.10 L Udine. 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine. (Si effettua dal'4/6 al 
29:9/84 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 
tivo) 

0.53 L Udine.(Si effettua dal 3.6 al 
23:9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 309.84 
all'1/6:85) 

6.30 L Udine (soppresso dal 6 al 
158.83) (1) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D  Osterreich Îtalien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste dal-3 6 al 
299) 

10.14 D Udine 
11.38 L Udine 
11.50 R. Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (2) 
14.31 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D Udine 
17.55 L Udine 
19.30 L_ Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L Udine 
22.40 L Udine 
22.55 D. Gondoliere - Monaco (dal 
i 36 al 29984) - Viennat 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo l classe e prenotazione ob- 
bligatoria È 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 158, 25 e 
261284, e 1.1 1985, di 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L*), 0.35 
{L*#|,.6.17 (Lì), 7.15 (D*9) 7.47 
(Lì), 8.25 (D), ‘9.29 (D), 10.45 (Lì, 
11.13 (R$#***), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (Lì) 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (Lì, 
22.13 (D). di 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (Lì), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (Lì, 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00. (L), 20.03 (D), 
20.53 (L******), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). À 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10,42 
(Lì), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D),v15.23 (LD), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (DI), 
20/52 (L******), 21.33 (DI. 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14,25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 


(Lì), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 . 


(Lì, 22.12 (DI. ; 
Dalla Jugoslavia; ‘9.40 (Lì, 
18.20 (L). i i 


(L) Locale: (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. ) 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
all'1,6.85. Fino al 29.9.84 è sostitui: 
to da autocorsa con partenza ore 
0.17. 

(#*) Si effettua dal 4.6 al 4,8.84 € 


. dal 16.8.84 all'1.6.85; soppresso nei 


giorni festivi. 5 
(***) Non si effettua nei giorni 
festivi. v A 
(****) Non sì effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85., 
(##+**) Sì effettua nei giorni di 
venerdì dall'8.6.84 al 31.5.85. 
(*##***) Si effettua dal 30,9.84 
‘all'1.6.85. Dal 3.6 al 23.9.84 si effet- 
tua nei soli giorni festivi. Fino al 
29.9.84 è sostituito da autocorsa 


con partenza ore 21.18. 


Venerdì, 29 giugno 1984 
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IL PICCOLO SPESA P CONSUMI - ALIMENTAZIONE 


RINCARI TUTTI SUPERIORI A QUELLI DEI CORRISPONDENTI: 


MESI-DEL 1983 


FORMATA DA UN GRUPPO DI GIOVANI 


Prezzi alimentari: negativo Difesa dei consumatori: 


il consuntivo di metà anno la nuova Lega triestina 


«Operazione chiocciola»: 
un'operazione fallita. L'invito 
— rivolto al consumatore, dal- 
le pagine dei giornali e dai 
‘minischermi della Tv, dal mi- 
nistero - dell'industria, com- 
mercio ed artigianato e dal- 
l’Unioneamere — era allettan- 
te: «Segui la chiocciola nella 
tua spesa quotiana!... Almeno 
un tipo, di ciascun prodotto, 
resterà entro i limiti di prezzo 
indicati dal listino fino al 30 
giugno... Quindi, per dare più 
valore alla tua spesa, conti- 
nua a seguire la chiocciola». 

Ma pochi l'hanno seguita: 0 
per disinformazione, o per pi- 
grizia, o per la mancata colla- 
borazione di una non piccola 
parte dei commercianti o per 
altri motivi. E la «chiocciola» 
ha accelerato il passo. 

Ora i risultati sono qui, sot- 
to i nostri. occhi: è, infatti, 
sufficiente gettare lo sguardo 
sull’istogramma riprodotto 
‘per constatare come in tutti 
indistintamente i primi cin- 
‘que 'mesi di quest'anno gli 
incrementi mensili dell’indice 
dei prezzi al consumo per le : 
famiglie di operai e impiegati, 


“AUMENTO” 
PERCENTUALE 


4,5 


GiRUN 


AM 


4983 


PE Acea 


1984 


o. 6 FF MAM 


Aumento percentuale mensile‘della spesa per l’alimentazione a Trieste nel 1983-1984 


relativo al Cpicii dell’ali- 
mentazione, siano stati co- 
stantemente superiori ‘agli au- 
menti registrati nei corrispon- 
denti mesì del 1983. 

Complessivamente, nel pe- 
riodo gennaio] ‘maggio ’84, l’in- 
dice è aumentato del 3, 9 per 
cento: nei primi cinque mesi 
dell’83, non aveva superato il 
2,;5.per cento. ; 


Prezzo Aum. o dimin. 


GENERI medio nell'ultimo quadr. 
in dire rispetto a gennaio 
LIRE % 
Margarina 4.008 |, +, 429, +,12;0 
Olio di arachide 3.094. + 318 +,11,5 
Pane, con farina 00 2.200. + 200 +'10,0 
Caffè tostato, miscela 11.203. + 814, + 78 
Pasta alimentare, in pacchi 1,463,...+ 65‘ + 4,5 
Indice spesa per.l’alimentazione 39 
e Uova ‘fresche di gallina + 7. Sr RAI) 
Formaggio parmigiano, Ta scelta LI +, 634 RR 
Tonno sott'olio, in scatola 7 * 419 + 3,3 
Carme ‘di bue, Il taglio, macinata fi + 244 403,2 
Piselli, in scatola i Fre Rb2o 10227 
. Mino comune, da pasto 5 + 26 + 24 
| Fagioli secchi, comuni (PX Rage 212) 
Prosciutto crudo À A | 
Carne suina, polpa fi + 200 +a12,0: 
Carne di bue, 1.0 taglio, senz ‘osso 11. 220 fo9) 
Riso fino, in pacchi hi AMBZIOUA 1,8 
3 Formaggio, stracchino 4 + 1IBReIE 1,5, 
Carne suina, con. osso \costolette) h ‘piu 133a bei 15 
+ Filetto. È + 282 FASI 
Ulio extravergine d'oliva È DIOR + 14 
Prosciutto cotto È EZRA 
Carne di vitello, 1.0 taglio, senz" ‘osso A MISSA 
+». Pollo, spennato pi + 042 + 10 
Salame, tipo ungherese È + 167 + 10 
Burro di centrifuga, ‘1.a qualità | î RR SUOTO 
Mortadella, 1.a qualità | B3000 483 0 
Latte di mucca, pastorizzato | ‘880 ori toni 
Formaggio latteria 8.850 — -_ 
1,230 = 3 


Zucchero semolato, in pacchi 


‘Dati dell’Ufficio statistica del Comune dî Trieste. 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini. 


feste P29684 


studio battistella tri 


Anche il tasso annuo din- 


cremento di tale indice — o$- | 


sia la variazione percentuale 
rispetto al corrispondente 
mese dell’anno precedente — 
è andato, in questo. periodo, 
gradualmente aumentando; 
dal 9,7 per cento nel dicembre 
’83, è salito al 10,2 per cento 
nel gennaio di quest'anno; al 
10,6 percento in febbraio, al 


| 10,7 per cento nel mese suc- 


cessivo, al 10,9 per cento in 
aprile e infine all’11,7 per cen- 
to nel mese di maggio. 


Come s’era avuta l’occasio- 


ne di constatare già nel mese ‘ 


di aprile, anche in maggio a 


| condurre la corsa al. rialzo — 


nel confronto basato sull’an- 
damento dei prezzi nel corso 
dell’ultimo quadrimestre — 
sono due grassi: la margarina 
(il cui prezzo medio è aumen: 


| tato da gennaio a maggio, di 


429 lire il chilogrammo, vale a 
dire del 12 per cento) e l’olio di 
arachide (rincarato. dell’11,5 
‘per cento). 

(In effetti, come non Goa 
volte è stato denunciato 
‘anche dai lettori del «Piccolo» 
tramite la rubrica delle «Se- 
gnalazioni», accade sovente 
che lo stesso — identico'— 
prodotto venga venduto, in 
due negozi, a prezzi notevol- 


| mente diversi. 


Che cosà fare? In una lette- 


| ra indirizzata al ministro, Al- 


tissimo, il presidente del-Co- 
miftato difesa consumatori ha 
proposto di scegliere, sorteg- 
giandoli; un: certo numero.di 
esercizi, ubicati in zone diver- 


| se nelle; singole città; di osser- 


‘vare l'andamento dei prezzi di 


| un determinato: numero di 


prodotti di marca — facilmen- 
te confrontabili — per un pe- 


‘| riodo sufficientemente lungo 
| (vale a dire, cinque o sei mesi); 


e, quindi, di pubblicare i risul- 


tati dell'indagine, con l’indi-’ 


cazione degli aumenti percen- 
tuali” registrati dai singoli 
prezzi , nomi e Sfannnne dei 


i negozi; 


n n Giac mo... 


\C crostatine barilla 
1) mulino bianco Apezzi ; 


2880 DE “da 
ES 


)) marmellata 
/\ colli euganei g.350 


9902 
1890; di cre 


or tocai e merlot 
\ coop.carnica It.1, bi 


730. Ti intero 


n effetti; a prescindere daì 
mezzi usati, il problema es- 
senziale — ai fini del successo 


‘di qualsiasi iniziativa in que- 


sto settore (compresa l’«Ope- 
razione chiocciola») — è costi- 
tuito da un'adeguata educa- 
zione del consumatore, che 
deve essere responsabilizzato 
e reso consapevole della pro- 
pria forza. G. Pall. 


Vita sempre più dura per i 
nemici del consumatore. Sem- 
brano davvero destinati a fi- 
nire i «bei tempi» dei prezzi 
mai contestati, delle proteste 
isolate e disattese. Ormai le 
organizzazioni di difesa del- 
l’utente crescono come fun- 
ghi, in ogni paese della Comu- 
nità economica europea. 

Anche a Trieste ci sono al- 
cune centrali operative. Oltre 
alla sezione regionale della 
Federazione nazionale consu- 
matori (struttura di emana- 
zione sindacale) esiste anche 
la «Lega dei consumatori di 
Trieste», un organismo fonda- 
to da privati, tutti giovani. 

La Lega si è costituita 


«davanti a un notaio nel mag- 


gio scorso, ma-di fatto ha 
cominciato ad operare molto 
più recentemente, dopo una 
lunga fase di gestazione. Ora 
ha anche una sede, in viale 
XX Settembre 56, un numero 
di telefono (567878) e un ora- 
rio per il pubblico (per il mo- 
mento solo il giovedì, dalle 17 
alle 20). 

Le poche iniziative inira- 
prese finora hanno avuto un 


immediato responso. E stato 
così per il corso di educazione 
al consumo, realizzato in col- 


dell'Istituto di Igiene di Trie- 
ste e per la campagna di in- 
formazione sull’Acega legata 
alla diffusione della Carta 


dell’utente. 

Dei cinque diritti sanciti 
dalla Cee — diritto alla tutela 
della salute e della sicurezza, 
alla tutela giuridica, alla sal- 
vaguardia degli interessi eco- 
nomici, alla rappresentanza, 
all’informazione e educazio- 
ne, gli animatori della Lega 
triestina hanno scelto di pri- 
vilegiare, almeno in questa 
fase iniziale, l’ultimo. Così si 


sono messi in moto, andando » 


per le strade della città a 
parlare con la gente. Hanno 
cominciato con l’occuparsi 
delle bollette Acega, propo- 
nendo un questionario fitto di 
domande. 

Il responso degli utenti, co- 
me si è detto, è stato immedia- 
to e positivo. «Si vede che î 
triestini attendevano da tem- 
po iniziative di questo tipo», 
dicono in viale XX Settembre. 
Un’attesa diffusa, quasi quan- 
to la non-conoscenza delle 
«regole del gioco». Dalle in- 
terviste-flash sui conti della 
luce, del gas e dell’acqua, so- 
no emerse infatti tutte le lacu- 
ne di informazione dell’u- 
tenza. 


laborazione con il direttore 


Alessandra Longo 


PRODUZIONI AGRICOLE E PREZZI NON HANNO RISENTITO TROPPO DEL MALTEMPO PRIMAVERILE 


Ortofrutta: il mercato è stazionario 


Cassette: 


Malumore e proteste sui 
mercati all'ingrosso di orto- 
frutta italiani. È da pochi 
giorni entrata in vigore la leg- 
ge 211, pubblicata sulla Gaz- 
zetta ufficiale del 5 giugno, 
che fa obbligo ai grossisti di 
pagare l'imballaggio ai pro- 
duttori. 1000 lire per una cas- 
setta nuova, 500 per quella 
vecchia, 


chi 


le paga? 


Ulteriore tappa della nor- 
mativa sul peso nétto, la legge 
211 viene incontro alle richie- 
ste dei produttori (penalizzati 
peraltro da prezzi in discesa 
sui mercati, se si considera 
l'inflazione e il rincaro dei fer- 
tilizzanti e delle lavorazioni). 
Mai grossisti non ne vogliono 
sapere, e attendono precisa- 
zioni ministeriali. 

Abolito dalla legge sul peso 
netto il sistema della «tara- 
merce»; i produttori non vo- 
gliono più «regalare» le cas- 
sette di imballo. Ma i grossisti 
minacciano di scaricare i nuo- 
vi oneri sui prezzi. 

Che a far le spese di questo 
braccio di ferro non sia fra 
qualche settimana il consu- 
matore? Non è poi così diffici- 
le pensarlo ed è naturale che 
lo abbia pensato anche chi 
cercherà di mettere pace fra i 
produttori e grossisti. Tutto 
sta a vedere quanto incide- 
ranno le mille lire di una cas- 
setta sui prezzi finali dei pro- 
dotti che contiene. n 

Lia 


Frutta e verdura costano tutto sommato 
come l’anno scorso. Almeno sui mercati 
all'ingrosso. Nei botteghini è ‘un’altro 
discorso. 

Sui prezzi dell’ortofrutta, si sa, incidono 
molte variabili: innanzitutto l'abbondanza o 
la penuria dî prodotto, che a sua volta 
dipende dalla stagione, dall'andamento me- 
teorologico, eccetera. Nonostante il maltem- 
po che ha imperversato, specie al Nord, per 
tutto maggio e buona parte di giugno, le 
coltivazioni. non sono state darmeggiate. 
Non è accaduto, come avvenne due anni fa; 
quando il Sud fu colpito dalle gelate, che 
interi raccolti andassero perduti. 

Un effetto c'è stato — dicono gli esperti — 
ed è consistito in un ritardo nella maturazio- 
ne di alcuni generi primaverili. Ma adesso, 
coi caldi dell’estate, i tempi vengono presto 
recuperati, specie per le colture a ciclo 
breve, come insalate e radicchio. Insomma, 
è successo soltanto che ì consumatori abbia- 
no mangiato le verdure e la frutta della 
nuova stagione con una ventina di giorni di 
ritardo sull'anno scorso, per colpa di un sole 
restio a scaldare come dovrebbe. 

Più gravi invece le conseguenze per fru- 
mento, granoturco e barbabietole da zuc- 
chero, ‘che hanno sofferto nei campi trasfor 
matiin pantano: ma questo esula dal discor- 
so che qui si fa. 

Una realtà sempre più presente sui merca- 
ti sono i prodotti di serra: si pensi, -ad 
esempio, che la «stagione» delle fragole 
prodotte in colture protette dura ormai da 


un mese e mezzo: contro il mese che dura 
quella delle fragole coltivate in pieno cam- 
po. La diffusione delle produzioni in serra, 
sistemi tecnici sempre più perfezionati, la 
stessa concorrenza che si è creata fra le varie 
aziende che producono sotto telone ha fatto 
sì che non ci sia più quel grande divario di 
prezzi che c’era fino a qualche anno fa fra i 


. frutti «artificiali». e quelli «come natura 


crea». 

Per. la frutta più «nobile» (quella degli 
alberi, per intenderci), mele e pere non 
hanno dato problemi al portafoglio dei com- 
pratori; e ciò grazie a una annata abbondan- 
te quale fu ‘quella del 1983. Tant'è che, per 
effetto delle scorte ancora abbondanti, le 
mele sono state piazzate sui principali mer- 
cati all’ingrosso a prezzi addirittura in ribas- 
so rispetto all’anno precedente. E anche per 
l’anno in corso le previsioni sono buone: per 
la produzione delle pere si parla di ùn 
Secondo anno «record», fatto assai ‘insolito. 

Pensiamo intanto a pesche e albicocche, 
per le quali si era paventato (0 î produttori 
avevano dato‘a intendere, esagerando danni 
e apprensioni) pericolosi danni al momento 
della fioritura. Sembra adesso, invece, che 
l'annata sarà normale. 

Tornando al comparto delle verdure, la 
Tipresa meteorologica assicura lattughe e 
radicchio a prezzi di poco superiori a quelli 
dell’estate ’83. Come detto, all'ingrosso. An- 
che i maggiori negozi al dettaglio trattano 
l’ortofrutta in regime concorrenziale. 
Baldovino Ulcigrai 


(olio se semi mais 


{coop It1 


1880 


Cosmetici: > 
si attende ri 
una legge 


L'Italia continua a essere 
l’unico Paese europeo privo di 
una legge sui prodotti cosme- 
tici. Se ne discute da dieci 
anni, esattamente dal 13 mam 
zo 1974 quando il governo pre- 
sentò un primo disegno di 
legge che poi decade, come 
decaddero, furono accantonar 
ti e insabbiati i successivi di- 
segni e proposte di legge pre- 
sentati in Parlamento. } 

Si potrebbe sospettare che 
sia la stessa industria a met- 
tere i bastoni tra le ruote, ma 
è noto che proprio Vassocia- 
zione dei produttori nazionali 
(Unipro) preme da anni per 
‘avere una disciplina legislati- 
Va, sia per una migliore imma- 
gine del settore (ancora oggi 
chiunque più produrre e ven- 
dere un cosmetico di fantasia 
senza alcuna indicazione) sia 
per favorire una maggiore 
esportazione, che è penalizza- 
ta sui mercati esteri dall’ès- 
senza di una legge nazionale. 
In definitiva, osserva l'Unione 
nazionale consumatori, tale 
assenza giova alle o 
straniere. 

La situazione è stata detià: 
gliatamente illustrata dall’U- 
Înipro in una conferenza du- 
Tante la quale è stato fatto un 
riesame dei precedenti  falli- 
menti legislativi e delle nuove 
‘proposte di legge recentemen- 
te presentate, una d'; iniziativa 
democristiana e l’altra. di 
ziativa comunista. A 

Il governo, invece, dopo il 
disegno di legge bocciato fel 
1982 per l'assenza di alcuni 
parlamentari. della maggio- 
ranza, non ha più ripresentato 
un progetto normativo sulla 
materia, mentre la Cee ha già 
emanato numerose direttive e 
provvedimenti. 

Secondo l’Unipro, che Ha 
sollecitato ancora una volta il 
recepimento nell'ordinamen- 
to italiano delle direttive Cee, 
in questi anni ci sono stati 
«ostacoli e inammissibili in- 
terferenze, dettate da precisi 
Obiettivi commerciali, frappo- 
sti all'approvazione della leg- 
ge da parte di settori estranei 
all'industria cosmetica. r 


Reggiano: sp 
modificata î 


la produzione 


Il Ministro. dell’agricoltura 
ha) riconosciuto valide le ff 
chieste dei produttori di for- 
maggio Parmigiano Reggiano 
intese ad ottenere la modifica 
‘dello standard di produzione 
del formaggio. È stato infatti 
disposto con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 
(G.U. 23/84) la soppressione 
della frase contenuta nel DPR 
1269 «si fabbrica nel periodo 
compreso tra il 1° aprile e l'11 
novembre». La produzione-è 
pertanto consentita per tutto 
Yarco dell’anno. 


prezzi validi dal30- 6 al14-7 
fino ad esaurimento delle scorte 


)) detersivo 
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I )\ maxicoop piatti It.2 
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“olio tino vergine 


burro 


97 


1) conf.g.500 etto 


460) 


\_dioliva Italeoop la 


di pasta semola 
\ barilla g.500 


; 4390 c ea etto 
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IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


La parola all'esperto 


L’IGIENE E GLI ALIMENTI 


I segreti dell'olio di oliva |{ liofilizzati: 
I cibi spaziali 


Differenze, pregi e difetti dei tipi 


Si diceva dell’olio di oliva 
nell’ultimo articolo, e se ne 
propugnava l’uso preferenzia- 
le nei confronti degli altri 
grassi comunemente adope- 
rati in cucina, in virtù di tutta, 
‘una serie di fattori favorevoli. 
Penso non sia male riprende- 
re il discorso, per parlarne più 
diffusamente e per conoscer- 
ne meglio i pregi e gli even- 
tuali difetti ma, anche, per 
eercare di puntualizzare nel 
Suo complesso il ruolo e le 
caratteristiche di tuttii grassi 
alimentari. 


L'olio d’oliva, dunque, viene 
estratto dai frutti dell’Olea 
europea, pianta diffusissima e 
caratteristica dell'area medi- 
terranea dove è nota da sem- 
pre. Questi frutti o drupe sono 
le olive, che maturano in au- 
tunno passando dal colore 
verde iniziale a quello viola 


cupo, quasi nero, finale, e che, - 


oltre all'acqua e a una certa 
quantità di proteine e di glici- 
di, può contenere fino a un 
30% di olio. 


In realtà la quantità d'olio 


ottenibile, così come la sua: 


qualità, risente molto l’in- 
fluenza di vari fattori quali la 
varietà dell’olivo, la natura 
del terreno, il clima, l'epoca e 
il metodo della raccolta e la 
tecnica di estrazione. Partico- 


Premiato 
Fasola 

il nostro 

«esperto» 


Il dott. Vittorio Fasola, l’«e- 
sperto» che cura questa ru- 
brica fin dal primo numero 
dell’inserto mensile «Il Pic- 
colo Spesa», ha ottenuto un 
significativo riconoscimento 
con l’attribuzione del secon- 
do posto ex equo al premio 
giornalistico «Orio Vergani» 
indetto dall'Accademia ita- 
liana della cucina per la di- 
vulgazione di un giusto 
orientamento alimentare de- 
gli italiani. 


La commissione giudicatri- 
ce del premio, intitolato a 
Orio Vergani, fondatore del- 
l'Accademia della cucina ita- 
liana, era composta da Gio- 
vanni Nuvoletti Perdomini, 
Massimo Alberini, Piero Bol- 
fo, Piero Chiara, Dino Falco- 
ni, Riccardo Ricas, Carlo Sir- 
tori, Mario Soldati, Marcello 
Ticca e Dino Villani. Oltre 24 
î concorrenti all’assegnazio- 
ne dell'ambito attestato. Il 
dott. Fasola ha partecipato 
con alcuni degli articoli pub- 
blicati in questa rubrica e 
altri scritti per la rivista «Il 
vino», in tema di corretta 
alimentazione e di dieta me- 
diterranea. 


Ce ne congratuliamo con 
lui, anche perché il premio 
sottolinea il valido contribu- 
to che il dott. Fasola porta 
all’informazione che diamo 
ai nostri lettori. 


larmente importante per una 

buona produzione d'olio è il 
sistema di raccolta delle olive 
che devono essere portate al 
frantoio nel più breve tempo 
possibile e devono essere bel- 
le, sane, giustamente mature; 
senza alterazione alcuna della 
loro integrità. 

Una volta giunte al frantoio 
le olive vengono lavate e sepa- 
rate dai materiali estranei e 
poi triturate e trasformate in 
una massa pastosa che viene 
infine pressata dalle apposite 
presse, fino a ottenere una 
parte liquida, detta mosto, 
rappresentata da olio e dal- 
l’acqua di vegetazione conte- 
nuta nella polpa delle olive, e 
una parte residua solida, det- 
ta sansa, contenente ancora 
una certa percentuale d'olio. 
La frazione liquida viene poi 
sottoposta a centrifugazione 
in modo da separare l’olio dal- 
l’acqua. 

Tuttavia l’olio appena pro- 
dotto non ha odore e' sapore 
piacevoli per cui viene stagio- 
nato per almeno tre mesi in 
appositi contenitori a fondo 
‘conico e poi travasato e filtra- 
to per fargli ottenere una giu- 
sta limpidezza e il meglio di 
tutte le altre caratteristiche 
organolettiche e fisiche. Di- 
ciamo che questo optimum è 
raggiunto dopo tre-sei mesi di 
maturazione ‘e che a questo 
punto l’olio è diventato un 
prodotto pregiato sia com- 
‘mercialmente sia dal.punto di 
vista nutrizionale... 


E diciamo anche che, a que- 
sto punto, il suo tenore di 
acidità, quando, le premesse 
sono le migliori, è il minimo 
possibile, anche negli olii del- 
l’Italia meridionale che noto- 
riamente hanno una acidità 
maggiore. 


Il grado di acidità è uno dei 
parametri più importanti nel- 
la valutazione dell’olio di oli- 
va: più un olio è buono, mino- 
reè ilsuo grado di acidità che, 


. in quelli più pregiati, non 


supera mai il 2% e molto spes- 
soè sotto 1’1%. La legge stessa 
ha fatto suo questo concetto, 


stabilendo che il termine di. 


olio vergine di oliva è riserva- 
to a quegli olii ottenuti con i 
processi tradizionali meccani- 


ci che abbiamo sopra visto, e 
che abbiano un grado di acidi- 
tà non superiore al 4%, distin- 
guendo tuttavia quelli con 
gradi inferiori, e quindi più 
pregiati, con i termini di olio 
extra vergine di oliva, se l’aci- 
dità non supera l'1%; olio 
sopraffino vergine d'oliva, se 
non supera l’1,5% e'olio fino 
vergine di oliva, con acidità 
inferiore al 3%. 


Certo, la caratteristica del- 


l’acidità non è sufficiente da- 


sola per; giudicare il valore 
dietetico e commerciale di un. 
olio, tuttavia non vi è dubbio 
che, in via generale, negli olii 
estratti dalle olive con sistemi 
meccanici, quanto più essa è 
bassa tanto più è pregiato il 
prodotto. Ed è per questo 
‘motivo che, pur dovendo con- 
siderare tutto l’olio vergine 
d'oliva l’unico, fra i grassi ve- 
getali usati in alimentazione, 
che possa definirsi assoluta- 
‘mente genuino per i metodi di 
estrazione e per le caratteri- 
stiche organolettiche, fisiche 
e chimiche, tutte naturali, 
tuttavia in termini stretta- 
mente nutrizionali o dietetici 
va data la preferenza a quelli 
con grado di acidità inferiore 
al 2% proprio perché denun- 
ciano una derivazione, un 
trattamento e una maturazio- 
ne migliori. 

Del:resto la legge prevede 
che un olio, pur ottenuto con 
mezzi tradizionali, che abbia 
però ‘un grado di acidità supe- 
riore al 4% non possa essere 
immesso al consumo senza 
essere stato prima sottoposto 
a quella serie di trattamenti 
nota col nome di raffinazione 
e che, grossomodo, consiste in 
una deacidificazione con soda 
caustica diluita a caldo, deco- 
lorazione, sempre a caldo, con 
sostanze decoloranti e,.infine, 
deodorazione per togliere 
eventuali sostanze di odore 
sgradevoli presenti nell’olio. 
‘Tale olio, detto lampante, ha 
un alto grado di acidità pro- 
‘prio perché deriva, in'genere, 
da ‘olive non giuste perché 
immature o troppo mature, o 
bacate e picchiettate perché 


extravergine, vergine e sopraffino 


raccolte dopo essere cadute a 
terra e.magari essere rimaste 
alungo a contatto con.la terra 
e in balia di fattori atmosferi- 
ci, di insetti o parassiti o altro, 
Dopo la raffinazione quest’o- 
lio diventa olio d’oliva rettifi- 
cato e deve essere privo di 
ogni pur minima quantità di 
sostanza chimica usata non- 
ché avere un’acidità non 
superiore allo 0,5%. Per essere 
posto in commercio a fini ali- 
‘mentari deve inoltre essere 
prima miscelato con una cer- 
ta quota di olio d’oliva vergi- 
ne in modo da riacquistare, in 
parte, vitamine, sostanze an- 
tiossidanti e altre, perdute nel 
processo di rettificazione e di 
‘avere un grado di acidità non 
superiore al 2%, Così conciato 
viene venduto col semplice 
nome di olio d'oliva, senza 
nessun’altra aggiunta. 


‘La frazione solida residua 
della spremitura meccanica 
delle olive, come abbiamo 
detto si chiama sansa e, in 
media, rappresenta il 40% in 
peso delle olive lavorate ed è 
costituita da residui polposi 
frammisti a frantumi di noc- 
cioli: il suo contenuto in olio 
si aggira sul 5% e non può 
essere estratto con ulteriori 
torchiature. 


Il recupero dell’olio conte-- 
nuto nelle sanse avviene per 
estrazione con solventi, dei 
quali i più usati sono la benzi- 
na, l’esano e la trielina: suc- 
cessivamente l’olio così otte- 
nuto deve essere raffinato con 
procedimenti analoghi a quel- 
li già descritti per l'olio lam- 
pante e quindi prima di essere 
venduto, miscelato con una 
congrua dose di olio vergine 
d’oliva. Viene posto in com- 
mercio col nome di olio di 
sansa di oliva e non deve con- 
tenere più del 3% in peso di 
acidità: il 13% circa della pro- 
duzione totale di olio in Italia 
è ricavato dalle sanse. 

Da quanto detto e pur senza 
essere ancora entrati nel me- 
rito del reale valore biologico 
dell'olio d’oliva ottenuto in 
modo naturale e corretto, del 
quale parleremo in seguito, si 


può ben capire come l’impie- 
go degliolii rettificati.e misce- 
lati con oli vergini abbia tro- 
vato sempre dei critici molto 
severi in molti medici, nei na- 
turisti e, istintivamente, sia 
scartato anche da molti fra 
quelli che ne conoscono i me- 
todi di produzione. E si capi- 
sce anche come tali metodi 
siano stati a volte messi in 
evidenza e. pubblicizzati in 
‘modo più o meno subdolo per 
motivi commerciali di concor- 
renza o per valorizzare, maga- 
ri, margarine od olii di semi. 

To, certo, non spenderò una 
parola per invitare a consu- 
‘mare tranquillamente quel ti- 
podi olii: tutta quella benzina 
e trielina e soda caustica, tut- 
ta quella chimica, mi dà un 
fastidio fisico prima ancora 
che concettuale! Ma devo pur 
dire che solo usando tali me- 
todi è possibile rendere com- 
petitivo l’olio d’oliva sui mer- 
cati e che la tecnica ha oggi 
raggiunto livelli tali da ganti- 
re dal punto di vista igienico 
l’innocuità dei trattamenti di 
raffinazione. E chi ha fede nel 
la tecnica non deve aver dub- 
bi in proposito. 

Ma devo, soprattutto, ricor- 
dare che tutti gli olii di semi, 
anche i più famosi e osannati 
dal punto di vista medico e 
dietetico, derivano da analo- 
ghi e spesso molto più com- 
plessi sistemi di produzione. 
Parleremo ovviamente anche 
di questo. 

Vittorio Fasola 

Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Specialista în scienze 
dell’alimentazione 


Dentro una busta. primo e bistecca 


All’inizio degli anni Sessan- 
ta, quando l’uomo intraprese 
la conquista dello spazio, mol- 
te persone sì chiesero come 
fosse possibile effettuare una 
adeguata e corretta alimenta- 
zione all’interno di una navi 
cella spaziale; per la prima 
volta. si sentì ampiamente 
parlare dei prodotti liofilizza- 
ti, alimenti opportunamente 
disidratati che per il loro alto. 
valore nutritivo, le soddisfa- 
cienti caratteristiche organo- 
lettiche, il basso peso e l’otti- 
ma conservabilità costituiva- 
no la maggior parte del cibo 
consumato dagli astronauti. 


La liofilizzazione pertanto 
può essere definita, in genera- 
le, una tecnica d'avanguar- 
dia per la conservazione di 
materie prime che vengono 
ricostituite, al momento del- 
l’uso, mediante semplice ag- 
giunta di acqua, e che trova, 
da decenni ormai, largo. im- 
piego sia în campo farmaceu- 
tico sia alimentare. 


Chi abbia recentemente se- 
guito le imprese sportive del 
vincitore dell’ultimo giro cieli- 
stico d’Italia è a conoscenza 
che Francesco Moser da alcu- 
ni mesi ormai viene seguito 
da una équipe medica ed è. 
sponsorizzato da una ditta 
produttrice dì sostanze diete- 
tiche liofilizzate che vengono 
facilmente ricostituite con ac- 
qua e direttamente consuma- 
te. Questo è possibile in quan- 


Bovini: allevamenti stazionari 


Un’indagine dell’Istituto centrale di statistica riferita ai 
primi sei mesi*dlel 1983 sulla consistenza del bestiame in Italia, 
denuncia un modesto incremento del patrimonio bovino, 
appena lo 0,8 per cento in più, e un aumento leggermente più 
alto per il settore suinicolo (+1,4 per cento), rispetto alla stessa 


data del 1982. 


L'indagine sui bovini ha accertato la presenza nei nostri 
allevamenti di 9 milioni e'10 mila capi (sono compresi anche 
quelli di provenienza estera destinati sia alla rimonta sia al 
ristallo), con una consistenza particolarmente elevata di fem- 
mine di 2 anni e più (4,5 milioni di capi). 


DATI STATISTICI SUL VINO BEVUTO NEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


150 miliardi per un «quartino» 


La stima complessiva della ‘spesa per il liquore di Baccore la Mec per abitante 


In un anno le famiglie resi- 
denti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia consumano circa 1 milione 
200 mila ettolitri di vino: in 
‘media, 8 litri per persona al 
mese; vale a dire, poco più di 
‘un quarto di litro al giorno. La 
relativa spesa supera i 150 
miliardi di lire annui. 

Abbiamo precisato «nelle 
famiglie», in quanto queste 
cifre si riferiscono ‘esclusiva- 
mente al vino bevuto in casa; 
‘per cui non vi è incluso. il vino 
consumato — dagli stessi abi- 
tanti della nostra regione — 
nei bar, osterie, trattorie e 
ristoranti. Inoltre, non va.di- 
menticato che — per quanto 
‘attiene al consumo «pro capi- 
te» — si tratta di valori medi, 
nel cui computo sono inclusi 
tutti i componenti delle fami- 
glie residenti nella regione; è 
quindi anche i neonati e gli 
astemi, 

Tali medie consentono, pe- 
raltro, di effettuare un con- 
fronto con le altre regioni ita- 
liane; confronto dal quale — 
come si desume dai dati ripor- 
tati nella tabella riprodotta — 
risulta che nelle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia il consu- 
mo di vino è lievemente supe- 
riore alla media nazionale: in 
media, come si è già detto, 8 
litri al mese per persona, con- 
tro i7,4litri della media nazio- 
nale. 

Le regioni che presentano i 
consumi più elevati sono 
rispettivamente la Valle d’Ao- 
sta e le Marche, ambedue con. 


Regioni 


Consumo pro capite 
(titri) 


Valle d'Aosta 
Marche 

Veneto 

Toscana ,. 
Trentino-Alto Adige 
Lombardia 
Piemonte 
Umbria 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Molise 

Media nazionale 
Lazio 

Puglia 

Abruzzi 
Campania 
Basilicata 
Sardegna 
Calabria 

Sicilia 


10,3 


> 
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' circa 10 litri mensili «pro capi- 
te», il Veneto (9,5 litri), la To- 
scana (9;3) ed il Trentino-Alto 
Adige (9,0). Nella graduatoria 
delle venti regioni italiane, il 
Friuli-Venezia Giulia occupa 
il nono posto; vale a dire, una 
‘posizione intermedia. I.consu- 
mi più bassi si riscontrano, 
invece, in Calabria (con una 
media di 5,1 litri di vino «pro 
capite» al mese), ed in Sicilia 
(4,2 litri). 


| consumi del vino nel mondo 


Nei consumi mondiali di 
vino si sta manifestando una 
tendenza già prevista. Sono 
in aumento, anche notevole, i 
‘consumi nei Paesi non medi- 
terranei e in diminuzione 0 
stabili in quelli mediterra- 
nei, che ne sono i principali 
produttori. 

Secondo prime attendibili 
stime, infatti, nel 1983 il con- 
sumo degli italiani è dimi- 
nuito di circa 2 litri e ora è 
intorno agli 80 litri pro- 
capite, di poco inferiore a 
quello stimato dai francesi, 
che è di 85 litri. Una leggera 
diminuzione si registra an- 
che in Grecia e in Spagna, 
mentre nella Germania fede- 
rale vi è stato un aumento 
sensibile, da 24 a 26 litri, più 
che altro di vini nazionali. 


In quasi tutti.i Paesi nordi- 
ci la tendenza è invece all’au- 
mento, in particolare in Bel- 
gio, Danimarca, Lussembur- 
go, Paesi Bassi, Svizzera e 
Svezia. In Gran Bretagna è in 
atto addirittura una prete- 


stuosa guerra contro il° 


Chianti, che è diffusamente 
penetrato in quel mercato; 


PESI ERRATO LIRE IRE 


recentemente il governo .in- 
glese, per l’intervento della 
Cee, ha dovuto ridurre di ciîr- 
ca 500 lire al litro le enormi 
rasse sul vino d’importazione 
e ciò favorirà indubbiamente 
un incremento dei consumi. 
Per quanto riguarda i Paesi 
extra-europei, in Australia si 
registra una vera esplosione 
dei consumi, passati nell’83 a 
circa 20 litri pro-capite. 
Negli Stati Uniti d'America 
e in Canada i consumi sono 
ugualmente in espansione (9 
litri), mentre i giapponesi 
hanno'cominciato da poco ad 
assaggiare il vino, che è fer- 
mò a meno di 1 litro pro- 
capite (sembra che piaccia). 


Nonostante questa situa- 
zione favorevole, il valore 
delle importazioni italiane di 
vino corrente è notevolmente 
diminuito nell’83, ma è 
aumentato quello dei vini di 
qualità; a parere dell’Unione 
dei consumatori è un segno 
premonitore del vicolo cieco 
in cui si sta cacciando il set- 
tore di mercato che punta 
esclusivamente sulla produ- 
zione di massa. 


Nel considerare queste cifre 
è comunque necessario tener 
sempre presente che esse so- 
no state desunte dai risultati 
delle indagini sui bilanci fami- 
liari, effettuate periodicamen- 
te dall’Istat, che, per quanto 
attiene ai singoli generi ‘ali- 
‘mentari, riflettono — come si 
è detto — esclusivamente i 
consumi effettuati nell’ambi- 
to delle famiglie. —. 

È pertanto indubbio che la 
consuetudine — più diffusa in 


talune regioni e meno in altre 


— di recarsi a bere un bicchie- 
re od un «quarto» di vino 
all’osteria si riflette inevita- 
bilmente sul «reale» consumo 
«pro-capite» di vino e può 
quindi, entro certi limiti, mo- 


i dificare la graduatoria delle 


singole regioni. 


Altri fattori che possono in- 
fluire sull’andamento'dei con- 
sumi sono rappresentati dal 
prezzo, dalla maggiore o mi- 
nore frequenza — nelle singo- 
le regioni — di produttori di 
vino (i quali sono, da questo 
punto di vista, ovviamente 
avvantaggiati dal fatto di po- 
ter disporre di vino di loro 
produzione), e via discor- 
rendo. 


In merito a questi @ue pun- 
ti, dalle statistiche ufficiali si 
rileva che negli ultimi dodici 
mesi — precisamente dall’a- 


prile 1982 al corrispondente | 


‘mese di quest'anno — a Trie- 
ste il prezzo medio, al consu- 
mo, del vino comune da pasto 
(in bottiglia) è rincarato di 
circa il 9 per cento — vale a 
dire, in misura proporzional- 
mente inferiore all'aumento 
del costo della vita — mentre 
il prezzo del vino a denomina- 
zione di origine controllata 
(Doc) in bottiglie da 75 centili- 


tri, ha subìto un aumento ben 
maggiore, pari esattamente al 
22,6 per cento. 


In questi ultimi anni, il desi- 
derio di un sempre maggior 
numero di consumatori di 
‘avere vino «più genuino», 
risparmiando, nel contempo, 
sul prezzo, ha determinato il 
progressivo diffondersi della 
consuetudine di rifornirsi di- 
rettamente dal produttore. 
Sono, infatti, sempre. più 
numerosi coloro che — dopo 
aver caricato sulla macchina 
un certo numero di damigia- 
ne, damigianette, bottiglioni 
e anche taniche di plastica — 
si recano periodicamente in 
campagna, a far rifornimento 
di vino presso qualche azien- 
da'agricola di loro fiducia. Di 
conseguenza, anche il numero 
delle aziende agricole che nel- 
la nostra regione effettuano la 
vendita di vino direttamente 
al consumatore, è andato, in 
questi ultimi anni, considere- 
volmente aumentando. 


Non si tratta, invero, di un 
sistema di vendita recente: le 
sue origini si perdono, in effet- 
ti, nel buio dei secoli. In tempi 
più recenti, già prima dell’ul- 
timo conflitto mondiale, pre- 
cisamente nel 1931, tale siste- 
ma venne regolamentato con 
un provvedimento di legge, 
nel.quale si stabiliva che «il 
proprietario o fittavolo, che 
intende vendere al minuto il 
vino dei propri fondi, non ha 
bisogno. di licenza, purché 
presenti preventivamente al- 
l'autorità locale di pubblica 
sicurezza una dichiarazione 
dalla quale risulti: da quali 
fondi sia ricavato il vino; l’e- 
stensione dei medesimi; la 
quantità media del prodotto 
annuo e la parte di esso desti- 
nata alla minuta vendita; ed 
in quali locali di sua abitazio- 
ne od annessi ai fondi intenda 
vendere il prodotto». In que- 
sto dopoguerra, è stata dap- 
prima emanata la legge 9 feb- 
braio 1963, n. 59 («Norme per 
la vendita al pubblico in sede 
stabile dei prodotti agricoli, 
da parte degli agricoltori pro- 
duttori diretti»), seguita suc- 
cessivamente da altri provve- 
dimenti, emanati rispettiva: 
mente nel 1964, 1965 e °71. 

Attualmente, nel Friuli- 
Venezia Giulia le aziende 
agricole che — per periodi più 
o meno lunghi, nel corso del- 
l’anno — effettuano la vendita 
diretta di vino al consumato- 
re sono complessivamente 
684; dei quali 345 (pari al 50,4 
per cento, cioè alla metà, del 
totale regionale) in provincia 
di Gorizia; 220 (32,2 per cento) 
in quella di Udine; 102 nella 
provincia di Trieste; e 17 in 
quella.di Pordenone. Come si. 


vede, non vi è che l’imbarazzo | 


della scelta. 
Giovanni Palladini 


to, come ha affermato in un 
suo recente intervento il prof. 
Monacelli, presidente della 
Società italiana di scienza 
dell’alimentazione, la liofiliz- 
zazione garantisce la’ prote- 
zione delle qualità organolet- 
tiche e nutrizionali. dell’ali- 
mento sia vegetale sia anima- 
le soprattutto per quanto ri- 
guarda î suoi costituenti più 
labili (aromi, vitamine, protei- 
ne essenziali), e contempore- 
namente conferisce al prodot- 
to la necessaria stabilità 
microbiologica limitando di 
conseguenza le alterazioni. 


A ciò si aggiunga che lo 
stesso processo di liofilizza- 
zione consente una parziale 
bonifica delle materie prime 
da alcuni contaminanti, quali 
ad esempio i pesticidi. E que- 
sto ‘senza tralasciare altri 
vantaggi determinati dal fat- 
to che il prodotto liofilizzato si 
differenzia dalla materia pri- 
ma per la perdita del costi- 
tuente non nutriente «acqua» 
che determina una enorme 
diminuzione dei pesi e dei vo- 
lumi, con elevato aumento 
delle possibilità di trasporto e 
magazzinaggio anche in aree 
di consumo în cui fattori geo- 
grafici e ambientali non sen- 
tono trasporti, conservazioni 
e distribuzioni in ‘tempi 
lunghi. 


Non sì dimentichi ancora 
che una tecnica del genere, 
una volta impiegata in larga 
scala, potrà permettere di uti- 
lizzare e destinare all’uomo 
tutta quella gran quantità di 
prodotti agricoli che ancora 
‘oggi, purtroppo, vengono: di- 
strutti in quanto troppo ab- 
bondanti. 


Anche l'alimentazione quin- 
di entra nel futuro: tra qual- 
che anno, forse, apriremo tre 
buste e sotto i nostri occhi 
apparirà un primo, una 
bistecca, e un piatto d’insala- 
ta. Il problema, forse, sarà 
abituarsi. 


Fulvio Daris 

Specialista in igiene 

e medicina preventiva 

Istituto d’igiene dell’università 
di Trieste 


GRANDE. OFFERTA 
OLIMPIADI 84 


TV Color 


PHILIPS 22° 
con. telecomando 
99 canali predispo- 
sto per Televideo 
a L. 849.000 
con pagament 
fino 42 mesi. 


Lisa 
@elleti 


VIA F. VENEZIAN 10 - 


TEL. 1733336 


Ristorante 


RADIOANCON 


Venerdì, 29 giugno 1984 | 


del 10° 
ANNIVERSARIO 


GARANTITE FINO AL ‘14 LUGLIO 


GORDON'S GIN 1390 
MARTINI sianco. nosso, nosé 3950 
CYNAR litro 4980 
BITTER CAMPARI litro 5850 
WHISKY BLACK & WHITE 6950 


e centinaia di altri prodotti solo al 


SELF SERVICE 
Via della CONCORDIA 6 - S. GIACOMO e 


LIQUORERIA CADORNA 


Via CADORNA 23 


PASTIFICIO. ARTIGIANALE 


II Giardino delle Delizie 


RAVIOLI - PANZEROTTI - CANNELLONI 
TAGLIATELLE - GNOCCHI - ECC. ... 


‘- SABATO 8-18 E 17-19.30 
APERTO DALLE 8\ALLE 15. BOMENICA 8,30-12.30 


TRIESTE - VIA F. VENEZIAN 16. TEL. 750048 


ic DAI Apre salumeria a formaggeria 


LATTERIA CARNIA .. 590 l’etto 
PAPPA REALE n 9.000 conf. 


. PRODOTTI CINESI E GRECI 
TRIESTE - - Via dei Rettori 1 (dietro l’Anagrafe) - Tel, 61524 


Arredamento NEGOZI BANCHI 
PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - vetrine - conservatori 
- gruppi e accessori frigoriferi - scaffalature - affettatrici - . 
bilance e registratori di cassa ‘elettronici 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


di RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


VIA F. SEVERO 95 
TEL. 55303 - TRIESTE 


negozio 
BRERA Philips 


Venerdì, 29 giugno 1984 


_ IL PICCOLO SPESA 


ACQUACOLTURA E «FATTORIE DEI PESCI» 


Le ostriche triestine 


Un successo europeo 


I nostri prodotti si lrovano persino nei ristoranti di Parigi 


Ù ù 
> Tae a 
‘Da qualche tempo il Grup- 
po Efim che opera nel campo 
dell’alimentazione ha creato 
alcuni impianti di acquacol- 
tura servendosi di nuove tec- 
nologie che hanno consentito 
di mettere a punto dei «cieli 
integrati di coltura», della ri- 
produzione artificiale dei pre- 
sci all'allevamento intensivo 
in acque controllate, attraver- 
so la creazione di «habitat» 
ottimali, che consentono di 
Tidurre il ciclo di allevamento 
e i rischi di malattie e di 
mortalità dei preziosi abitanti 
di queste «fattorie dei pesci», 
A questo scopo sono sorte 
varie società come la compa- 
gnia triestina ostricoltura, la 
CTO che si avvale oggi di un 
perfetto elaboratore elettroni- 
co, il DPS 4/21, terminilizzato 
della Honeywell. Il sistema si 
interessa della produzione, 
della commercializzazione, 
della parte statistico- 
biologica e di quella ammini: 
strativo-contabile. 
I suoi impianti sono disloca- 


ti in parte fra le decine. e 
decine di suggestivi chilome- 
tri di coste che compongono il 
versante orientale del Golfo 
di Trieste’ e. in parte nella 


laguna di Marano, presso. 


Grado. La compagnia Triesti- 
na si occupa per circa metà 
della propria attività dell’alle- 
vamento di. varie specie di 
bivalvi e' per l’altra metà di 
ostriche, in'relazione sia all’al- 
levamento, sia alla lavorazio- 
ne, sia: alla. commercializza- 
zione. E stato anche avviato 
‘un programma per la riprodu- 
zione artificiale dei rugosi e 
squisiti molluschi. 

Per quanto riguarda la pro- 
duzione della CTO nell’ostri- 
coltura, le. quotazioni rag- 
giunte sono ragguardevoli, 
non solo sul mercato interno, 
‘ma anche su quelli internazio- 
nali. La vendita delle ostriche 
ha perfino raggiunto la Fran- 
cia, la Spagna e l'Olanda, no- 
toriamente mercati che si tro- 
vano all'avanguardia in Euro- 
pa in questo settore dell’ali- 


UN'INFORMAZIONE- RAGIONATA 


La sta 


‘mentazione. Come affermano 
i responsabili della compa- 
gnia triestina in alcuni risto- 
tanti di Parigi si servono 


ostriche prodotte dall’azienda 


EFIM, che non hanno nulla 
da invidiare alle celebri bre- 
toni... È 

Ogni anno l’azienda triesti- 
na produce 30.000 quintali di 
molluschi bivalvi, dei quali il 
40% è rappresentato da ostri- 
che, quest'ultime lavorate an- 
che nel nuovissimo. stabili- 
mento di Duino. Dopo una 
‘serie di serupolosi controlli e 
numerose «docce. scozzesi» 
che allena le ostriche a restare 
chiuse per giorni e giorni, vie- 
ne garantita la loro freschezza, 
e inalterabilità sui mercati 
non solo italiani, ma anche 
stranieri./ Inoltre la Compa- 
gnia triestina, oltre all’alleva- 
‘mento, ricopre anche il ruolo 
di centro di depurazione, trat- 
tamento e commercializzazio- 
ne dei molluschi per conto dei 
pescatori della riviera. trie- 
stina. Piero Longardi 


IL PICCOLO 


UNA LEGGE PIÙ PERMISSIVA 


Nuove 


norme 


sugli additivi 


negli alimenti 


Riguardano anche cibi in scatola e sottaceti 


Il Ministero della Sanità ha 
modificato la. disciplina degli 
additivi chimici consentiti 
nella preparazione e per la 
conservazione dei prodotti 
alimentari. La decisione è sta- 
ta presa per inserire nella 
normativa alcuni elementi di 
nuova produzione, per esten- 
dere l’uso di quelli finora con- 
sentiti ad altri prodotti del- 
l'industria alimentare per. re- 
cepire una direttiva comuni- 
taria riguardante le misure 
transitorie relative all’indica- 
zione dì alcuni ingredienti 
nella etichettatura dei pro- 
dotti alimentari. 

Secondo l’Unione nazionale 
consumatori queste integra- 
zioni e modificazioni suscita-. 
no non poche perplessità per- 
ché si tratta în alcuni casi di 
sostanze non indispensabili. 

Il provvedimento ha intro- 
dotto due nuovi additivi; il 
lisozima cloridrato e il lisozi- 
ma lattato, il cui uso, nella 
dose di 25 milligrammi per 
litro, viene consentito per il 
latte destinato alla produzio- 
ne del grana padano, del: pro- 
volone, del montasio, dell’a- 
siago, per un periodo di tre 
anni, 

Per gli altri additivi la novi- 
tà riguarda l’impiego del cal- 
cio cloruro che viene esteso 
dai pomodori pelati ai pomo- 
dori a pezzì e agli ortaggi 
conservati al naturale, sotto 


I PRODOTTI DELLA NOSTR 


ione delle verdure fresche 


Con l'estate riscopriamo il piacere di mangiare prodotti riechi di vitamine e sali minerali 


aceto o sott'olio, x 

L'acido cîtrico, nella quan- 
tità dello 0,3%, potrà essere 
impiegato oltre che nella pre- 
parazione di vongole al natu- 
rale, in tutte le conserve di 
pesce, molluschi e crostacei al 
naturale. 

Il gluttamato monosodico, 
che è un’esaltante dell’aroma, 
potrà ritrovarsi in tutte le 
preparazioni alimentari a ba- 
se di peperoni, funghi, melan- 
zane e fagioli nella misura 
dello 0,1% mentre se ne vieta 
l’uso delle carni preparate e 
nei prodotti della pesca con- 
servati in recipienti nonché 
nelle paste speciali secche e 
nelle paste alimentari, 

Tra i vari additivi viene 
considerata anche la dose di 
olio dî vaselina per il riso che 
viene aumentata da uno a tre 
grammi per chilo. 

Il mercato degli additivi na- 
turali e delle erbe attraversa 
un periodo poco positivo. 
L'attuale crisi economica ha 
ridotto le capacità di acquisto 
del consumatore che ha dra- 


sticamente ridotto l'uso di. 


queste sostanze preferendo i 
prodotti di prima necessità, 
Difficoltà vengono denun- 
ciate anche da chi coltiva 
‘piante officinali e aromatiche. 
Per non parlare del saldo 
commerciale: le importazioni 
hanno ormai raggiunto il 96% 
del fabbisogno nazionale, 
LS, 


La lattuga per chi soffre. d'insonnia. il pomodoro. per prevenire. arterioselerosi e azotemie 


a 


Con la bella stagione i nego- 
zi di verdura. e le bancarelle 
diventano veramente invitan- 
ti. E il momento di mangiare 
tante minestre e secondi piat- 
tia base di verdura, insalate e 
contorni. Perché, anche se 
siamo oramai abituati a man- 


giare tutto l’anno le stesse‘ 
Verdure surgelate, inscatola 0. 


forzate in serra, solo ora ritro- 
viamo il loro vero sapore. 
Questa cura di verdure ser- 
Virà anche a. disintossicare 
l'organismo dai troppi grassi 
consumati durante l'inverno e 
a rifornirlo delle vitamine e 
dei sali minerali di cui ha 
bisogno. Sono, infatti, ricchi 
di vitamina C il prezzemolo, i 
peperoni, il pomodoro, la lat- 
tuga, i cetrioli, i cavoli, le 


‘patatine novelle, i piselli, le 


cipolle, i fagioli, gli spinaci, le 


carote. Carote, spinaci e prez-, 


zemolo contengono anche vi- 
tamina A, mentre la B si ritro- 
va nel cavolfiore, nelle bietole 
e nei fagiolini. 

Per quanto riguarda i mine- 
rali quasi tutte le verdure con- 
tengono potassio. Abbondano 
di calcio il cavolo, di ferro gli 
spinaci e il prezzemolo, di io- 
dio i fagiolini, le rape e le 
cipolle, \ 

Ma tutte queste proprietà 
delle verdure sono estrema- 
mente delicate e la loro con- 
centrazione diminuisce assie- 
Ime alla freschezza del prodot- 
to, mentre un lavaggio e una 
cottura sbagliati possono in 
gran parte danneggiarle. 

La maggior parte delle vita- 
mine, poi, si trova proprio nel- 
le parti che vengono di solito 
scartate: vicino alla. buccia 
nel caso delle patate o delle 
carote, 0 nelle foglie più scure 
della lattuga e del sedano. 
Perciò, per ottenere il massi- 
mo da quanto si acquista, che 
è poi il modo migliore per 
risparmiare, è opportuno 
dare, prima di tutto, la prefe- 
renza alle verdure freschis- 
sime. 

Per il loro contenuto in sali 
minerali e vitamine le verdure 
sono, quindi, indispensabili 
nell’alimentazione, ma lo so- 
no, anche, per l’alta percen- 


‘tuale di cellulosa e pectina 


che contengono e che stimola- 
no gli scambi nutritivi e neu- 
tralizzano gli acidi della dige- 
stione di protidi, lipidi e glu- 
cidi. 


In quanto a calorie, infine, è 
vero che le verdure non fanno 


Petto. d'oca 


ingrassare, ma è altrettanto 
vero che ciò dipende da come 
sono condite. Infatti, 100 
grammi di lattuga non condi- 
ta, per fare un esempio, equi- 
valgono a 20-25 calorie, che 
salgono però a 80-100 con il 
condimento. i 

Per restare in tema di lattu- 
ga è necessario dire che è 
bene consumarne in abbon- 
danza, per le sue. proprietà 
terapeutiche, che erano. già 
conosciute dai cinesi nel VII 
sec. a.C. La lattuga (il cui 
nome deriva dal latino «lactu- 
ca» e si riferisce al lattice che 
è contenuto nell’intera pian- 


Ricotta 


affumicata © 
della Maremma 


affumicato 


Soppressata 
toscana 


ta, che è ricco di sostanze 
nareotiche), è depurativa, 
eupeptica (stimola le ghian- 
dole digestive se: mangiata 
prima dei pasti), rimineraliz- 
zante, ipoglicemica, lassativa, 
decongestionante del fegato. 
Ha, inoltre, proprietà sopori- 
fere tanto che mangiarne mol- 
ta alla sera può aiutare chi 
soffre d'insonnia ed è nota 
come sedativo nella sfera ses- 
suale. © 

Per i Pitagorici la lattuga 
era al riguardo considerata 
«l'erba degli eunuchi» e la 
mitologia vuole che Venere si 
Bettasse su un letto di lattuga 
per temprare i propri ardori 
‘alla mortedi Adone. Bene, 
qualunque cosa provochi, è 
l'ingrediente base per una 
‘magnifica insalata che riequi- 
libri l’acqua e i sali minerali 
persi col caldo estivo; e se il 
sole scotta la pelle, il suo suc- 


‘co ci viene in aiuto lenendo il’ 


bruciore, 

Se invece sono vespe e zan- 
zare a tormentarci ci soccor- 
Tono le foglie del pomodoro, 
appese infilate su una cordi- 
cella negli ambienti o strofi- 
nate direttamente sulla pun- 
tura. 

Il pomodoro è quasi il sim- 
bolo del sole e dell’estate e 
quando è perfettamente 
maturo è ricchissimo di vita- 
mine e di sali minerali, 100 
«grammi di pomodoro possono 
fornire il 13% di vitamina A, il' 
5% di acido folico, 1'8% di 
Vitamina B/i e il 33% di vita- 
mina C, necessarie ogni gior- 
no ad un adulto, È indicato 
nell’azotemia, nella litiasi uri 
natia e biliare, nelle enteriti, 


nelle forme reumatiche, nel- 
l’arterioselerosi, nell’inappe= 
tenza; ma il suo valore ali. 
mentare è stato riconosciuto 
molto tardi, e per molto tem- 
pe lo si usava soltanto scalda. 

o nell'olio per curare le bru- 
giature, 

«Pomi d'amore» venivana 
chiamati i pomodori dagli an: 
tichi erboristi che attribuiva- 
no loro ogni sorta di poteri, 
dopo essere riusciti a supera- 
re la loro riluttanza ad in- 

ottirli, Perché per melto 

impo dopo che gli spagnoli li 
importarono dal Perù furono 
coltivati soltanto come una 
pianta ornamentale conside- 
Tata velenosa. Nella seconda 
metà del Sedicesimo secolo 
ne parla Andrea Mattioli nei 
suoi «Discorsi» e li colloca 
nella famiglia delle «mandra- 
gole» definendoli «cibo freddo 
ed insalubre», 

Pare inoltre, che negli anni 
in cui comparvero in Europa i 
pomodori fossero più gialli 
che rossi e che da questa cir- 
costanza sia derivato il loro 
nome, La penetrazione nelle 
Abitudini gastronomiche eu- 
ropee fu lentissima ed ebbe 
inizio nel nostro Sud dove i 
pomodori furono adottati dal- 
la i prpolazione nel XV secolo. 

è solo verso la fine del ’700 
che il pomodoro comincia a 
comparire nei testi, precisa» 
mente ne «Il cuoco galante» 
dell'abate napoletano Vincen- 
zo Corrado, Da allora ‘in poi 
non vi è libro di cucina in cui 
il pomodoro non compaia, ed 


è inutile tesserne le lodi” 


gastronomiche, Meno note in: 
vece sono quelle cosmetiche: 
fette di pomodoro sul viso 
agiscono gome maschera di 
bellezza rivitalizzante e purifi- 
catrice, ottima, soprattutto 
per le pelli grasse. 

Infine, non bisogna dimen- 
ticare che, quando si prepara 


«un'insalata di pomodori, la 


perdita di vitamine sensibili 
All'ossigeno è rapidissima, 
dopo l’affettamento ‘e che 
quindi conviene prepararla 
poco tempo prima di consu- 
marla, Lo stesso avvertimen- 


«to è importante anche per 


tutti gli altri vegetali che si 
mangiano crudi, come adesso 
Ja stagione invoglia. 


Pagine ideate 
e a cura di 


BALDOVINO ULCIGRAI. 
Foto: 


MONTENERO 

ARCHIVIO «IL PICCOLO» 
Per la pubblicità: 

la S.P.E, 


FER NSNSAGNA LIMBA I: 


Spesa gr inde al super 
mercato Altura: soprattut- 
to ora che — come vedi — 
le occasioni sono tante, e 
sono grosse. 


3 birre Dreher da 2/3 
(vuoto a perdere) 


invece di 
2.940 


3 margarina Foglia d’Oro 
da 250 grammi 


invece di 
2.820 


e inoltre: offerte valide fino al 17 luglio: 


3 lattine Coca Cola, Fanta, ) 
Sprite da 33 cl. 


invece di D 
1.440 n 


3 buste caffè Hausbrandt 


da 200 grammi i 
invece di a 
5.940 a 
8 pacchi pasta di semola 
‘Barilla da 500 gr. 3 
invece di N 
1.920 17 Jiaay 


Ni ce 0, 


‘Olio di mais Maya 2.490 
Tonno Star 170 gr. 1.640. 
Fustone da 48 pannolini 

Lines (mis. grande) 15.050 
Tris Zuegg TetraPack d 


ati 


ì 


» 


(conf.3x200 cc) 990 ; 
Salamini Cacciatori, etto 740! 


Nutella famiglia 471 gr. 2.390 
Mele golden (vassoio da 8) 
‘. alkg. 790 i 


Spunti Simmenthal 85.9r. 770. 


» Baule Costameno Sole 
—-} lavatrice 25 kg. 5.640 


I Bananealkg. 1.980 


Mascarin 


“Tel. 870333. Autobus A8. di 


Vedi? A 


Deodorante Impulse 1.690: 
Vim liquido formato Ù 
supereconomico 1.950 - 
Ariel, E3 bucato a mano. > 
con pila omaggio 2.090 


Altura, in via Alpi Giulie n 
sulla camionale nella Le 
discesa verso via Flavia. = 


il supermercato : 


Altura ti è vicino 


ie ini ene 
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Mercato: tre nuove pedine per la Triestina 
CHIOSE AGLI EUROPEI CHE HANNO FORNITO POCHI DATI POSITIVI 


Squadre spremute al massimo |Bagnato dal Lecce e Cerone dal Pescara 
Fatale la stanchezza conelusiva Dalla Samb il centrocampista Gamberini 


PARIGI — Teatro di tutte 
le sfilate ‘che glorificano le 
vittorie della patria, i Campi 
Elisi non hanno potuto evita- 
re l’altra notte neppure quella 
con cui i calciofili francesi 
hanno festeggiato il titolo di 
campione d'Europa conqui- 
stato dalla loro nazionale. 
Questo viale su cui sono 
schioccati tante volte i passi 
cadenzati della legione stra- 
niera e degli altri corpi della 
Armée, ha così visto il pazzia- 
re festoso di questi tifosi. 

Manifestazioni del genere 
sono avvenute in tutte le altre 
città francesi, ma non ovun- 
que ci si è limitati al solo 
festeggiamento. A Lione si è 
degenerato in atti di vero tep- 
pismo, con scontri con la poli- 
zia, fatta segno di fitte sas- 
saiole. Il fumo acre dei lacri- 
mogeni ha finito con l’avere la 
meglio. Dispiace che sia avve- 
nuto un fatto del genere, per- 
ché fra i bilanci positivi di 
questo. campionato europeo 
deve annoverarsi anche il tifo. 

Se si eccettuano alcuni tep- 
pisti con emblemi nazisti 
comparsi a Strasburgo quan- 
do vi giocò la nazionale tede- 
sca e che furono subito impac- 
chettati e rispediti oltre il Re- 
no, tutti i seguaci delle varie 
nazionali che hanno parteci- 
pato all’europeo, francesi in 
primo luogo, si sono compor- 
tati benissimo. 

Sulle gradinate degli stadi e 
fuori, tifosi di opposte fazioni 
si sono mescolati con rispetti- 
ve bandiere ed emblemi, sen- 
za però dare mai luogo a inci- 
denti. Gli sfottimenti recipro- 
ci erano sempre bonari e quin- 
di bene accetti. Se si pensa 
quanto avvenne in occasione, 
per esempio, di Roma- 
Liverpool, c’era davvero da 
sentirsi aprire il cuore nel 
pensare che il tifo calcistico 
può essere anche civile ed 
educato. Sottolinearlo come il 
primo dei bilanci positivi del- 
l'europeo non è quindi fuori 
luogo. 

Anche sui campi di gioco la 
correttezza è stata notevole. 
Bene ha fatto l'organo disci- 
plinare dell’Uefa a punire con 
una squalifica che lo ha prati- 
camente tolto dal torneo il 
responsabile del primo episo- 
dio di violenza: il terzino fran- 
cese Amoros che, nel match di 
apertura dette una testata vo- 
lontaria al danese Olsen. Pro- 
prio il fatto che a essere puni- 
to fosse un francese, dimostrò 
che non si intendeva guardare 
in faccia nessuno, neppure la 
squadra di casa che in altri 
tornei del. genere era stata 
spesso trattata con un certo 
riguardo. Capita l’antifona, i 
giocatori, hanno annusato su- 
bito il vento che tirava e vi si 
sono adeguati. 

Gli arbitri del resto doveva- 
no avere avuto disposizioni 
precise; vedendo le ammoni- 
zioni rifilate dal cecoslovacco 
Christov nella finalissima, ar- 
rivando quindi anche all’e- 
spulsione del francese Le 
Roux, si è capita meglio la 
tanto discussa direzione di 
gara dell’inglese Courtney 
nella semifinale Spagna- 
Danimarca. Si. è trattato di 
tipi di arbitraggio assai simili 
e quindi per forza dettati dal- 
Yalto, visto che Cecoslovac- 
chia e Inghilterra sono, calci- 
sticamente e no, abbastanza 
distanti. Rimane il fatto che si 
dovrebbe tendere a uniforma- 
re prima gli arbitraggi, ren- 
dendoli eguali in tuttii paesie 
abituando così i giocatori allo 
stesso tipo di disciplina e di 


: interpretazione del regola- 


‘mento, in modo da evitare 
loro sorprese 


Non deve sembrare un sa- 
crilegio se il bilancio tecnico è 
stato lasciato per ultimo. In 
massima parte era già stato 
fatto dopo i gironi eliminatori 
e le semifinali. La finale di 
mercoledì sera non ha detto 


_° nulla di nuovo. E’ stata anzi di 


livello nettamente inferiore a 
quasi tutte le precedenti par- 
tite. Il fatto è che il «grande 
Barnum» del calcio richiede 
sforzi sempre più violenti. Si è 
forse giunti oltre il limite delle 
possibilità umane. Recupera- 
re in due o tre giorni dopo 
partite tiratissime e con tanto 
di tempi supplementari come 
lo sono state le semifinali è 
impossibile, 

La vittoria finale della 
Francia è stata meritata, 
essendosi questa dimostrata 
la miglior squadra dell’euro- 
peo. Le altre tre semifinaliste 
le sono state però inferiori di 
pochissimo e ciò ribadisce il 
sempre maggior livellamento 
di valori, via via che il calcio 
progredisce in tutti i paesi del 
mondo. Ormai si parla di «sor- 
prese» più per abitudine che 
per reale contingenza. Quan- 
do si arriva a una fase finale di 
un torneo come questo, le ot- 
to squadre che vi si qualifica- 
no non possono essere di livel. 
lo molto diverso, Il fatto che 
per strada si erano perse na- 
zionali come quella Inglese e 
quella Italiana, campione del 
mondo appena due anni pri- 
ma, ne sono la riprova. 


Platini astro degli «italiani» 


PARIGI— La presenza nel- 
le nazionali che hanno parte- 
cipato al campionato europeo 
di giocatori che militano în 
squadre italiane, o che da 
queste possono essere ingag- 
giati in questi ultimi giorni di 
«frontiere aperte», è stato uno 
dei motivi dì maggiore inte- 
resse da parte delle schiere di 
tifosi della penisola per que- 
sto torneo, in mancanza della 
nazionale azzurra: Fra î con- 
suntivi del campionato è 
quindì opportuno un esame 
del comportamento di questi 
«italiani», come vengono 
chiamati nel linguaggio înter- 
nazionale del calcio gli invi- 
diati giocatori che approdano 
ai ricchi ingaggi in Italia. 

Un bilancio del genere non 
può non iniziare da Platini, 
vero mattatore dell’europeo. 
La squadra che ha la fortuna 
di avvalersi delle sue presta- 
zioni ha veramente «un uomo 
in più», sia essa la nazionale 
francese o la Juventus. Fra î 
neo campioni d’Europa si so- 
no distinti, sia pure a livelli 
nettamente inferiori rispetto 
a Platini, anche Giresse e Ti- 
gana, ai quali sembra si stia- 
no interessando squadre ita- 
liane. Non deve invece sor- 
prendere che un interessa- 
mento del genere non vi sia 
per î giocatori dell’altra fina- 
lista. Individualmente infatti 
gli spagnoli non sono di eccel- 
so valore. E stato il gioco di 
squadra che ha saputo dare 
loro Munoz a farli diventare 
vicecampioni d’Europa. 

Passando poi alle squadre 
cadute lungo il percorso, si 
deve considerare un buon ac- 
quisto quello fatto dal Verona 
con Elkjaer-Larsen, rivelatosi 
uno dei migliori attaccanti 
del torneo, anche se în semifi- 
nale ha fallito alcuni tiri deci- 
sivi tra cui quel fatale ultimo 
rigore. Elkjaer-Larsen ha un 
notevole scatto, conclude be- 
ne sia di testa sia dì piede è 
non ha paura degli avversari. 
Unico suo difetto potrebbe es- 
sere quel lasciarsi andare a 
proteste plateali per falli su- 
biti. 

Il «pisano» Berggreeen che 
in Italia ha sempre giocato da 


punta, nella sua nazionale ha 
ricoperto il ruolo di centro- 
campista, dimostrando di sa- 
per anche difendere bene (si 
ricorderà soprattutto la sua 
marcatura a Platini nell’in- 


contro di apertura). Una 
ecletticità che gli potrebbe 
quindi essere utile anche nel- 
la sua carriera italiana. 

L’altro danese che gioca în 
Italia, Laudrup,non ha «sfon- 
dato» come sì attendeva da 
lui. È però apparso in pro- 
gresso rispetto alle ultime sue 
prestazioni nella Lazio. 

Non si capisce però come 
mai iì tanti «osservatori» di 
squadre italiane non abbiano 
mostrato la dovuta attenzio- 
ne per autentici campioni che 
la nazionale portoghese ha 
rivelato, come Chalana, mi- 
glior mediano di spinta del- 
l’europeo, e il centravanti Jor- 
dao, adattissimo a districarsi 
fra le difese avversarie come 
«unica punta», usata tanto 
spesso anche da squadre ita- 
liane 


Le quotazioni dei tedeschi 
hanno risentito molto della 
loro sorprendente eliminazio- 
ne. Nel calciomercato proba- 
bilmente: lo stesso Rummenig- 
ge oggì varrebbe, în termini dì 
miliardi, di meno di quanto 
l’ha pagato l'Inter. Comunque 
Rummenigge rimane un cam- 
Dpione, anche se non si capisce 
bene în che ruolo debba gio- 
care. È certo che non è punta 
di sfondamento e che ha biso- 
gno davanti di qualcuno su 
cui appoggiarsi. Sarà quello 
della sua posizione un proble- 
ma che Castagner dovrà 
risolvere, 


Se il Milan riuscirà ad assi- 
curarsi Voeller può essere 
sicuro che acquisterà un otti- 
mo centravanti, oltretutto 
giovane e quindi che può 
ancora crescere nel rendi 
mento. Non si è invece capito 
bene l'acquisto di Briegel da 
parte del Verona: un giocato- 
re oltre la trentina e di un 
ruolo, terzino fluidificante, in 
cui sì può pescare bene anche 
în Italia. 


Il belga Coeck ha giocato 
solo în un paio di mezze parti- 
te erimane senza voto. La sua 
nuova squadra, probabilmen- 
te il Napoli, dovrà basarsi su 
altro, e soprattutto su accura- 
te visite mediche, dopo i gravi 
infortuni e relativi interventi 
chirurgici. 

Fraigiocatori romeni si era 
parlato dì un interessamento 
della Fiorentina per Hagi, ma 
poi sembra che non abbia 
avuto seguito. 

Circola voce, invece, di una 
attenzione del Como per il 
centravanti Camataru. 


Infine una nota di colore 
relativa‘ sempre all’affannosa 
caccia agli stranieri da parte 
delle squadre italiane. Ai foto- 
grafi italiani che hanno segui- 
to l'europeo non erano richie- 
ste solo doti professionali e 
attrezzature tecniche, ma an- 
che una dotazione il più com- 
pleta possibile delle maglie 
delle diverse ‘squadre italia- 
ne, per essere pronti a scatta- 
te e fotografare «l’ultimo ac- 
quisto» con la maglia della 
sua nuova società. 


ATTIVISSIMA A MILANOFIORI LA SOCIETÀ ALABARDATA: CEDUTI RUFFINI E PICCININ 


TRIESTE — Da parte della 
"Triestina è proprio un merca- 
to con i botti. La società ala- 
bardata ha concluso ieri a 
Milanofiori le operazioni per 
l'acquisto di ben tre giocatori 
destinati a rafforzare ulterior- 
mente l’intelaiatura della 
compagine affidata a Massi- 
mo Giacomini. Si tratta del 
difensore Giuseppe Bagnato 
(classe ’60) proveniente dal 
Lecce, dello stopper Ersilio 
Cerone (classe '62) provenien- 
te dal Pescara (29 presenze 
l’anno scorso, 2 reti), e del 
centrocampista Marcello 
Gamberini (classe ’61) che 
nell'ultima stagione aveva 
militato nella Sambenedette- 
se (33 presenze nel 1983-84, 
due reti). 


Da voci raccolte negli ‘am- 
bienti del mercato (la società 
di via Machiavelli com'è sua 


abitudine non ha yoluto pre- 


cisare l'entità della spesa) i 
due aitanti difensori — sono 


entrambi oltre l’uno e ottanta 
— sarebbero costati comples- 
sivamente alle casse alabar- 
date una cifra aggirantesi sui 
due milirdi e mezzo. L'acqui- 
sto di entrambi è avvenuto in 
via definitiva, mentre al Pe- 
scara, a parziale conguaglio 
per Cerone, è andato Piccinin 
in comproprietà. 

Per Gamberini la Triestina 
ha sacrificato Ruffini, uno de- 
gli uomini base della squadra 
di Buffoni, anche perché il 
giocatore, che aveva rinuncia- 
to agli studi universitari, do- 
veva partire a breve scadenza 


| per il servizio militare e non 


poteva essere più aggregato 
alla compagnia atleti. 


Un grosso sforzo, quello 
compiuto dalla società ala- 
bardata, in quanto i tre acqui- 
sti vengono ad aggiungersi al- 
le operazioni già portate a 
termine nei giorni scorsi: il 
libero Walter Biagini dall'A- 
vellino, il centrocampista 
Paolo Braglia dal Catanzaro, 
il portiere Giuseppe Bistazzo- 
ni dalla Sampdoria. Uno sfor- 
zo che testimonia la volontà 
della società presieduta da De 
Riù di tentare sin dalla prossi- 
ma stagione il salto di cate- 
goria. 

‘A. questo punto è anche leci- 
to che in cambio del grosso 
sforzo economico sostenuto 
sinora la società alabardata 


Torneo di Wimbledon: Cecchini eliminata 


WIMBLEDON — L'italiana Anna Maria, Cecchini, battuta dalla 
cecoslovacca Helena Sukova con il punteggio di 6/3 6/0, è stata 
eliminata al secondo: turno del torneo di Wimbledon. 

Nel torneo maschile da segnalare l'eliminazione del neozelan- 
dese Chris Lewis ad opera dell'indiano Krishnan. 


faccia appello alla sensibilità 
degli sportivi perché rispon- 
dano con gli abbonamenti al- 
la campagna lanciata nei 
giorni scorsi (tessera omaggio 
per vedere la Ginnastica Ledi: 
san nel campionato di Ai fem- 
minile in omaggio ai primi 
quattromila abbonati). 

La notizia dell'acquisto di 
tre nuove pedine ha rinfocola- 
to gli entusiasmi tra la tifose- 
ria alabardata, impegnata a 
preparare l'annuale torneo 
calcistico dei Triestina Club, 
attorno al quale verrà ulte- 
riormente diffusa l'operazione 
abbonamenti. 


Nel breve volgere di 24 ore 
la Triestina ha risolto il pro- 
blema dei «mastini» da schie- 
rare davanti al portiere. Bi- 
stazzoni e al libero Biagini, e 
la squadra pare già delinearsi: 
Bistazzoni, Bagnato, Chiaren- 
za, Vailati o Dal Prà, Cerone, 
Biagini, De Falco, Dal Prà o 
Gamberini, Romano, Braglia, 


SCADE SABATO IL TERMINE PER I TRASFERIMENTI DEGLI STRANIERI 


L'inglese Mark Hateley è del Milan 


Juliano a Barcellona per Maradona 


MILANO — ‘Sarà Mark 
Hateley il nuovo centravanti 
del Milan. Hateley ha firmato 
ieri a Londra il contratto che 
lo lega al Milan per tre anni. Il 
giocatore stamane sarà sotto- 
posto alle visite mediche, 
quindi sarà presentato alla 
stampa; alla Villa .comunale 
di Milano, in un incontro du- 
rante il quale il Milan presen- 
terà anche il suo nuovo spon- 
sor «Retequattro» e il nuovo 
allenatore Nils Liedholm. 

Per l’acquisto di giocatori 
stranieri sono le ultime ore; le 
importazioni infatti si chiudo- 
no sabato. = 

Il direttore generale del Na- 
poli Antonio Juliano è intanto 
partito nel pomeriggio di ieri 
per Barcellona. Il viaggio di 
Juliano dovrebbe verosimil- 
mente significare che la lunga 
vicenda Maradona è avviata 


finalmente verso la conclusio- 
ne positiva. Ma si sa, comun- 
que, che il Barcellona vuole 
prima riunire il proprio consi- 
glio direttivo, che dovrà adot- 
tare la decisione ufficiale 


ABBONAMENTI 


3 miliardi e mezzo 
già incassati 
dall'Udinese 


UDINE — L'Udinese Calcio 
ha reso noto che si è conclusa, 
con 13 mila sottoscrizioni, la 
prima fase della campagna 
abbonamenti dell’Udinese 
per il prossimo campionato. 
L’incasso è stato complessi- 
vamente di 3.600 milioni di 
lire, comprese le quote versa- 
te dagli azionisti della società 
bianconera. 


STASERA SUL RING DI CHIARBOLA DODICI INTERESSANTI COMBATTIMENTI D’ALTO LIVELLO 


Peci infortunato, Chianese affronterà Butckovic 


TRIESTE — Importante 
test stasera al palasport trie- 
stino, con inizio alle ore 20.30. 
Si tratterà anzi di un triplice 
test: per gli atleti italiani, per 
quelli jugoslavi, (ambedue in 
attesa di convocazione per le 
Olimpiadi) e infine per gli or- 
ganizzatori del Club sportivo 
Trieste. Romano Apollinari, 
‘presidente del sodalizio ha co- 
sì sintetizzato quest’ultimo 
aspetto: «Questa è proprio 
l’ultima occasione per il pub- 
blico triestino. Se anche sta- 
volta non risponde in maniera 
adeguata all'importanza della 
‘manifestazione, vuol dire che 
la boxe alla nostra città non 
interessa più e allora tanto 
vale chiudere definitivamente 
con le riunioni». 

In effetti se anche in questa 
occasione l'impianto di Chiar- 
bola non riuscirà a radunare 
‘un buon numero di spettatori 
sarà impossibile trovare in 
futuro altri coraggiosi che in- 
tendano assumersi l’onere di 
spese sempre crescenti per 
soddisfare uno sparuto grup- 
po di appassionati. 


La manifestazione in pro- 
gramma stasera sembra co- 
munque di quelle destinate a 
un sicuro successo in quanto 
gli ingredienti per ottenerlo ci 
sono tutti. Da un lato si schie- 
rerà infatti la rappresentativa 
italiana forte dei più qualifi- 
cati atleti di interesse nazio- 
nale, raggruppati ad Orvieto 
dallo Smef, organismo che fa 
capo alle Forze armate. Si 
tratta per la maggior parte di 
elementi in procinto di vestire 
l'azzurro olimpico. Ad essi si 
affiancheranno quattro tra i 
più forti pugili della nostra 
regione: il pordenonese Sarto- 
re, il goriziano Santacroce, il 
monfalconese Mauchigna 
(campione nazionale ’82) e in- 
fine Chianese, che merita un 
discorso a parte. 


Da segnalare ancora nel 
campo azzurro l'aretino Cala- 
mati (vicecampione italiano e 
vincitore di una medaglia ai 
mondiali militari), i sardi Usai 
e Sassu e ancora altri, dei 
quali nori è possibile stilare 
una graduatoria. Mancherà 
Stecca che la Federazione, re- 
putandolo in odore di meda- 
glia olimpica, ha preferito non 
arrischiare facendogli correre 
l’alea di un'eventuale ferita 
maligna e inopportuna in 
questo momento. 


Altrettanto agguerrito il 
campo jugoslavo, formato da 
atleti del Boksaki klub Rije- 
ka, rinforzato dai migliori pu- 
gili polesi, tutti in attesa delle 
selezioni olimpiche. Tra di es- 
si spiccano picchiatori quali 
Vojnovic e Trajkovski, che sa- 
ranno certamente in grado di 
fornire emozioni e spettacolo. 


Il nostro Chianese, che nei 
programmi avrebbe dovuto 
incontrare il plurititolato Pe- 


ci, dovrà vedersela invece con. 


un altro avversario. All’ulti- 
ma ora Peci ha infatti rinun- 
ciato alla trasferta, accusan- 
do un malanno (diplomatico?) 
ad una mano. Il suo sostituto 
sarà comunque senz'altro in 
grado di sostituirlo degna- 
mente: si tratta infatti di 
Butckovic, campione jugosla- 
vo dei supermassimi nel 1983. 


Quanto a Chianese, val la 
pena di ricordare brevemente 
il suo curriculum: vanta al 
l’attivo un titolo italiano novi- 
zi, due da dilettante e una 
lunghissima serie di vittorie a 
tornei internazionali ai quali 
ha partecipato con i colori 
della nazionale italiana, bat- 
tendo atleti tra i più forti in 


sn 


Chianese (nella foto mentre incrocia iguantoni col cubano 


Stevenson) si ripresenta al pubblico triestino 


campo mondiale. Basti ricor- 
dare di sfuggita i successi su- 
gli austriaci Gottschin, Mayer 
e Vousesky, sugli statunitensi 


‘Whittle, Pitts e Bugles, sul 


tedesco Plosser, sul sovietico 
Stoimanoff (medaglia di bron- 
zo a Mosca), sull’inglese Al- 
vics, sullo stesso campione 
‘mondiale Damiani. Agli euro- 
pei juniores di Rimini nell’80 
battè Palucki in semifinale 


ma dovette poi accontentarsi 
della medaglia di bronzo in 
quanto una ferita non gli con- 
sentì di concludere il torneo, 
pur nella citazione affrettata, 
di tutto rispetto. Chianese- 
Butckovie sarà ovviamente il 
piatto, forte della serata, ma 


anche gli altri ingredienti non. 


saranno da meno sul piano 
dell'eccellenza. 
Fuori programma interna- 


zionale si misureranno i due 
atleti del Club Sportivo Trie- 
ste Foti e Turco contro due 
pari peso bresciani e costitui- 
ranno un motivo d’interesse 
in più. 

Le operazioni di peso e le 
visite mediche verranno effet- 
tuate nella mattinata (con ini- 
zio alle ore 11) presso la trat- 
toria «La Tavolozza d'Oro», il 
cui proprietario offrirà poi la 
colazione alle due rappresen- 
tative. 

La prevendita dei biglietti è 
già iniziata presso la Galleria 
Protti. 


PROGRAMMA: Piuma: 
Mauriello (1) - Lakicevic: (3); 
Sassu (I) - Lekic (J). Leggeri: 
Morello (1) - Bicanic (J); San- 
tacati (I) - Klasic (J). Super- 
leggeri: Calamati (1)- Aljic (J). 
Welter: Usai (I) - Racic (J); 
Sartore (I) - Trajkovski (J). 
Superwelter: Santacroce (1) - 
Vujaklija (J); Chiarucci (1) - 
Sturanovic (J). Medi: Mauchi- 
gna (1) - Dukic (J). Mediomas- 
simi: Mastrodonato (I) - Voj- 
novic (J). Supermassimi: 
Chianese (I) - Butckovic (3). 
Novizi: Fotì (Ts) - Mariani 
(Bs); Turco (Ts) - Sarti (Bs). 
i Brunetto Vatta 


BASKET: LE SCELTE DEGLI STRANIERI PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Bic prenota Ray, Cornelius, Bradley e Riley 


BOLOGNA — Nella sede 
della lega pallacanestro serie 
Asiè svolta la cerimonia delle 
«scelte» dei giocatori stranieri 
per il prossimo campionato. 
Erano presenti i dirigenti e 
numerosi allenatori delle 32 
società oltre ai rappresentan- 
ti della lega spagnola, il presi- 
dente Portela e il suo assi- 
stente giuridico Bertomeu. Le 
operazioni sono state dirette 
dal presidente della lega Ac- 
ciari e dal coordinatore re- 
sponsabile avv. Coccia. 

Prima di tutto si è procedu- 
to al sorteggio per assegnare i 
turni di scelta alle tre società 
neopromosse che sono state 
estratte dall’urna in quest’or- 
dine: Sangiorgese, terza scel- 
ta, Cremona, seconda scelta, e 
Montesacro Roma, prima 
scelta. E’ toccato quindi alla 
neopromossa romana chia- 
‘mare il primo nome che è 


stato quello molto atteso di 
Flowers. I cremonesi hanno 
scelto Beal e la sangiorgese 
Starks. ' 

Altri grandi nomi che figu- 
tano nel primo turno di scelte 
sono quelli di Bob Morse, ri- 
chiesto da Bergamo, di Piet- 
kiewicz scelto da Pesaro. Nel- 
l'elenco dei nomi figurano an- 
che alcuni professionisti che 
hanno già giocato in Italia 
come Hawes scelto per la 
‘Reyer Venezia, McMillen indi- 
cato dalla Granarolo Bolo- 
gna, Laimbeer chiesto da Pe- 
rugia e Iavaroni scelto da Ri- 
mini. Alcune società non han- 
no fatto alcuna scelta: Banco 
Roma, Yoga Bologna e Peroni 
Livorno, È 

‘La società che ha prenotato 
il maggior numero di giocato- 
Ti è stata Rieti con cinque 
«scelte». Da notare che sono 
stati chiamati diversi giocato- 


ri americani che hanno milita- 
to in altri campionati europei, 
da quello francese a quello 
olandese, a quello turco, a 
quello ‘israeliano (Richard 
Johnson), a quello inglese 
(Calandrillo). 

Questo l'elenco delle «scel- 
te»: Montesacro Roma: Flo- 
wers e Hordges; Cremona: 
Beal e Vernon Smith; San- 
giorgese: Starks, Patrick, 
Johnson, Calandrillo; Seba- 
stiani Rieti: Douglas, Pipkin, 
Gay, Pelloni, Brady; Pall. 
Treviso: Aleksinos, Boynes; 
Basket Mestre: Gibson, Whi- 
te, Gaddy, Weidner; Grifone 
Perugia: Wiley, Budko, Gra- 
dy, Laimbeer; P. Viola Reggio 
C.: Johnstone; Pall. Ferrara: 
Bradshaw; Mens Sana Siena; 
Williams, Fredrick, Lingenfel- 
ter; Pall. Brindisi: Vroman, 
Phillips, Brickowski, Charlie 
Jones; Reyer Venezia: Hawes, 


Stewart, Johnson; Ugg Gori- 
zia: McNealy, Johnson, 
Schults, Moffett; Alpe Berga- 
mo: Morse; Lib. Pall. Forlì: 
Russell, Wright, Yonakor, 
‘Hannah; Basket Brescia: Ro- 
binson, Fleischer; Pall. Trie- 
ste: Ray, Cornelius, Alex 
‘Bradley, Riley; Vl Pesaro: 
Pietkiewicz; Pall. Fabriano: 


| Sheffler; Virtus: Roma: non 
.ha scelto; Basket Rimini: 


Caldwell, Iavaroni,. Beck, 
Guy; Fortitudo Bologna: non 
ha scelto; Apu Udine: Craft; 
Pall. Reggiana: Roberts, Wa- 
shington; Juventus Caserta: 
Murphy; Basket Napoli: 
Trumbo, Wilkins, Redden, 
Art Houséy; Pall. Varese: 
Wyatt, Houston; Libertas Li- 
vorno: non ha scelto; Ap Can- 
tù: Thomas; Auxilium Tori- 
no: Mayhew; Olimpia Milano: 
Nimphius, Byrnes; Virtus Bo- 
logna; Tom McMillen. 


In ogni caso, tenuto conto | re-mediano ascolano, all’In- 


dei tempi strettissimi che re- 
stano per il tesseramento de- 
gli stranieri (ore 20 di sabato), 
con contratto da depositare 
in Lega a Milano) il Napoli 
non aveva comunque scelta: 
era indispensabile inviare un 
proprio emissario — sembra 
anzi che sia stato il Barcello- 
na a sollecitare il Napoli al 
riguardo — legittimato a fir- 
‘mare il contratto, non appena 
e se il Barcellona formalizzerà 
la decisione del trasferimento. 


L'Atalanta ha annunciato 
di aver acquistato anche il 


suo secondo straniero: Glenn. 


Stromberg, 24 anni; centro 
campista d’attacco, che nelle 
ultime due stagioni ha gioca- 
to nel Benfica. La società oro- 
bica ha così rinunciato a Mul- 
ler. E stato definito il trasferi- 
mento di Mandorlini, difenso- 


ter. La società marchigiana 
riceverà in cambio una cifra 
superiore al miliardo e mezzo 
di lire più il belga Coeck. Il 
trasferimento del centrocam- 
pista belga verrà definito oggi 
dopo un incontro tra le parti. 

La Lazio attende il «sì» di 
Briaschi. Sotto questo aspet- 
to tutte le parti interessate (ci 
sono anche Genoa e Juven- 
tus) si dicono ottimiste. Il Co- 
mo è sulle piste di numerosi 
stranieri, richiesto Juary al- 
l'Inter, insegue un centrocam- 
pista francese. 

A Milanofiori si è visto il 
vicepresidente del Saragozza 
che cerca di vendere l’argenti- 
no Barbas per tre miliardi e 
mezzo di lire ma probabil- 
mente è arrivato troppo tardi, 
in quanto quasi tutte le socie- 
ta sono a posto, 


In poche righe 


Nuoto: primato mondiale 200 dorso 


INDIANAPOLIS — Lo. statunitense Rick Carey ha stabilito il 
primato mondiale dei 200 dorso con 1'58'86 nella terza giornata 
delle selezioni olimpiche. Il primato precedente apparteneva con 
1‘58”93 allo stesso atleta che l'aveva realizzato a Clovis il 3 agosto 


dello scorso anno. 


Nuovo mondiale 5.000 femminili. 


OSLO — La norvegese Ingrid Kristiansen ha stabilito il nuovo 
primato mondiale dei 5.000 m femminili in 14.58.89. Il primato 
precedente, 15.08.27, apparteneva all'americana Mary Decker Tabb 
dal 1982. Nel corso della stessa riunione Sebastian Coe ha vinto gli 
800 m maschili in 43.84, terza miglior prestazione mondiale 
dell'anno. L'atleta britannico è primatista del mondo nelia specialità 
in virtù dell’1.41.73 realizzato nel 1981 a Firenze: 


Conferenza dello sport provinciale 


TRIESTE — L'assessore provinciale dello sport, Bruno Cavic- 
chioli, ha indetto per il 29 settembre prossimo una conferenza alla 
quale verranno invitate tutte le società sportive della provincia, 

L'iniziativa si ripromette di verificare l’attuale stato di salutedelle 
varie realtà sportive esistenti nell'ambito provinciale, con l'intento di 
intervenire nei settori più deboli o in via di sviluppo. Nel contempo si 
sta formando una commissione ristretta di tecnici e responsabili 
politici del ‘settore, allo scopo di coordinare ed affiancare iniziative 


già in atto. 


Al convegho, cui verranno invitate personalità di spicco del 
mondo sportivo, è prevista l'adesione di circa quattrocento persone 
interessate all'iniziativa: la conferenza, nelle intenzioni dell'assesso- 
rato organizzatore, dovrebbe avere cadenza periodica, onde poter 
verificare lo stato di avanzamento delle iniziative intraprese ed 
evitare, nel contempo, inutili dispersioni di mezzi ed energie. 


Tris straordinaria: 16-19-10 


TARANTO — Vittoria di Ambro Gar nella Tris straordinaria 
disputata a Taranto. Con un gran volo nel penultimo rettilineo 
l'allievo di Tufano ha raggiunto il fuggitivo Hatuolo per dominarlo 
già sull'ultima curva. In arrivo, Ambo Gar ha. controllato con 
sicurezza la situazione imponendosi in 1.20.2 al favorito Balidar Fc 
che, proprio negli ultimi metri, regolava per il secondo posto 


Hatuolo. Quarta finiva Aguadulce. 


Totalizzatore: 281; 83, 19, 67; (894). Monte premi Tris lire 
540.848.500, combinazione vincente 16-19-10. 
Quota lire 771.020 per 477 vincitori. 


In sedici nella Tris di galoppo 


TRIESTE — Distanza:lunga per i galoppatori impegnati stasera 
nella Tris livornese che si corre nel ricordo di Armando Picchi. Sui 
1950 metri si daranno battaglia in sedici, con la scala dei pesi che va 
dai 61 chili di Solbiati ai 48 di Zaccaria Giordano, due cavalli che 
potrebbero correre bene entrambi. 

Comunque, a noi non dispiace Master Plea, che ha un curricu- 
lum interessante. Pur salendo leggermente di categoria, il cavallo 
affidato all'ottimo Lobina potrebbe fare il colpaccio, pur con una 
concorrenza agguerrita che comprende, oltre ai citati Zaccaria 
Giordano e Solbiati, anche Trussardi, Beguin the ‘Beguin (una 
specialista della Tris), Lauzi e Limnea. 


Premio Armando Picchi, lire 25.000.000 metri 1950, corsa Tris. 1) 
Solbiati (D. Campeis 61); 2) Trussardi (60 1/2 P. Rizzo); 3) Beguin the 
Beguin (56 1/2 R. Sannino); 4) My Sea (55 M. Bucci); 5) Romanik (53 
C. Peraino); 6) lena Plinsky (52 S. Landi); 7) Master Plea (52 G. 
Lobina); 8) Pin Up (51 L. Ficuciello); 9) Lauzi (50 1/2 P. Perlanti); 10) 
Ulita Ivanovic (50 C. Castaldi); 11) Limnea (49 1/2 C. Cocca); 12) 
Claudine Lang (48 1/2 M. Paganini); 13) Yorkshire Moores (49 1/2 M. 
Zini); 14) Bueris (47 1/2 L. Sorrentino); 15) Robert Graham (47 1/2 N. 
Mulas); 16) Zaccaria Giordano (48. A. Rovetto). 


Rapporto di scuderia: Beguin the Beguin = Bueris. 
l‘nostri favoriti. Pronostico base: 7) MASTER PLEA. 1) SOLBIATI. 
9) LAUZI. Aggiunte sistemistithe: 3) BEGUIN THE BEGUIN. 16) 


ZACCARIA GIORDANO. 11) LIMNEA. 


De Giorgis. 

Da parte della società ala- 
bardata non si esclude peral- 
tro qualche ulteriore novità, 
se l'occasione dovesse presen- 
tarsi, mentre restano da collo- 
care i giocatori in soprannu- 
mero. 


Chi è 
Bagnato 


TRIESTE — Giuseppe Ba- 
gnato; che con il Lecce nella 
passata stagione ha giocato 
prevalentemente a guardia 
della punta esterna (era Ros- 
si, in mezzo all’area, a control. 
lare l'avversario, più avanza: 
to), dovrebbe senz'altro ga- 
rantire assieme a Cerone una 
maggior tenuta del pacchetto 
difensivo anche per le sue 
spiccate qualità nel gioco 
Aereo. 

Come si è arrivati a Giusep- 
pe Bagnato? Anche in assen- 
za di una versione ufficiale è 
facile arrivare a trovare la ri- 
sposta a questo interrogativo. 
La Triestina era da un po’ di 
tempo sulle orme di Ipsaro, lo 
stopper venticinquenne della 
Sambenedettese con un pas- 
sato in C1 con il Rende, 20 
partite in A con l’Avellino in 
due stagioni e tre campionati 
di B, uno con il Verona e due 
con la Sambenedettese. L’o- 
biettivo, quindi, era Ipsaro e 
da San Benedetto del Tronto 
è giunta conferma della trat- 
tativa già avviata fra le due 
società. Nella giornata di mer- 


E. L. 


coledì, però, Ipsaro è stato, 


ceduto al Pisa (i toscani'lo 
hanno pagato 1 miliardo e 200 
milioni) per cui la Triestina ha 
immediatamente aperto un 
dialogo. con il Lecce per non 
rimanere in spiaggia e ha pre- 
so Bagnato. 
LA SCHEDA 

Giuseppe Bagnato è nato a 
Bagnara Calabra (RC) 3,6.1960. 
Terzino-stopper, m 1,80, kg 75. 
Esordio in B 12.9.1982 Lecce- 
Como 2-1. 


1977-78 Bagnarese Dilettante 
1978-79 Bagnarese Dilettante 
1979-80 Lecce Bt 
1980-81 Nardò Dilettante 
1981-82 Cosenza C2 31 
1982-83 Lecce B 38 
1983-84 Lecce B 35 
C.N. 


Le altre novità 
del mercato 


dei cadetti 
MILANOFIORI— Il Parma 


' ha definitivamente acquista- 


to il centrocampista Bonetti, 
fratello del più celebre difen- 
sore in forza alla Roma, dal 
Brescia. Si dice, tuttavia, che 
la società emiliana lo ha preso 
in comproprietà con la Samp- 
doria. Sorbello è stato trasfe- 
rito dal Campania al Padova 
in comproprietà per 650 milio- 
ni di lire. Il Monza ha acqui- 
stato Bortolin dal Conegliano 
e ha cèduto Guida al Cagliari. 
Traini è passato dall’Arezzo al 
Taranto, il Bologna ha ceduto 
lo stopper Zagano alla Spal e 
il portiere Bianca al Catanza- 
ro. La Sambenedettese, oltre 
a cedere Gamberini alla Trie- 
stina, ha ceduto il difensore 
Ferrante al Foggia. 

La Sambenedettese ha an- 
che confermato la cessione di 
Ipsaro al Pisa, in cambio della 
comproprietà di Birigozzi più 
una somma in denaro, mentre 
Perugia e Avellino non'hanno 
ancora definito il trasferimen- 
to del centravanti Morbiducci 
in Irpinia. 

Il Bari, che ha dichiarato 
incedibile Cuccodillo, ha chie- 
sto Pradella all'Udinese. Mon- 
za, Catanzaro e Ternana si 
conteridono il napoletano 
Della Pietra. 


Torneo Adviser: 
serio infortunio 


a Lenardon 


Orefic. Stigliani-Bollicine 2-0 

MARCATORI: Lenardon, Sti- 
gliani. 

OREFICERIA STIGLIANI: Ra- 
mani, Bembo (Ferluga), Basiaco, 
Ludwig, Lenardon, Stasi, Faven- 
to. Covi. 

BOLLICINE: Ferletti, Deber- 
nardi, Poctarsky, Ierman, Zim- 
mermann, Romano, Magris, Gom- 
bac, Razem, Toppan. 

ARBITRO: Marino, Ì 

TRIESTE — La partita è 
stata turbata da un. brutto 
infortunio occorso a Lenar- 
don. In uno scontro aereo con 
Zimmermann le due teste si 
scontravano e la peggio toc- 
cava all’attaccante dell’Orefi- 


ceria Stigliani che riportava , 


‘un trauma temporale con sus- 
seguente ‘amnesia. Veniva 
prontamente soccorso e tra- 
sportato all'ospedale. A lui gli 


auguri di tutti gli sportivi di ‘ 


rivederlo presto in campo. 

Le partite seguenti veniva- 
no rinviate a data da destinar- 
si per impraticabilità del cam- 
po in seguito a un improvviso 
temporale. 

Il torneo proseguirà oggi 
con il seguente calendario: 
ore 20 Abbigliamento Gb- 
Pizzeria Stadio; ore 21 Rizzot- 
ti 3-Pizzeria 2002. SM 


Venerdì, 29 giugno 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


S'invola o 


IL PICCOLO 


TRE CRONO, LE ALPI E I PIRENEI PER L'ANTICO FASCINO IN 22 TAPPE 


Fignon, Lemond, Kelly, Hinault: 


una volata per la maglia gialla 


PARIGI — Ventidue giorni 
di gara, un prologo, tre crono- 
metro individuali e una cro- 
nosquadre, le Alpi e i leggen- 
dari Pirenei da scalare. Sono 
gli ingredienti di una corsa a 
tappe entrata di diritto nel 
Gotha degli avvenimenti 
sportivi: il Tour de France. 
Oggi a Seine St. Denis si con- 
sumerà il primo atto di un’al- 
tra edizione, la 71.a in ordine 
cronologico. L'avventura rico- 
mincia, con ciclica puntuali- 
tà. E questa volta i motivi per 
seguire con un occhio di ri- 
guardo la «grande boucle» so- 
no parecchi. 


E il primo Tour che deve- 


fare i conti con la «moserizza- 
zione» del ciclismo. Franz Mo- 
ser, il profeta che ha portato 
nel mondo delle due ruote il 
nuovo verbo frantumando per 
due volte il record dell'ora e 
stravinceendo Milano: 
Sanremo e Giro d’Italia, non 


| sarà lì a farsi venire il fiatone 


per correre dietro alla maglia 
gialla. Lui, adesso, pensa ad 
assicurarsi un avvenire senza 
grattacapi economici. E ogni 
tanto sì sorprende a fantasti- 
care su untrionfo ai mondiali 
di Montjuich. 

Ma l’altra faccia del cicli- 
smo dovrà dare prova di non 
essere rimasta indietro ‘qual- 
che anno luce. In veste di 
mattatore, naturalmente, sì 
presenta Laurent Fignon, 


Quel pallido intellettuale da 
corsa, che ha già vinto un 
Tour e fallito il Giro per colpa 
di Super-Moser, non sì è fatto 
pregare e ha strapazzato ami. 
ci e\avversari nel campionato 
nazionale di Francia. C'è chi 
giura che la nuova vittoria gli 
abbia messo il diavolo in cor- 
po. Come dire: attenzione, chi 
vorrà indossare la maglia gial- 
la ai Campi Elisi dovrà passa- 
‘ re sul mio cadavere, 


Il pericolo numero uno per 
Fignon è acquattato proprio 
tra iicompagni di squadra del- 


la Renault-Gitane. Si chiama. | 
‘ Greg Lemond, un american 


boy che l’anno scorso ha ful- 
iminato tutti nel campionato 
del mondo di. Altenrhein. Cy- 
rille Guimard, la chioccia dei 


gialloneri, assicura che tra Fi-. 


gnon e Lemond non ci sarà 
rivalità alcuna. Ùna filosofia 
spietata la sua: sarà la strada 
a decidere. Il primo che resta 


indietro è spacciato. 

Il terzo incomodo assomi- 
glia a Pippi Calzelunghe. Ma 
guai a sottovalutarlo. E l’ir- 
landese Sean Kelly, detto an- 
che mister Primavera perchè 
ha saputo sbancare le più 
importanti classiche del 
Nord. Il Tour, per lui, rappre- 
senta una scommessa con il 
destino. Non è mai riuscito a 
vincerlo, anche se il suo diret- 
tore sportivo, quell’ineredibi- 
le personaggio del. visconte 
Jean De Gribaldy, dice ogni 
anno: «Questa volta’ batte 
tutti con una gamba sola». 


L’incognita del plotone è 
Bernard Hinault, Lui di Tour 
ne ha già vinti quattro. Ma da 
quando si è operato al ginoc- 
chio è dovuto ripartire da 
zero. Al suo fianco pedalerà 
un altro oggetto misterioso: 


Roberto Visentini, per la pri- | 


ma volta al Tour, che guida 
l’unica squadra italiana, la 
Carrera-Inoxpran. Dove può 
arrivare lo scoprirà giorno per 
giorno. Con l’aiuto di Giovan- 
ni Battaglin. 

A.M.L. 


É GIRO DI 
i FRANCIA 


dal 29 giugno al 22 luglio 


NANTES DÒ 


AULA 


, 


SPAGNA 


tono 


Alle 
iii SFERE G Dana 


Se MANS nio rl 


(OLANGON vc» RODEZ 


20 meio, 


VALENCIENNES.“ 


PORSI SLOUVROIL _j} © “ov 
24 t{Meudevoe) /5%X È 
S ) ? GERMANIA 

SREE 


fi. | 
Vi Lat] evil 
T, DENSO, DÌ te 
PAGIGI 3) ti 
v 
I 


a SURdERA, 
WERANS: Fe 


i 


sila Pi È 
rr [SI 
EN: BEALIOLA!S | 4 RUCHERI 


ist L RATALIA, 


DOMAINE salta 


ROURET 


Tocca alle corse che contano 
Domenica la Udine-Ravascletto 


TRIESTE — E° il momento 
delle corse impegnative. Dopo 
la Udine-Subit e la Udine- 
Forni di Sopra, il clou di que- 
sta domenica. ciclistica è la 
Udine-Ravascletto per allievi, 
organizzata dalla Marino 
‘Rossi. Settantotto î chilometri 
da ‘percorrere, pianeggianti 
nella prima parte. Dopo aver 
attraversato î paesi colpiti 
dalterremoto del 1976 î corri- 
dori dovranno affrontare la 
parte più dura della gara. E 
in questi ultimi chilometri po- 
trebbe nascere la fuga-per la 
vittoria. Partenza ‘alle 10. 
Un'altra classica per allievi 
è în programma a sSarone. 
Alle 15.30 partirà il trenta- 
treesimo circuito di 'Sarone, 
valido per il trofeo Seleco, 
organizzato dal gruppo spor- 
tivo Caneva. Anche in questa 
prova, che misura 79 km, i 
corridori non potranno con- 


cedersi pause. Il percorso, în- 
fatti, è estremamente tormen- 
tato. 

Variano ospita domenica 
una, corsa per juniores, il. 
Gran premio Termoidraulica 
Pontoni con la Pontoni Tropic 
în cabina di regia. Nella pri- 
ma parte i corridori dovran- 
no ripetere per due volte un 
circuito dî 13 chilometri, poi si 
dirigeranno verso Colloredo 
di Prato, S. Daniele, Blessano, 
Basiliano per fare ritorno a 
Variano. La partenza è alle 
15,130.i. chilometri da percor- 
rere. 

Il gruppo sportivo Cisterna 
sî cimenta quest'anno per la 
prima volta nell’organizzazio- 
ne dì una corsa per esordien- 
ti. Il 25.0 Gran premio Cister- 
na, dî 40 km, prenderà il via 
alle ore 16. Sempre gli esor- 
dienti saranno impegnati a 
San Pietro al Natisone nel 


| terzo trofeo Città di S. Pietro, 


organizzato dalla Cividalesi, 
Sî corre su un circuito di 10 
km da ripetere tre volte. Il via 
alle 10. 


I cicloamatori si dna ap- 
puntamento a Flaubruzzo nel 
primo trofeo Bar da Sandra. 
Le categorie senior l'e 2 par- 
tono alle 14.30, le categorie 
Adulti 1, 2 e 3 alle 16.30. 


MARCO — Si è disputata 
nei giorni scorsi a Colombey 
in Svizzera. la 3.a prova. della 
Coppa delle Alpi di tiro con 
l’arco. Positivo il corporamen- 
to degli atleti triestini impe- 
gnati in maglia azzurra. Clau- 
dio Bossi si è piazzato terzo 
con 901 p. mentre Claudio 
Privileggi ha conquistato la 
quarta piazza con 898 p. Nella 
classifica per nazioni l’Italia 
‘mantiene il primato. 


Da domani il Godina a Duino 


TRIESTE — Il Te Duino Aurisina, che recentemente ha cambiato 
gestione (ora si chiama Tennis club Running) ed'è diretto da Carletti 
e Paoletti, ospiterà da domani il torneo regionale Godina, Si tratta di 
un tradizionale appuntamento per le racchette del Friuli'- Venezia 
Giulia che anche per questa stagione si sonò iscritte in gran numero. 
Abbandonata la sede del Cmm di viale Miramare, il Godina conserva 
il suo notevole interesse. La manifestazione è riservata ai giocatori 
di categoria C e'‘ai non classificati. Tre le gare in cartellone: singolare 
maschile per classifica di C, singolare maschile non classificati e 


IAOPpIO maschile libero, 


‘Assemblea Tc triestino: 25 i presenti 


TRIESTE — Ha avuto una durata brevissima l'assemblea 
straordinario dei soci del Tc Triestino convocata per mercoledì sera 
nella. sede di Padriciano. Sarà stato sicuramente anche per la 
concomitanza della finale del campionato europeo di calcio, fatto è 


che degli oltre 300 soci aventi diritto a voto erano presenti. 


solamente in 25, 


| soci presenti hanno approvato il bilancio preventivo per il 1984 è 
hanno apportato alcune modifiche formali ‘allo statuto. 


Campionato regionale di serie C 


TRIESTE — Massimiliano Santarelli del Tc Latisana nel singola- 
re maschile, Paola Bolzon del Tc Gorizia e la coppia Santarelli-Cirio 
sono. i campioni regionali di serie C di tennis per il 1984. La 
manifestazione, valida per il trofeo Banca del Friuli, si.è svolta sui 
campi del Tec Pordenone, Max Santarelli, che nello, scorso anno 
militava.con il Te Triestino, ha ribadito così la sua superiorità in 
questa categoria. Il giovane, ha appena 16 anni, sembra avviato a 
una buona progressione di carriera: ottima tecnica, varietà di colpi, 
grande mobilità a grinta notevole. Nulla-da fare, quindi, per Liberi 


‘ della St Monfalcone, superato in due set con il punteggio di 6-2'e 


6-4. Il titolo del singolare femminile è andato a Paola Bolzon, la 
racchetta udinese tesserata per il\Ct Gorizia. In finale la friulana ha 
dovuto combattere un'aspra battaglia contro la -triestina Daniela 
Sain, arresasi solo dopo tre combattutissimi set. Bis di Santarelli, in 
coppia con Cirio, nella specialità del doppio maschile. | due giocatori 
‘del Tc Latisana si sono imposti in tre set sulla coppia del Tc 


Campoformido. Tonini-Affinito. 


Torneo interbancario 


TRIESTE — Il primo torneo interbancario di tennis Città di 
Trieste è giunto all'epilogo. Roberto Poli, della Banca nazionale del 


| lavoro, e Bruno:Pelliccetti, della Cassa di risparmio di Trieste, sono i 


due aspiranti alla, conquista del trofeo. Il primo è pervenuto alla 
finale dopo‘aver superato il collega Loschiavo, il secondo'dopo aver 
\battute Tonioli. Le finali si I (disputa oggi alle 18 a Duino, 


Torneo dei soci a Muggia 


i, TRIESTE — Sui campi in terra del Tennis club Muggia si si 


. concluso un torneo primaverile di singolare maschile tra i soci. Nel 


. girone'A la vittoria è arrisa a Roberto Visentin, che ha avuto non 
proprio facile ragione di un coriaceo Walter Sbisà. Nel girone B il 
primo posto è andato a Caris, per rinuncia dell'altro finalista 


Da lunedì regionali giovanili 


TRIESTE —I campi del Tc Triestino di Padriciano ospiteranno da 
lunedì i campionati regionali giovanili under 16 e under 18. La 
manifestazione richiamerà nella nostra. città' per una settimana i 
tennisti e le tenniste più promettenti che aspirano all'oro. di 
campioni regionali della categoria. Due le specialità in tabellone, per 
entrambi i gruppi, il singolare maschile e il singolare femminile. 


Trofeo Acquario a Caneva” 


‘ PORDENONE — Il tennis club di Caneva ha organizzato la 


Seconda edizione deltrofeo nazionale under 14 maschile e femmini- 
| le ristorante Acquario. Le gare avranno inizio domani e si protrarran- 
ho fino al 7 luglio prossimo. Le iscrizioni al torneo, che è inserito nel 
circuito regionale master De Figli, saranno aperte fino alle 17 dioggi. 


| mezzi e le qualità tecniche per 


i da Seine St. Denis il Tour de France 


e TRL IR RGI 
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BASEBALL SERIE A: È IN PALIO LA SECONDA POSIZIONE 


Goriziana Carni: con il Cod dana 


arriva la verifica delle ambizioni 


Baseball Serie A — Costret- 
ta a cedere altri due punti al 
Crocetta Parma (potrebbe co- 
stare cara la sconfitta di do- 
menica scorsa a Senago) la 
Goriziana Cami ha perso an- 


che l’esclusività della seconda | 


poltrona. Gli isontini sono 
stati reggiunti dal Codogno 
che domani sarà di scena al 
Gaspardis di Ronchi, 

Il nove di Furlan, che anco- 
Ta non intende rassegnarsi 
per quanto riguarda il prima- 
to, ha la possibilità di liberar- 
«si dalla compagnia dei lom- 
bardi. A Ronchi i tifosi si at- 
tendono un immediato riscat- 
to e una prestazione pari alle 
possibilità di questa squadra. 

In viaggio si metterà anche 
il Crocetta per affrontare la 
doppia trasferta di Torino 
contro la Juventus. © 

Programma: Liguria Geno- 
va-Vicenza, Juventus Torino- 
Crocetta Parma, Collecchio 
Parma-Senago Milano, Gori- 
ziana Carni-Codogno. 

Baseball serie B — La quar- 
ta giornata di ritorno di que- 
sto campionato ha in calenda- 
rio il doppio scontro fra le 
prime quattro della classifica. 
Una domenica, quindi, che 
potrebbe imprimere un volto 
nuovo per quanto riguarda il 
vertice della graduatoria. A 
Ponte di Piave la capolista 
Polyglass dovrà affrontare 
l’Udine, una delle formazioni 
più in forma del momento. 
Per i friulani una prova della 
verità. Riuscissero a realizza- 
re l’en plein sul campo della 
battistrada, il campionato po- 


‘‘trebbe d'incanto mutare 


volto. 

A Villa Opicina attesissimo 
derby il Tergeste, altra squa- 
dra.che viaggia fortissimo, e il 
Rangers di Redipuglia, un po’ 
sotto tono nelle ultime dome- 
niche. Il nove azzurrobianco 
intende proseguire a pieno rit- 
mo la poderosa rincorsa al 
primato. 

Programma di domenica: 
Polyglass. Ponte di Piave- 
Udine, Tergeste-Rangers Re- 
dipuglia, Padova-Cus Pado- 
va, Cassarurale Staranzano- 
Conegliano. 

Baseball seriè C — Gran 
battaglia per il primato fra 
Pinos Portogruaro a Panthers 


Cervignano. I veneti ospite- 


ranno domenica il San Donà 
mentre i regionali saranno im- 
pegnati sul diamante del Tre- 


viso. Il duello a distanza, 
quindi, prosegue con i porto- 
gruaresi avanti di quattro 
punti ma con una partita in 
più. 

Programma di domenica: 
Blue Lions Mestre- 
Castelfranco Veneto Trevisa- 
nalat, Treviso-Panthers Cer- 
vignano, Europa Normende 
Bagnaria Arsa-San Lorenzo 
Isontino, Pinos Portogruaro- 
San Donà di Piave, 

Baseball primavera — Ju- 
lialpina e Old Rags Lodi sa- 
ranno chiamate fra domani e 
domenica a un vero e proprio 


tour de force. A Prosecco in., 


fatti verranno recuperate le 
partite non disputate nel giro- 
ne di andata a Lodi causa il 
maltempo (si giocherà doma- 
ni alle 16 e.alle 21) e disputate 
le due partite di calendario 
(domenica, con inizio alle ofe 
14). 

Softball serie A 1— Per il 
Barbara Bort di Ronchi, redu- 
ce dal pareggio in casa del 


Cus Padova (le due squadre si | l’Azzanese. 


dividono l'ultima poltrona) 
un ‘avversario che dovrebbe 
permetterle di rimpinguare 
un po’ la magra classifica. A 
‘Ronchi arriva lo Schio e alme- 
no due punti dovrebbero fini- 
re nella saccoccia delle ron- 
chesi. 

Programma di domenica: 
Eagle Trento-Cus Padova, 
Barbara Bort Ronchi-Schio, 
Steelers Vicenza-Trento, San 
Massimo Veronese-Red Fox 
Bollate. 

Softball serie A 2 — Ferma 
l’Azzanese per il turno di ripo- 
so, la squadra triestina delle 
Mode Giovani ha a portata di 
mano un'altra possibilità per 
lasciare indietro tutte le altre. 
La squadra di De Carli gio- 
cherà a Mestre dove dovrebbe 
conquistare tutti i quattro 
punti in palio. . 

Programma di domenica: 
Mets Mestre-Mode Giovani, 
Gentilini Minnie Rovereto- 
‘Buri Buttrio, Castionese-Ars 
et Labor Porpetto. Riposerà 


Nord 


In Toscana la Julialpina: 


er decidere il suo futuro 


TRIESTE — Coppa Italia 
alla quarta giornata di anda- 
ta. La Julialpina, grazie ai due 
punti a tavolino ottenuti per 
la posizione irregolare di un 
giocatore nella prima gara 
della Nuova Stampa Firenze, 
che si era imposta sul campo, 
continua a stazionare nella 
zona alta della classifica. I 
biancoverdi, a braccetto coni 
toscani, inseguono le batti- 
strada Cogeta e Subalpina 
Bollate con due lunghezze di 
ritardo ma con una partita in 
‘meno. Oggi e domani, un nuo- 
vo testa a testa attende gli 
uomini di Panarelli. 

I biancoverdiì, infatti, si 
metteranno in viaggio stama- 
ne alla volta di Castiglione 
della Pescaia dove alle‘ore 21 
renderanno visita a una delle 


BASKET: PROSEGUE IL TORNEO DI SAN LORENZO 


Il «3 contro 3» richiama 
tanto pubblico a Servola 


TORNEO CADETTI 


Inter 1904-Godina 69-95 


INTER 1904: Ligato 5, Radovani 11, Cerasari, Ruzzir, Mancini 6, 
Lombardi 16, Serafini 5, Cattaruzzi 2, Lorenzi 24, Velussi, 


ALL STARS GODINA: Ruaro 8, Norbedo 5, Gregori 22, Coloci 2, 
Persico 2, \Laudano 18, Santangelo 20, Collarini 18, 


ARBITRI: Bertocchi e Chermaz di Trieste. 


«3 CONTRO 3» 
Cantine Riunite-Amici del vino 21-7 
Disperai-Senza nome 3-21 


PALIO MASCHILE 


Edi Mobili-Amici di San Giacomo 73-86 


EDI MOBILI: Babich 6, Ruzzier 5, Naccarato 10, Simoncelli, Giovan- 
nini 2, Tonut R. 9; Sterle 21, Riva E. 9, Emanueli 5, Ceppi R. 6, 


AMICI DI SAN GIACOMO: Bortolot 24, Ziberna, Trani 13, Del Piero 
2, Dordei 4, Cassio 26, Sculin 10, Forza 10, Masala 5, Trampus Bi 


ARBITRI: Schiavo e Chermaz di Trieste. 


LA SCUOLA ADDESTRAMENTO DEL TC TRIESTINO HA CHIUSO I CORSI 


TRIESTE — Il bel tempo 


‘| sta favorendo il torneo San 


Lorenzo, rassegna di basket 
che quest'anno è giunta alla 
23.a edizione, Numeroso il 
pubblico sul campo della Ser- 
volana e partite sempre inte- 
ressanti e combattute. La no- 
vità dell’intermezzo è il «3 
contro 3», che diverte per la 
singolarità della formula: due 
squadre di tre elementi che 
devono cercare di arrivare a 
20 punti. 


Se il.San Lorenzo quest’an- 
no pullula di quintetti ma- 
schili, non altrettanto si può 
dire di quelli femminili, che 
comunque hanno tempo fino 
al 30 giugno per iscriversi. 


VENERDÌ — ore 19 Don 
Bosco — Godina; ore 20.30 «3 
contro 3»; ore 21 Edi Mobili— 
Cad. 


CAMPIONATO ITALIANO A_RUTTARS 


In vacanza anche gli scolari del tennis Trial per quattro ruote 


TRIESTE — Anche per chi 
è andato con la racchetta su 
un campo in terra rossa o dal 
fondo sintetico, e non con la 
tradizionale cartella in un'au- 
la, è' tempo di .vacanze. La 
Scuola addestramento tennis 
del Tc Triestino, ha chiuso i 
battenti. Altissima la percen- 
tuale dei promossi, pochissi- 
mi i rimandati, nessuna boc- 
ciatura. E anche per questi 
particolarissimi scolari: c'è 
stata la manifestazione con- 
clusiva di fine. anno. 


Tutti gli allievi e le allieve, 
suddivisi non per età ma: per 
livello tecnico di gioco rag- 
giunto, schierati sul campo 
principale davanti agli occhi 
pieni di gioia dei genitori. Due 
parole da parte del «preside» 
Elio Visentin, premi a tuttii 
vincitori dei tornei svolti al- 
l'interno dei singoli gruppi, la 
consegna dei brevetti ai mi. 
gliori allievi sotto l'aspetto 
atletico e. quindi, l’immanca- 
bile «buone vacanze». 


«Si è concluso così il settimo 
anno della scuola di tennis 
che ha visto impegnati 120 fra 
Tagazzi e ragazze di età com- 
Dpresa fra i sette e i quattordici 
anni. Una scuola che, come ha 
voluto sottolineare più volte il 
dirigente responsabile Massi- 
mo Stein, non ha per scopo 
‘primario quello di creare cam- 

pioncini ma solo di avvicinare 
i giovani allo sport della rac- 
chetta, dare loro i primi rudi- 
menti del gioco. 


«Una scuola — ha aggiu i 
Massimo Stein — in cui si 
lavora più sulla quantità che 
sulla qualità. Ciò non signifi- 
ca, ovviamente, che si perda 
di vista l’obiettivo principale 
che è quello di impostare tec- 
nicamente nel modo migliore 
i giovani. Non c'è esasperazio- 
ne, comunque. Se uno ha i 


Tiuscire viene ovviamente in- 
serito, per il grado di prepara- 
zione raggiunto, in un gruppo 
in cui trova altri ragazzi e 
altre ragazze che dispongono 
di una maggior predisposizio- 
nen 


Dalla Sat del Te ‘Triestino, 
‘anche se non è questo l’obiet. 
tivo principale, sono usciti 
fior di giocatori come possono 
essere considerati Petrini, Ra- 
valico e Roberta Turrini, 


NELL'AMBITO DELLA SECONDA PROVA DEL TROFEO PROVINCIA DI UDINE 


Bertolissi, 110 hs da record 


UDINE — Appuntamento 
infrasettimanale in notturna 
per la seconda prova del tro- 
feo amministrazione provin- 
ciale di Udine di atletica riser- 
vato alle categorie allievi e 
allieve. Tale trofeo è articola- 
tò in tre prove, alla fine delle 
quali verrà compilata una 
classifica individuale che ter- 
rà conto dei due risultati 
migliori ottenuti da un atleta 
nella stessa specialità, som- 
‘mando il tempo (o la misura) 
ottenuti; chi avrà ottenuto la 
maggior misura o il: miglior 


tempo risulterà vincitore del- | 


la specialità. È prevista anche 
una elassifica per società. 
In questo secondo round 
non sono mancati i risultati di 
spicco nobilitati da Bertolissi 
(Tosi Tarvisio) che sui 110 
ostacoli ha portato il record 
regionale allievi a 14”5, tempo 
di grosso valore nazionale per 
la categoria. Questo primato 
ha ‘però appena offuscato la. 
splendida serata del monfal- 
conese Bertogna, autore di 
una pregevole doppietta su 
100 e 400 (10”8 e 49”6) a con- 
ferma del felice periodo attra- 
versato da questo talento. 
Sempre su alti livelli l’udi- 


nese Spiesanzotti (martello) 


Vincitore del premio speciale ‘ 


peri lanci, mentre peri salti è 
stato. premiato Il lunghista 
Marini. 

Tra i triestini notevole il 
giavellottista Pignatti (Csi) 
‘ormai costante su certe misu- 
re e vittoria nei 1500 per Cili- 
car, cui ha nuociuto per il 
crono finale la solita mancan- 
za di antagonisti validi. Vali- 
dissimi anche Grando sui 400 
e Dosee sui 100 (secondoin 
111). 

Tra le femmine, assente la 
sorella Cristina, Laura Biagi 
ha imitato Bertogna inanel- 
lando anch'essa una doppiet- 
ta: 100 ostacoli in 14” (tempo 
di valore che le è valso il 
premio speciale) e 100.in 12?°4, 
battendo nettamente la Ros: 
si, che in velocità pura stenta 
a ritrovare lo smalto e la fre- 
schezza dell’inizio di stagione. 

Il premio peri salti è andato 
alla lunghista Cadamuro, 
mente per i lanci ha prevalso 
la Braida con la Paolini a 
confermare che il recente re- 
cord provinciale del giavellot- 
to (38,46) non è certamente un 
episodio isolato. 

Gio 


MASCHILI 
M 100: 1) Bertogna (Itc) 10”8; 2) 
D'Accolti (Csi) 11"1; 3) Bertolissi 
(Tosi Tarvisio) 11”2. M 400: 1) Ber- 
togna (Itc) 49”6; 2) Ceschia (Nuova 
Atletica Gemona) 52”3; 3) Grando 
(Saat) 52”’4. M110 hs: 1) Bertolissi 


(Tosi Tarvisio) 14"5 (record reg. » 


allievi); 2) Codutti (Lib. Ud) 16"; 3) 
Angelotti (Lib, Ud).16”4, Martello: 
1) Spiesanzotti (Lib. Ud) m 64,40; 2) 
Zannier (Lib, Ud) 42,90; 3) Pitton 


(Li. Coop. Casarsa) 28.20, 

Lungo: 1) Marini (Lib. Ud) 6,47; 
2) Putelli (Lib. Ud) 6,26; 3) Berga- 
mo (Csi) 6,20. M 1500: 1) Cilicar 
(Marathon Uoei) 4'09”'5; 2) Franco 
(Lib. Tolmezzo) 4'11”’; 3) Innocente 
(Lib. Coop. Casarsa) #11 5”. Alto: 1) 


Nadale (Lib. Ud) 1,90; 2) Bulzico 
(Lib. Ud) 1,84; 3) Degano (Lib. Ud) 
FEMMINILI 

M 100 hs: 1) Biagi L. (Ugg Ca- 
risp.) 14”; 2) Storni (idem) 15”°5:; 3) 
Makovec (Edera) 15”5. M 1500: 1) 
Praturlon (Lib. Coop. Casarsa) 
5°00”; 2) Lena (idem) 5'03”81; 3) 
Turco (Lib. Friuli) 5°08”8.M 100: 1) 
Biagi L. (Ugg Carisp.) 12?'4; 2) Ros- 
si (Edera Ts) 12”7; 3) Wilfinger 
(Ugg Carisp.) 128: 

Giavellotto: 1) Braida (Chimica 
Friuli) 39”7; 2) Baolini (Sgt) 36774; 
3) Macino (Chimica Friuli) 30,50. 
Lungo: 1) Cadamuro (Lib. Sacile) 
5,06; 2) Cifalinò (Stellaflex) 4,80; 3) 
Ursino (Lib. Friuli) 4,76. M 400: 1) 
Masetti (Ugg Carisp.) 58'9; 2) Ros- 
si (Edera Ts) 59”7; 3) Apollonio L. 
(Chimica Friuli) 6074. 


TRIESTE — 80 vetture a 
quattro ruote motrici prende- 
Tanno parte domenica alla 
quarta prova del campionato 
italiano trial, che si svolgerà a 
‘Ruttars di Dolegna del Collio, 
nei pressi di Cormons, È la 
prima volta che una prova di 
campionato italiano viene di- 
sputata nella nostra regione, 
L'ha organizzata l'Agriturist 
fuoristrada club. 


La prova di trial inizierà alle 
10,30 sul campo allestito a 
Cavezzo, Le jeep dovranno 
percorrere in fuoristrada sette 
zone delimitate da paletti. 
Vince chi ne abbatte di meno, 


{ non indietreggia.o non si fer- 


ma. Per ogni errore c'è una 
diversa penalità. Lo spirito 
della competizione è quello di. 
affinare le doti di giuda, la 
sensibilità e le capacità di 


trarsi d’impaccio da situazio- 
ni scabrose, come buche, sas- 
si, guadi e fango, Meno uno 


pigia sull’acceleratore, più | 


probabilità ha di finire la pro- 
va a zero penalità. Le macchi- 
ne sono divise in quattro clas- 
si a seconda delle dimensioni 


C. E. 


HI MARATONA — Organiz- 
zata dalla società sportiva 
San Nazario in collaborazione 
con il Marathon club, si svol. 
gerà domani una corsa podi- 
stica su strada della distanza 
di 12 chilometri. La partenza 
verrà data alle 20.15 da Borgo 
San Nazario e la gara è valida 
come terza prova «Coppa 
Trieste». La quota d’iscrizio- 
ne è fissata in duemila lire, 


temibili capolista. Il Cogeta, 
strepitoso nell’ultimo week:0> 


end a Lodi (due vittorie su tre. 


incontri) ha collezionato una» 
sola sconfitta nelle ultime sei.” 


partite. Una compagine che 
aspira, senza nasconderlo, al 
successo. in Coppitalia. Ù 


Heco che questo triplice 


f 


evento nasconde numerosissi- ‘© 


me insidie.e non lascia molto 


spazio, almeno sulla scorta 


delle indicazioni ricavate nel- 


le due gare con la Nuova"È 


Stampa, per i ‘giuliani. Solo 


una squadra concepita con! 


una mentalità meno rivolu- 
zionaria di quélla attuata da" 
Dave Panarelli nell'ultimo 


impegno, potrebbe consentire" 


alla compagine triestina di 


evitare un triplice salto nel’, 


vuoto e a Panarelli di rimane- 


re ancora alla guida della Ju-v> 


lialpina. A Castiglione della 
Pescaia potrebbe. essere in 


gioco la salvezza definitiva’ da 
della squadra biancoverde o 


la permanenza a Prosecco del” 


coach giunto da oltre oceano. - © 


Il calendario riserva alle al-c 
tre due squadre della pattu- 
glia di testa impegni non in- 
sormontabili. 


a 


La Subalpina ;4 


Bollate renderà visita alov 


Novara e la Nuova Stampa. 
giocherà in casa dell’Orel. 
Anzio, Î 


RANA Novara. 


Subalpina Bollate, Scavolinivb 


Pesaro-Old Rags Lodi, Coge-* 
ta-Julialpina e Orel Anzio- 
Nuova Stampa Firenze, 


a 


CIN 


TRIVENETO DI ENDURO ...\0 


Cento ritirati Ù 
Tante polemiche 


ve) 


TRIESTE — Cento ritirati»! 


su 170 partiti, contestazioni a:k 
fine gara per presunti tagli din! 


percorso, sentieri trasformati. 


in ruscelli in piena. Queste les: 


4 


note caratteristiche della ter- 
za prova del campionato ti di 
veneto enduro per moto fuo) 


strada disputata a Fogliano-10! 
‘Redipuglia. Tra i motoclub è 7 


risultato primo nello speciale. 


a punti il «Morena» di Udine, 
seguito da «La Marca Trevi- 


giana», dal «Medeot» di Gori- 0 


zia e dal 
Trieste. 


Da segnalate il ritiro per. 
rottura della catena a meno di’ 
5 chilometri dall’arrivo di 
Paolo Rossi (Nord Est) fino a. 
quel momento primo in clas- . 
sifica dopo aver realizzato nel- 
le prove speciali tempi ecce-: 
zionali. 


Le classifiche: 
A: tutti ritirati, 
B; 1) Maurizio Costantini (La; 


«Nord Est» di. 


Marca) AIM; 2) Pietro Padovani 


(Medeot) AIM; 3) Paolo Potocca' 
(Nord Est) Kramit. nti 
©: 1) Luigi Saretto (Gaerne Vi-*' 


a 


ra 


cenza) Kramit; 2) Fulvio Furlani. LI 
(Morena) Aprilia; 3) Dino Oriolii; 


(Alto Friuli) Puch, 


D; 1) Carlo Toso (Morena) Hu- 
Ssquarna; 2) Agostino Zadro (Dolo- 
miti) KTM; 3) Gino Di Bernardo 


(Alto Friuli) KTM; 4) Silvano Cer-.... 


Bol (Nord Est) KTM; 
E; 1) Dario Strukely (Medeot) 
Kramit; 2) Bruno Cozzarolo (More- 


na) Kramit; 3) Renzo. Benzi (Nord «1» 


Est) Maico. 
F: 1) Eugenio Belsasso (Trento) 


TM; 2) Bruno Rebuli (La Marca) 3! 


Puch; 3) Sergio Svara (Nord Est),,, 
KTM; 6) Graziano Albanese (Nord. 
Est) Yamaha, 


AUT MIN CONC 


di 2 


ah 


SILVANA (Marsala); 


CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBO 


Continua, fino al 9 luglio, 
‘l'eccezionale iniziativa Peugeot Talbot: 
ogni giorno puoi vincere con una telefonata 
l'auto che hai appena acquistato. 

Dal 19 al 26 hanno vinto la loro auto nuova: 
DE LUCA FILOMENA (Monte Corice); CASA DI CURA SAN PAOLO (Torino); 


GIUSSANI MARIA ROSA (Meda); SETTANNI ITALO (Ancona); SCARPETTA 
FIGLIOLI ELENA (Messina); AVAZALI ELENA: (Palermo). 
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ATTUALITÀ 


LE VACANZE: UN'INDAGINE SUI COME, DOVE, PERCHÉ 


Dimmi dove vai in ferie 
e ti dirò che italiano sei 


Il mare è, come sempre, la meta preferita - Scarso successo della montagna 


ROMA — Gli italiani che 
vanno in vacanza preferisco- 
no usufruire soprattutto del. 
l'ospitalità di amici o parenti 
(per il 34 per cento) e, in ogni 
caso, sono orientati verso le 
«quattro mura» di una casa 
(propria o presa in affitto). Chi 
sembra sfruttare notevolmen- 
te meno l'altrui ospitalità 
sono i residenti nell’area 
Nord-Est, che al contrario 
(per il 25,8 per cento) preferi- 
scono più di chiunque altro 
affittare una casa. 

Questo è quanto emerge da 
un'inchiesta sulle vacanze de- 
gli italiani condotta dall’Ispes 
(Istituto dî studi politici eco- 
nomici e sociali) e dall’Asm 
(Analisi e strategie di merca- 
to) su un campione di 2 mila 
italiani scelti in tutte le re- 
gioni. 

La vacanza in campeggio è 
la soluzione più frequente- 
mente adottata dai giovani e 
dalle famiglie numerose, che 
disdegnano i villaggi turistici. 
Il villaggio turistico, contra- 
riamente alle aspettative (da- 
to.il suo prezzo elevato), sem- 
bra accessibile a quasi tutte le 
classi sociali (esclusa l’inferio- 
re) e scelto soprattutto dagli 
appartenenti a classi di età 
intermedia. 

La vacanza in albergo, solu- 
zione poco scelta dagli italia- 
ni, è propria nelle classi di età 
superiore (55-64 anni) e da 
persone di ceto elevato. La 
barca è, per ovvii motivi di 
prezzo, la soluzione meno 
sfruttata e del tutto esclusa 
dalla classe inferiore, dai non 
lavoratori e dagli anziani. 

Analizzando l’inerocio tra il 
luogo di vacanza degli intervi- 
stati è interessante notare 
che:le vacanze al mare vengo- 
no fatte soprattutto presso 
amici e parenti. Seguono con 
peso percentuale pressoché 
identico, le sistemazioni in ca- 
‘sa propria, in casa in affitto e 
in camping. 

Considerando che dall’inda- 
gine emerge che il 37,1 per 
cento degli italiani non:si re- 
cherà quest'anno in vacanza, 
ci si chiede naturalmente, chi 
sono quelli che rimarranno a 
casa. 

Sono soprattutto gli appar- 
tenenti alla classe inferiore 0 
media inferiore (ad esempio 
coloro che non possiedono 
l'automobile), le persone che 
non lavorano, più marcata- 
mente dunque gli anziani e lè 
casalinghe; gli operai, i com- 
mercianti e gli abitanti dell’I- 
talia meridionale, non solo 
probabilmente per i minori 
redditi, ma anche per il carat- 
tere turistico di molti. dei loro 
paesi di residenza (per cui, tra 
Taltro, l'estate per loto signifi- 
ca lavoro). 


E gli italiani che partono, 
dove vanno in vacanza? Al 
mare, è la risposta immedia- 
ta. Il mare è, infatti, di gran 
lunga la meta preferita, con 
‘un'abbassamento delle prefe- 
renze degli anziani che, forse 
per le loro maggiori esigenze 
di distensione e tranquillità, 
tendono ad orientarsi in misu- 


Sei milioni 
di valigie pronte 


ROMA — Sei milioni di ita- 
liani tra oggi e domani inizie- 
ranno la prima parte delle 
ferie estive. L’Italia vacan- 
ziera è dunque pronta a met- 
tersi in fila ai caselli delle 
‘autostrade, a salire in treno 
dai finestrini, a dormire in 
macchina in attesa del tra- 
ghetto. 


ra più accentuata, rispetto 
agli altri italiani esaminati, 
verso la campagna. Analogo 
orientamento è stato inoltre 
osservato presso ì commer- 
cianti. 

Spostarsi in altre città o 
all’estero è ‘preferito dai gio- 
vani (soprattutto nella fascia 
20-24 anni), per un ipotizzabi- 
le maggior desiderio di «cono- 
scenza» di luoghi e realtà nuo- 
vi, diversi. La vacanza in cam- 
pagna è preferita dal 12,5 per 
cento degli italiani soprattut- 
to nella fascia intermedia di 
età (35-44 anni) e, come già 
visto, dai più anziani (59-64 
anni), 

Per quanto riguarda infine 
la vacanza in montagna (scel- 
ta solo dal 3;2 p.c. degli inter- 
Vistati) si osserva come que- 
sta non sia ancora considera- 
ta, nel nostro paese, una meta 
per le vacanze estive. 


«ALFA 90»: TRA «ALFETTA» E «ALFA 6» 


La nuova berlina Alfa 


MILANO — L'Alfa Romeo ha diffuso ieri le 
prime foto ufficiali della nuova «Alfa 90», 
Questa la denominazione con cui, a partire 
dal prossimo autunno, sarà commercializzata 
la nuova berlina compatta medio-grande a tre 
volumi che si collocherà, nell’ambito dell’at- 


tuale gamma Alfa Romeo, tra 


P<Alfa 6». 


«Alfetta» e 


Ne sono previste cinque versioni: da 1800%e 
2000 ce. di cilindrata a carburatori, da 2000 cc. 
Motronic con iniezione elettronico-digitale 
multipoint, da 2400 ce. turbodiesel con inter- 
cooler e, al vertice della gamma, Quadrifoglio 
oro, da 2400 cc., in grado, con i suoi 156 
cavalli, di superare i 200 chilometri orari. 


DISCORSO DEL PAPA SULLA «FEDE NELLA SCUOLA 


«È sacro l’insegnamento 
della religione cattolica» 


«Le famiglie credenti devono essere garantite su questo pinto» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La Chiesa «chiede libertà. e 
uguaglianza per le scuole cat- 
toliche», mossa dalla convin- 
zione che esse «sono un dirit- 
to delle famiglie cristiane» e 
considera inoltre «un diritto, 
ma anche un dovere» assicu- 
rare l’insegnamento della reli- 
gione pure nelle scuole'stata- 
li. Questi «principi» sono stati 
affermati ieri mattina con for- 
za dal Papa, in un ampio di- 
scorso pronunciato in San 
Pietro alla presenza di 24 car- 
dinali, 60 arcivescovi e vesco- 
Vi e tutti i suoi collaboratori 
della curia romana, convocati 
alla vigilia della festa di San 
Pietro. 

Con chiaro riferimento alla 
battaglia in corso in Francia 
sulla questione scolastica, ma 
anche alle «difficoltà» incon- 
trate dalle scuole cattoliche 
«in vari paesi», egli ha affer- 


mato che nella questione del- 
la «educazione cristiana della 
gioventù» gli episcopati «so- 
no impegnati in prima perso- 
na». Ma, ha osservato, «la 
questione non è estranea a 
nessuno di noi», coinvolgendo 
l’intera Chiesa cattolica. 

Agli uomini della curia ro- 
mana, che ha definito «le mie 
braccia», il Papa ha ricordato 
che il «servizio» del Pontefice, 
successore di Pietro, è da 
intendere come «garanzia di 
stabilità e di coesione per tut, 
ta la Chiesa». Si è quindi det- 
to solidale con tutti coloro, 
laici, insegnanti, giovani e ge- 
nitori, che spendono «energie 
e risorse» nella lotta per la 
«libertà» delle scuole catto- 
liche, 

«La Chiesa — ha affermato 
il Papa — ha il dovere e il 
diritto nativo di insegnare 
agli uomini, a tutti gli uomini, 


MENTRE SI GIRAVA «LEGEND» DI RIDLEY SCOTT 


Incendio divora un set 


degli studi «Pinewood» 


stati girati tutti gli «007» e «Superman» 


In quel teatro erano 


LONDRA — Gli studi cine- 
matogrrafici di Pinewood — 
considerati tra i più grandi 
del mondo — sono stati grave- 
mente danneggiati iéri da un 
incendio divampato sul set 
del film «Legend», Le fiamme 
hannodistrutto uno dei teatri 
di posa degli studi —lo stesso 
dove erano stati girati tutti i 
film della serie «Agente 007» e 
«Superman» —. provocando 
danni per oltre due milioni di 
sterline (circa cinque miliardi 
di lire) ma senza fare vittime. 

Le fiamme sono divampate, 
per motivi ancora da chiarire, 
durante l’intervallo per il 
pranzo. Lo studio, che misura 
100 metri.di lunghezza per 40 
metri di-larghezza e'12 metri 
di altezza, raffigurava un bo- 
sco e una cascata per il film di 
fantascienza della 20th Cen- 
tury Fox «Legend». 

Il film ha come protagonisti 
principali gli attori britannici 
Tom Cruise e Tim Curry ed è 
diretto dal regista Ridley 
Scott, non nuovo a esperienze 
del genere. Ha già diretto 
infatti film come «Alien» e 
«Blade Brunner». 

«Abbiamo sentito un’esplo- 


Ilpiacere di una raffinata eleganza si 

unisee al piacere della massima libertà. 

Alfa' 33 Giardinetta coniuga stile e fun- 
zionalità per dare una vettura dalla per- 

A sonalità. esclusiva e dal: carattere estre- 


mamente versatile. 


Sempre brillante e dinamica, la Giar- 
dinetta si dedicu alle attività più diverse, 


sione improvvisa e le fiamme 
si sono propagate per lo stu- 
dio a velocità spaventosa — 
ha raccontato Norman Mar- 
tlew, portavoce per gli studi 
Pinewood — sul set c'erano 
bombole contenenti del gas, 
che hanno alimentato l’in- 
cendio». 

Gli studi di Pinewood si 
trovano a circa quaranta chi- 
lometri da Londra, nel Buc- 
kinghamshire. Pe combattere 


le fiamme sono stati chiamati, 


circa 70 pompieri della zona 
oltre alle squadre: giunte da 
varie caserme di Londra, ma 
la mancanza di.riserve d’ac- 
qua ha impedito ai pompieri 
di agire con tempestività. Sul 
set sì ‘trovava un’enorme ci- 
sterna di acqua (per simulare 
l’effetto cascata) ma i pompie- 
ri, data la forza delle fiamme, 
non sono riusciti a raggiun- 
gerla. 


ALL’OSPEDALE DI MODICA 


Picchiano selvaggiamente 
e uccidono un paziente: 
arrestati due infermieri 


L’uomo si era lamentato dei disservizi 


RAGUSA — Due infermieri 
dell’ospedale maggiore di Mo- 
‘dica sono stati arrestati sotto 
l'accusa di avere provocato la 
morte di un marittimo che, 
ricoverato per una serie di 
accertamenti, era stato. sel 
vaggiamente percosso dagli 
stessi infermieri insofferenti 
alle lamentele del paziente 
per i disservizi del nosocomio. 

I due, Bartolomeo Falla di 
36 anni e Giovanni Agosta di 
40 anni, sono stati raggiunti 


| i telegrammi 


- 


Dopo il terremoto 


arrivano i ladri 


PERUGIA — Dopo il terre- 
moto, i ladri. In Umbria ignoti 
hanno portato via gli arredi 
d’antiguariato del castello di 
Civitella Ranieri, a tre chilo- 
metri da Umbertide, in pro- 
vincia di Perugia. 

Il maniero, di epoca trecen- 
tesca, di proprietà del conte 
Roberto Ranieri, abitante nel 
capoluogo umbro, aveva subi- 
to forti danni in occasione del 
terremoto del 29 aprile scorso, 
tanto che i tecnici lo avevano 
dichiarato inabitabile. 


La grande muraglia 


si sgretola 


PECHINO — La grande mu: 
raglia cinese, l’unica costru- 
zione dell’uomo che sia visibi- 
le dallo spazio a occhio nudo, 
sì sta sgretolando sotto i colpi 
del tempo. A lanciare il grido 
d'allarme è il quotidiano di 
Pechino «Evening News», se- 
condo cui solo il 16 per cento 
dei seimila chilometri. della 
muraglia è ancora intatto. 

Sono rimasti integri solo .i 
tratti che vengono mostrati ai 
turisti: il resto è andato in 
frantumi. 


perchè il suo generoso e confortevole 
spazio interno si addice tanto agli impie- 
ghi quotidiani quanto a quelli del tempo 
libero. La trazione integrale sulle quattro 
ruote le permette di muoversi con agilità 
e sicurezza su qualsiasi terreno in ogni 
condizione atmosferica. Innestata ;du- 
rante Ja marcia, la doppia trazione può 


Si getta nel vuoto 


con due figlie 
SIRACUSA — Una giovane 
vedova, Vicenza Melluzzo, in 
un momento di sconforto, ha 
tentato di suicidarsi insieme 
con due figlie, Teresa e Letizia 
rispettivamente di 13 e 12 an- 


ni, lanciandosi dal balcone, ali; 


primo piano, della propria 
abitazione. Tutte hanno ri 
portato fratture e sono state 
ricoverate in ospedale: con 
prognosi riservata. 5 

È accaduto a Palazzolo 
Acreide, un comune a 30 chi- 
lometri da Siracusa. 


essere mantenuta a tutte le velocità. Ar- 
moniosa, ben equilibrata, perfettamente 
accessoriata, la Giardinetta asseconda 
con discrezione il ritmo di vita e le abitu- 13 76 
dini di ciascuno. E fa sentire sempre a 
proprio agio. Per la versatilità delle sue 
interpretazioni, Alfa 38 si conferma la li- 
nea del successo. 


ieri mattina in ospedale dai 
carabinieri. 

Il marittimo Carmelo Rizza 
di 34 anni, di Pozzallo, sposa-, 
to e padre di due bambini, sì 
era fatto ricoverare in ospeda- 
le il 10 aprile scorso per una 
colica addominale; due giorni 
dopo morì in circostanze che 


sul momento apparvero mi-. 


Steriose. 

Il magistrato dispose l’esa- 
me autoptico, che fu eseguito 
dal medico legale Giuseppe 
Portuese di Ragusa. I risultati 
furono sconvolgenti: a causa- 
re la morte del Rizza sarebbe- 
ro state le percosse che i due 
infermieri avrebbero inferto al 
marittimo dopo che questi si 
era lamentato per i ritardi 
delle analisi da lui richieste. 

Venne accertato anche che 
delle sevizie subite dal Rizza 
era stata informata la direzio- 
ne dell'ospedale da quanti fu- 
rono testimoni dei fatti. Il di- 
rettore. sanitario, dott. Giu- 


‘seppe  Pluchino Zita, non 


avrebbe però denunciato il 
fatto alla magistratura. . 

Il dott. Pulchino Zita non è 
nuovo alle cronache: il suo 
nome infatti fu trovato nelle 
liste della P2 di Licio Gelli 
sequestrate ad Arezzo’ dalla 
Guatdia di finanza. 


DOPO L'INIZIATIVA FIORENTINA 


Anche i musei romani 
aperti «in notturna»? 
Tutti d’accordo, ma... 


Nicolini: «Quest'anno non se ne parla» 


ROMA — Sulla falsariga 
dell'iniziativa del Comune di 
Firenze, che ha deciso l’aper- 
tura notturna per alcuni mu- 
sei, il presidente dell’ente del 
turismo romano, Travaglini 
di Santa Rita, ha proposto 
l'apertura notturna ariche per 
i musei di Roma. 

«E un provvedimento — ha 
detto — che dovrebbe essere 
immediato. I turisti vengono 
a Roma soprattutto per visi- 
tare la città, i monumenti e i 
musei. E meglio sviluppare — 
ha proseguito, riferendosi al- 
l'estate romana — prima di 
tutto la parte culturale. 

_Il problema del personale, 
insufficiente secondo Trava- 
glini di Santa Rita, si potreb- 
be risolvere con l'occupazione 
Stagionale dei giovani, che po- 
trebbero-essere pagati con i 
fondi della tassa di soggiorno, 
«molti dei quali — ha precisa- 
to — vengono spesi per l’esta- 
te romana». 

Per completare il quadro il 
presidente dell’ente del turi- 
‘smo propone anche, seguendo 
sempre l’esempio fiorentino, 
di tenere aperti almeno. fino 
alla mezzanotte ‘ì negozi di 
moda e di oggetti ricordo. 

Pienamente d'accordo, ma 
solo in teoria, l'assessore alla 


n 
cultura Nicolini. «Sarei vera- 
mente entusiasta se andasse 
in porto — ha commentato 
Nicolini — l’idea. In fondo, è 
‘un po’ figlia dell'estate roma- 


‘na, ma la realtà frena gli entu- 


siasmi. La carenza di persona- 


ile impedisce, almeno per que- 


st'anno, l'apertura notturna 
dei musei comunali». 

Nicolini ha ricordato il falli- 
mento del tentativo dello 
scorso anno di convincere il 
personale ad effetuare d'’esta- 
te il servizio dei musei. 

«Per ora — ha concluso — 
accontentiamoci dell’apertu- 


4 ra notturna, limitata al solo 


sabato, dei Musei capitolini». 

Favorevole al progetto 
«musei di notte» anche il so- 
vrindente ai beni archeologi 


‘ci, La ‘Regina. «Superando i 


‘problemi di organico e illumi- 
nando in modo adeguato al- 
cune aree — ha detto La Regi- 
na — potremmo anche realiz- 
zarlo, ma non in tempi brevi. 

«Il nuovo museo romano, 
che sarà‘ allestito nella sede 


"del museo delle terme e nel 


palazzo Massimo, già prevede 
— ha concluso il sovrinten- 
dente-— questa ‘ipotesi. Nel 
progetto di ristrutturazione è 
infatti previsto un impianto 
di illuminazione per l’apertu- 
Ta notturna». 


Potenza 


Alfa 33 CV 


Alfa 33 Giardinetta ha, compresci nel 


1.5. Quadr. Oro 85 
1,5 4x4 85 
7.5 Quadr, Verde 105 
» 11.5 Giardinetta 4x4 95 


la verità rivelata e perciò 
«non deve trovare ostacolo 
nell'esercizio di questo. pri- 
mordiale dovere, richiesto 0l- 
tretutto dall’aspirazione ori- 
ginaria dell’uomo verso la ri- 
cerca della verità: esso rientra 
quindi nell’ambito generale 
del rispetto della libertà reli- 
giosa». 

E l’educazione cattolica, ha 
‘aggiunto, «comprende l’inse- 
gnamento religioso nell’ambi- 
to più generale della scuola, 
sia essa cattolica o statale». A 
ciò «hanno diritto le famiglie 
dei credenti, le quali debbono 
avere la garanzia che la scuo- 
la pubblica, proprio perché 
aperta a tutti, non ponga in 
pericolo la fede dei loro figli, 
ma anzi completi, con ade- 
guato insegnamento religio- 
so, la loro formazione integra- 
le. Questo principio va inqua- 
drato nel concetto della liber- 
tà religiosa e dello stato vera- 


‘mente democratico». 


Il Pontefice ha poi detto: 
«Visto in questa convergenza 
di principi religiosi, filosofici, 
politici, questo insegnamento 
Va considerato un diritto: di- 
ritto delle famiglie ‘credenti, 
diritto dei giovani e delle gio- 
vani che vogliono vivere e 
professare la loro fede; e que- 
sto in ogni genere di scuola, 
‘anche in quella che non acco- 
glie le istanze dell'educazione 
cattolica, propria della 
Chiesa». 

La famiglia a sua volta—ha 
affermato il Papa — «deve 
poter godere, senza discrimi- 
nazione alcuna da parte dei 
pubblici poteri, Jla libertà di 
scegliere per i figli il tipo di 


scuola confacente con le pro- © 


prie convinzioni, né deve esse- 
re ostacolata da'gravami eco- 
nomici troppo onerosi, perché 
tutti i cittadini hanno intrin- 
seca parità anche e soprattut- 
to in questo campo». 5 
Perciò, nell'esercizio del 
diritto di scelta peri figli del 
tipo di scuola secondo le sue 
convinzioni religiose, «la fa- 
miglia non deve essere in al- 
cun modo ostacolata ma favo- 
rita dallo Stato che, non solo 
ha il dovere di non ledere i 
diritti. dei genitori cristiani, 
suoi cittadini a tutti'gli effetti; 
ma ha anche quello di colla 
borare al bene delle famiglie». 
Il Pontefice ha infine rivolto 
a tutti, gerarchia e fedeli, l’in° 
vito a «compiere ogni sforzo 
per mantenere efficienti le 


| strutture delle scuole cattoli- 


che», dichiarando: «Tutte le 
componenti della Chiesa. si 
sentano impegnate a'‘tenerné 
alto il prestigio, anche a costo 
di sacrifici». La difesa dell’in- 
segnamento cattolico — ha 
aggiunto — va affrontata «con 
serenità e fermezza»: 
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IL PICCOLO 


ESTRATTI DEL «LIBRO BIANCO» CROATO 


I SOVIETICI RIDICOLIZZANO TUTTE LE «AVANCES» DELLA CASA BIANCA 


Da Mosca: «Manovra elettorale 


go offerto da Reagan» 


Il Presidente Usa (pur ricordando Sakarov) aveva detto che ci sono sempre porte aperte tra America e Urss 


MOSCA — Nel primo com- 
mento sovietico al discorso 
dell'altro ieri del Presidente 


americano sul colloquio Usa- - 


'Urss, l'agenzia Novosti scrive 
che Reagan si è soffermato su 
questioni di secondaria im- 
portanza, mentre ha ignorato 
le proposte sovietiche per il 
controllo degli armamenti, al 
fine di placare ì sostenitori 
della sua politica. 

In un articolo a firma Ale- 
xander Malyshkin, la Novosti 
afferma che il Presidente 
americano, nel criticare la po- 
litica sovietica, «ha rivoltato 
completamente i fatti, accu- 
sando l’Urss di fare ciò che 
invece è tipico della politica 
Usa: atti che minacciano la 
pace, interferenza negli affari 
interni di altri paesi, violazio- 
ne degli impegni presi e dei 
diritti dell’uomo. 


«Si tratta — scrive Malysh- 


kin — di un ennesimo tentati. 
vo del Presidente americano 
di scansare la responsabilità 
di notevole deterioramento 
delle relazioni Usa-Urss e del. 
la situazione mondiale nel suo 
complesso». Reagan ha volu- 
to «rassicurare» i suoi sosteni- 
tori che si erano allarmati per 
la sua retorica elettorale e al 
tempo stesso presentare di sè 
un’«immagine pacifica», 

Anche l’agenzia sovietica 
Tass ha ridicolizzato le offerte 
di dialogo con l’Urss avanzate 
dal Presidente Reagan e ha 
detto che non si tratta di altro 
che di «una nuova manovra 
elettorale». 

Sullo stesso tema, ma più in 
generale, la «Pravda» ha affer- 
mato che la disponibilità 
manifestata di recente da 
Reagan per un incontro al 


vertice con il leader del Pcus 
Konstantin Cernenko è «una 
carnevalata politica» e un 
«nuovo trucco» che fanno par- 
te della «campagna di guerra 
psicologica contro l'Urss lan- 
ciata su scala internazionale» 
dalla Casa Bianca. 

Nel suo. discorso alla Casa 
Bianca, il presidente Reagan 
aveva dichiarato che egli ri- 
cerca l’allargamento del dia- 
logo con l'Unione Sovietica, 
ma si sente libero di criticare 
l’Urss quando lo ritiene neces- 
sario, 

Parlando ai partecipanti di 
una conferenza sugli scambi 
Usa-Urss, Reagan aveva detto 
tra l’altro: «quando le azioni 
dei sovietici minacciano la 
pace e calpestano le norme 
del mondo civile, non inten- 
diamo mantenere il silenzio. 
Perché, così facendo, tradire- 


mo i nostri valori più profon- 
di, violeremmo la nostra co- 
scienza e fimiremmo per mi- 
nare la stabilità del mondo e 
la nostra capacità di mante- 
nere la pace». 

Reagan aveva inoltre indi- 
cato una gamma di questioni, 
con l'esclusione di quelle del 
controllo degli armamenti, 
sulle quali il colloquio Usa- 
Urss è sempre in corso in 
quanto — aveva sottolineato 
— i popoli civili di ogni parte 
del mondo hanno qualcosa in 
gioco. 

«Alcune azioni sovietiche — 
aveva detto ancora Reagan 
ricordando il “caso Sakarov” 
— portano ad una diminuzio- 
ne dei rapporti e i popoli del- 
l’Unione Sovietica e di tutto il 
mondo pagano un alto prezzo 
quando il governo sovietico 
adotta azioni oppressive», 


Documento sul dissenso 
sequestrato a Belgrado 


Lunedì a Sarajevo il processo al sociologo Seselj 


BELGRADO — Il procura- 
tore del tribunale di Belgrado 
ha ordinato il sequestro di un 
volume dal titolo «Libro bian- 
co», che ha riunito ampi 
estratti di un documento- 
inchiesta della Lega comuni- 
sta croata sul dissenso nel 
‘mondo della cultura jugosla- 
va, e, in genere, sulle più 
recenti tendenze politiche che 
il partito considera «non ac: 
cettabili», e che sono emerse 
come produzione letteraria, 
teatrale, cinematografica e 
nelle arti figurative. 

Di tale documento- 
inchiesta si vocifera da circa 
un mese, da quando cioè fu 
dibattuto in segreto a Zaga- 
bria dal comitato ‘centrale 


| della Lega e da quando, poi, il 


suo contenuto politico fu 
avallato da intellettuali osse- 
quienti o comunque «allinea- 


ti» con il partito, in una serie 
di interviste raccolte dal setti- 
manale «Start». 

I particolari dovevano co- 
munque restare segreti e inve- 
ce vi è stata una «fuga» e 
ampi stralci sono stati pubbli- 
cati a Belgrado sotto il titolo 
«Libro bianco» a iniziativa, e 
sembra anche a spese, di due 
noti scrittori, Rastko Zakic e 
Dragan. Antie. 

Il procuratore della capitale 
ha ravvisato in questo «Libro 
bianco» gli estremi del vili- 
pendio delle istituzioni repub- 
blicane e di Tito e ne ha ordi- 
nato appunto il sequestro. 

Oltre ad analizzare e denun- 
ciare le «tendenze inaccetta- 
bili» per i comunisti della pro- 
duzione artistica con l’esem- 
plificazione dei casi ritenuti 
più «riprovevoli», il documen- 
to-inchiesta (sembra. di 237 


pagine) elencava con nome e 
cognome gli artisti «dissen- 
zienti», circa 200. 


Si è parlato così di una «li- 
sta nera» e se ne sono risenti- 
ti, in modo particolare, gli 
intellettuali della Serbia, per- 
ché in essa, appunto, figurano 
in maggioranza scrittori, ro- 
manzieri, poeti, cineasti, 
drammaturghi, pittori di que- 
sta repubblica, le cui opere 
sono considerate eterodosse. 


Si apprende intanto cne si” 


aprirà lunedì a Sarajevo il 
processo contro il dissidente 
Vojslav Seselj, che dal 21 
maggio scorso sta attuando in 
carcere lo sciopero della fame, 
Lo ha detto il suo avvocato. 


Seselj, 29 anni, professore di 
sociologia è accusato di «com- 
plotto controrivoluzionario». 


LA «GAUCHE» MINATA DALLE DISCORDIE INTERNE E INCALZATA DAL FRONTE PER LA SCUOLA PRIVATA 
e A GOA VI I ANCALZATA DAL PRONTE EEILA SCUOLA TERIVATA: 


Marchais dopo due settimane 


Papa Wojtyla al fianco 
dei cattolici di Francia 


Un monito indiretto ai governi eurosocialisti 


CITTÀ DEL VATICANO — Papa Wojtyla è 
sceso in campo, schierandosi a fianco dei 
milioni di francesi che hanno manifestato, 
domenica scorsa a Parigi, contro la legge 
Savary che imbriglia le scuole cattoliche e che, 
per questo, è pubblicamente osteggiata dall’e- 


‘piscopato d’oltralpe. 


Lo ha fatto in un’occasione indubbiamente 
solenne: il ricevimento della curia romana alla 
vigilia della grande festività dei Santi Pietro e 
Paolo, alla presenza. di numerosi cardinali, 
vescovi e prelati; con un discorso piuttosto 
esplicito nel tono e nei contenuti. 

Così facendo, Giovanni Paolo II ha indiret- 
tamente voluto avvertire gli altri episcopati 
nei cui paesi il problema della scuola cattolica 
è oggetto di controversie e di polemiche. 

Primo fra tutti l’Italia che, dopo la firma del 
documento sulla riforma del concordato, regi- 
stra non poche polemiche all’interno dello 
stesso mondo cattolico e fra cattolici e laici in 
merito sia alla così detta «ora di religione», sia 
alla stessa abolizione dell’insegnamento reli- 
gioso obbligatorio nelle scuole civili. 

L'allusione papale è rivolta anche alla Spa- 
gna, pur essa socialista come la Francia di, 
Mitterrand e, parzialmente, l’Italia di Craxi, 


Si è spento 
Ygael Yadin 
archeologo 
e politico 


GERUSALEMME — Un at-. 
tacco cardiaco ha improvvi- 
samente stroncato, ieri, a 67 
anni, Ygael Yadin, l’archeo- 
logo israeliano che identificò 
i «manoscritti del Mar Mor- 
to» e portò alla luce Massada, 
che fu il secondo capo di sta- 
to maggiore israeliano e, dal 
1977 al 1981, vice-premier nel 
primo governo guidato da 
Menachem Begin, quale lea- 
der del partito centrista 
«Desh». 

Era nato a Gerusalemme il 
21 marzo del 1917. Da suo 
padre, Elazar Sukenik, un fa- 
moso archeologo russo, eredi- 
tò prestissimo la stessa pas- 
sione alla quale fu fedele tut- 
ta la vita. A 15 anni entrò 
nell’«haganah», la forza di di- 
fesa ebraica nella Palestina 
sotto mandato britannico. 

Nel 1942 ne divenne vice- 
comandante, agli ordini di 
Yakoov Dori, successivamen- 
te il primo capo di stato mag- 
giore delle forze armate 
israeliane. In seguito a con- 
trasti, Yadin lasciò poi il 
comando per dedicarsi all’ar- 
cheologia, alla lingua ed alla 
letteratura ebraica. 


previsione. 


che dopo l'ascesa al governo di Gonzales ha 
Tapidamente percorso tutte le tappe della 
società permissiva, laicizzandosi oltre ogni 


Nel suo discorso, insolitamente lungo e 
chiaramente addolorato, Papa Wojtyla ha af 


fermato che la Chiesa chiede «libertà e ugua- 


le statali. 


Francia. 


glianza per le scuole cattoliche», perché esse 
«sono un diritto delle famiglie cristiane»; ma è 
‘anche, per la stessa Chiesa, un dovere assicu- 
Tare l'insegnamento della religione nelle scuo- 


Così, dopo quest’affermazione di principio, 
il Pontefice si è detto solidale con tutti coloro 
che spendono «energie e risorse» nella lotta 
per la libertà delle scuole cattoliche, proprio 
come sta accadendo in questi giorni in 


. Tutte le famiglie dei credenti, ha incalzato 
Papa Wojtyla, «debbono avere la garanzia che 
la scuola pubblica, proprio perché aperta a 
tutti, non ponga in pericolo la fede dei loro 
figli, ma anzi completi, con adeguato insegna- 
mento religioso, la loro formazione integrale». 

‘Si tratta di un principio da inquadrare nel 
più ampio concetto della libertà religiosa «e 
dello stato veramente democratico». 


«sorpreso» dal voto europeo 


Primo commento pubblico alla disfatta del Pef - Una risoluzione incolpa il Ps 


PARIGI — Intervenendo 
perla prima volta in pubblico 
dopo la sconfitta del 17 giu- 
gno scorso, il segretario gene- 
rale del pef Georges Marchais, 
ha detto di essere rimasto 
«sorpreso» dall’ampiezza del- 
l'insuccesso e ha giustificato 
la sua assenza pubblica con la 
«necessità di una riflessione». 

Marchais ha parlato di «in- 
segnamenti da trarre» da un 
voto — ha detto— conil quale 
l'elettorato ha inteso inviare 
«con l’astensione» dalle urne 
«un messaggio di insoddisfa- 
zione», poiché, sebbene la 
sinistra abbia fatto «un note- 
vole lavoro» da quando è 
giunta al potere, non ha visto 
soddisfatte altre aspettative 
in quelli che ha definito pro- 
blemi «prioritari» non ancora 
affrontati. 

Egli ha riconosciuto la ne- 
cessità di rivedere la politica 
finora seguita, affermando 


Pa î 


che «l'eccellente dibattito» 
svoltosi in seno al comitato 
centrale continuerà. Si è «al- 
l’inizio di una riflessione», ha 
detto, 

Il segretario generale del 
Fcf si è poi dichiarato contra- 
rio al rilancio del «centrali- 
smo democratico» del quale 
ha parlato Pierre Juquin 
(membro del comitato centra- 
le) manifestarido, invece, la 
necessità di «tenere. conto» 
delle realtà, facendo parteci. 
pare meglio l'insieme del par- 
tito all’elaborazione della sua 
politica. 

La necessità di un vasto. 
dibattito in seno al Partito è 
l’elemento nuovo emerso dal- 
la riunione del comitato cen- 


trale, i cui lavori si sono con- 


clusi l’altra sera. 

In una risoluzione approva- 
ta all'unanimità, dopo un lun- 
go dibattito sul rapporto in- 
troduttivo del comitato cen- 


trale preparato da Claude Po- 
peren, si legge che il partito 
«conferma il bisogno di una 
discussione completa di tutti 
i comunisti», 

Commentando il documen- 
to del Pcf, il giornale «Libera- 
tion» (sinistra indipendente) 
scrive nell’editoriale che la ri- 
soluzione è «una tappa in più 
verso l’esito finale della lunga 
agonia dell'unione della sini- 
stra». 

Per il quotidiano parigino il 
Pc francese ritiene che dopo 
la sconfitta alle europee «il 
bilancio della sua partecipa- 
zione al governo sia global- 
mente negativa. 

Vi sarebbero quindi, secon- 
do «Liberation», «tutti gli in- 
gredienti per una nuova rot- 
tura (dopo quella del 1977) e 
resterebbe soltanto il proble- 
ma del divorzio». 

E comunque un'interpreta- 
zione del giornale poiché il 


comitato centrale ha escluso 
che la partecipazione alla 
maggioranza, e di conseguen- 
za al governo, siano in discus- 
sione. 

Per il conservatore «Le Fi- 


, garo», il quale non si fa invece 


illusioni sull’abbandono del 
governo da parte del Pcf, il 
Partito comunista intende 
servirsi della sua'presenza al 
potere «come arma contro 
l’attuale politica», 

E, in effetti, la politica di 
Mitterrand che il Pcf conside- 
ra all'origine dei suoi insuc- 
cessi. 

«La causa prima, la più 
importante, del nostro arre- 
tramento. risiede nell’asten- 
sione che ci ha danneggiato, 
come ha danneggiato il Parti- 
to socialista, dato che l’eletto- 
rato sì rende conto che gli 
impegni del 1981 non sono 
stati mantenuti», afferma, in- 
fatti, la relazione, 


NEI PROSSIMI GIORNI IL REFERENDUM CONCLUSIVO DALL’ESITO SCONTATO 


Bonn: un lungo dibattito con la base 


per il sì al compromesso sull'orario 


BONN — Dopo più di cin- 
que ore di acceso dibattito la 
commissione contrattuale al- 
largata del sindacato Ig- 
Metall ha accettato a maggio- 
ranza la proposta di compro- 
messo di Georg Leber, che 
prevede la riduzione dell’ora- 
Tio settimanale di lavoro da 
40 a 38,5 ore, senza diminuzio- 
ne di salario. Ora spetta ai 
membri della commissione di 
mediazione straordinaria fir- 
mare all’unanimità la propo- 
sta di compromesso. Il che è 
dato per scontato. Lo sciope- 
ro sì può quindi considerare 
concluso, a meno che nel refe- 
rendum dei prossimi giorni 
non sì riesca a raggiungere il 


25 per cento di voti favorevoli , 


all'accordo. Ma':ciò appare 
virtualmente impossibile. 
Dopo l'approvazione della 
proposta dì compromesso di 
Georg Leber da ‘parte della 
commissione contrattuale al- 
largata dell’Ig-Metall, il verti- 
ce sindacale ha deciso di indi- 
Te per oggi e per lunedì nel 
Baden-Wirttemberg e nell’As- 
sia il referendum tra la base 
per l’accettazione definitiva 


della proposta. 

Se infatti a favore dell’ac- 
cettazione della proposta vo- 
terà almeno il 25 per cento 
degli aventi diritto al voto, il 
più lungo sciopero metalmec- 
canico nella storia della Ger- 
mania federale (oltre sette 
settimane) potrà considerarsi 
concluso. Il lavoro nelle fab- 
briche potrà ricominciare 
quindi verso la metà della 
prossima settimana. 

La composizione della ver- 
tenza metalmeccanica favori- 
rà una sollecita conclusione 
anche di quella poligrafica, in 
cui le trattative riprenderan- 
no domani a Diisseldorf. 

Intanto, proprio a questo 
proposito, con un ponte ae- 
reo, il più autorevole quoti- 
diano tedesco, la «Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung», ha 
cercato di infrangere il blocco 
imposto dal sindacato poli- 
grafici nel quadro dell’agita- 
zione nazionale per le 35 ore. 
Già in aprile e în maggio, î 
giornali che si stampano nel 
grosso complesso editoriale 
di Francoforte erano potuti 
uscire soltanto a singhiozzo. 


Nelle ultime settimane, l’as- 
sedio sì è intensificato a dan- 
no di tutti i quotidiani a larga 
tiratura che vengono pubbli- 
catia Francoforte. Le rotative 
sono rimaste praticamente 
ferme a partire dal 13 giugno, 
con l'eccezione di quelle della 
Faz, î cui responsabili sono 
ricorsi alla pubblicazione del 
quotidiano con un numero 
estremamente ridotto dì pa- 
gine, 

Per forzare il blocco all’u- 
scita dello stabilimento, sono 
stati impiegati gli elicotteri, ì 
cui voli sono stati però messi 
a repentaglio dai picchetti di 
sciopero. Questi ultimi hanno 
lanciato in aria dei palloni e 
degli aquiloni, nonché botti- 
glie di birra, sassi e rotoli di 
carta igienica, nell'intento di 
indurre i piloti ad abbando- 
nare. l'impresa. Un’edizione 
ridotta del giornale in 340 mi- 
la copie è giunta, comunque, 
ai lettori grazie al ponte 
aereo. 

I responsabili del quotidia- 
no hanno preferito non chie- 
dere l’intervento della polizia 
per non provocare incidenti 


con le centinaia di persone 
che affiancano i picchetti agli 
ingressi dello stabilimento. 
Essi hanno comunque ottenu- 
to un'ordinanza del giudice 
che impone agli scioperanti di 
lasciare libero un corridoio di 
tre o quattro metri per il pas- 
saggio degli autoveicoli e de- 
gli autocarri in entrata e în 
uscita, sotto pena dì sanzioni 
pecuniarie fino a 100 mila 
marchi. 

Non sembra, però, che nep- 
pure questa ordinanza possa 
sortire gli effetti sperati, dato 
che un analogo decreto a fa- 
vore di un altro giornale che 
si stampa nello stesso stabili- 
mento, la «Frankfurter Rund- 
Sora è rimasto lettera mor- 

a, 

L’agitazione dei poligrafici, 
in atto ormai da due mesì, 
pare destinata ad aggravarsi 
con il passare del. tempo, 
creando uno stato di tensione 
che si è evidenziato in una 
serie di incidenti e atti di sa- 
botaggio di minore portata aì 
dannì deî crumiri, non solo a 
Francoforte, ma anche in al- 
tri centri della Germania. 


TESTIMONIANZA DI DUE DISERTORI 


«Lezione di sgozzamento» 
per i militari sovietici 
in un villaggio afghano 


LONDRA — «Allora, solda- 
to Sotnik, questo è il pugnale 
— dice l’ufficiale — : piantalo 
dentro quest'uomo. Dicono 
che hai paura del sangue. Io, 
invece, dico che devi impara- 
re a uccidere». Con occhi 
sbarrati e il pugnale in mano, 
il soldato si avvicina alla vit- 
tima, che finora ha seguito 
con orrore la scena. Per pochi 
attimi i due si guardano negli 
occhi. Quindi Sotnik affonda 
indeciso e tremante il pugna- 
le nel petto del ragazzo afgha- 
no, che cade urlando di do- 
lore. 

L'ufficiale interviene rab- 
bioso: «Idiota — grida al sol- 
dato — non sai neanche ucci- 
dere. Ti faccio vedere io come 
si fa». Strappa il pugnale dal- 
le mani del terrorizzato Sot- 
nik e con un colpo solo lo 
pianta in gola al ragazzo. La 
vittima si dibatte per qual- 
che attimo e quindi resta im- 
mobile. «Ecco come sì fa», 
dice ‘l’ufficiale, ripulendo il 
pugnale con uno straccio. 

Il racconto non è tratto dal- 
le pagine di un «giallo per 
l'estate», ma è la testimo- 


i A A O RARE 


TEHERAN MINACCIA RAPPRESAGLIE IN TUTTA L'AREA 


Otto i morti sulla petroliera 


colpita da un missile iracheno 


KUWAIT — Sono otto i 
membri dell’equipaggio della 
«Tiburon» morti nell’attacco 
dell’altro ieri, e tre sono i feri- 
ti; lo ha annunciato, in un 
‘comunicato, la società svizze- 
ra armatrice della «Tiburon», 
la «Suisse Outremer Reederei 
Ag». 

Il comunicato precisa che la 
petroliera è stata colpita dal- 
l'aviazione irachena mentre 
stava lasciando il terminale di 
Kharg, in direzione dell’Euro- 
pa, con 250.000 tonnellate di’ 
petrolio a bordo. 

Un missile, secondo il co- 
‘municato, ha colpito la nave 

| all’altezza della sala macchi- 
Ne circa un metro e 50 al 
disotto della linea di galleg- 
Biamento, provocando nume- 
Tose esplosioni e un incendio, 
Che si è subito esteso alle 
©abine dell'equipaggio che so- 
| No state completamente di- 


4 strutte. 


Secondo uno dei portavoce 


della società, i mezzi di soc- 
corso sono ancora.in azione 
con gli idranti per domare il 
fuoco. sulla nave e impedire 
che raggiunga il carico di pe- 
trolio. 

Si registrano intanto nuove 
minacce da Teheran: se gli 
iracheni distruggeranno, o 
renderanno comunque inuti- 
lizzabile, il terminale petroli- 
fero iraniano di Kharg, l'Iran 
Teagirà — rendendo insicura 
— non solo la navigazione at- 
traverso lo stretto di Hormuz, 
‘ma m'intera regione petrolife- 
ra fino al Mar Rosso. 

Il nuovo monito è contenu- 
to in un'analisi della situazio- 
ne, dopo 45 mesi di guerra fra 
Iran e Iraq, fatta dal leader 
sciita iraniano Hashemi Raf- 
sanjani. 

Rafsanjani ha rinnovato la 
minaccia di bloccare lo stret- 
to di Hormuz, precisando che 
gli iraniani hanno postazioni 
militari su «14 o 15 isole» di- 


slocate all'imboccatura del 
Golfo, e da esse potrebbero 
facilmente intervenire, con 
battelli armati (presumibil- 
mente di lanciarazzi) contro le 
navi. mercantili in transito. 


L’Arabia Saudita, infatti, è 
il principale alleato di Bag- 
dad nell’area del Golfo, e se- 
condo Rafsanjani il regime 
del Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein sarebbe già 
caduto da molto tempo, sotto 
i colpi delle forze iraniane, se 
non avesse ricevuto e conti- 
nuasse a ricevere cospicui” 


| aiuti da Riad. 


Questa volta, Rafsanjani ha 
esteso la minaccia all’intera 
zona petrolifera saudita che 
va dal Golfo al Mar Rosso, 
affermando, con un apparente 
riferimento a possibili azioni 
terroristiche, che l’Iran «mo- 
biliterà» tutte le forze amiche 
e non lascerà alcun posto 
sicuro per i propri nemici». 


Manovre 
alPEst: 
collaudo 
del «Blitz» 


BRUXELLES — Gli esperti 
della Nato seguono da vicino 
le manovre del Patto di Var- 
savia, in corso da ieri nell’Eu- 
ropa centrale. Secondo i ser- 
Vizi di informazione occiden- 
tali, le esercitazioni del Patto 
mirano a perfezionare la nuo- 
va tattica di guerra-lampo? 

In un discorso riportato 
dall’agenzia ’Tass’, il mini- 
stro della difesa sovietico, 
Dmitri Ustinov, ha ricono- 
sciuto che l’armata rossa ha 
costituito delle unità operati- 
ve delle dimensioni di una 
divisione blindata ( Gom' è il 
nome in codice). 

Le indicazioni di Ustinov 


confermano: quanto gli esper- 


ti della Nato affermano da 
tempo. Con le ’Gom’, i cui 
attacchi sarebbero preceduti 
da incursioni delle unità di 
sabotaggio, le ’Spetsnaz’, il 
Patto di Varsavia potrebbe 
mettere rapidamente in diffi- 
coltà i dispositivi di difesa 
convenzionale dell’alleanza 
atlantica. 


Il Brasile 
non avrà 
le elezioni 


dirette 


BRASILIA — Il Brasile non 
avrà elezioni dirette ‘per la 
nomina del Presidente della 
repubblica. Nè quest'anno, nè 
tra quattro. Il governo ha, ieri 
mattina, deciso di ritirare l’e- 
mendamento costituzionale 
proposto dal presidente, ge- 
nerale Joao Figueiredo, che 
riduceva a quattro. anni il 
mandato del suo successore 
(attualmente è di sei) e fissava 
per il 1988 la reintroduzione 
del voto a suffragio universale 
per la scelta del capo dello 
stato. 


La decisione è stata adotta- 
ta dal governo per evitare che, 
con il contributo dei deputati 
e senatori dissidenti del parti- 
to democratico sociale (Pds), 
al potere, fosse approvata una 
‘modifica proposta dall’oppo- 
sizione, che introduceva ele- 
zioni dirette già per il prossi- 
mo novembre, raggiungendo 
così quell’obiettivo che, per 
soli 22 voti, era stato mancato 
il 26 aprile scorso. 


È morto 
a Vienna 
il giornalista 


Gatterer 


VIENNA — Il giornalista e 
scrittore altoatesino Claus 
Gatterer è morto l’altra notte 
‘a Vienna dopo una lunga ma- 
lattia. Aveva 60 anni. 

Nato a Sesto di Pusteria nel 
1924, Gatterer aveva comin- 
ciato Ia sua carriera giornali- 
stica in Alto Adige nel 1945. 
Tresferitosi a Vienna nel 
1948, collaborava a numerosi 
giornali e riviste. 

Dal primo ottobre 1972, era 
entrato alla radio televisione 
austriaca, dove aveva ideato, 
realizzato e condotto, dal 
1974 sino a pochi mesi fa, una 
delle più seguite trasmissioni 
giornalistiche, intitolata 
«Teleobjektiv». Nel corso di 
150 puntate, si era occupato 
dei più attuali problemi in 
ogni settore della vita pub- 
blica. 

Claus Gatterer era autore 
di un volume su Cesare Batti- 
sti e di altri due libri dal 
titolo «In lotta contro Roma» 
e «L’inimicizia secolare tra 
‘Italia e Austria». 


nianza di Igor Rykov, soldato 
dell’Armata rossa, combat- 
tente in Afghanistan fino a 
qualche settimana fa,’ fin 
quando, insieme a Oleg 
Khlan, suo compagno d’armi, 
si è convinto di non poterne 
più degli orrori di questa 
guerra e si è arreso, 


\ 
È mancato al nostro affetto 


Eugenio Calcina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, parenti e amici. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1984 
EZIO I A © 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Vouk 


e.nel sesto anniversario di 


Elisabetta Vouk 
siete sempre nei nostri cuori con 
il Vostro dolce sorriso. 

Figli, nipoti 

Trieste, 29 giugno 1984 
IZ SENI Sc 
‘A un anno dalla scomparsa di 


Giuseppe Sanzin 
(Pino) 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie MIRELLA, il fi- 
glio GUIDO con ONDINA e 
MASSIMILIANO, la sorella e 
parenti tutti. 


Trieste, 29 giugno 1984 
ill 


Nel quattordicesimo anniver- 
sario della morte del mio adorà- 
to marito % 


Umberto d’Este 


mentre resta immutato il mio 
profondo dolore, Lo ricordo a 
chi Gli volle bene. 


La moglie 
Trieste, 29 giugno 1984 


[ceseliee zizi 
III ANNIVERSARIO 


Alfredo Tommasi 
Rosso 


'. La moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con infinito rimpianto. 


Trieste, 29 giugno 1984 
PERSE OZ VITO EI TO DATIIACETI DIFZONE 


t 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Roberto Demarchi 


Straziati dal dolore lo annun- 
ciano a tutti coloro che gli volle- 
To bene la mamma, il papà, il 
fratello PIERPAOLO, il nonno, 
gli zii e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 giugno 1984 


L'Amministrazione comunale 
e i dipendenti del Comune di 
Muggia si associano al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Roberto Demarchi 


Muggia, 29 giugno 1984 


Il C.d.D.-C.G.IL-FP ei lavo- 
ratori del Comune di Muggia si 
associano al. dolore per la perdi- 
ta del caro e stimato 


Roby 


Muggia, 29 giugno 1984 


I compagni e gli amici del 
Servizio di Manutenzione rim- 
piangono il caro 


Roby 


Muggia, 29 giugno 1984 


Si associano la Direzione, i 
docenti e non docenti del Circo- 
lo didattico di Muggia. 


Muggia, 29 giugno 1984 


Partecipano gli amici del bar 
JIMMY. 


Muggia, 29 giugno 1984 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— GANDUSIO 
— COCEVER 
— SIMONI 
— DOLCETTI 


Muggia, 29 giugno 1984 


Partecipano addolorati gli 
amici dell'orchestra. 


Muggia, 29 giugno 1984 


Partecipano al lutto RENZO. 
MUSCOVI e famiglia. 


Muggia, 29 giugno 1984 


Con profondo dolore si asso- 
cia la famiglia ISACCO VE.- 
GLIA. 


Muggia, 29 giugno 1984 


t 


«Beati i morti che muoiono 
nel Signore. Riposeranno 
dalle loro fatiche, poiché le 
loro opere li accompa- 
gnano». 


Ape. 


Maria Fonda 


‘Terziaria carmelitana 


Ti ringraziamo Signore per 
avercela donata. 

La sorella, il fratello, la cogna- 
ta, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti annunciano a quanti l’han- 
no amata la sua dipartita. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 12.30 dall’Ospedale 
maggiore con S. Messa nella 
Cappella di Sant'Anna. 


Trieste, 29 giugno 1984 


T 


Il 28 giugno è mancata la 
nostra cara 


Francesca Glustich 
ved. Fonda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio CLAUDIO con la 
moglie BIANCA, i fratelli GINO 
e RINALDO, nipoti, pronipoti e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. OVI- 
DIO MARANGONI per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
30 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 giugno 1984 


T 


E' mancata ai suoi cari 


Carolina Simonutti 
ved. Zaccaria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la nuora, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici e al personale dei 
reparti di Rianimazione e Chi- 


rurgia. n 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, allè ore 10, dalla Cappel- 
la di via della Pietà, direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 giugno 1984 


t 


È mancato ai suoi cari 


Felice Derman 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie MARIA. 
e LIDIA, generi, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. È 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 giugno 1984 


t 


Si è spento 


Emilio Fortunat 


Danno il triste annuncio i cu- 
gini, cognati, nipoti e parenti 
'Gutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr, alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste - Aurisina, 

29 giugno 1984 


t 


È mancato al nostro affetto 


Ettore Novembre 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EVELINA, la figlia 
ALIDA, il fratello GINO con la 
famiglia e i parenti tutti. 

I \erali seguiranno sabato 
30 giugno alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 giugno 1984 


EDI, BRUNA, MARIANO e 
MARIO partecipano con pro- 
fondo dolore al lutto di EVELI- 
NA e ALIDA. 


Trieste, 29 giugno 1984 


Si associano al lutto OLIM- 
PIA e famiglie FRANCIOLI, 
MESSERI e VITTI. 


Trieste, 29 giugno 1984 


L'amico fraterno GUIDO SI. 
MONCELLI e SAVINA. 


Trieste, 29 giugno 1984 


n a 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Elsa Scomina Perini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALFONSO, la sorella 
CARMEN (assente) unitamente 
alla cognata, ai nipoti e alle 
amiche AMELIA e ROMILDA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1984 


Ciao 


Elsa 


Ti ricorderanno sempre: TIL- 
DE, EDDA, FABIO. 


Trieste, 29 giugno 1984 


T 


E’ mancata al nostro ‘affetto 


Bruna Miotto 
ved. Ralza 
Desolatissimi ne danno l’an- 


nuncio a tumulazione avvenuta. 
la sorella ITALIA con il marito 


GIUSEPPE ZANOT, la nipote © 


ARIELLA con il marito FABIO 
MALUSA'’, nipoti, cognate, co- 
gnati e parenti tutti. 

Un sentito grazie al- dott. 
EDOARDO de GALASSO ed al 
personale tutto del III Pneumo- 
logico. 


Trieste, 29 giugno 1984 


Con profondo cordoglio si as- 
socia: 
— LIONELLA TRAUBA 


Trieste, 29 giugno 1984 
È mancato il nostro caro 


Carlo Filippi 


Ne danno îl triste annuncio la 
moglie, i figli, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie CRISMAN, CERNIGOI, 


Trieste, 29 giugno 1984 


Partecipano al lutto IOLE e 
UCCIO LUCCHESI. 


Trieste, 29 giugno 1984 
[cir 
E’ mancato ai suoi cari 


Valerio Casalli 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re i figli ELVIO e SONIA, la 
nuora, il genero, la nipote, il 
fratello GIORGIO, la sorella LI- 
LIANA unitamente ai parenti 
tutti. 

Nel contempo si ringraziano 


sentitamente quanti hanno par- - 


tecipato al loro dolore. 
Trieste, 29. giugno 1984 


Partecipano al dolore di EL- 
VIO e SONIA le famiglie CA- 
SALLI e MACOVEZ. 


‘Trieste, 29 giugno 1984 


t 


n dono 28 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Zanetti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, la sorella, i cognati, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 


dott. ANGELO PERI e il perso-. 


nale medico e paramedico della 
Chirurgia d’urgenza. 

I funerali seguiranno sabato 
30 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 giugno 1984 
nb; 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


Edda Ciok 
in Bencich 


Addolorati lo annunciano il 
marito, le figlie GIULIANA e 
ALESSANDRA unitamente ai 
parenti tutti. 

funerali seguiranno sabato 
30 corrente alle ore 9,45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1984 
Linate ni 


Nel sesto triste anniversario 
della scomparsa della nostra in- 
dimenticabile 


. Titti 


La ricordano con immutato af- 
fetto e tanto rimpianto il marito 
GIULIANO LUSER, la figlia 
FEDERICA e la mamma THEA 
MONTAGNARI ZOCCONI, 


Trieste, 29 giugno 1984 
Lola I 


Continuaz. dalla, 12.a pagina 


OCCASIONI della Fulvio Bac- 
chelli. Racing di Monfalcone 
Boston Whaler 11/1978 motore 
Mercury 20 hp/1978 3.800.000, 
Sessa T'anga 5.50 1981 motore 
Mercury 80.hp/1981 14.500.000, 
motore Evinrude: 25/hp_1979 
1.200.000, motore Evinrude 15/ 
hp 1983 1.500.000 motore Mer- 
cury 20/hp 1978 800.000 FUL- 
VIO BACCHELLI RACING; 
MONFALCONE, via Colombo 
1 tel. 0481/40184. 050191/15 

ROLLER De Luxe 4,65 1982 
splendido. Friulcamp- 
Pordenone tel. 0434/97287. 

52265/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


MONFALCONE affittasi stanza 
2, 3, 4 letti bagno, comodo 
cucina libera fino 10. luglio, 
oppure agosto. Tel.471047. 

132/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
MONFALCONE o dintorni cer- 


casì villetta in affitto. Tel. 
0432/851120. 133/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘AFFITTASI locale! d’affari 92 
mq via Matteotti. Tel. 755221. 
50957/19 
MONFALCONE: appartamento 
arredato 2 camere ogni com- 
fort consegna luglio agenzia 
Italia 0481/74404. 085/19 
S. GIACOMO, appartamento ar- 
tedato affittasi 380.000. «Trie- 
ste Mia» 768800-54519, 1297/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.G. ARTICOLI sportivi rione 
signorile cedesi ADRIA Mazzi- 
ni30. 1199/20 

°A.G. CALZATURE centrale. e 
periferico ottimi incassi. ce- 
donsi ADRIA Mazzini 30. 

'A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 1199/20 

A.G. FRUTTA verdura validissi- 
mo cedesi ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 1199/20 

CANARUTTO Immobiliare ice- 
desi bellissimo negozio centra- 
le mq 220 adatto qualsiasi at- 
tività, con servizi, ampie vetri 
ne 69349. > 876/20 

CANARUTTO Immobiliare ce- 
desi boutique centralissima 
elegantemente arredata con 
licenza di esercizio, arreda- 
mento, muri. 69349. 876/20 

CANARUTTO Immobiliare ce- 
desi piazza della Borsa bellis- 
simo negozio pelletterie, am- 
pie vetrine. 69349. 876/20 

LOCANDA avviata zona inte- 

© ressante vendesi motivi salu- 
te. Trattative riservate. Tele- 
fonare 630088 ore ufficio. 

1305/20 

VENDO trattoria buffet Muggia 
centro tel. 280177-820190 ore 
pasti. 52816/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO da privati camera cuci- 
na bagno anche mansarda pa- 
go contanti tel. 630120. 121/21 

CERCO villetta o casetta anche 
da ristrutturare purché con 
giardino. Pagamento contan- 
ti. Tratto solo con privati. Te- 
lefonare 732498. 2/21 

CERCO 1 o 2 camere cucina 
bagno eventualmente anche 
da ristrutturare pagamento 
contanti telefonare MSA i 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento recente tre stanze 
‘servizi ‘731383 ore negozio. 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ACIT 734866 Roiano bistanze 
cucina bagno autometano 
cantina ascensore 42.000.000. 

1197/22 

ACIT 734866 Carducci palazzo 
signorile 4 stanze cucina ba- 
gno autometano poggiolo. 

1197/22 

ACIT 734866 ROZZOL bistanze 
‘eucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore 40.000.000. 

1197/22 

ACIT 734866 Borgo San Sergio 
bistanze soggiorno pranzo cu- 
cinino bagno riscaldamento. 

1197/22 

AGENZIA Meridiana "733275 
GATTERI bella casa epoca, 
piano IV due ampie stanze, 
cucina, servizi separati ristrut- 
turato. 1272/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 3 stanze, cucina, servizi 
separati poggioli. 1272/22 

ALABARDA 768821 Volontari 
Giuliani epoca 2 stanze Son 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio autoriscaldamento meta- 
no ‘luminosissimo manuten- 
zione perfetta 50.000.000. hi 

Ù 1303/22 

ALABARDA 768821 centrale in 
signorile casa epoca 167 mqI 
piano adatto studio professio- 
nale uffici 85.000.000. 1303/22 

APPARTAMENTI bifamiliari in 
villa vista mare prestigiosi 
vendiamo Barcola, Romagna, 
Monfort, Scorcola Opicina 
geom. Sbisà 942494 viale Ippo- 
dromo 14. 1170/22 

BONZANINI terreno non edifi- 
cabile ‘Grotta Gigante 1350 
mq a L. 4.900 al ma vendesi. 
Tel. 631792. 1203/22 

BONZANINI appartamento li- 
bero uso ufficio Largo Riborgo 
due camere cameretta bagno 
atrio palazzo signorile riscal- 
damento portineria. Tel. 
6311792. 1203/22 


BONZANINI appartamento oc- 
cupato Rossetti palazzo re- 
cente settimo piano due came- 
re cucina bagno due poggioli 
ascensore riscaldamento. Tel. 
631792. 


1203/22 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 giugno 1984 
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GANARD 


Oggi un'elite di motori diesel-la “seconda generazione”- assicura prestazioni qualitativamente paragonabili a quelle dei motori a benzina, con tutti i vantaggi economici del diesel. 
Uno di questi motori diesel, di 1900 em} si è posto ai vertici di questa élite, meritandosi una Lancia, una Prisma. Sulla Prisma diesel troverete intatto il piacere di guidare e vivere 
una Lancia: eccellente ripresa grazie all’eccezionale generosità della coppia e al cambio a 5 marce; prestazioni ed economia di consumi ai vertici della categoria; equilibratissima 
trazione anteriore Lancia e sospensioni indipendenti sulle 4 ruote perla massima tenuta e precisione di guida. Silenziosità sorprendente nella categoria diesel, ottenuta, dopo 
lunghi e severi collaudi, grazie a soluzioni tecniche d'avanguardia. Precamera di combustione a bassa turbolenza e adozione di particolari rivestimenti fonoassorbenti. Interni 
prestigiosi, tessuti raffinati, cura attenta del dettaglio sono l’evoluzione dello stile Prisma verso un'eleganza ancora più esclusiva. La dotazione di serie comprende anche alzacri- 
stalli elettrici anteriori; chiusura centralizzata delle porte, control-system. Lancia Prisma diesel. Per chi aspettava di guidare una Lancia, senza rinunciare ai vantaggi del.diesel. 


158 km/h; 0-100 km/h in 16 secondi; oltre 21 km con I litro a 90. km/h. 


BONZANINI appartamento li- 
bero via Roma ristrutturato 
‘ad uso ufficio due camere ca- 
merino salone cucina doppi 
servizi tot. 120. mq ‘balcone 
soffitta riscaldamento autono- 
mo. Tel. 631792. 1203/22 

BONZANINI appartamento li- 
bero palazzo Liberty IV piano 
senza ascensore quattro am- 
pie camere soggiorno cucina 
doppi servizi 170 mq riscalda- 
mento centrale. Tel.631792. 

1203/22 

GREBLO 68789 zona Severo IV 
piano ascensore autometano 2 
stanze tinello cucinino 2 pog- 

rioli cantina 48.500.000... 25/22 

GREBLO centrali in edificio re- 
staurato soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno autometa- 
no da 50.000.000. 25/22 

GREBLO 68789 prossima conse- 
gna Revoltella signorili giardi- 
no mansarde autometano da 
95.000.000. 25/22 


GREBLO Sistiana recenti pano- 
tamici saloncino 1-2 stanze tel: 


68789. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BESENGHI apparta- 
mento in palazzina; 3 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, S. Lazzaro 10. Tel: 
61712. 1294/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
appartamento GIULIA soleg- 
giato, vasto, salone, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
‘mento, ascensore, garage, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 1294/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO in casa ristruttu- 
rata, 2 stanze, cucina, bagno, 
32.000.000. ‘S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1294/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
PONZIANA stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento, cantina, 
35.000.000. S: Lazzaro 10. Tel 
61712. 1284/22 


Un piccolo spaz 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate .a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro: giornale serve anche alle 
vostre necessità ‘commerciali..E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


INTERMEDIA ‘729801 San Lo- 
renzo in Selva libero in signo- 
rile palazzina appartamento 
di soggiorno camera cucinotto 
doppi servizi balcone più 
splendida mansarda posto au- 
t0 85.000.000. . 2/22 

INTERMEDIA 729801 Monte 
Cengio. libero signorile sog- 
giorno camera cucina bagno 
balcone ripostiglio giardino e 
posto auto condominiale 
61.500.000. 2/22 


LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway villetta d’angolo im- 
presa vende L. 74.500.000 mq 
95 soggiorno, caminetto, pa- 
tio,. pergolato, due camere, 
doppi servizi, terrazze, ampio 
giardino, posto macchina; mu- 
tuo pagamento avanzamento 
lavori. 0431/511067 - 430391. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente sog- 
giorno cucinino bagno camera 


7.0 


terrazza 29.000.000 più piccolo 
mutuo. 41807., 1/22 


‘PER chiusura cantiere impresa 
vende prontingresso: attico 
mansardato ed altri tre ultimi 
appartamenti bistanze acces- 
soriati mutui contributo regio- 
nale. Tel, 814311 da lunedì in 
poi. 1208/22 


PIED-A-TERRE perfette condi- 
zioni zona Ippodromo, giardi- 
no proprio, entrata, ìndipen- 
dente privato vende ininter- 
mediari. Tel. 946804 pomerig- 
gio. 51546/22 


PREFABBRICATI 25 mq 
550.000 altri 45-90 mq facilità 
trasporto 0432/297937 - 200981, 

3/22 

PRIVATO vende in palazzina, 
appartamento) recentissimo 
due stanze. soggiorno cucina 
doppi servizi, poggioli due po- 
sti auto. Tel. 574281 - 796322, 

52173/22 


DMIALSE 

‘drei. | 4 cOn piu; 

s'elefonare 73.498. 2/21 

4/14 FI 

SIR 22 Case, ville, terreni 

nto Vendite 

Y 

‘30/14 | A.A. ‘TARVISIO. Camporosso 

Valbruna agenzia Fabris ven- 

ilotte | de appartamenti turistici, pos- 

‘vort | sibilità mutuo. Tel. 04291. 

det TIVO 
“AGENZIA. Meridi 

conasS QIACO. 


e ni 


PRIVATO vende primo ingresso 
appartamento con mansarda 
giardino posto auto coperto. 
‘Tel. 574281 - 796322. 109/22 


QUADRIFOGLIO periferia tran- 
quilla, recentissimo con man- 
sarda cucina salone -3 stanze 
servizi terrazza 70 mq cantina 
posto auto prezzo interessan- 
tissimo 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno terrazza 15 mq ascenso- 
reriscaldamento 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO SAN GIU- 
STO panoramicissimo perfet- 
tamente rimodernato cucina 
soggiorno matrimoniale stan- 
zetta bagno autometano 
55.000.000. 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO D'ALVIANO 
recentissimo piano alto vista 
mare circa 75 mq con. ogni 
confort. 630175. 12/22 


I 


Nuova Lancia Prisma diesel, © 


RABINO 762081 Pam libero mi- 
niappartamento camera cuci: 
Na servizio 10.500.000. 14/22 

RABINO 762081 Montecucco li- 
bero soggiorno camera came- 
tino cucina bagno cantina 
51.000.000. 14/22 

RABINO. 762081 Giulia libero 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio 
‘777.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 Stazione libero 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizio ripostiglio 51.000.000. 

STUDIO immobiliare. vende 
prestigiosi appartamenti varie 
misure in palazzi centrali e 
zone residenziali anche pano- 
ramici, doppi servizi, terrazze, 
eventuale. box. Tel. 631778 
9.30-12, 15.30-19. 

ULTIMA irripetibile favolosa of 
ferta per ancora pochi giorni. 
‘Box auto indipendenti, luce 
acqua, da L..13.000.000, condo- 


minio' Agavi. Tel. 814311 da 
lunedì in poi. 
1208/22 


VESTA immobiliare vende libe- 
to largo Mioni luminoso piano 
quarto stanza. salone cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. Tel. 730344. 1181/22 


VESTA immobiliare vende libe- 
To zona piazza Oberdan lumi- 
noso tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento centrale ascensore tele- 
fonare 730344. 1181/22 


VESTA immobiliare vende libé- 
to via Canova in casa d'epoca 
due stanze stanzetta cucina 
bagno 34.000.000. ‘Telefonare 
1130344. 1181/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
To zona Baiamonti piano quin- 
to luminoso stanza cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
ascensore 32.000,000. Telefo- 
nare 730344. 2 1181/22 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della ‘Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7.- 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via' Einaudi 3/B.- Galleria Tergesteo 
Corso Italia :36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/384111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 38100 Udine - Tel. 0432/203924 d 


VESTA immobiliare vende libe- 
ro zona S. Giusto luminoso in 
casa d’epoca tre stanze sog- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento autonafno a metano 
L. 68.000.000. Telefonare 
1730344. 1181/22 


VESTA immobiliare vende libe- 
ro viale Miramare vista mare 
quattro stanze cucina bagno 
da restaurare piano Quinto 
con ascensore, Telefonare 
‘730344. 1181/22 


VILLE vendiamo OPICINA;: 
180, 240, 330, 440 milioni. SI- 
STIANA: 185-225.000.000. 
ROSSETTI, GRIGNANO, 
SCORCOLA, PROSECCO, 
UNIVERSITÀ. Geom. Sbisà, 
942494. 1170/22 

6.500.000 zona S. Marco libero 
modesto camera cucina we 
‘minimo. contanti 3.000.000. 
766676. 19/22 

20.000.000. Via Porta vendesi af- 
fittato due \stanze stanzetta 
cucina servizio soleggiato sta- 
bile in ottime condizioni, mini 
mo contanti 5.000.000. 766676. 

19/22 

20.000.000 Tibullo (Ospedale mi- 
litare) zona verde tranquilla 
vendesi affittato due stanze 
cucina bagno poggiolo mini- 
mo contanti 7.000.000. 766676. 

19/22 

23.500.000 libero Giardino pub- 
blico due stanze cucina servi- 
zio ripostiglio vendesi. 766676, 
minimo contanti 10.000.000. 

19/22 

29.000.000 libero via Porta sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizio we minimo contanti 
12.000.000. 768676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ALBERGO Volaia Collina Car- 
‘nia 1250 Pensione completa 
luglio 22.000. Tel. IRA 


DOLOMITI Sporting hotel Pe. 
los Cadore. Piscina, maestro 
nuoto, prezzi particolari lu 
glio, fine agosto. 0435/77103. 

289/23 

GRADO bellissimo attico, 6 let- 
ti, affittasi 1-15 luglio 450.000. 
Altro 5 letti, 400.000. «Trieste 
Mia» 768800-54519. 1297/23 


27 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te sauna massaggi, telefono 
0422/911049. 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 11.25 
Bari 07.25 > 13.45 
11.45 18.20 
19.45. 22.35 
Brindisi 11.45 18.25 
19.45. 22.55 
Cagliari 07.25. 12.00 
11.45 14.30 
19.45. 22.05 
Catania 07.25 14.25 
4 11.45 17.20 
19.45 23.10 
Genova 06.50 *08.50 
Lametia Terme 07.25 11.35 
Lampedusa 07.25. 11.55 
Milano 07.05. 07.55 
13:45 14:35 
Napoli 06.50. *09.40 
07.25. 10.00 
11.45 17.05 
19.45 23.59 
Palermo 06.50 *11.05 
07.25 10.307 
11.45 18.35 
Pantelleria 07.25 12.05 
Reggio Calabria 07.25 10.45 
11.45 18.10 
Roma 07.25 08.30 
11.45. 12.50 
19.45 20.50 
Torino 06.15 *09.50 
15.00 *18.05 
Trapani 17.45 15.40 
Venezia 06.50 +07.15 
15.00. *15.25 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05. 10.50 
16.10... 19.05 
Bari 07.00 10.50 
15.00 19.05 
19.00. 21.55 
Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.00. 10.50 
> 15.10 19.05 
17.05 21,59 
Catania 06.40, 10.50 
15.10 19.05 
18.05. 21.55 
‘ Genova 19.50 *21,45 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.15. 19.05 
Lampedusa 12.30. 19.05 
Milano 12.15 13,05 
ata 21.15 22.05 
Napoli 07:00 10.50 
14.40. 19.05 
18,05 21.55 
Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.55. 10.50 
14.10. 19,05 
Pantelleria 12.35 19.05 
Reggio Calabria 07.20. 10.50 
Roma 09.40... 10.50 
17.55. 19.05 
20.45. 21.55 
Torino 10.10. *13.25 
18.45 *21.45 
Trapani 16.30 21.55 
Venezia 13.00. *13.25 
21.20. *21.45 


* Tranne sabato/domenica 


pluraì » milano 


Yor, 


Ep I, Speri co di 


